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l'Unità 



Sabato 5 febbraio 2000 



A Rubiera rivive l'Ospitale dei pellegrini 


MONICA LUONGO 


U n edificio cheaffondalesue radici in 
ottocento anni di storia: usato per va¬ 
ri scopi, dimenticato e poi restituito 
allacittàeaivisitatori,grazieallacura 
dei realizzatori delle iniziative e alla politica 
attenta di amministratori illuminati. L'Ospi- 
taledi Rubiera (chedista una cinquantina di 
chilometri da Bologna) sorse nel XIII secolo, 
destinato al ricoveroeairaccoglienzadé pel¬ 
legrini eintitolatoasantaMariadi Ca'del Pon- 
teepoi a sant Antonio Abate. Situato all'incro- 
ciotralaviaEmiliaelastradadeirAppennino, 
lasuacollocazionenefacevaun luogo di tran¬ 
sito per eccellenza. Distrutto e riedificato più 


volte^ prosegue la sua attività di ospitalità dei 
pellegrini fino al 1765, quando vienevenduto 
a privati etrasformato in stallaeabitazionedé 
coloni, mentrelachiesa si trasforma in magaz¬ 
zino. Certo, dal XVI secolo fino alla metà del 
Settecento, l'Ospitale^ sia pure attraverso leal- 
terne vicende conseguenti agli eventi bellici, 
continua ad adempiereai propri obblighi sta¬ 
tutari, albergando per una notte e fornendo 
pasto frugale ai pellegrini e ai viandanti in 
transitolungolaviaEmilia,maancheerogan- 
doelemosineai poveri del cotnadoecostituen- 
do un forte centro di attrazione^ dal punto di 
vista economicoereligioso, per tutto il territo¬ 


rio rubierese. L'umanità itinerante che sosta 
presso l'Ospitale dei Sacrati ptoviene da tutta 
Europa: fra gennaio e aprile dell'Anno santo 
1750, per esempio, passano 7094 pellegrini. 
Dopo più di duecento anni, l'amministrazio- 
necomunaleriprendein manoleredini della 
struttura, cheèrimasta più o meno inalterata 
nellesuearchitettureportanti edopounadeci- 
na d'anni, modifica l'Ospitale di Rubiera fa¬ 
cendolo diventare uno stabi le capace di ospi¬ 
tare manifestazioni multiformi. Vi ha sede il 
Consorzio del Parco fluviale, che opera nella 
zona del fiumeSecchiaedèin grado di realiz- 
zarenumerose iniziative di educazione am¬ 


bientale, grazieancheaM'atti vi tàdel Centrodi 
Educazione ambientale l'Airone che da quat¬ 
tro anni svolge corsi eseminari per bambini, 
insegnanti eeducatori finalizzateallapromo- 
zionedeH'educazioneambientaleeallacono- 
scenza del territorio (né mesi di febbraio e 
marzo avrà luogo il ciclo di laboratori «Riso¬ 
nanze percettive», mentreègià uscito il libro 
«Per servi rea gran mondo passeggero», curato 
da Laura Artioli).Nél'Ospitalec'èpostoanche 
per lafotograf iaeper i I teatro. 11 progetto Li nea 
di Confine^ curato da Paolo Costantini, avvia 
mostre e laboratori di fotografia, mentre la 
CorteOspitale produce spettacoli e eventi, ol¬ 


tre che luogo di didattica e sperimentazione 
(lospettacolo«lndizi nétempo»perlaregiadi 
Franco Brambilla, hadebuttatoil 2 febbraio e 
conduce i I pubbl i co al I a scoperta dé Ie memo- 
riedél'edificio). Il convegno diesi tienesaba- 
to 5 e domenica 6 febbraio, ha come titolo 
«L'intreccio dé le conoscenze sensoriali néla 
comunicazioneartisticaené pensiero scienti- 
fico»eintervengono,tragli altri, Renato Baril- 
li, PaoloFabbri, MarioPemiola,VittorioSavi. 

Per informazioni sulleattivitàegli spettaco¬ 
li dél'Ospitaledi Rubiera, si puòtéefonareal- 
lo 0522-621113/0522-622211, email ospita- 
le@comune.rubiera.re.it 



ANNIVERSARI ■ LE RAGIONI DEL SUCCESSO 
_ DEL POPOLARE POETA FRANCESE 

J acques Pra/ert 
La rivincita 
del «amaro» 


ANNA TITO 

■ | na volta che la vita ha 
//I I smesso di giocare, la 
morte rimette tutto a 
posto», scriveva Jacques Prévert. E 
così è: ora i versi di Barbara , in bo¬ 
sniaco, campeggiano su uno stri¬ 
scione della biblioteca distrutta di 
Sarajevo; i bambini 
dell'asilo scandiscono 
a tutt'oggi En sortant 
del'Ecole, mentre tor¬ 
na sulle scene Les en- 
fants du Paradisi Les 
feuilles mortes, dopo 
JuIiette Gréco, Edith 
Piaf e Yves Montand 
chela rese immortale, 
continua a trovare 
nuovi interpreti; ap¬ 
pare bilingue, france¬ 
se e arabo, un'antolo¬ 
gia dei suoi poemi; e 
l'editore Havas, che 
ha dedicato un CD-Rom a Victor 
Hugo «uomo del diciannovesimo 
secolo», per il ventesimo ha scelto 
proprio lui, Jacques Prévert, il can¬ 
ore per eccellenza, l'asino! Ma non 
finisce qui la rivincita dell'impeni¬ 
tente somaro, la cui poesia fu bol¬ 
lata dai contemporanei come stu¬ 
pida e volgare, o semplicemente 
infantile, per i più magnanimi: og¬ 
gi più di cinquecento edifici scola¬ 
stici, in Francia, senza contare le 
biblioteche e gli istituti di cultura, 
portano il nomedi Prévert. 

Non male come paradosso, poi¬ 
ché il più popolare e il più letto dei 
poeti francesi - anche in Italia l'e¬ 
dizione Guanda delle sue poesie 
toccò gli indici più alti del gradi¬ 
mento popolare, al pari di Garcia 
Lorca - abbandonò gli studi all'età 
di quattordici anni. Svolse i me¬ 
stieri più svariati, gridando sempre 
alto e forte, fin dagli anni della 
Grande Guerra, il suo antimilitari¬ 
smo, tanto viscerale da impedirgli, 
a suo dire, di impegnarsi in seguito 
nella Resistenza. Rimase un «irre¬ 
golare per natura» con la sua pas¬ 
sione per le ninfette quindicenni, 
il suo rifiuto di ogni scuola, l'ami¬ 
cizia con i surrealisti e con altri ir¬ 
requieti, quali il pittore Yves Tan- 
guy e il critico Marcel Duhamel. 

Rifiutò di lasciarsi «imbrigliare 
dall'apparato del Partito comuni¬ 
sta», suscitando l'ira del severo An¬ 
dré Breton, il quale tuttavia rico¬ 
nobbe in seguito che il desiderio 
surrealista di rifiuto dei valori bor¬ 


// 


Questo 
«irregolare» 
ha saputo 
far parlare 
il popolo 
senza tradi rio 

lì 


ghesi «si esprime al meglio nelle 
poesie di Prévert, anche se egli ha 
scelto di andarsene per un'altra 
strada», e disse di lui che era l'uni¬ 
co uomo che non avrebbe soppor¬ 
tato di veder morire. Fu autore di 
teatro, paroliere, sceneggiatore, e 
poeta. Ma con in più un modo 
particolare di fare poesia e di por¬ 
tarla fra la gente e per le strade. 

Cantò la vita sponta¬ 
nea, quotidiana, ispi¬ 
randosi allo spettaco¬ 
lo sempre nuovo della 
vita parigina e oppo¬ 
nendosi in maniera 
decisa a tutto quanto 
era o soltanto poteva 
apparire «istituziona¬ 
lizzato»: il clero, l'e¬ 
sercito, la politica, i 
gruppi costituiti. Nel 
tentativo di rovesciare 
i rapporti «tradiziona¬ 
li» fra poesia e pubbli¬ 
co, riuscì a comunica¬ 
re ai suoi lettori, o agli ascoltatori 
delle sue canzoni, che la poesia 
aveva bisogno della parola, doveva 
essere letta e rappresentata: il tea¬ 
tro necessitava dell'emozione e, di 
conseguenza, la lettura richiedeva 


lapartecipazionedel pubblico. 

E dal teatro, sua prima, grande 
passione, nacque la poesia di Pré¬ 
vert-. aveva creato nel 1932 il grup¬ 
po Ottobre, che si voleva «scuola 
libertaria» e composto da teatranti 
che, sulla scia di esperienze prove¬ 
nienti prima dalla Russia rivolu¬ 
zionaria e poi dalla Germania di 
Weimar, intendevano portare nel¬ 
le piazze, nei bistrò, nelle case del 
popolo enei cortili delle fabbriche 
spettacoli agili, spiritosi, aggressi¬ 
vi, rivoluzionari. Finché non ap¬ 
parve la prima raccolta di versi, Pa- 
roles, nel 1945, aveva recitato i 
suoi poemi soltanto agli amici, era 
uno sconosciuto o al massimo, per 
i più informati, un 'irregolare' che 
pubblicava su riviste di élite, con 
non poco gusto per la dissacrazio¬ 
ne: scrisse un laconico «Jacques 
Prévert, trent'anni. Scritto in catti¬ 
vo francese per i cattivi francesi» 
per presentarsi sull'esclusivissima 
rivista «Bifur». 

Lo conoscevano gli specialisti 
del cinema, in quanto autore di 
dialoghi dei film di Marcel Carnée 
come l'inventore di un certo clima 
fra realistico e poetico in quello 
che passa per essere il capolavoro 



Due immagini di J acques Prévert, ritratto da Doisneau, con i 
penzolante dall'angolodella bocca 


suo adorato cane e con la classica sigaretta 


della cinematografia francese della 
prima metà del secolo, Les enfants 
du Paradis, tanto che Frangois 
Truffaut dissedi Prévert che è stato 
«l'unico grande sceneggiatore 
francese». Non voleva pubblicare 
Paroles, ma vi fu indotto dall'insi¬ 
stenza dei suoi ammiratori; si rin¬ 
tracciarono - o reinventarono - i 
vari testi, disseminati nelle riviste 
d'avanguardia, o sparsi in appunti 
vari, se non addirittura cestinati. E 
la consacrazione giunse immedia¬ 
ta einattesa, nei corridoi del metrò 


e nei cortili delle vecchie case, sui 
palcoscenici di periferia come nei 
juke-box: questo impertinente, 
con le sue formule lapidarie, di¬ 
venne il nume tutelare della Parigi 
deH'immediato dopoguerra e degli 
esistenzialisti di Saint-Germain- 
des Prés. 

«Quando scrive, sembra che stia 
parlando - notò il suo amico Ribe- 
mont-Dessaignes - viene dalla stra¬ 
da e non dalla letteratura»: forse 
Prévert deve la sua grandissima 
fortuna alla stanchezza nei con¬ 


fronti della letteratura ufficiale, a 
un rinnovato desiderio di sempli¬ 
cità: i lettori ritrovavano in Paroles 
dei sentimenti naturali, il bisogno 
di comunione, e un linguaggio al¬ 
trettanto diretto che non voleva 
suonare mai retorico e che quindi 
sposava le cadenze stesse della 
realtà quotidiana. 

Riuscì a far parlare il popolo sen¬ 
za imitarlo, a restituirgli la sua pro¬ 
fondità senza tradirlo, a rendere al¬ 
la strada la poesia che le aveva pre¬ 
so. 


in bilico tra canzoni, film eteatro 


TINA COSMAI 

P er il centenario della nascita 
di Jacques Prévert (era nato il 
4 febbraio 1900 a Neuilly sur 
Sei ne), la 
Ugo 

Guanda 
Editore, 
pubblica 
una anto¬ 
logia di 
poesie dal 
titolo 
«Poesie 
d'amore e 
libertà», 
scelte tra 
le raccolte 
più famo¬ 
se di Pré¬ 
vert: Parole, La Pioggia e il Bel Tem¬ 
po, Storie e altre Storie, Fatras. Una 
antologia che si ispira principal¬ 
mente ai temi deN'amore e della li¬ 
bertà politica ed esistenziale. Una li¬ 
bertà cercata e vissuta nella vivacità 



di un anticonformismo che attra¬ 
versa gli eventi e i luoghi più cari al 
poeta. Prévert ricalca ricordi, descri¬ 
zioni, sentimenti, con ritratti vivi, 
intensi della sua città, Parigi. Una 
città amata, descritta nel le sensazio¬ 
ni che popolano le strade, i ritrovi, i 
colori. Altri suoi temi preferiti sono 
il sogno e la fantasia, la compassio¬ 
ne, la satira contro i potenti, l'av¬ 
versione all'oppressione sociale. 
Una lirica dunque dalla bellezza 
semplice, vitale e veritiera, un con¬ 
nubio tra parola e quotidianità. 
Questo attaccamento alla realtà, al¬ 
la popolarità, Prévert lo ha espresso 
anche nelle sue produzioni cinema¬ 
tografiche e teatrali. Giovanissimo 
conosce André Breton, Raymond 
Queneau e i surrealisti ed entra a far 
parte di questo gruppo. Presto si 
stacca dal surrealismo per orientarsi 
verso un'espressione meno ermeti¬ 
ca ma più popolare e realistica del 
proprio mondo poetico. La sua atti¬ 
vità teatrale si svolge tra il 1932 e il 
1936, lavorando con la compagnia 
"Gruppo d'Ottobre". Nello stesso 


periodo inizia le collaborazioni ci¬ 
nematografiche e scrive le prime 
canzoni che saranno eseguite da in¬ 
terpreti famosi quali Juliette Gréco. 
La prima sceneggiatura del film di¬ 
retto da suo fratello Pierre, intitola¬ 
to «L'Affaire est dans le sac» è del 
1932. Nel 1937 inizia un sodalizio 
con il regista Marcel Carnéchedura 
sino al 1945. Una collaborazione 
che vede nascere film come «Il por¬ 
to delle nebbie», interpretato da 
Jean Gabin e «AlbaTragica». Una ri¬ 
presa dell'attività teatrale ci fu nel 
1945 con la prima rappresentazione 
del balletto «Le rendez vous» musi¬ 
cato da J. Kosma, con la coreografia 
di Roland Petit e sipario di Picasso, 
al teatro Sarah Bernhardt. Nel 1946 
emerge la poesia con la celebre rac¬ 
colta «Paroles» seguita da una nuo¬ 
va edizione nel 1947. Dopo il terri¬ 
bile incidente, la caduta da una fi¬ 
nestra degli uffici della Radio sul 
marciapiede degli Champs Elysèes, 
per cui resta in coma per alcune set¬ 
timane, nel 1951 esce una nuova 
raccolta «Spectacle», segue «La Pluie 


et le Beau Temps» e «Histoires et 
d'autres histoires». In tutta la sua 
vita artistica, Prévert ci ha lasciato 
l'immagine fantastica di una Parigi 
segreta, sporca, fatta di retroteatri, 
di stanze in subaffitto, di diseredati, 
tuttavia rigenerati dal soffio della 
poesia. La sua lirica è stata criticata 


perchè povera di densità poetica. 
Ma è proprio la sua popolarità a 
renderla speciale. Un'arte pratica e 
quotidiana che ha attraversato tutta 
la sua vita sino alla morte, avvenuta 
111 aprile 1977 nella sua proprietà 
in un paesino nei pressi di Cher- 
bourg, per un cancro al polmone. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
Jax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


IN TEATRO 


JiulietteGréco 
e il 9uo «doppio» 
sul Gianicolo 


RENATO PALLAVICINI 

I l «Tabou» accanto al Fonta- 
none del Gianicolo? Può 
succedere. E succede in 
questi giorni a Roma. La mitica 
«cave» parigina, dove s'incon¬ 
trarono l'esistenzialismo e la 
carriera di Juliette Gréco, rivive 
in un piccolo teatro arrampica¬ 
to sul colle romano: qui Elena 
Bonelli ha portato in scena La 
Douce France di Juliette Gréco e 
gli altri. Gli altri sono Sartre e 
la de Beauvoir, Aragon e Que¬ 
neau, Picasso e Prévert, natu¬ 
ralmente: solo alcuni tra i tan¬ 
ti eh e affollavano case, strade e 
locali del quartiere di Saint 
Gérmain de Près, allora vero 
ombelico del mondo culturale, 
non solo esistenzialista. Di 
quel mondo, si sa, la Gréco fu 
la musa canora, un'affascinan¬ 
te musa vestita di nero e dalla 
voce calda e profonda. 

Lo spettacolo della Bonelli è 
una lunga confessione-intervi¬ 
sta, raccolta dall'attrice, in cui 
le tappe della vita e della car¬ 
riera della cantante scorrono 
contrappuntate dalle più belle 
canzoni della Gréco. In una 
sorta di identificazione totale, 
anche fisica, con la cantante, 
vengono rivissute la dura ado¬ 
lescenza, la deportazione della 
madre e della sorella, gli anni 
della guerra. Sofferenze e umi¬ 
liazioni anchefisiche, quando, 
ancora ragazzina, fu quasi vio¬ 
lentata dalla polizia collabora¬ 
zioni sta; e poi la fame e Ia scar¬ 
si tà di vestiti, anche nel l'im¬ 
mediato dopoguerra. Così che 
quella che di lì a poco sarebbe 
diventata una divisa alla moda 
del l'esi sten zi al i smo pari gi n o, 
fu in realtà una scelta obbliga¬ 
ta, dettata dall'unico paio di 
pantaloni e dal maglione rega¬ 
lati a Juliette da un amico: ri¬ 
gorosamente neri, perché «te¬ 
nevano» di più lo sporco. 

Non solo dolori, ma anche 
gioie, amori, tanti e magari 
non facili: esistenza insomma. 
Bonelli-Gréco li racconta con 
nomi e cognomi eli canta con 
musiche e parole di Kosma e 
Prévert, Ferré e Brel, Queneau 
eGainsbourg. E allora: Le feuil¬ 
les mortes (la canzone che Pré¬ 
vert le «regalò» e che la rivelò 
come grande interprete) e Pa¬ 
ris Canaille, Jolie M ome e Ne me 
quitte pas , Accordeon e La valse 
a mille temps. Si veste e si spo- 
glia, cambia abiti in scena e ri¬ 
sponde alle domande di un 
giornalista, che ogni sera di¬ 
verso, la interroga sul palco, 
coinvolto in questa lunga con¬ 
fessione cantata. La voce, va 
da sé, non è quella della Gréco 
(quella vera la si potrà risenti¬ 
re, anche se un po' appannata 
dal tempo, nel concerto che la 
cantante francese terrà 111 
febbraio al Politeama di Prato). 
Ma Elena Bonelli canta con 
convinzione e tiene la scena 
con piglio deciso. 

E quando, sulle note della 
«valse», muove le mani, mi¬ 
mando i gesti consueti della 
Gréco, anche quest'angolo in 
cima al Gianicolo sembra un 
po' un boulevard parigino. 
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(+0,59%) 


30301,00 






(- 0 , 12 %) 


19763,00 


CONSUMI 


Benzina egpl, oggi nuovi aumenti 



01/02 02/02 03/02 04/02 


FRANCO BRIZZO 

A ncora aumenti oggi per prezzi dei carburanti. A rimetteremanoai listini, rialza¬ 
no di 5 li reai litro ben zi neegasolio, sarà la volta dell 'A gip edell 'lp, leduecompa- 
gniedel gruppo Eni cheda sol e coprono oltre il 40% del mercatoitalianodella di¬ 
stribuzione. Con il nuovo rialzodelleduecompagnielasuperandrà così a 2.065 li reai 
litro in tutti i distributori italiani (trannecheperquelli Fina doveiI carburanteha già 
raggiunto quota 2.070 lire) ri avvicinandosi semprepiù ai picchi raggiunti alla finedel- 
l'anno scorso. Rincari ancheperil gpl: un aumento di 10 li redei carburante è stato in¬ 
fatti annunciatodalla Esso, dall 'Api edalla Shell. 



La Borsa 

MIDEX 32.480 40,04 

MIBTEL 30.301 40,58 

MIB30 45.047 40,57 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,983 


40,009 

0,974 

LIRA STERLINA 

40,011 

0,619 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1.607 

1.608 

YEN GIAPPONESE 

40,210 

105,990 

105,780 

CORONA DANESE 

0,000 

7,443 

7,443 

CORONA SVEDESE 

- 0,013 

8,471 

8,484 

DRACMA GRECA 

40,350 

332,650 

332,300 

CORONA NORVEGESE 

- 0,036 

8,083 

8,047 

CORONA CECA 

- 0,031 

35,747 

35,778 

TALLERO SLOVENO 

40,178 

200,849 

200,671 

FIORINO UNGHERESE 

40,020 

255,610 

255,590 

SZLOTY POLACCO 

40,023 

4,103 

4,080 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

40,014 

1,418 

1,404 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,019 

1,998 

1,979 

DOLLARO AUSTRALIANO l f 557 

40,019 1,538 

RAND SUDAFRICANO 

40,078 

6,187 

6,109 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tfr nella pensione^ liberi di scegliere 

Resta l'opzione per la liquidazione Indennità di disoccupazione più ricca 


LE DECISIONI SUL WELFARE 


RIFORMA DELLE LIQUIDAZIONI (TFR) DAL 2001 


IL LAVORATORE può scegliere sugli accantonamenti futuri: 

Q Mantenere il Tfr, che viene accantonato in un fondo 
presso il Tesoro. 

Q Destinarlo, tutto o in parte, a un Fondo pensione 
integrativa. Tutti i risparmi a scopo previdenziali sono 
deducibili dall'lrpef nei limiti di 10 milioni annui o 
del 12% della retribuzione, alla condizione che metà 
di essi vengano dal Tfr. Per il pubblico impiego le 
risorse effettive aumentano di 500 miliardi annui. 

L'AZIENDA perde la fonte di liquidità. In compenso 

risparmia le tasse sui suoi contributi al fondo, 
lo 0,2% dei contributi Inps, le piccole imprese 
accedono al credito agevolato. 


RIFORMA DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(proroga della delega) 


V- Stanziamenti. Almeno 5.500 miliardi in tre anni. 

Indennità di disoccupazione. Passa dal 40 al 60% 

dell'ultima retribuzione, gli over 50 la prendono 
per 9 mesi invece di 6. 

^ Invalidi del lavoro. Cade il divieto per i superstiti 
di cumulare la reversibilità della pensione Inps e 
della rendita Inail. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Com'era nelle previsioni, 
il consiglio dei ministri ha varato 
ladelega perla riforma delleliqui- 
dazioni (Tfr) e chiesto la proroga 
di quel la sugli ammortizzatori so¬ 
ciali anticipando l'aumento della 
indennità di disoccupazione e 
l'abbattimento del cumulo Inail- 
Inpsperi superstiti degli invalidi. 
Sul Tfr le indicazioni della delega 
ampie, con unanovità:ladestina- 
zionedelTfraun Fondo pensione 
non sarebbe più automatica con 
facoltàdi recesso da partedel lavo¬ 
ratore; masi prevedequestadesti- 
nazionecome«possibilitàperii la¬ 
voratore», restando il suo «diritto 
di optare per modalità diverse di 
desti nazione»del Tfr con lagaran- 
ziadi ottenere la liquidazioneco- 
m'èoggi. 

È un disegno di legge delega 
aperto, ci tieneadireil presidente 
Massimo D'Alema, che punta ad 
ottenere il consenso di tutti. L'im¬ 
portante è arrivare aH'inizio del 
2001 con la riformafatta, in modo 
da affrontare più serenamente lo 
spi n oso scogl i o del I a veri f i ca del I a 
riforma previdenziale del '95. Di¬ 
ce D'Alema: le misure proposte 
«non soltanto vanno nel senso di 
importanti acquisizioni sociali» 
masonodaintendersi in «un qua¬ 
dro complessivo di riforma del si¬ 
stema», in quanto si arriverà alla 
verifica della spesa previdenziale 
avendo dato «veramenteimpulso 
alla previdenza integrativa, con 
effetti positivi sui mercati finan¬ 
ziari». Se poi laverifica imponesse 
interventi sul sistema obbligato- 
rio, ci sarebbe già funzionante la 
seconda colonna della previden¬ 
za, quellacomplementare, poten¬ 
ziata dalle agevolazioni fiscali, 
pronta a compensare eventuali 
perdite nel reddito dei futuri pen¬ 
sionati. 

SeCisI eConfindustria dissen¬ 
tono, D'Alema ricorda che non si 


trattadi un «ukase»madi un dise¬ 
gno di legge delega all'esame del 
Pari amento: eil ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi, sottolinea che sia 
trai sindacati sia tra gli imprendi¬ 
tori ci sono posizioni diverse, e 
che artigiani e piccole imprese 
«hanno manifestato interesse e 
apprezzamento». 

Ri guardo ai con ten uti, I a del ega 
sul Tfrèdavvero ampia, rinviando 
«gli aspetti attuativi dell'interven- 
to a un successivo decreto legisla¬ 
tivo daadottareentro novemesi e 
aseguito del confronto con lepar- 
ti sociali». Nella presentazioneda 
partedel ministero del Lavoro si 
sottolinea la volontarietà dell'a¬ 
desione e la preoccupazione per 
«la perdita di liquidità che subi¬ 
scono le picco¬ 
le e medie im¬ 
prese». Proprio 
per questo la 
delega riman¬ 
da agli «idonei 
strumenti» in 
cui collocare il 
Tfr dei lavora¬ 
tori che non 
aderiscono ai 
Fondi, in modo 
chetali risorse 
accantonate fi¬ 
no a che il titolare non va in pen¬ 
sione, possano «esserecanalizzate 
verso I a pi ccol a e medi a i mpresa e 
l'arti gi an ato ». A tutte I e i m prese i I 
governo conferma l'abbattimen- 
todel contri butodello0,2%dovu- 
to all'l npsagaranziadelleliquida- 
zioni. 

La riforma degli ammortizzato¬ 
ri sociali, inoltre, vede prorogata 
la scadenza della delega al marzo 
2001, in modo chela Finanziaria 
del l'an n o prassi mo possa stanzi a- 
relerisorse-2.000miliardi l'anno 
a regime, dice D'Alema - per un 
provvedimento inizialmente a 
costo zero. I n questo quadro, si an¬ 
ticipa l'aumento del l'indennitàdi 
disoccupazione (dal 1 settembre 
2000) specialmente per gli ultra¬ 


cinquantenni e l'abbattimento 
del divieto di cumulo Inps-lnail 
(dal 1 luglio), con una spesa di 
1.470 miliardi nel triennio. Sulla 
questione del cumulo, soddisfa¬ 
zione dell'Anmil che ricorda co¬ 
me negli ultimi quattro anni 
5.000 famigliesiano state colpite 
dal di vieto facendo ri sparmiareal- 
l'InpslOOmiNardi l'anno. 

Le reazioni. Intanto a Palazzo 
Chigi il ministro dellaDifesaMat- 
tarellaavrebbefatto pesareleposi- 
zioni del Ppi, non esattamente 
coincidenti con il disegno di leg¬ 
ge, a favore del la I i bera scelta dei 
lavoratori fra fondi aperti e fondi 
chiusi, rinviando all'iter parla¬ 


mentari ulteriori modifiche. C'è 
poi la Cisl, con il segretario Gigi 
Bonfanti, che «non sarà mai di¬ 
sponi bi I e ad u n o scam bi o tra i I Tfr 
ed un intervento sul sistema pre¬ 
videnziale pubblico». Perii segre¬ 
tario di RifondazioneFausto Berti¬ 
notti «non si trattadi un buon ri¬ 
sultato», sarebbe stato molto me¬ 
gli o d are I a possi bi I i tà ai I avo rato ri 
di utilizzare il Tfr in altri modi. Il 
ministro Salvi replica affermando 
che «Bertinotti ha espresso una 
posizione speculare a quella di 
Confindustria». Laqualedichiara 
la sua «netta contrarietà» verso 
una misura che considera corpo- 
rat i va eco n t rad d i tori a. 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 

«È un passo 
verso la riforma 
del sistema 
di welfare» 

No di Cisl 
e Confindustria 


L'INTERVISTA 


Epifani, Cgil: «Ma adesso 
pensiamo agli statali» 


Confindustria battaglia a colpi di <wd» 

Verso la scelta del presidente tra schieramenti ufficiali eveleni 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Mentre i tre «saggi» si 
preparano al penultimo tour uffi¬ 
ciale di colloqui (lunedì 7 a Ro¬ 
ma e poi lunedì 14 a Milano), la 
corsa al candidato presidente di 
Confindustria prosegue su strade 
sotterranee. Ufficiose. Così uffi¬ 
ciose da far prendere voce a «en¬ 
tourage» senza volto che però 
minano la normale procedura 
della scelta del rappresentante 
degli industriali italiani. E così 
«l'entourage» di quello chea og¬ 
gi sembra il candidato più forte 
(secondo i sondaggi e secondo 
una conta delle preferenze 
espresse che vedono schierate 
dalla sua parte regioni importan¬ 
ti e categorie forti), di Carlo Cal- 
lieri, insomma, avrebbe fatto sa¬ 
pere che l'attuale vicepresidente 
di Confindustria si spenderebbe 
soltanto nel caso fosse lui l'uni¬ 


co. Via Benito Benedini, presi¬ 
dente di Assolombarda. Via An¬ 
tonio D'Amato, responsabile del 
Mezzogiorno. Nessun ballottag¬ 
gio. E non basta, «voci» che si 
aggiungono all'«entourage» af¬ 
fermerebbero che all'ex manager 
Fiat, ora al vertice della finan¬ 
ziaria «Iniziativa Piemonte», sa¬ 
rebbe stata offerta la carica di 
amministratore delegato delle 
Ferrovie. Dove però, fino al 31 
dicembre, a meno di scossoni 
d'altro tipo, c'è Giancarlo Cimo- 
li. 

Il protagonista del l'indi sere- 
zione, che in questi giorni è ri¬ 
masto in silenzio (non altrettan¬ 
to ha fatto per esempio Benedini, 
che dopo l'appoggio degli indu¬ 
striali veneti a D'Amato ha fatto 
sapere di non essere fuori gioco), 
adesso parla: «Smentisco catego¬ 
ricamente. Non ho alcun entou¬ 
rage tanto meno autorizzato ad 
esprimere dichiarazioni o dare 


informazioni a mio nome, non 
ho ricevuto alcuna offerta né dal¬ 
le Fs né da altri. Né ho alcun bi¬ 
sogno di accettare proposte da 
chicchessia. È una mascalzona¬ 
ta. Non ho mai pensato, né di¬ 
chiarato ad alcuno le cose che mi 
vengono attribuite sulle procedu¬ 
re del rinnovo della presidenza di 
Confindustria. Garanti delle re¬ 
gole sul rinnovo sono la Com¬ 
missione dei saggi eil presidente 
di Confindustria. A questi ruoli e 
a queste regole mi affido comple¬ 
tamente». 

Se è vero, come dice Cai li eri 
che questa è una «mascalzona¬ 
ta», sembra rivolta contro di lui. 
Una settimana fa notizie e indi¬ 
screzioni mettevano l'un contro 
l'altro D'Amato e il vicepresiden¬ 
te di Confindustria, tanto ap¬ 
punto da far di re a Benedini «so¬ 
no ancora in gioco», /.'«entoura¬ 
ge» e le «voci» di ieri sembrava¬ 
no invece contrapporre il presi¬ 



dente di Assolombarda a Carlo 
Callieri: soltanto questi due 
avrebbero quel 15% di consensi 
che obbliga i saggi a portare il lo¬ 
ro nome al la giunta del 9 marzo. 

Abete, Lucchini, Pininfarina, 
«saggi», Fossa, presidente fino 
maggio, cosa sta succedendo? 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «I modi in cui Cisl e Confin¬ 
dustria si oppongono alla riforma del 
Tfr sono diversi, ma entrambi finisco¬ 
no per portare ad un blocco del pro¬ 
cesso di riforma. E questo segna uno 
spartiacque tra la nostra posizione, 
condivisa anche dalla Uil, e le loro». 
Il numero due della Cgil, Guglielmo 
Epifani risponde così a Sergio D'Anto- 
ni e a Giorgio Fossa. 

Cisl eConfindustria 
sonopronteafarela 
guerra al disegno di 
legge sul Tfr varato 
dal governo. Come 
vedelasituazione? 

«Intanto va detto chela 
Cisl chiedelarinunciaad 
un intervento di leggein 
difesa dell'autonomia 
contrattuale tra le parti. 

Mentre Confindustria 
vuolechesi affronti lari- 
forma del Tfr riducendo 
contestualmente i con¬ 
tributi pensionistici. I 
due quindi partono da 
posizioni diverse, anche 
sepoi entrambi finiscono 
per produrre un sostan¬ 
ziale blocco del processo 
di riforma». 

Inchesenso? 

«Bé, sesi seguisselastrada 
di D'Antoni inevitabil- 
mentesi dovrebbetratta- 
recon Confindustriaete- 
ner conto delle sue pre¬ 
giudiziali. Dunque si do¬ 
vrebbero abbassare i con¬ 
tributi ei livelli di presta- 



// 


D'Antoni e Fossa 
sbagliano 
C 09 si rischia 
di ostacolare 
tutto il processo 
di riforma 
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FONDI 

Rsco e previdenza integrativa 
Sì del Senato al decreto Visco 

■ Palazzo Chigi ha varato ieri la delega sul Tfr. Quasi contemporaneamente le 
commissioni «economiche » del Senato, prima la Bilancio, poi la FinanzeeTe- 
soro, hanno espresso parere favorevole allo schema di decreto sulla riforma 
della disciplina fiscale della previdenza complementare, propedeutico alla ri- 
froma del Tfr. «Si tratta -ha commentato il diessino, Antonio Pizzinato, relato¬ 
re in commissione Bilancio- di un altro tassello del più complessivo mosaico, 
rappresentato dalla riforma previdenziale in corso da diversi anni e che ha co¬ 
me obiettivo la semplificazione e l'incentivazione delle varie forme di previ¬ 
denza integrativa, e, in particolare, l'utilizzo a tal fine del Tfr». Lo schema di 
decreto che ha ottenuto il via libera dal Parlamento èfinalizzato ad incentivare 
l'adesione ai fondi di previdenza complementare attraverso sgravi fiscali e l'u¬ 
tilizzo del tfr, l'altra voce che finanzia l'operazione complessiva. In particolare, 
si prevede un prelievo annuo dell'11% delle somme accantonate (da effettuar¬ 
si al momento della restituzione e comprensivo dei rendimenti maturati) con¬ 
sentendo maggiori entrate per 581 miliardi nel 2001, per raggiungere i 1516 
nel 2010. L'ultima parola ora spetta al governo. Il Senato suggersice alcune 
modifiche. Se possibile, ridurre la percentuale dell'11%. Un altro importante 
schema di decreto, quello sui Lavori socialmente utili, ha avuto disco verde 
dalla commissione Lavoro di Palazzo Madama su relazione di Enrico Pellella, 
ds. Si prevede il graduale svuotamele degli Lsu per favorire occupazioni più 
stabili. La commisisone ha avanzato alcune proposte migliorative, delle quali il 
governo dovrebbe tenere conto nella stesura definitiva. Tra queste, la ri modu¬ 
lazione della quota erogata dagli Enti locali (prima era del 50%, ora del 20%), 
l'individuazione di nuovi settori di attività, quali la difesa del territorio. Si pro¬ 
pone, poi, di rendere effettiva la riserva del 30% per le assunzioni attraverso 
concorso nelle qualifiche richiedenti professionalità pari a quella posseduta. 


zionedellaprevidenza pubblica. Etutto 
questo porterebbead un blocco del pro¬ 
cesso di riforma». 

Evoi invececosapensatedifare? 

«Dopol'approvazionedelloschemadei 
nuovi fondi previdenziali, cheprevede 
dall'inizio del 2001 l'avvio del tratta¬ 
mento fiscale dei fondi stessi, non si 
può restarefermi, penaduegrosse con¬ 
traddizioni». 

Quali? 

«La prima è che i fondi previdenziali 
contrattuali già oggi 
stentano a svilupparsi e 
quindi senza una rifor¬ 
ma del tfr non potrebbe¬ 
ro crescere». 

Eiaseconda? 

«È che senza la riforma 
gli unici atrarnevantag- 
giosarebberoi lavoratori 
autonomi ei professioni¬ 
sti, perché potrebbero 
godere dei vantaggi fi¬ 
scali previsti, mentrei la¬ 
voratori dipendenti ne 
sarebbero privati. Per 
questi due motivi biso¬ 
gna procederecel ermen- 
te al l'approvazi on e del I a 
legge». 

Ma non temeun boi¬ 
cottaggio del ddl di 
riforma del Tfr in 
Parlamento? 

«Penso che dovremo 
usare il dibattito parla¬ 
mentare, da un lato per 
far approvare il ddl in 
tempo utileecioècon l'i¬ 
nizio del 2001, e dal l'al¬ 
tro per modificare in me¬ 
glio il provvedimento 
del governo». 

Inchemodo? 

«I n pri mo I uogo va risolta I a situazi one 
dei lavoratori pubblici. Perloroil diritto 
alla previdenza in tegrati va è assi cu rato 
attraverso una strada puramente vir¬ 
tuale. In sostanza non ci sono risorse 
chedal Tfr dei lavoratori pubblici van¬ 
no in direzionedel sistemadelleinnpre- 
se. E quindi siamo in presenzadi un di¬ 
ritto garantito a cui non corrisponde 
quel tipo di vantaggio che si ha dallo 
spostamento del risparmio accantona 
to i n d i rezi on e del l'i n vesti mento e del- 
losviluppo». 

Altri problemi? 

«Sì,c'èil problemadel Fondodel Tesoro 
chesi vieneacostituirecol Tfrdei lavo¬ 
ratori chedecidonodi non investirlo in 
previdenza integrativa. È chiara e con¬ 
divi si bilelaragioneper cui si èdecisodi 
farequesto fondo ecioè per non pena¬ 
lizzare le imprese con molti lavoratori 
cheaderisconoai fondi rispettoaquelle 
che potrebbero avere la situazione op¬ 
posta. Tuttavia il FondodelTesorodeve 
garanti reai lavoratori gli stessi diritti già 
oggi previsti dal Tfr. M i riferiscoin parti- 
colareallapossibilitàdi chiedereun an¬ 
ticipo sulle liquidazioni, la quale deve 
essere possibile anche per i fondi inte¬ 
grativi. E poi si deve chiarire come il 
Fondo del Tesoro può alimentare un 
passaggio di risorseverso lepiccoleim- 
prese. A questo proposito bisogna fare 
una verifica seria dei costi aggiuntivi 
che in prospettiva possono avere le pic¬ 
cole imprese, trovando le risorse nelle 
pi egh edel I af i n an za pu bbl i ca». 
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+La Albright: «In nessun governo 
europeo dovrebbe esserci posto per chi 
non prendeledistanzedal nazismo» 


♦ Scelta la strada dell'attesa 
I rapporti diplomatici tra i due paesi 
ristretti al minimo indispensabile 


Monito anche dagli Usa 
ma nessuna sanzione 


Richiamato l'ambasciatore «per consultazioni» 


DALLA REDAZIONE_ 

MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON «In nessun gover¬ 
no europeo dovrebbe esserci posto 
per chi rifiuta di prendere chiara¬ 
mente le distanze dalle atrocità del 
nazismo e della politica dell'odio». 
Questo ha detto ieri il segretario di 
Stato, Madeleine Albright, n eli'an¬ 
nunciare la decisione di richiamare 
temporaneamente «per consulta¬ 
zioni» l'ambasciatore statunitense 
a Vienna, Kathryn Hall. Come pre¬ 
visto, gli Stati Uniti non hanno 
dunque deciso - almeno per ora - 
alcuna pratica sanzione contro 
l'Austria di Haider. Ma hanno scel¬ 
to - in attesa di «giudicare in base 
ai fatti»- di rendere visibile ed ine¬ 
quivocabile la propria preoccupa¬ 
zione ed il proprio dissenso per 
una svolta che, al pari del resto del 
mondo, non hanno gradito. I con¬ 
tatti con il governo austriaco saran¬ 
no, in queste settimane, «limitati 
al minimo indispensabile». Ka¬ 
thryn Hall, richiamata in patria 
non sarà presente alla cerimonia di 
insediamento del nuovo gabinetto. 


Ed anche all'attaché militare a 
Vienna, ha precisato la Albright, 
sono state precise istruzioni perché 
eviti di recarsi al ricevimento in 
onore del nuovo ministro della di¬ 
fesa. «Wait and see», insomma, 
aspettare e vedere. Questa è, al mo¬ 
mento, la politica americana men¬ 
tre, dall'altro lato dell'Atlantico, 
torna a stagliarsi all'ombra di quel¬ 
lo che, anche ieri, Madeleine Al¬ 
bright ha chiamato un «tenebroso 
passato». E che è anche - per lei fi¬ 
glia di un esule dalla Cecoslovac¬ 
chia invasa da Hitler - un passato 
vissuto sulla propria pelle. Ma at¬ 
tendere non significa affatto, per 
gli Usa, sposare una linea di «inat¬ 
tiva neutralità». Perché, ha precisa¬ 
to ieri il Segretario di Stato, l'Ame¬ 
rica è in effetti «pronta a reagire 
con fermezza» di fronte a «qualun¬ 
que deviazione dai principi della 
democrazia europea». 

Madeleine Albright ha rilasciato 
ieri queste dichiarazioni al termine 
di un incontro con il ministro degli 
esteri spagnolo, Abel Matutes. Ov¬ 
vero, di uno dei paesi europei che 
con maggior forza hanno fin qui 


reagito alla formazione del nuovo 
governo austriaco. Ed assai dura, 
ieri l'altro, era stata la reazione del 
Dipartimento di Stato al documen¬ 
to con il quale i membri della coa¬ 
lizione condannavano - in assai ge¬ 
nerici termini - il razzismo, la xe¬ 
nofobia e l'anti-semitismo che, fi¬ 
no al giorno prima, erano stati il 
marchio di fabbrica del partito di 
Haider, «lo penso - aveva detto il 
portavoce del Dipartimento, James 
Foley - che una tale dichiarazione 
non sia che il riflesso delle preoc¬ 
cupazioni fin qui espresse dalla co¬ 
munità internazionale. Certe cose 
dovrebbero essere scontate...». Il 
che, fuori dal l'eufemistico gergo 
della diplomazia, significa sempli¬ 
cemente questo: che il solo fatto 
che il governo austriaco si sia senti¬ 
to obbligato a simili dichiarazioni, 
è la testimonianza di quanto poco 
abbia, in termini di affidabilità de¬ 
mocratica, le carte in regola. 

Né la voce di Maddeleine Al¬ 
bright e del Dipartimento di Stato, 
è stata, in queste ore, l'unica a le¬ 
varsi contro gli avvenimenti che 
scuotono il cuore dell'Europa. Ieri 


mattina, anche il segretario alla Di¬ 
fesa, William Cohen, aveva espres¬ 
so, nel corso di una visita in Ger¬ 
mania, grande preoccupazione per 
quanto sta accadendo in Austria. 
Ed aveva sottolineato come la dura 
reazione della Comunità Europea e 
di Israel e fosse «più checomprensi¬ 
bile», alla luce «della necessità di 
mantenere la pressione, perché 
non vi sia alcun ritorno verso un 
ripugnante passato». 

La storia delle recenti relazioni 
tra Stati uniti ed Austria, del resto, 
non è nuova a momenti di attrito 
dovuto proprio al riemergere di 
questo «ripugnante passato». Dopo 
essere stata per lungo tempo - per 
via della sua vicinanza aN'«impero 
del male» comunista, una delle na¬ 
zioni più vicine agli Stati uniti, 
l'Austria aveva infatti visto le sue 
relazioni con Washington raffred¬ 
darsi alquanto allorché l'ex segreta¬ 
rio della Nazioni Unite Kurt Wal- 
dheim - da poco messo sotto accu¬ 
sa per la scoperta di suoi legami col 
nazismo ai tempi della Seconda 
Guerra Mondiale - era stato eletto 
presidente. 


Il presidente 
austriaco 
Thomas 
Klestil 
con 

l'ambasciatrice 
americana 
Kathryn 
Walt Hall 
In basso 
la protesta 
degli 
studenti 
in Belgio 



L'INTERVISTA ■ ROBERTA. DAHL 


<3 intervenga solo sevengono violati i diritti umani» 


GIANCARLO BOSETTI 

ROMA «La precipitazione dei 
paesi europei sul caso Haider mi 
lascia perplesso. Diamo tempo 
all'Austria di mostrare le sue ca¬ 
pacità di reazione». Robert A. 
Dahl, professore emerito della 
Università di Yale, è uno degli 
autori classici della teoria demo¬ 
cratica. L'ultimo suo lavoro (Sul¬ 
la democrazia , Laterza) è una pic¬ 
cola guida al sistema politico 
che, come ha insegnato Chur¬ 
chill, è il peggiore dei sistemi po¬ 
litici ad eccezione di tutti gli al¬ 
tri. Robert A. Dahl descrive in 
grande sintesi un modo di orga¬ 
nizzare le società che è sempre in 
tensione tra un modello ideale e 
tanti difetti reali. Queste settima¬ 
ne europee, tra caso di Haider e 
scandali-tangenti, mostrano ap¬ 
punto quanti sono i «buchi» del¬ 
la democrazia. 

Unadellelacunedi cui si parlanel 
suolibroèquellacheriguardagli 
organismi sovranazionali, a co¬ 
minciare dall'Unione Europa, 
chenon hastrutturepienamente 
rappresentative. E infatti l'inter¬ 
vento punitivo nei confronti del 
governo austriaco per l'ascesa di 
Haider al governo solleva molte 
obbiezioni. 

«Confesso che trovo la questione 
molto preoccupante sotto due 
aspetti: il primo ovvi amen te è eh e 
Haider abbia avuto tutti quei voti, 

I a secon da è eh e l'i n terven to eu ro- 
peoèasuavoltalasciaperplessi per 
svariate ragioni: il leader populista 
austriaco è stato eletto corretta- 
mente in una corretta campagna 
elettorale; l'idea di privarlodi un in¬ 
carico di governo prima che abbia 
avuto la possibilità di imparare e 
forsedi acquisi requal chemaggiore 
respon sabi I i tà è qual cosa eh e I asci a 
assai dubbi osi. I o credo eh e l'assu n- 
zionedi un ruolo di governo come 
parte di una coalizione possa avere 
una funzione moderatrice. Come 
spesso accade il " learningin office", 
l'apprendistato in un incarico di 
responsabilità, funziona. Non 
voglio sembrare troppo ottimi¬ 
sta, ma se Haider a un certo pun¬ 
to manifestasse atteggiamenti se¬ 
riamente filonazisti o antisemiti¬ 
ci, o violasse in qualche modo i 
diritti umani, allora le cose cam¬ 
bierebbero. Ho l'impressione che 
i paesi europei abbiano reagito 
un po' troppo precipitosamen¬ 



te». 

E non credechei n questoabbiano 
avutopartegli Stati Uniti. 

«Sì, ha ragione. Avrei dovuto dire: i 
paesi europei egli Stati Uniti. An¬ 
che noi siamo stati troppo precipi¬ 
tosi». 

Non credechegli Stati Uniti si at¬ 
tribuiscano una speciedi diritto 
di intervento sui pericoli nazisti 


in Europa, dopo la Seconda guer¬ 
ramondiale? 

«lo credo che ci voglia una certa 
cautela nello stabilire le situazioni 
in cui intervenire. Sedei nazisti o 
qualsiasi gruppo autoritario pren- 
deil poterein un paeseecominciaa 
distruggere diritti umani e diritti 
politici, se minaccia le istituzioni 
democratiche, allora qualche for- 


ROMA L'insediamento del go¬ 
verno neroblu austriaco, con 
l'ingresso del partito liberale ha 
dato il via a una serie di provve¬ 
dimenti internazionali contro 
l'Austria. 

STATI UNITI - Washington 
ha temporaneamente ritirato il 
suo ambasciatore a Vienna, Cathryn Hall, richiamando¬ 
lo per consultazioni sulla nuova coalizione austriaca e 
ha deciso di limitare i contatti col governo neroblu. 
«Vedremo in seguito - ha detto il segretario di Stato 
Madeleine Albright - se ulteriori azioni saranno neces¬ 
sarie». 

ISRAELE - Lo Stato ebraico ha richiamato il proprio 
ambasciatore a Vienna, Nathan Meron, e ha avviato al 
tempo stesso un riesame delle proprie relazioni diplo¬ 
matiche con l'Austria. 

UNIONE EUROPEA - Con l'entrata in carica del go¬ 
verno sono scattate le misure di sospensione dei rap¬ 
porti politici previste dai Quattordici partner dell'Au¬ 
stria. 

NATO: Il generale statunitense Wesley Clark, co¬ 
mandante supremo delle forze Nato in Europa ha can¬ 
cellato una sua visita in Austria, prevista per ieri. 

NORVEGIA - Oslo ha congelato i contatti politici 
con il governo di Vienna, allineandosi alle decisioni 
dell'Unione europea, di cui non fa parte. 


FRANCIA 

Intellettuali e artisti 
invitano 
al boicottaggio 

dell'estrema destra. Artisti e intellettuali francesi 
hanno invitato i loro colleghi europei al boicottag¬ 
gio culturale di Vienna dopo l'insediamento del pri¬ 
mo governo nero-blu in aperta sfida all'Europa. 
«Rifiutate la vostra partecipazione a tutte le manife¬ 
stazioni artistiche o intellettuali che abbiano un le¬ 
game con il governo dell'Austria che è entrata in 
una spirale infernale», si legge nel testo pubblicato 
ieri sul quotidiano franceseLiberation. «All'isola¬ 
mento politico deve seguire quello culturale - con¬ 
tinua l'appello degli intellettuali francesi - in una 
paese così ricco di musica, di teatri, di letteratura e 
di arte, una presa di posizione ferma degli artisti e 
degli intellettuali europei sarà un sostegno a chi re¬ 
siste». Tra i firmatari della protesta anti-Haider, Je¬ 
rome Clement presidente delle rete televisiva la 
Cinquiéme e de la Sept/Art; Yves Boisset e Constan¬ 
te Costa Gavras, registi; Roger Planchon ejacques 
Lassalle, Jacques Le Goff, storico; Claude Cherki, 
editore. 


LE SANZIONI 

Una catena 
di reazioni 
in tutto il mondo 


In 50 hanno firmato un ap¬ 
pello contro l'Austria di 
Jòrg Haider in pieno ap¬ 
poggio con la linea scelta 
dalla famiglia europea che 
è insorta di fronte all'ac¬ 
cordo tra i popolari di Wol- 
fang Schussel e il partito 


ma di intervento diventa auspica¬ 
bile. Come realizzarlo, l'interven¬ 
to, poi è un'altra questione. Ma a 
me pare eh e l'Austri a si a I on tan a da 
questa situazione. Ogni paesehail 
diritto di manifestare la sua avver¬ 
sione a questo tipo di movimenti 
politici, ma ho abbastanza chiaro 
chelecoseavrebbero dovuto essere 
assai più in là per privare l'Austria 
della possibilitàdi di mostrare da se 
stessalasuacapacitàdi reazione». 

Il caso di Haider ci mostra anche 
un altro aspetto che tocca la sua 
«guidaallademocrazia»eforselo 
contraddice. Lei sostienechei fe¬ 
nomeni estremisti eultraradicali 
di destraedi sinistrastannogene- 
ralmentediventando «residuali» 
nei paesi democratici. Ora il suc¬ 
cesso di Haider non sembra così 
resi d ual e; q uesto sem bra u n radi¬ 
cai ismoin ascesa. 

«In generaleio penso chequesti at¬ 
teggiamenti stiano recedendo, ma 
certamente ci sono dei casi allar¬ 
manti di crescita di posizioni anti¬ 
democratiche o per lo meno non 
democratiche. Un aspetto preoccu¬ 
pante del la situazione è che leader 
del I a destra radicale, alcuni dei qua¬ 
li in gradodi competereperil gover¬ 
no, come H ai der, ri escon o a rappre- 
sentareproblemi autentici eauten- 
tichepreoccupazioni del la popola¬ 
zione: èil caso prima di tutto dei la¬ 


voratori chevedono minacciato la¬ 
voro esalano dagli immigrati. An¬ 
che negli Stati Uniti c'è questa pau¬ 
ra e Pat Buchanan, per esempio, 
ri esce a tram e profitto. Non possia¬ 
mo evitare il problema, dobbiamo 
confrontarci con la questi on e del - 
l'immigrazionenei limiti fissati dal 
ri spetto dei di ri tti uman i. N on h o I a 
soluzione ma dico che dobbiamo, 
prima di tutto, lavora¬ 
re sulle cause da cui 
scaturisce questo ge- 
neredi destra». 

E tra le cause dei 
guaidellademocra- 
zia c'è anche la cor¬ 
ruzione. Nella sua 
«guida»lei non sene 
occupa in partico¬ 
lare. Affronta solo 
il tema più leggero 
delle «transazioni 
tra le élites», non 
quello dei compor¬ 
tamenticriminali. 
«Laragionepercui non menesono 
occupato nel libro sta soprattutto 
nel fattochelaquestionevariamol- 
to da paesea paese. Seavessi dovuto 
approfondireil punto,nel momen¬ 
to in cui ho scritto il libro, avrei 
messo in rilievo il caso italiano, 
quello giapponese, forse quello 
francese, ma non avrei parlato del la 
G erman i a perch é poco se n e sape¬ 


va. E al capo opposto degl i scandal i 
avrei comunque messo l'Olanda, 
per quanto ne sappiamo, e i paesi 
scandinavi, chesono relativamen- 
teliberi daquesto problema. M aso¬ 
no d'accordo: laque5tioneèmolto 
seria. Un gruppo di studiosi di Har¬ 
vard pubblicherà il mese prossimo 
unaanalisi sul declinodellafiducia 
nellemaggiori istituzioni democra¬ 
tiche. E i due casi più 
acuti di questo feno¬ 
meno sono il Giappo- 
neel'ltaliadovelacor- 
ruzione è appunto la 
ragionepercui lagente 
si fida sempre meno 
del Parlamento e del le 
élitespolitiche». 

Un aspetto perma¬ 
nente del funziona¬ 
mento della demo¬ 
crazia, si sa, è che le 
élites politiche fan¬ 
no «tran sazioni» tra 
loro, arrangiano ac¬ 
cordi permandareavanti lecose. 
Ma c'è una differenza tra transa¬ 
zioni informali etransazioni cri¬ 
minali, anche seil confine tra le 
due cose qualche volte diventa 
sottile. 

«È chiaro cheil probi emanonènel- 
le transazioni informali, ma nei 
comportamenti criminali. Ed ève- 
ro che trovare il confine a volte è 


molto difficile. Tuttavia io do mol¬ 
ta importanza, pensando per esem¬ 
pio allaGermania, alla distinzione 
tra I a con dotta i 11 egal e e corrotta d i 
politici chemettonoildenaronelle 
loro tasche, magari inviando i fon¬ 
di in un conto svizzero per uso per¬ 
sonale, e la condotta di un leader 
come Helmut Kohl cheusavail de¬ 
naro per finanziare il partito. Non 
dico eheletransazi on i segretesi ano 
tollerabili, ma, a quanto se ne sa 
dallastampa, Kohl il denaro non lo 
teneva per sé. E questo conta nella 
vai utazi on e. Resta i I fatto cheil pro- 
blemadel finanziamentodei partiti 
politici èoggi unasfidaperlademo- 
crazia». 

Dellaquestionesi parla più in Eu¬ 
ropa che in America. Forse negli 
Stati Uniti c'è meno attenzione? 
O seneparla meno perchéc'ème- 
no corruzione negli Usa che da 
noi? 

«Negli Stati Uniti c'è forse meno 
scan dal i smo, ma d i fatto n el I a cam- 
pagna presidenziale in corso una 
del lequestioni piùrilevanti èiltipo 
di corruzione eh e deri va dal finan¬ 
ziamento dei partiti ad opera dei 
grandi contributori privati della 
campagna. Si tratta del loro mag¬ 
giore potere di accesso ai politici 
eletti che deriverà dal sostegno at¬ 
tuai mente loro fornito. L'opinione 
pubbl icaseneoccupa. Ecome!» 


// 

I paesi europei 
hanno reagito 
con troppa 
precipitazione 
sul caso Haider 
in Austria 

lì 
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le Cronache 


l'Unità 


Uod9D mentre la Ps chiede rinforzi 

M ilano, accoltellato a 24 anni dopo una rissa 


DELITTO MAZZA 

LaMiroslawa 
è stata tradita 
da una lettera 

■ Unaletterafinitanellemani sba¬ 
gliate ha trad i to Kathari na Mirosla- 
wa e permesso agli investigatori 
italiani eall'lnterpol di rintracciarla 
dopo quasi setteanni a Vienna, in 
un appartamento al pianoterra, al- 
lasemiperiferiadellacapitaleau- 
striaca. L'ex ballerina polacca, 
condannataa21anniemezzodi 
carcereil 30giugno '92 peiTomi- 
cidio dell'amante, l'industriale 
Carlo M azza, aveva mantenuto i n 
questi anni uno stretto rapporto 
con un parmigiano. Alcuni docu¬ 
menti bancari cheriguardavano la 
M iroslawa, anzichèraggiungere 
l'amicodi Parma, sarebbero finiti 
nellemanidellapolizia. 


L'ingresso 

della 

discoteca 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO È stato accoltellato sotto 
gli occhi dellapolizia. Quando so¬ 
no arri vati i soccorsi, per Marco Pi¬ 
lo, 24 anni, di Basiglio, nell'hin- 
terland milanese, non c'era più 
nulla da fare. È deceduto durante 
il trasporto in ospedale. Morto in 
seguito a una rissa scoppiata «per 
più chefutili motivi», dicono alla 
squadra mobile. Nientea che ve¬ 
dere, secondo gli investigatori, 
con l'omicidio del padre, in odore 
di mafia, ucciso nel dicembre 
dell'88. Sarebbe stato uno sgam¬ 
betto, una paroladi troppo, un'oc- 



ch i ata storta, ad accen dere I a sci n - 
tilla fra due gruppetti di giovani 
«un po'troppo alticci». È successo 
i ntorno al I e4 davanti al I a di scote- 
ca H ol I ywood, fra I e pi ù ri n ornate 
dellacittà,frequentatadamodelle 


e calciatori. I giovani però nel lo¬ 
cale non ci avevano messo piede. 

In serataèstatofermato iI presun¬ 
to acco I tei I ato re, u n co m merci an - 
tei n cen su rato d i 25 an n i. 

Èancoranottequandounatele- 
fonata al 113 avverte di una rissa 
davanti alla discoteca, fra una 
quarantina di persone. In realtà si 
tratta di curiosi e gente appena 
uscita dal locale. Al l'arrivo della 
Volantei litiganti,tranneMarcoe 
un amico, si sono dispersi. Gli uo¬ 
mini in di visasono ci mondati dal¬ 
la piccolafol la radunata fuori dal- 
l'Hollywood. E mentre comincia¬ 
no ad ascoltare le prime testimo¬ 
nianze, Marco e l'amico improv- 


visamentespiccano unacorsadal- 
l'altra partedel la strada. Da lonta¬ 
no hanno visto il gruppetto dei 
«nemici». Questione di secondi. 
Qualcuno accoltella Marco poi in 
cinque saltano su una Passat che 
parte sgommando. Lapolizianon 
fa in tempo ad evitare la tragedia, 
può solo pren dere I a targa del l'au¬ 
to eh e poco do po vi en e ri n tracci a- 
ta. Non si tratta di unavettura ru¬ 
bata bensì di proprietàdel giovane 
fermato in serata, del qualegli uo¬ 
mini dellannobilenon hanno vo¬ 
luto fornire le generalità, solo le 
iniziali. M.B., 25 anni, commer¬ 
ciante di abbigliamento nei mer¬ 
cati. Prima di decidere il suo fer¬ 


mo, è stato ascoltato per lunghe 
oreeeon lui altre7 persone, fra te¬ 
stimoni ecomponenti il gruppet¬ 
to fuggito col presunto omicida. 
M. B. non ha confessato e l'arma 
del delitto non è stata trovata. Ma 
a far scattare le manette ai suoi 
polsi sono stati numerosi elemen¬ 
ti. È l'intestatario della Passat a 
bordo della quale i cinque sono 
fuggiti. Alcuni testi moni lohanno 
riconosciuto come l'aggressore di 
M arco. Equando la poliziaèanda- 
ta a cercarlo lo ha trovato i n stra¬ 
da, probabilmente in procinto di 
fuggire, con una valigia in mano, 
il passaporto e una decina di mi¬ 
lioni in contanti intasca. 


LONDRA 

Baby rapinatrìce 
A 6 anni valigia 
due volte le Poste 

■ Operazionebabydapoliziabritan- 
nicaèallaricercadi una bambina 
di soli sei anni cheperduevolteha 
svaligiato lo stesso ufficio postale. 
Lapiccolacriminaleèstatainca- 
strata martedì dal letelecamerea 
ci rcuito eh i uso installate nel post 
officedi Dalham, un paesevicinoa 
N ewmarket nel la contea Suffol k. 
Sul filmato, infatti, si vedechiara- 
mentelabambinamentreaprela 
cassaesi servegenerosamentedi 
banconote, chepoi infila nelleta- 
schedel vestitino. Iltutto mentre 
unadonnaadulta, probabilmente 
lamadre,distraelaresponsabile 
del negozio. Gli invetsigatori sono 
rimasti sconcertati. 


Leva, tra sette anni 

l'addio per sempre 

Esercito di volontari, saranno 190mila 


Sos viaggiatori 
con il servizio civile 
a stazione Termini 


GIU Bl LEO ROMA II servizio civilein alternativaal 

servizio militarearrivain stazione, a 
cominciaredal terminal ferroviario 
piùgranded'Europa,lastazioneTer- 
mini. Èquestoil «nuovo Serviziocivile 
per I ' accog I i enza d ei vi si tato ri d el G i u- 
bileo», etichettato «Termini Welcome 
Staff», cheèstato organizzato dall'Uf- 
ficio nazionaledel Servizio civilepresso laPresidenzadel Consiglio 
(con laleggedi Riformadell'Obiezionedi coscienza, lan.230del 
luglio '98, ilserviziocivileèpassatodal M inisterodellaDifesa alla 
Presidenzadel Consiglio), echeaffronteràerisolveràtutti i «pro¬ 
blemi di stazione»dei passeggeri, fornendo loro informazioni 
puntuali ed assistendoli anchepsicologicamente. Saranno 720 
giovani del servizio civile, in giacca rossaeneraegiacconerosso 
carminio, ad assisterei viaggiatori. Lanovitàsi inserìrànellarealtà 
organizzativadellaNuovaStazioneTermini inauguratali 29gen- 
naioscorso, unarealtàcheincludeservizi socialisuperioriaquellidi 
unapiccolacittà, attivitàculturali eeconomiche. Il «serviziocivile» 
eoa congegnato sarà presto esportato inaltre«grandi stazioni», a 
M ilano,Torino, Napoli, poi arriveràaVenezia, Verona, Genova, 
Bologna, Firenze, Bari (in tutto600 milionidi viaggiatori l'anno). 



Giovani durante una esercitazione 


Br, minacce di morte a Taormina 

L'avvocato: non sono certo che siano loro. Al lavoro la Digos 


ROMA Un volantino con minaccedi mortee 
firmato «Colonna romana Bri gate Rosse - Par¬ 
tito Comuni sta Com batten te» èstato recap i ta¬ 
to per posta cel ere i eri al l'avvocato Cari o Taor¬ 
mi n a. 11 docu mento porta I a trad i zi on al estel I a 
acinquepunteefa riferimento al la vicenda di 
Ovidio Bompressi, episodio perii qualeil lega¬ 
le vi en ecatal ogato tra i co I pevo listi-dopo ledi- 
chiarazioni pubbliche rilasciate di recente-e 
per questo viene minacciato di morte. Come 
ha detto il penalista, il documento, acquisito 
dallaDigosdellaQuesturadi Roma, èstato spe- 
ditodal quartiereSan Lorenzo ed èstato recapi¬ 
tato al Iel3,30 al lo studio di Taormina, chepe- 
ròlohaapertoqualcheorapiùtardi.Unaven- 
tina di giorni fa l'avvocato aveva ricevuto, 


semprenellostudio,unatelefonatadaunano- 
nimochechiamavadaun apparecchio pubbli¬ 
co e lo minacciava di morte. In quel caso non 
era stata fatta al cuna ri vendi cazi one. Taormi¬ 
na h a d etto ch ed a al I o ra gl i èstata poten zi ata I a 
sco rta e eh e h a sem pre ri fi u tato d i essere guar¬ 
dato a vista anche in considerazionedellasua 
attività. Taorminahadettocheèlaprima volta 
chericeveminaccedalleBredi non poter esse- 
recertocheil volantino siareal mentedelleBri- 
gate Rosse: «Se non lo è, certamente è stato 
messo in atto un depistaggio che nasconde 
qual chealtro settorechesi dovrà stabi li re. Non 
escludo nessuno». 

Lo scorso 31 gennaio, un volantino di 24 ri- 
ghef i rmato dal I eBri gate Rosse per I acostruzi o- 


nedel Parti to Comuni sta Com batten teera sta¬ 
to recapitato a due agenzie di stampa. Il testo 
conteneva l'annuncio di un salto di qualità 
nel l'offensiva contro lo Stato. In particolare, il 
volanti nosottol ineavache«laripresadellalot- 
ta deve necessariamente sfociare nel l'offensi¬ 
va al le strutture di direzionedegli apparati re¬ 
pressivi quali emanazioneoperativadi un Ese¬ 
cutivo che si protrae verso il consolidamento 
del si sterna borghese imperi ali sta». Insomma, 
nel mirino del partito armato potrebbero es¬ 
serci poliziotti, magistrati, funzionari delle 
carceri eappartenenti al le forze armate. Male 
strutturecoercitive, era stato notato, potrebbe¬ 
ro essere i denti fi cate, n el l'accezi o n e bri gat i sta, 
anchecon altresì tuazioni. 


ROMA Ancorasetteanni,elaleva 
sarà un ricordo. Sono questi infat¬ 
ti i tempi perii passaggio dal servi¬ 
zio militare obbligatorio a quello 
volontario che, con l'emenda- 
mendo approvato ieri dal Consi¬ 
glio dei ministri, fissa ai nati nel 
1985 i I term i n edel I a I eva t rad i zi o- 
nale. L'obbligato non ci sarà più, 
quindi, entro 7 anni, un arco di 
tempo che ridurrà progressiva- 
menteil numero del le reclute an¬ 
nuali facendo spazio ai volontari 
candidati del futuro esercito pro¬ 
fessionale. Nel dispositivo, pre¬ 
sentato dal ministro della Difesa 
Sergio Mattarei la, un'altra propo¬ 
sta riguarda le agevolazioni per 
l'inserimento dei volontari nel 
mondo del lavoro una volta ter- 
mianalaferma. 

Sono le premesse per un corpo 
armato di uomini edonnespecia- 
lizzati, con scadenze certe per la 
sua realizzazione, dice ancora il 
ddl superando l'originaria impo- 
stazionedel Governochediscipli- 
nava soltanto il primo triennio 
del la riforma. Al proposito i I mi n i- 
sterohadistribuitounanota espli¬ 
cativa: «Gli emendamenti chiari- 
sconocomeilserviziomilitareob- 
bligatorio avrà definitivamente 
termi ne-sai va la possi bi I ità di far¬ 
vi ricorso i n casi eccezion al i - in un 
periodo di 7 anni, durantei quali 
diminuirà progressivamente il 
numero dei giovani di leva. Entro 
tal e peri odo avverrà I a tran si zi o n e 
ad un modello interamente pro¬ 
fessi o n al ed el I e Fo rzearmateco im¬ 
posto di 190mila unità. I nati nel 
1985 - aggi u n ge I a n ota - saran n o 
gli ultimi ad essere soggetti al la le¬ 
va». 

Tra le novità introdotte dagli 
emendamenti approvati dal Go¬ 
verno - chestabiliscono anchela 


I compagni degli Editori Riuniti si stringono 
con affetto e profondo dolore a Luciano Va- 
gaggini per la scomparsa di 

PAOLA 


Aundiciannidallascomparsadi 

INES MAZZONI 
ZACCHINI 

La ricordano con immutato affetto le figlie Er- 
nestinaeBruna 

Bologna 5 febbraio 2000 

A5annidallascomparsa 

ORIANO 

ti ricordiamo sempre con affetto. Antonio e 
Antonella. 


A cinque anni dalla prematura scomparsa, i 
compagni di lavoro ricordano con immutato 
affetto lagenerosità e l’impegno di 

ORIANO GIUNTI 

dirigente e vice-presidente della C.O.E.F., e si 
uniscono al dolore della moglie Emilia e dei 
figli Dario ed Enea. 


5 / 2/1995 5 / 2/2000 

Pasquale, Antonio e Giorgio ricordano 
con immutato affetto il cognato 

ORIANO GIUNTI 

un abbraccio a Emilia, Enea, Dario. 

Empoli, 5 febbraio 2000 


gradualità deH'immissione dei 
militari in servizio permanente - 
vi sonodellenormefinalizzatead 
au men tare I e prospetti ve occu pa- 
zionali dei volontari in ferma bre¬ 
ve. 

Proprio il reclutamento dei vo¬ 
lontari di truppa è infatti uno de¬ 
gli ostacoli principali all'attuazio¬ 
ne della riforma: per superarlo è 
stato messo a punto un sistema di 
incentivi, tracui quel lodi ulteriori 
facilitazioni per l'ingresso nel 
mondo del lavoro di chi, dopo un 
periodo passato sotto learmi, de- 
cidedi tornare al la vita civile. Se¬ 
condo il ministero della Difesa, 
«gli emendamenti delineano in 
viadefinitivaunostrumento mi li- 
tare conforme alle esigenze della 
politica estera nazionale ed ido¬ 
neo allo svolgimento dei compiti 
tradizionali, oltrechein linea con 
il profilo delle Forze Armate dei 
pri nei pai i Paesi europei ». 

E le votazioni per definire il te¬ 
sto del laleggedi riformadellaleva 
in sede referente possono comin¬ 
ciare già martedì prossimo. Lo ha 
detto il presidente della commis¬ 
sione Difesa della Camera, Valdo 
Spini, sottolineando che«il consi- 
gliodei ministri hapredisposto gli 
stru menti per su perare I a previ sta 
fase di sperimentazione. Assicu¬ 
rando un piano di setteanni - ha 
osservato Spi ni -si dàinfatti lacer- 
tezza del passaggio dalla leva ob¬ 
bligatoria a forze armate profes¬ 
sionali ovolontari e». 

Il presidentedellacommissione 
Difesa della Camera ha aggiunto 
che«il ministroMattarellahadato 
un buon contributoadunapositi- 
va evoluzione della vicenda della 
riforma, allaqualenoi,comecom- 
missioneDifesa, tendiamo ad arri¬ 
vare i n tem pi mo I to serrati ». 


Ci manchi tanto 

ORIANO 

con amore Emilia, Enea, Dario. 

Empoli, 5 febbraio 2000 

Gli avvocati Maurizio Baraldi, Vito Gallotta, 
Pino Giampaolo e Fausto Tarsitano parteci¬ 
pano al dolore della famiglia per la scompar- 
sadel 

prof. VINCENZO CAVALLARI 

partigiano, membro dell’Assemblea Costi¬ 
tuente, due volte sottosegretario nei primi 
governi De Gasperi, membro del Consiglio 
Superiore della Magistratura, uno dei padri 
del nuovo codice di procedura penale, illu¬ 
stre studioso, Preside della Facoltà di Giuri- 
sprudenzadell’UniversitàdiFerrara. 


Giorgio Napolitano ricorda con commozio¬ 
ne e rimpianto l’amico 

VINCENZO CAVALLARI 

che conobbe giovane e già affermato parla¬ 
mentare della Repubblica e seguì con stima 
ed affetto nei successivi impegni accademici 
e politici. Scompare con lui una figura nobi¬ 
lissima di patriota e di democratico, una per¬ 
sonalità limpida e coerente della sinistra di 
ispirazione socialista. 


È morto a 79 anni il compagno 

TOLMINO LUCARINI 

I compagni della Sez. Ds di Cinecittà lo ricor¬ 
dano per il suo impegno militante anche co¬ 
me grande diffusore de l'Unità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I CONFINI DEL 
VOLONTARIATO 

pubblico e privato non per profitto 
nel campo dei servizi sociali, anche 
in vista della approvazione delle 
legge di riforma della assistenza e 
dei servizi sociali che è largamente 
incentrata su questo rapporto. 

L'affidamento della gestione di 
servizi e situazioni difficili da parte 
del pubblico al privato non per pro¬ 
fitto - in cui stanno sia il volonta¬ 
riato in senso proprio, sia la Cari- 
tas, sia le imprese e associazioni 
che operano nel mercato ma non a 
fini di lucro - non è un fenomeno 
nuovo. Nel nostro paese ha una tra¬ 
dizione lunghissima, vuoi sotto la 
forma del semplice abbandono di 
interi settori alla iniziativa del vo¬ 
lontariato, vuoi sotto la forma di 
parziale finanziamento pubblico 
delle iniziative volontarie e non per 
profitto, ma senza alcun controllo 
né assunzione di responsabilità, 
vuoi infine sotto forma di accordi e 
convenzioni. Il caso dei servizi peri 
tossicodipendenti è da questo punto 
di vista esemplare; ma lo è anche 
quello, ben più antico e tradiziona¬ 


le, della assistenza ai poveri. La no¬ 
vità sta nella esplicitazione di que¬ 
sto rapporto di partnership. Il che a 
sua volta comporta la definizione 
di regole e aspettative reciproche ed 
anche nei confronti dei soggetti cui i 
servizi sono rivolti. 

Ma comporta anche una rifles¬ 
sione, da parte sia del pubblico che 
del settore non per profitto, sulle ra¬ 
gioni per cui certi problemi vengono 
così facilmente affidati, appunto, a 
quest'ultimo. 

È attorno a queste questioni - le 
ragioni dell'allocazione della re¬ 
sponsabilità e competenza all'asso¬ 
ciazionismo, la costruzione di rego¬ 
le e aspettative condivise - che si 
stanno sviluppando dissensi e am¬ 
bivalenze con il terzo settore, che si 
sente insieme sovraccaricato e stru¬ 
mentalizzato, e allo stesso tempo a 
rischio di perdita di autonomia. 

A me sembra che in parte ciò de¬ 
rivi da un grande malinteso matu¬ 
rato in questi anni di cui sono 
egualmente responsabili le associa¬ 
zioni di volontariato e terzo settore 
e il governo egli enti pubblici: l'idea 
che solo nel settore non per profitto 
si possa trovare dedizione, capacità 
di cura e attenzione ai bisogni degli 
altri, ricchezza di valori e capacità 
di innovazione. 


Questa idea ha prodotto enormi 
danni - altrettanto, se non più gravi 
di quelli delle derive burocratiche e 
di un sindacalismo corporativo - 
nella percezione di sé degli operatori 
pubblici e nella legittimazione degli 
stessi servizi sociali pubblici agli oc¬ 
chi dei cittadini. Allo stesso tempo 
ha creato una immagine salvifica, 
quasi onnipotente, di tutto ciò che 
si presentava come «non per profit¬ 
to». 

Ora che il pubblico sembra aver 
definitivamente assunto questa im¬ 
maginedoppia immagine-di sé co¬ 
me incapace e privo di valori e del 
settore non per profitto come ambi¬ 
to deputato dei valori, dell'innova¬ 
zione e delle competenze -1'associa¬ 
zionismo scopre che si tratta di un 
riconoscimento avvelenato: non so¬ 
lo perché con ciò il pubblico sembra 
ridurre le proprie responsabilità solo 
al finanziamento, ma perché il ruo¬ 
lo di partnership così definito è in¬ 
sieme troppo largo e troppo stretto. 

Troppo largo, perché rimanda 
tutta la responsabilità risp&to al 
soddisfacimento concreto da biso¬ 
gni appunto al terzo settore: se altri 
senza dimora moriranno di freddo 
o di stenti perché non trovano un 
posto caldo dove dormire o non si 
fidano ad andare in quelli che esi¬ 


stono, se gli immigrati trattenuti si 
faranno reciprocamente del male, o 
cercheranno di scappare, e così via 
sarà «colpa» delle associazioni cui 
la gestione di questi problemi èsta¬ 
ta affidata. 

Troppo stretto, perché comunque 
le regole, in primis il finanziamento 
ei criteri per utilizzarlo, sono decisi 
dall'ente erogatore; soprattutto, l'e- 
splicitazione di una partnership con 
lo stato rende corresponsabili con 
quest'ultimo, toccando l'autonomia 
identitaria, prima ancora che orga¬ 
nizzativa, delle associazioni e im¬ 
prese non profi t. 

Si può uscire da questa impasse 
solo rivedendo le responsabilità di 
ciascuno, ma anchei diritti ei biso¬ 
gni di coloro cui sono rivolti i servi¬ 
zi. È interessante da questo punto 
di vista osservare che tutti i proble¬ 
mi che vengono dati affrettatamen¬ 
te per risolti allorché si parla di fi¬ 
nanziamenti alla scuola privata al¬ 
l'interno di un servizio pubblico in¬ 
tegrato, come piace chiamarlo, ap¬ 
paiono maledettamente più compli¬ 
cati quando si tratta di offri re servi¬ 
zi ad una popolazione in situazioni 
difficili, senza potere contrattuale, e 
senza che ci sia molto da guada¬ 
gnare per nessuno. 

CHIARA SARACENO 


L'INTERVENTO 


LA SOCIETÀ 
DEL SAPERE 

di ANDREA RANIERI 

L a riforma della scuola è final¬ 
mente diventata legge dello 
Stato. Finalmenteanchela mia 
generazione, quella che nei lontani 
anni 60 ha cominciato a far politica 
nella scuola battendosi per superare 
Gentile, il più consistente residuo del 
passato nella nuova Italia democrati¬ 
ca, conquista qualcosa di importante, 
consegna alla storia un grande risul¬ 
tato del proprio lavoro. 

La consegna a se stessa, e agli anni 
di impegno politico e culturale che 
ancora ha davanti. Come col legare 
socializzazione e disclipline, atten¬ 
zione alla persona e alle qualità del 
sapere, come essere insieme maestri e 
professori nel primo ciclo unitario, è 
un compito difficile, ma entusia¬ 
smante, per cui vale la pena riflettere, 
lavorare, spendersi. Così come dimo¬ 
strare agli scettici e nostalgici, che la 
scuola di tutti, quella che si propone 
di tenere tutti i ragazzi nel ciclo for¬ 
mativo fino a 18 anni - con la nuova 
scuola riformata, con l'obbligo for¬ 
mativo nell'apprendistato o nella for¬ 
mazione professionale - può andare 
d'accordo, anzi può essere un'occasio¬ 
ne per aumentare la qualità dei per¬ 
corsi formativi. E che indirizzi diversi 
possono avere la stessa dignità cultu¬ 
rale, non segnare gerarchie, percorsi 
precocemente segnati in maniera irre¬ 
versibile, barriere. 

La consegna ai ragazzi, ai bambi¬ 
ni, creando la prospettiva di uscire 
dalla scuola a 18 anni, più preparati 
e più giovani, in grado di affrontare 
più attrezzati i percorsi di lavoro e di 
studio di cui sarà fatta la loro vita. E, 
se continueranno a studiare, di conse 
guire la laurea a 21 anni, perché la 
nuova laurea sarà di tre anni come 
per i loro col leghi di gran parte d'Eu¬ 
ropa edel mondo. 

La consegna alla sinistra tutta, 
perché tragga le implicazioni strategi¬ 
che più generali da questa conquista, 
per disegnare le ragioni e le regole di 
una società in cui il sapere diventa il 
requisito fondamentale per vivere e 
lavorare, la base di una nuova coesio¬ 
ne sociale dentro il globale. E questo 
ha a che fare con il welfare da rifor¬ 
mare, per passare sempre più netta¬ 
mente dal risarcimento alla promo¬ 
zione di nuove opportunità; con l'or¬ 
ganizzazione della produzione e dei 
servizi, che possono vincere la sfida 
della qualità solo se si basano su per¬ 
sone più libere e più preparate; con il 
grande dilemma degli anni a venire: 
come tenere insieme la spinta alla li¬ 
bertà delle persone con i valori della 
solidarietà e dell'uguaglianza. 

Molti di noi hanno vissuto con an¬ 
sia, talvolta con delusione e fastidio, 
levicendeultimedella politica del no¬ 
stro paese. Personalismi e nevrosi, 
cortine di fumo e di ombra, che sem¬ 
bravano nascondere il perché più se¬ 
rio della politica, quello per cui vale 
la pena spendere parte della propria 
vita. 

La riforma della scuola approvata 
ce ne restituisce finalmente una parte, 
da un senso ai rospi ostinatamente 
ingoiati perché un governo di centro- 
sinistra continuasse la propria espe 
ri enza. Ci dice che la politica si può 
ricollegare alle storie delle persone, ri¬ 
tessere nel presente un filo che porta 
al futuro, essere progetto vero di tra¬ 
sformazionesociale. Il clamore isteri¬ 
co della destra, il tentativo miserando 
di risvegliare tra gli insegnanti le ten¬ 
denze più corporative, di diffonderei! 
panico tra genitori e studenti, è la 
prova visibile che la differenza c'è an¬ 
cora, che è e sarà sempre più decisivo 
per la vita di tutti scegliere chi gover¬ 
nerà il lungo e difficile passaggio al 
mondo nuovo che ci sta davanti. 
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♦ Il segretario da Ds assieme a Mussi e Angus 
presenta una raccolta di «carineri&> 
tra i leader del centrodestra e quel lo della Lega 

Quando Bossi voleva 
Berlusconi in carcere 

E il Caliere replicai 


Veltroni: «S insultavano ma ora stanno insieme 
per un accordo dettato dalla disperazione» 



Veltroni mostra la copertina di un libro austriaco in cui tra gli autori figurano Bossi e Haider 


Sambucetti/ Ap 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Credo che una coalizione 
con dentro il signor Bossi non sia nep¬ 
pure un'armata Branca leone, ma 
qualcosa di peggio. E credo che di a al¬ 
la coalizione opposta un argomento 
straordinario per la campagna eletto¬ 
rale». È Veltroni che parla e spera? 
Mussi che traduce dal tedesco? Beh, 
per la verità è solo un Berlusconi di 
cinque anni fa. E siccome il Cavaliere 
si lamenta sempre che quelli della 
Quercia non gli danno ascolto - per 
dire: D'Alema si ostina a tenere tutti 
quei capelli, Gavino Angius non ne 
vuol sapere del doppiopetto -, ieri a 
Botteghe Oscure hanno deciso di dar¬ 
gli una soddisfazione. Lo hanno preso 
in parola, e dun¬ 
que- un po'sghi¬ 
gnazzando, un 
po' seriamente - 
carte alla mano 
si sono messi 
d'impegno per 
dimostrare che 
argomento 
straordinario per 
la (loro) campa¬ 
gna elettorale sa¬ 
rà l'alleanza di 
Silvio e dell'in¬ 
grugnito Fini col vicario del Dio Po. Si 
è presentato ai giornalisti, Veltroni, 
scortato da Angius e da Mussi - teori¬ 
co della strategia che a Berlusconi 
non si deve opporre Sturzo ma loto - 
con un bel pacco di carte sotto il brac¬ 
cio, per far sapere che «c'è un limite a 
tutto», e che magari «ogni limite ha 
una pazienza», avrebbe citato Mussi, 
ed ecco la prova provata che «l'accor¬ 
do tra Polo e Lega è nato dalla dispe¬ 
razionepolitica». 

Venti cartel le venti, fitte fitte, di in¬ 
sulti che saettano da Bossi a Berlu¬ 
sconi e da Berlusconi a Bossi, da Fini 
a Bossi e da Bossi a Fini. A occhio e 
croce, il rinascente polo-leghismo dà 
l'idea di un posto dovei minori di di¬ 
ci otto anni non dovrebbero entrare e 
che anche gli adulti dovrebbero bazzi¬ 
care con una certa attenzione. È, so¬ 
stanzialmente, il moderatismo eleva¬ 
to alla dignità del Posteri a, i moderati 
traviati dalla curva sud. «Si mettono 
insieme persone che si sono date fino 
a ieri del mafioso, del piduista, e sono 
gli aggettivi più sfumati - ha detto 
Veltroni -. Una disperazione che ten¬ 


de a configurare, per la destra italia¬ 
na, una prospettiva di estremismo 
preoccupante». E aspettando «una 
destra come quella di Chirac e 
Aznar», campa cavallo, il segretario 
diessino va di citazione in citazione. 
«In politica bisognerebbe conservare 
un minimo di dignità personale: 
quando una persona ti dice che sei un 
piduista e un mafioso come fai a pen¬ 
sare di governare insieme non dico un 
paese, ma un condominio?», osserva. 
Alle citazioni - divertenti, ma col bol¬ 
lino rosso: tenere lontano dai bambi¬ 
ni - adesso ci arriviamo. Prima biso¬ 
gna dire che nel dossier presentato da 
Veltroni c'è anche una rassegna di ar¬ 
ticoli della «Padania» di elogio ad 
Haider - e si va dall'annotazione che 
quello dell'austriaco è «un partito che 
ci assomiglia» al titolo che informa 
su «Lega eFpoe, una comune identità 


mitteleuropea», capirai, al fatto che 
«la Padania esulta con]oerg», si dan¬ 
no del tu, eBorghezio salta di soddi¬ 
sfazione, «la grande vittoria dei no¬ 
stri fratelli liberalnazionali apre ra¬ 
diose prospettive alla collaborazione 
tra Padania e Austri a», fino alla stra¬ 
tegia comune: «Bossi ad Haider: 
"Battiamoci contro la globalizzazio¬ 
ne dell'Ue"». E c'è poi la fotocopia di 
un libro, «Europa der Regionen», 
pubblicato da una casa editrice «con 
simpatie per l'estrema destra», scritto 
a sei mani da Umberto Bossi, ]org 
Haider e un certo Joze Pucnik. Diver¬ 
tente, soprattutto perché, nel tardo 
pomeriggio, ecco quelli di Forza Italia 
che sono tutto un fremito di indigna¬ 
zione per «l'indebito accostamento 
della Lega al movimento di Haider». 
Cosa che non risulta neanche al «por¬ 
tavoce del premier britannico», oltre 


che a loro. Mah. Veniamo allo spas¬ 
so, cioè alle citazioni, che vanno dal 
'94 al '99. Dovrebbero aver scatenato 
la guerra mondiale, invece del l'accor¬ 
do per le regionali. 

BOSSI SU BERLUSCONI 
«Non ci sarà mai il premier della 
P2... non sa neppure cosa sia il fede¬ 
ralismo... un povero pirla... attenti al 
Berluskaiser... è svaporato... è così 
abituato alle falsità che tutto ciò che 
dice è strumentalizzato... c'è aria di 
golpe televisivo... un furbastro vendi¬ 
tore di fustini... l'ometto Berlusconi 
suggestionato da sogni peronisti... un 
completo analfabeta giuridico... il no¬ 
stro Peron della mutua... è nato nel¬ 
l'oscurità e continua ad operare nel¬ 
l'oscurità... Forza Italia è ia P2... sta 
cercando di corrompere, con soldi e 
minacce, qualcuno dei miei... come 
presidente del Consiglio è stato un 


dramma... a quel che dice non biso¬ 
gna mai credere... un governo che li¬ 
beri il paese dal la maledizione di Ber¬ 
lusconi... dovrebbe essere in carcere, e 
comunque non in politica... persegue 
le strategie di un mafioso, egli è un 
perfetto bugiardo... è il Frankenstein 
della politica... è una brutta persona, 
pericolosa, è un fascista... è uno che 
mente... la canaglia di Arcore... di 
Berlusconi non ce ne fotte niente... bi¬ 
sogna portargli eie vi a, le sue televisio¬ 
ni sono contro la Costituzione... è tut¬ 
to tranne che un democratico... da 
dove vengono i suoi soldi... il piduista 
non ci fermerà... è la mafia... un 
massone piduista come l'arcorista... 
il Cavaliere dalle mille macchie... ha 
confuso lo Stato con la Fininvest... la 
par condicio rappresenta la condizio¬ 
ne perché questo paese possa avere un 
po' di democrazia...». Ultime parole 


famose: «Dopo tutta la fatica fatta 
per mollare Berlusconi, figuriamoci se 
torniamo adesso nellesuemani». 

BERLUSCONI SU BOSSI 
«Dice tutto e il contrario di tutto... lo 
sfasciacarrozze, il movimentista, il 
barricadero... gli argomenti di Bossi 
hanno per me interesse sottozero... 
una personalità doppia, tripla e forse 
anchequadrupla... èun veroeproprio 
incidente di percorso sulla strada del¬ 
la democrazia... un monumento alla 
slealtà... una persona totalmente 
inaffidabile... èun dissociato... èun 
folle che fa dichiarazioni folli... spar¬ 
ge i semi dell'odio etnico... giudica gli 
altri sul suo metro costruito sulla 
menzogna... non è più credibile... è 
una calamità naturale... è un capo¬ 
banda...». Ultime parole famose: 
«Non mi siederò più a un tavolo dove 
ci sia il signor Bossi». 


BOSSI SU FINI 

«È un fascista... se venisse legittima¬ 
to il porcile fascista tornerebbero i 
neonazisti in Germania e i lepenisti 
in Francia... la mascheratura di Fini 
non può coprire le presunte rughe fa¬ 
sciste... il balilla Fini e la sua corte 
dei miracoli... quelli sono fascisti, an¬ 
che se fingono di essere gentili... un 
furbetto, un politico di piccolo cabo¬ 
taggio... èun cretino... chiacchierone, 
falso, guerrafondaio... studia, soma¬ 
ro...». Ultime parole famose: «Fasci¬ 
sti erano, fascisti sono e fascisti sa¬ 
ranno». 

FINI SU BOSSI 

«Ricorda quei maniaci impotenti che 
parlano di mitraglia per autosoddi- 
sfarsi al telefono... èl'Attila della po¬ 
litica nazionale... inaffidabile... po¬ 
tessimo sottopor¬ 
re Bossi all'anti¬ 
doping ne ve¬ 
dremmo delle 
belle... né Berlu¬ 
sconi né chiun¬ 
que altro potreb¬ 
be mai dimostra¬ 
re di essere uno 
statista con uno 
come Bossi per 
sette mesi tra le 
palle... con Bossi 
non siamo dispo¬ 
sti più neanche a prendere un caffè 
insieme... un'autentica vergogna del¬ 
la politica italiana... un caso uma¬ 
no... èia negazione di qualsiasi serie¬ 
tà... chi non sopporto è Bossi... un 
personaggio detestabile, protervo, 
ignorante... di lui non mi sono mai fi¬ 
dato... è gentaglia... personaggi incre 
dibili, incompetenti, arroganti... un 
autentico buffone... un errore prende 
re Bossi sul serio... un fenomeno da 
baraccone...». Ultime parole famose: 
«Là dove c'è Lega non si governa». 

«PAR CONDICIO» DI BOSSI 
«L'Europa vuole che Fini e Berlusconi 
siano fermati sulla battigia e buttati 
a mare... L'elettorato leghista non vo¬ 
ta i fascisti, i porci fascisti, e cioè Ber¬ 
lusconi eFini... Fini eBerlusconi sono 
degli imbroglioni, c'è solo da schiac¬ 
ciarli nella cabina elettorale...». Ulti¬ 
me parole famose: «Ovunque ci sia 
scritto Polo, noi non ci stiamo». 

E magari aveva proprio ragione il 
grande Galbraith, peraltro noto co¬ 
munista, direbbe forse il Cavaliere: 
«In politica niente è così apprezzabile 
come una memoria corta». 


LE FRASI ALLE RADICI DELL'ALLEANZA POLO-LEGA 


UMBERTO BOSS 



// 


Attenti a Berluskaiser 
Lui èun problema 
perché grazi e 
allesuetvèin grado 
di manipolare 
l'opinione pubblica 


n 


u 


Alleanza nazionale 
nonostante 
il belletto 
non può coprire 
le profonde 
rughefasciste 


li 


li 


L'Europa vuole 
che Fini eBerlusconi 
siano fermati sulla 
batti già e buttati 
a mare: erano, sono 
e saranno fascisti 


lì 


9LVI0 BERLUSCONI 



// 


Bossi èun folle 
chedice cose folli 
Credo che una 
coalizionecon lui sia 
peggio di un'armata 
Brancaleone 


n 


it 


Bossi èun dissociato 
Ti diceunacosain 
faccia e poi dichiara 
tutt'altro uscendo 
dalla porta: è uno 
spettacolo comico 


II 


li 


Bossi èun capobanda 
che ha a cuore 
solo il suo interesse: 
quello di restare 
capobanda, altro 
che il bene del Paese 


II 


GIANFRANCO HNI 



il 


Bossi è detestabile 
protervo e ignorante 
Al suo movimento 
razzista sono molto 
interessati i circoli 
nazisti di Monaco 


fi 


II 


Un errore che non 
faremo mai più è 
quello di dare fiducia 
a un'autentica 
vergogna della 
politica italiana: Bossi 


II 


li 


Bossi ricorda quei 
maniaci impotenti 
che parlano 
di mitraglia 
per autosoddisfarsi 
al telefono 
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■ VENTI 
CARTELLE 

«Si mettono 

insieme 

persone 

che si sono date 
del mafioso, 
del piduista» 


■ CHIRAC 
AZNAR 

«Una destra 
di tipo europeo? 
In Italia c'è una 
prospettiva 
di estremismo 
preoccupante» 
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«SETTE GIORNI NELLA VITA...» 

Quei pm polacco 
dalle mani sporche 

Sarà bene chiarire subito, per chi non lo conoscesse, 
chejerzy Stuhr è uno dei più grandi attori europei 
viventi; e che la sua frequentazione dell'Italia - ha 
fatto molto teatro, qui da noi - lo porta a padroneg¬ 
giare la nostra lingua al punto di doppiarsi da solo 
(sia pure con un lieve accento, strani ante quanto ba¬ 
sta). 53enne, attore-feticcio di Kieslowski (indimen¬ 
ticabile la sua prova nel decimo episodio del Decalo¬ 
go, l'unico «comico») e di tutti i migliori registi po¬ 
lacchi, da Zanussi a Wajda, da qualche anno Stuhr 
si è lanciato nella regia e non tutti i conti tornano, 
anche se siamo di fronte sempre a prodotti di livello 
medio-alto. Il suo esordio, Storie d'amore, era soprat¬ 
tutto una prova d'attore (Stuhr vi interpretava quat¬ 
tro personaggi). Sette giorni nella vita di un uomo, 
passato come il precedente in concorso a Venezia, è 
un po' meno riuscito. La sensazione è che lo Stuhr 
regista voglia fare un po' troppo «il Kieslowski»: ac¬ 


centuando il tono da racconto morale, e costruendo 
sceneggiature ad orologeria che finiscono per appa¬ 
ri re I i evem ente i ntel lettual istiche. 

Detto questo, non mancano certo i motivi d'inte¬ 
resse nella storia di questo piccolo magistrato con la 
passione del canto. Lo seguiamo in una settimana 
della sua vita: ogni mattina lo vediamo allenarsi in 
piscina, per poi cantare felice nel coro di cui fa par¬ 
te. Esce un suo libro, può comprarsi una nuova ca¬ 
sa, la carriera di giudice va a gonfie vele. Quali so¬ 
no, dunque, i problemi? Semplice: la legge morale 
da lui applicata in tribunale non vale anche per la 
sua coscienza. Tradisce la moglie, trascura la madre 
ammalata di cancro, tratta male il figlio e i compa¬ 
gni del coro: inappuntabile in pubblico, è riprove¬ 
vole in privato. La domanda è: può, un uomo del 
genere, farsi carico - come artista e come magistrato 
- della moralità di un paese che sta entrando nella 
modernità rimuovendo il proprio passato? 

La lettura simbolica non è eccessiva: Stuhr ci rac¬ 
conta una Polonia neocapitalista e rampante, con 
spirito da antropologo (forse, addirittura, da ento¬ 
mologo). L'apologo risulta qua e là gelido, ezoppica 
nel finale: ma nel complesso è ficcante, crudele, 
molto interessante. E lo Stuhr attore, va da sé, è 
straordinario. AL. C. 


«FUCKING AM AL» DI MOODYSSON 

Un amore lesbico 
pronto per il remake 

ALBERTO CRESPI 

Il «fottuto Amai» del titolo è un 
paesino della profonda provincia 
svedese che certo non sarà felice 
di vedersi rappresentato sullo 
schermo con tanto disprezzo. Ma 
in Svezia l'hanno presa sportiva¬ 
mente: questo piccolo film dell'e¬ 
sordiente LukasMoodysson ha to¬ 
talizzato 850.000 biglietti vendu¬ 
ti, insidiando a cavallo fra '98 e 
'99 il primato di Titanio. E la favo¬ 
la èfinita con una candidatura al¬ 
l'Oscar comemigliorfilm stranie¬ 
ro che potrebbe persino insidiare 
il previsto trionfo di Tutto su mia 



madre di Almodovar. Perché il 
film è fresco, tenero, divertente e 
soprattutto pronto per un remake 
in un qualsiasi «fucking» paesino 
della provincia Usa. 

Non succede davvero nulla in 
quel di Amai, ei ragazzi del posto 
si annoiano a morte. Elin è la bel¬ 
la del liceo e tutti pensano si sia 
fatta gran parte dei compagni di 
classe: invece è ancora vergine, 
ha paura del sesso e pensa solo a 
sbaiIarsi assieme alla sorella mag¬ 
gi ore Jessica. Agnes è invece la ti¬ 
pica adolescente senza amici, 
convinta di essere un mostro, fru¬ 
strata in famiglia e incapace di 
parlare con chicchessia del pro¬ 
prio grande «problema»: l'omo¬ 
sessualità. L'avrete già capito: 
Agnes è innamorata di Elin, alla 
quale dedica roventi poesie d'a¬ 
more desti nate a restar chiuse nel 
computer. Finché una sera, ad 
una festa decisamente mal riusci¬ 
ta, Elin bacia Agnes per scom¬ 


messa e scopre di provarci gusto. 
Per la spigliata biondina sarà as¬ 
sai più facile che per Agnes dire a 
tutti quanti, mamma compresa, 
«sai eh e c'è? sono lesbica», ma sa¬ 
rà difficilissimo confessarlo a se 
stessa: l'esatto contrario di Agnes, 
convinta e fiera di sé, ma blocca¬ 
ta di fronte al mondo. Sarà un 
percorso arduo e buffo, che dovrà 
fare i conti con la stupidità dei 
maschietti e la perfidia delle 
«amiche». Ma Elin e Agnes sono 
due ragazze toste: quanto scom¬ 
mettete su 11 a I oro vittori a? 

Girato con stile nervoso e foto¬ 
grafia sgranata, il film è quasi un 
Dogma mascherato, una comme¬ 
dia-verità che conferma la nuova 
vitalità del cinema scandinavo. 
Alexandra Dahlstrom e Rebecca 
Liljeberg sono graziose e bravissi¬ 
me, e il doppiaggio italiano leser- 
ve a meraviglia in un giusto equi¬ 
librio di gergo giovanilistico e di 
sincero struggimento. Da vedere. 




per salire sul ring prima di Tyson 
nel mitico Mandalay Bay, i due 
devono essere a Las Vegas nel gi¬ 
ro di poche ore: ci sono in ballo 
50mila dollari a testa (una fortu¬ 
na per loro). E così, a cavallo del¬ 
la decapottabile verde di Grace, 
con lei al volante, Vince e Cesar 
partono da Los Angeles alla volta 
del N evada. 

È un film a suo modo all'anti¬ 
ca, Incontriamoci a Las Vegas: 
molto parlato, infarcito di diva¬ 
gazioni on theroad, talvolta buf¬ 
fonesco, certamente fuori moda. 
Naturalmente Rocky e Toro Scate¬ 
nato fungono da modelli, ma più 
nella scazzottata finale - sangui¬ 
nosa e cruenta - che nell'impian¬ 
to generale, che resta picaresco, 
da commedia sportiva. Machista 
e cattolico l'uno, romantico (ad¬ 
dirittura con una «svista» gay) e 
ateo l'altro, i due pugnatori incar¬ 


nano l'anima pulita della boxe, 
quel mix di ferocia e ingenuità 
senza il quale il business miliar¬ 
dario che gravita attorno ai guan¬ 
toni non andrebbe avanti. Come 
succedeva in T/n Cup, per rendere 
più veritiera la cornice Shelton 
ha riunito sul set diversi grossi 
nomi della boxe nella parte di se 
stessi (da Foreman a Tyson), più 
una serie di divi del cinema che 
in amicizia fanno una comparsa- 
ta in platea: Kevin Costner, James 
Woods, Rod Stewart, Tony Cur- 
tis... Un contesto superstar nel 
quale Woody Harrelson (Vince) e 
Antonio Banderas (Cesar) si muo¬ 
vono con una certa scioltezza, 
dandosele di santa ragione sotto 
lo sguardo estasiato di Lolita Da- 
vidovich, che naturalmente ama 
- riamata - tutti e due, palpitando 
sotto il ring mentre il sangue 
schi zza da tutte le parti. 


«COLPEVOLED'INNOCENZA»DI BERESFORD 

Una mocJie«incadrata» 
Ashley sfodera i 


Colpevole d'innocenza non è un 
gran titolo, ma probabilmente 
l'originale Doajb/e7eoparc/y era an¬ 
cora più intraducibile, essendo 
un'espressione americana che si 
riferisce a articolo del Quinto 
Emendamento, là dove si sanci¬ 
sce che «Nessuno può essere im¬ 
putato due volte per lo stesso rea¬ 
to». Fosse anche l'omicidio. Si di¬ 
rà: difficile uccidere due volte la 
stessa persona, e qui scatta il 
meccanismo del thriller diretto 
dall'eclettico Bruce Beresford. 

Come succedeva all'alcolizzata 
Jane Fonda nel vecchio poliziesco 
di Lumet II mattino dopo, anche 
Ashley Judd si risveglia in un ba¬ 
gno di sangue dopo aver fatto l'a¬ 
more in barca col facoltoso mari¬ 
to. Solo che il corpo dell'uomo 
non si trova, e intanto la giovane 
donna finisce prima sotto proces¬ 
so e poi condannata per omici¬ 
dio. Naturalmente la povera Lib- 
by si professa innocente, ma nes¬ 
suno le crede, perché c'è in ballo 
una polizza sulla vita da due mi¬ 
lioni di dollari. Non le resta che 
affidare il figlio Matty all'amica 
Angie perché l'adotti, però anche 
lei scompare col bambino. 

Un film come Colpevole d'inno¬ 
cenza è quasi impossibile da rac¬ 
contare, pena togliere allo spetta¬ 
tore il piacere della sorpresa. Di¬ 
ciamo solo che, uscita di prigione 
dopo sei anni per buona condot¬ 


ta e affidata in regime di semili¬ 
bertà al coriaceo poliziotto Tom- 
my Lee Jones, l'infuriata Libby 
non si fa ingabbiare dalle regole: 
non cerca vendetta, vuole solo 
riabbracciare il figlioletto Matty 
che le fu sottratto dal marito, e 
per fare questo si trasforma in 
unatemibilesegugia. 

Da Vancouver alle innevate 
montagne del Colorado fino al¬ 
l'umida New Orleans, il film di 
Beresford insegue l'impavida Lib¬ 
by nella sua caccia all'uomo, e 
non ci vuole molto per capi re che 
alla fine anche il poliziotto alle 
costole, tumefatto psicologica¬ 
mente come lei, si convincerà 
della sua innocenza. Pur nel sol¬ 
co della convenzione, Colpevole 
d'innocenza si fa vedere volentie¬ 
ri: per il ritmo incalzante, per la 
varietà degli scenari, per le cita¬ 
zioni di Kandinsky, per la grinta 
degli interpreti. Se Tommy Lee 
Jones, faccia butterata e modi 
spicci, si conferma uno dei tough 
guys più interessanti del cinema 
americano, Ashley Judd - qui 
quasi replicando in positivo l'as¬ 
sassina di TheEye. Lo sguardo - ag¬ 
giunge un bel personaggio al suo 
già nutrito medagliere: questa «fi¬ 
glia del Tennessee» rivelatasi con 
Rubyin Paradise ha fascino e grin¬ 
ta da vendere, tieni amola d'oc¬ 
chio, prima o poi potrebbe anche 
vincereun Oscar. MI. AN. 


A proposito di amori, si candida al titolo di American 
Pie in versione sentimentale (niente sesso e solo un 
casto bacio nel finale da cui il titolo) Kiss me. Anzi, 
regista (Robert 
Iscove) e attri¬ 
ce (Rachael 
Leigh Cook), 
venuti in Italia 
per la promo¬ 
zione, dicono 
spudoratamen¬ 
te che è pure 
meglio di quel¬ 
la fortunata 
commedia stu- 
dentesco-zoz- 
zona. Perché fi¬ 
nal mente ri¬ 
specchia un'A¬ 
merica non 
violenta e bor¬ 
ghese. Costrut¬ 
tiva, insomma. 

Esisterà dav¬ 
vero? Chissà. 

Certo, è chiaro 
fin dalle prime 
immagini che 
un college co¬ 
me quello di 
Kiss me, pieno 
di sventolone 


in minigonna 
inguinale e ra¬ 
gazzi pai estrati 
che invece di 
studiare pas¬ 
seggiano per 
l'atrio della 
scuola, è pura 
fiction. Per 
giunta sapien¬ 
temente «co : 
reografata». «È 
vero che all'in¬ 
gresso delle 
nostre high 
school media¬ 
mente c'è un 
metal detector 
per evitare che 
siano introdot¬ 
te armi in clas¬ 
se e che a ri¬ 
creazione si 
spaccia di tut¬ 
to, ma il mio 
non è un docu¬ 
mentario», si 
difende sorridendo Robert Iscove. Danzatore e co¬ 
reografo veterano - esordì col mitico Jesus Christ Su¬ 
perstar che aveva appena vent'anni - passato alla re¬ 
gia con questo teen-movie. 

Film per adolescenti, appunto. Come Animai 
House o i vari Porky's. «Solo che qui - dice ancora 
Iscove - c'è un tema serio, quello della trasformazio¬ 
ne, del processo di crescita». Inserito in una trama 
che è un sapiente mix di Pigmalione e Cenerentola. 
L'uno in chiave femminista, l'altra alla Pretty 1/1/o- 
man, che viene pure citato nel finale (e che è tra i 
modelIi delIa giovaneattrice protagonista). 

Zack (l'emergente Freddie Prinzejr.) è il più fico 
della scuola eppure viene mollato da Taylor, una 
speci e d i Barb iechepensasoloadiven tare regi n etta 
del ballo di diploma come, prima di lei, mamma, 
zia e sorella. Lei si è appena messa con un attore di 
sit-com (tal Brock Hudson: il nome è tutto un pro¬ 
gramma) completamente decerebrato; Zack, per ri¬ 
sollevarsi, scommette con gli amici cheanchela più 
«buzzicozza» può diventare un mito: basta che esca 
con lui e si metta un filo di fard. La prescelta è La- 
ney Boggs- Rachel Leigh Cook- per nulla brutta ma 
occhialuta e soprattutto intellettuale, di sinistra, or¬ 
fana di madre... insomma sfigata. Il resto si può im¬ 
maginare benissimo. 

Pareche/C/ssmein America sia andato benissimo, 
tanto che il regista è già stato ingaggiato per una 
commedia gi ovan il-romantica sulla falsariga di que¬ 
sta intitolata semplicemente Boys & Girls. Quanto 
all'Italia c'è da segnalare che è il primo titolo del li¬ 
stino della neonata Miramax Italia. Tra i prossimi 
l'attesissimo II talento di Mr. Ripley (passa a giorni a 
Berlino) eil nuovo Frankenheimer ReindeerGames. 


MAGNI PRESENTA IL SUO FILM 

«La mia Carbonara 
non èantidericale> 


questo nuovo film Shelton non si 
sia un po' ispirato al piccolo clas¬ 
sico di Robert Wise ambientato 
proprio nel mondo della boxe. 

Pare che aM'origine di Incontria¬ 
moci a Las Vegas ci sia una storia 
vera, raccontata dal giornalista 
sportivo Bill Caplan: anni fa, per 
rimpiazzare due professionisti 
nell'incontro che doveva prece¬ 
dere un match di peso mondiale, 
furono ingaggiati all'ultimo mo¬ 
mento due pugili «senza storia», 
e il loro incontro diventò a sor¬ 
presa il clou della serata. È un po' 
quanto accade qui, con la diffe¬ 
renza - la drammaturgia vuole la 
sua parte - che Vince Boudreau e 
Cesar Dominguez sono amici per 
la pelle, ancorché disoccupati e 
legati a filo doppio alla bella Gra¬ 
ce Pasic, ex fidanzata del primo e 
attuale compagna del secondo. 
Chiamati all'ultimo momento 


ROMA Laureandosi prima attrice a tutto¬ 
tondo, capacedi sedurreedivertire, Lucrezia 
LantedellaRovereèLa Carbonara, chedà 
il titolo al nuovo film di Luigi Magni (in 
uscita 111 febbraio): un ritorno alla Roma 
papalina, che da sempre è lo scenario 
preferito del regista romano (da Nell'an¬ 
no del signore a In nome del papa re). Nel 
cast anche un senatore del nostro cine¬ 
ma, un Nino Manfredi nella parte di un 
ironico cardinale, e un poker di giovani 
attori: Valerio M astrandrea, che è un ex 
cospiratore travestito da frate; Fabrizio 
Gifuni, un rivoluzionario sensibile ai mira¬ 
coli e alla Madonna; Claudio Amendola, 
un brigante crudele, ma dal cuore d'oro. 

Siamo ai tempi del Grand Tour, quan¬ 
do i viaggiatori del nordscendevano in 
cerca della «Patria dei sogni», in quel 
1825 che vide la delusione dei moti car¬ 
bonari. In una stazione di posta alle porte 
di Roma, c'è una locanda rinomata per la 
bellezza scontrosa della padrona e per la 
specialità che dà il nome al locale: «La 
Carbonara». Un giorno arrivano quattro 


sedicenti artisti, che tentano di rapire un 
cardinale, per ottenere la liberazione dei 
patrioti. Fra i quattro anche un vecchio 
amore dell'ostessa, che salirà il patibolo 
ma non perderà la testa... 

N ulla insomma è quel che appare e tut¬ 
to è possibile, mentre scorre l'ariosa mu¬ 
sica del Premio Oscar Nicola Piovani: dai 
miracoli ai cambiamenti di fronte, dall'ar¬ 
dore rivoluzionario alla confusione mora¬ 
le, tanto che è lecito chiedere a Luigi M a- 


gni se si sia fatto trascinare un po' dal di¬ 
sincanto dell'età matura. «La mia genera¬ 
zione - risponde - si è battuta per un 
mondo migliore. Non ho delusioni e sarei 
pronto anche adesso. Ma questa ambi¬ 
guità di oggi, essere una cosa ed anche il 
suo contrario, e inconcepibile per me». E 
per smentire una convinzione generale 
aggiunge: «Non sono anticlericale, ma 
contro il potere temporale della Chiesa, 
che ha ritardato di secoli l'unità d'Italia». 


«INCONTRIAMOCI A LASVEGAS» 

Avversari sul ring 
ma amici nella vita 


Antonio 
Banderas 
e Woody 
Harrelson 
nel film 

«Incontriamoci 
a Las Vegas» 

A destra, 
i protagonisti 
di «Kiss» 

In alto, 

Rebecca 
Liljeberg 
in « Fucking 
Amai» 

Qui sotto 
Lucrezia 
Lante Della 
Rovere 
in « La 

Carbonara» 


MICHELE ANSELMI 

Prima il baseball ( Bull Durham), 
poi il basket ( Chi non salta bianco 
è) e il golf ( Tin Cup), ora la boxe 
con Incontriamoci a Las Vegas. Il 
regista-sceneggiatore Ron Shel¬ 
ton viene dallo sport e si vede: i 
suoi film raccontano di solito le 
riscosse di atleti dati per finiti o 
messi da parte, possibilmente 
squattrinati, fuori dai giri che 
contano. Un classico del cinema 
americano dai tempi di Stasera ho 
vinto anch'io, e chissà che per 


PRIMO FILM DELLA MIRAMAX-ITALIA 

«Risme», il trionfo 
della «buzzicozza» 

CRISTIANA PATERNO " 
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l'Unità 


lo Sport 



Sabato 5 febbraio 2000 


STREAM ORE 20,30 

La Juventusa Udine 
Ancelotti: «Adesso 
dobbiamo ripartire» 


TELE+ORE15 

La sfida salvezza 
Cagliari-Perugia 
Rientra Materazzi 


«Ripartire»èlaparolad'ordinein 
casabianconeradopo il pareggio 
casalingoconilCagliari.llcompi- 
to non saràdei più semplici, per- 
chérildinese, comehaafferma- 
to Ancelotti «èunasquadrache 
ha un bel g ioco esoprattutto g io- 
ca pervi ncere». Ancelotti confer- 
malajuventusdidomenicascor- 
sa,conTudoralpostodello squa¬ 
lificato Monterò. DeCaniohadi- 
versi problemi da risolvere. Spera 
di recuperareSottil, chenei giorni 
scorsi si era infortunato. Acentro- 
campo, hasoltanto l'imbarazzo 
dellasceltatraVandereM anfre- 
d i n i. I n avanti, accanto a M uzzi 
giocherà Sosa. 


Perranticipodellaterzagiomata 
di ritorno, oggi pomeriggio al 
Sant'Elia, Renzo Ulivieri confer¬ 
ma contro i I Perug ia i I Cag I iari che 
ha pareggiato con lajuvedome- 
nica scorsa. Ancoraprivodi M bo- 
ma, impegnato nellaCoppad'A- 
frica(ilsuoCamerundomanisfi- 
deràl'Algerianeiquartidifinale), 
Ulivieri dunqueconfemnalacop- 
piaMayele-Oliveirainattacco. Il 
Perugia, invece, saràprivo dello 
squalificato Ripaindifesaeall'in- 
fortunatoTedesco, rientrerà il di- 
fensoreM aterazzi, assenteperin- 
fortunio dai campi di gioco dalla 
garadiTorino (contro i granata) 
dello scorso 28 novembre. 


Sf UDINESE 



SERIE A 


di ritorno 


CAGLIARI 


LECCE 


MILAN 


PARMA 


REGGINA 


ROMA 


TORINO 


PERUGIA ore 15,00 


JUVENTUS ore 20,30 


PIACENZA 


BARI 


INTER 


BOLOGNA 


VENEZIA 



LAZIO 


VERONA - FIORENTINA ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 

40 

BOLOGNA 

26 

LAZIO 

39 

FIORENTINA 

25 

ROMA 

35 

PERUGIA 

23 

INTER 

35 

TORINO 

21 

MILAN 

35 

REGGINA 

17 

PARMA 

32 

VERONA 

16 

UDINESE 

28 

VENEZIA 

16 

LECCE 

27 

CAGLIARI 

12 

BARI 

26 

PIACENZA 

11 


L'Idea di Cagnotti: tifosi vigilantes 

Il presidente chiederà l'autorizzazione al la Federcalcio 


ROMA II controllo dei tifosi nellemani 
dei tifosi. AM'internodellostadio, in col- 
laborazionecon leforzed'ordine. È l'ul¬ 
tima trovata del presidente della Lazio 
Sergio Cragnotti per combattere gli stri¬ 
scioni razzisti eviolenti checon sempre 
p i ù f req uen za ven go n o esposti n el I ecu r- 
vedegli stadi italiani echehanno porta¬ 
to la Federcalcio, su sollecitazione dei 
mini steri co m peten t i , a eman are u n a se- 
riedi dispositivi punitivi a carico delle 
società responsabili. Cragnotti, per evi¬ 
tare di incorrere in eventuali sanzioni 
che possono ripercuotersi sul la squadra 
(c'èil rischiodellasconfittaatavolino), 
hasceltoil modello inglese, dovei club, 
per f ren are i I f en o men o degl i h ool i gan s, 
hanno affidato in toto ad un «esercito» 


di tifosi, il control lo interno del lostadio. 
Una scelta che si è rivelata vincente. In 
Inghilterra, incidenti e violenze sono 
prati camentescomparsi. È quanto si au¬ 
spica il presidente della Lazio, che più 
eh e d i vi o I en za f i si ca teme I a co m parsa 
di striscioni a rischio, che possono nuo¬ 
cere al la soci età, al la squadra eal la mag¬ 
gior parte della tifoseria. A svolgere il 
ruolo di controllori saranno proprio un 
gruppo di «Irriducibili», la frangia estre¬ 
ma del tifo laziale, quella più discutibile 
(perchénon puntare su quelli più tran¬ 
quilli del centro coordinamento Lazio 
club?), gli autori dello striscione prò Ar- 
kan. Responsabilizzandoli, Cragnotti 
spera di eliminare il male dalle radici. 
«La Lazio - ha detto il presidente-vuole 


farsi promotrice,davanti agli organi isti¬ 
tuzionali come la federazione, dell'idea 
di coinvolgerei gruppi organizzati della 
ti foseri a, i n si eme al I e fo rze del l'o rd i n e, 
nel mantenimento dell'ordine pubbli¬ 
co. In questo modo si potrà segui re una 
partita di calcio con lagiusta tranquilli¬ 
tà. NaturalmentedovrannoesserelaLe- 
ga e la Federcalcio ad approvare questa 
idea». 

Sein casalazialeci si èmessi subito in 
moto per ri sol vere il probi ema del la vio¬ 
lenzaideologica, aMilanoc'èchièpron- 
toasfidareleggi eregole. Fuori da San Si¬ 
ro domani ci saranno banchetti che re¬ 
galeranno bandiere, cappellini, spille, 
magliette, esu ognuno la croce celtica. 
Piùdi unaprovocazione. Pa.Ca. 


Cayard, vento in poppa 
Ormai è Luna calante 

AmericaOnead un passo dal titolo sfidanti 


Un recupero 
dello 

spinnaker 
di Luna 
Rossa 




AUCKLAND Luna Rossa ha perso 
la setti ma regata con un distacco 
di 1 minuto e6 secondi. Ameri- 
caOnein vantaggio per 4-3 ora è 
ad un passo dal la fin al issi ma con 
la barca neozelandese Black M a- 
gic,del 19febbraio. 

Oltre un milione e 472 mila 
spettatori hanno seguito in tv la 
regatainiziatain condizioni me¬ 
teorologi cheideali con un vento 
tra i 15 e 17 nodi. Subito in diffi¬ 
coltà l'equipaggio di AmericaO- 
nechehaavuto problemi con un 
cambio di fiocco poco prima del 
segn al edei 5 m i n uti eh edava ini¬ 
zi o al le man ovredi pre-partenza. 
Luna Rossa entrava dal l'estremi- 
tà sinistra del la linea con un leg¬ 
gero vantaggio su Cayard. Ame- 


ricaOne partiva da destra; Luna 
Rossascegl i eva I a parteopposta. 

Il vento oscillava favorendo 
prima Luna poi l'altra imbarca¬ 
zione, poi girava decisamente a 
destra, favorendo Cayard che al 
giro di boa registrava un vantag- 
giodi 1 minutoel9 secondi. Al¬ 
l'inizio della poppa successiva 
AmericaOne rompeva il vang(il 
meccanismo che tiene il boma 
fissato all'albero in coperta); 
mentre l'equipaggio si adopera¬ 
va per ri pararl o e C ayard era i m- 
possi bili tato a strambare. Cosa 
che faceva Luna Rossa guada¬ 
gnando circa 100 metri sul suo 
avversario che procedeva ral I en - 
tato. 11 vento, però, si manteneva 
I eggermen te pi ù forte dal I a parte 


di AmericaOne; grazie anche a 
un salto di direzionefavorevole, 
Cayard riusciva a dirigersi verso 
I a boa con una rotta piùdi retta ri¬ 
spetto a Luna Rossa, che invece 
doveva effettuare due strambate 
in più. FrancescodeAngelisgua- 
dagnava6secondi in questo lato 
registrando uno svantaggio di 1 
minuto e 13 secondi alla prima 
boa di poppa. All'inizio della se¬ 
conda bolina de AngeliseGrael 
eran o costretti a cercare u n a pos¬ 
si bileviadi «fuga»eoptavano co¬ 
sì per la parte sinistra del campo 
di regata; AmericaOne decideva 
di non marcare l'avversario e riu¬ 
scì va ad incrementare il suo van¬ 
taggio, gi rando la seconda boa di 
bolina2 minuti e31 secondi pri¬ 


ma del I a barca ital i an a. N el corso 
del I a poppa successi va Lun a Ros¬ 
sa ri usci va a recu perare 20 secon - 
di registrando un distacco in boa 
di 2 minuti ellsecondi. Durante 
gli ultimi due lati del percorso 
Cayard difendeva la sua posizio¬ 
ne conducendo la regata in mo¬ 
do conservativo mantenendosi 
sempre tra l'avversario e la boa. 
Luna Rossa riusciva a guadagna¬ 
re 40 secondi durante la terza ed 
ultima bolina e 25 secondi nel 
corso del la poppati naie. Gli sfor¬ 
zi dell'equipaggio italiano non 
erano tuttavia sufficienti per 
strappare la vittoria a Cayard, 
eh e tagl i ava I a I i n ea d'arri vo con 
un vantaggio di 1 minuto e6se- 
condi. 


«SEI NAZIONI» 

Oggi Italia-Scozia 
Per la prima volta 
azzurri trai grandi 

minio di Roma l'Italia sfida la Scozia, squadra vincitrice dell'ultima edizio¬ 
ne. Esono più di seimila i tifosi scozzesi cheda ieri girano perii centro stori¬ 
co della Capitale, tutti rigorosamente in kilt. Inizialmenteavevano ottenu¬ 
to 6500 biglietti, ma poi sono riusciti a racimolarne almeno un migliaio in 
più. Ci sarà anchela Principessa Anna, presidenteonorariodellafederazio- 
ne scozzese. Oggi saranno venduti gli ultimi cinquemila biglietti (settori 
popolari) ma c'è già preoccupazione per il 18 marzo, giorno di Italia-ln- 
ghilterra. Il Flaminio è stato omologato per una capienza di 25 mila posti, 
madallasola Inghilterra ci sono richiestedi biglietti per40.000 persone, al 
punto che i tifosi (tra i quali anche il premierTony Blair) sono convinti chesi 
giocheràallostadioOlimpico(contrariConi,Romael_azio). 


Per gli azzurri della palla ovale è un 
giorno storico: l'Italia del rugby è 
stata ammessa a disputare il torneo 
più antico eprestigioso del mondo, 
il «Sei Nazioni» (primadell'allarga¬ 
mento, «Cinque Nazioni» con In¬ 
ghilterra, Scozia, Irlanda, Francia e 
Galles). Oggi alle 15 allo stadio Fla- 


BREVI 


Svastiche: denunciati 
due ultrà della Roma 

■ Dueultràgiallorossisonostati 
identificati edenunciati dalla Di- 
gosper la svastica mostrata sugli 
spalti dell'Olimpicoill6gennaio 
duranteRoma-Verona. Uno, 
M.M.,ha27anniedèrisultatogià 
coinvolto in vicendedegliHam- 
merskin; l'altro, R F., di 32, èco- 
nosciutocomeestremistadi de¬ 
stra. Gli investigatori, cheli han¬ 
no i nd i viduati attraverso d el lefo- 
to, avvieranno la procedura per- 
chévenga vietato loro l'accesso 
negli stadi. 

Senna: chiesta 
la riesumazione 

■ Saràforseriesumatoilcorpodi 
Ayrton Senna, morto sei anni fa in 
unincidentealmoladuranteilGp 
di San M arino. Larichiestaèstata 
avanzatadal legaledellaex-mo- 
dellaM arcellaPrado, chesostie- 
nediaveravutodall'ex-campio- 
nelafigliaVitoria, chehaoggi sei 
anni. Lariesumazioneservirebbe 
perprelevareil Dnanecessario 
per stab i I i re i neq u ivocab i I mente 
la patern ità d i Vitoria. 

Basket, parte 
il campionato a tre 

■ Parteil primo Campionato italia¬ 
no di basket a tre, organizzato 
con il patrociniodel ministero 
dellaPubblicaistruzione, dei 
provveditorati agli studi, del Co¬ 
ni, della Fipedella Legapallaca- 
nestro. Vi parteciperanno stu¬ 
denti dallal8annidellemedie 
edellesuperiori di 32 città italia¬ 
ne, tuttequellechehanno squa- 
dreinAleA2piùaltresei.Lapar- 
teorganizzativasaràcuratadal 
Consorzio Sporta scuolaedalla 
Sicom, societàd i comunicazione 
milanese. 


La S|>agna fa sul serio: Italia sotto 2-0 

Azzurri ko né primi duesingolari. Screzio Bertolucci-Gaudenzi 


GLI ALTRI INCONTRI 

La Russia conduce 
in casa sul Belgio 
Zimbabwe-Usa 1-1 

■ N egli altri incontri di primo turno 
spicca i 12-0 del la Russia sul Belg io. 
A M osca successi di Evgueni Ka- 
felnikovsu Filip Dewulf 6-7 (3/7), 
6-4,7-5,6-2 ed i M arat Safin su 
ChristopheRochus7-5,3-6,6-2, 

6- 4. Parità, invece, traOlandae 
GermaniaaLeipzig: nel primo 
match vittoria d i ThomasHaassu 
John van Lottum4-6,7-6(7/4), 6- 
3,6-2. Gli olandesi hanno pareg¬ 
giato con Sjeng Schalken chesi è 
imposto su RainerSchuettler3-6, 

7- 6(7/2), 6-1,6-0. Equilibrio an- 
chead HararetraZimbabwee 
Stati Uniti, primaAgassi batte 
WayneBlack7-5,6-3,7-5 poi By- 
ron Blackvendicailfratelloscon- 
figgendoChrisWoodruff7-6(7/ 
2), 6-3,6-2 

Doppio vantaggio perlaSlovac- 
chiasull'Austria: a Bratislava suc¬ 
cessi di Karol Kucerasu M arkus 
Hipfl 6-2 6-3 6-3 edi Dominik 
Hrbatysu Stefan Koubek6-46-4 
6-4. 


MURCIA(Spagna) Spagna2Italia 
Odopo la prima giornata del con¬ 
frontovalido perii primoturnodi 
Coppa Davis. Non c'è notizia, era 
un risultato più cheannunciato: il 
divario talmente netto non per- 
metted i al i men tare n essu n t i po d i 
illusione su una possibile qualifi¬ 
cazione. È vero che la palla è ro¬ 
tonda maèancheverocheil peso 
specifico di ogni componentedel- 
I a sq u ad ra i beri ca ( r i serve co m p re¬ 
se) èsu peri orea q uel I o degl i azzu r- 
ri. Per questo non c'è da stupirsi 
perii 2-0 «lampo» e dei lOgames 
raccolti da Sanguinetti contro Al¬ 
bert Costa e dei 9 racimolati da 
Gaudenzi di fronte ad Alex Corre- 
tja. 

Nel primo match il risultato 
non èmai stato in discussionean- 
chese Sanguinetti, chenon aveva 
mai affrontato prima Costa, ha 
lottato così come ha potuto nei 
primi dueset (doppio 6-4) per poi 
croi lare(6-2) dopo circadueoredi 
gioco. AncheAndreaGaudenzi ha 
ammainato la bandiera. Il n.l az- 
zu rro n o n è ri u sci to a radd ri zzare i I 
risultatoeallafinenon hasaputo 
nascondere il nervosismo anche 
con il suo capitano Bertolucci. Fi¬ 
nisce in modo trionfale invece, 
dopo due ore e venti di gioco, il 


match di Alex Corretja, applaudi¬ 
to e invocato a gran vocedal pub¬ 
blico. Lo spagnolo in effetti è su¬ 
perlativo: sotto di unsetprendein 
mano lapartitasfoderandotutto i I 
suo repertorio. Quasi cattivo nel 
dan n arsi l'an i ma i n mezzo al cam¬ 
po, senza mai un cedimento, una 
sbavatu ra. Eppu re è l'azzu rro all'i- 
niziofarel'incontro:tral'incredu- 
litàgeneralefasubitoil breakaze¬ 
ro, vantaggio chesi trasci nafi no al 
6-4. Madalì in avanti lapartitagi- 
ra verso Corretja: lo spagnolo 
brekka l'avversario al quarto gio¬ 
co, poi al sesto echiudecon il pri¬ 
mo dei suo tre 6-1. Dopo cinque 
giochi all'asciutto Andrea rimette 
un punto ma al terzo game va di 
nuovo in apnea. Il pubblico ètut- 
to perCorretjachedelizialaplatea 
con numeri d'alta scuola: al sesto 
gioco del terzo set lo spagnolo va 
sotto 0/40 ma recupera con un ca¬ 
polavoro di dritto doveGaudenzi 
non può arri vare. 

Bertolucci incassail doppio koe 
prova a far chiarezza sul contrasto 
con Gaudenzi. «Con Andrea non 
ci siamo capiti. Gli avevo detto di 
spingeredi più la palla, lui invece 
ha capito di attaccare, ma non è 
che abbiamo litigato, è stato solo 
uno scambio di opinioni. Semi so- 


nofattocapiremalemeneassumo 
leresponsabilità,mapermel'inci- 
denteèchiuso». Paolo Bertolucci 
smorza le polemiche e chiarisce 
così il nervosismo in campo di 
Gaudenzi. Dunque la litetra il ca¬ 
pitano e il n.l azzurro durante il 
match con Alex Corretja si sareb- 
betrattatosolodi un malinteso. E 
ancheAndreaèprontoafaresubi- 
to pace: «Non sono due parole a 
cam bi are u n a parti ta, se h o perso è 
colpa mia». Lamicciaèscoppiata 
al terzo set: sul 4-1 al cambio di 
campo il giocatore avrebbe incol¬ 
pato Bertolucci di comesi era mes¬ 
so l'incontro. Sostienechedopo il 
primo set, vinto giocando con 
successo da fondo campo, si era 
messo ad attaccare di più espo¬ 
nendosi così ai colpi dell'avversa¬ 
rio. Insomma aveva capito che il 
capitano volevachelui cambiasse 
tattica, ma non era così. Una que¬ 
stione forse di lana caprina, visto 
che lo spagnolo stava dominan¬ 
do. 11 nervosismo ècomunquedu- 
rato fino al termine. «Sono cose 
normali checapitanotra capitano 
e giocatori» osserva Bertolucci, 
che ammette la superiorità degli 
spagnoli: «FIanno giocato a un li¬ 
vello molto alto, erano piuttosto 
in pai la». 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


"LA LEGGE 


E UGUALE 



TUTTI» 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n. ° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
R prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni 
e preventivi 
telefonare allo 
06*69996414 
02*80232239 
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erodi mi 


Urge 

staccare 

l'adesivo 

Enzo Costa 


Procedendo in direzione ovest 
sulla sinuosa via Aurelia (pri¬ 
mitivo esempio del centralismo 
viario di Roma ladrona), ci si 
imbatte all'altezza di Nervi nel 
cartello stradale di Genova. La 
scialba scritta dai caratteri 
omologati imposti dall'oppres¬ 
sore statalista trova un riscatto 
grafico e ideale nel sottostante 
adesivo colà appiccicato, che 
con lettere dall'aspetto a un 
tempo rude e sbarazzino recita: 
«Padania». Ora, che la Padania 

- intesa come landa abitata da 
un unico popolo di puri e (sem¬ 
pre) duri - non fosse un luogo 
geografico bensì un luogo delle 
spiritosaggini di Bossi, era no¬ 
to. M a perlomeno la sua deriva¬ 
zione etimologica da «Po» (in¬ 
teso come fiume, non come dio) 
la rendeva linguisticamente 
plausibile, se per l'appunto ri¬ 
ferita alle terre irrorate da quel 
corso d'acqua. Definire invece 
«padana» la salmastra e sci- 
roccosa Genova, è un caso di 
scuola di delirio semantico. 
Basta una poesia di Caproni o 
un canzone di De André perchè 
lo capisca chiunque. Tranne 
quel leghista attacca-adesivi. 
Può darsi che Bossi - mercè 
l'abbraccio con Fini e Berlusca 

- lo riconverta tatticamente in 
stacca-adesivi. 
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Le c e n1 b città 


njnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



OLDENBURG 


E GLI ANTICHI 

Centri storici 
tra l'ago 
e le polveri 

ORESTE PIVETTA 

L f ago è stato infilato. M etallico come dev'essere ogni 
ago, ri splende, se un raggio di solebuca il cielo grigio 
di polveri fini, trascinandosi appressogugliatedi filo 
rossogialloverde, comeleluci dei semafori, chiuseda relativo 
nodo. L 'ago "risplende" nella sua misura fuori misura (èalto 
di ci otto metri) in una dellepiù bruttepiazzedi M ilano, piaz¬ 
zale C adorna, terminal della stazione delle F errovie N ord e 
del treno per la M alpensa, lambita da palazzi ottocenteschi di 
pregio, restituita - comeha ufficialmentedichiaratoilsindaco 
A /berti ni - «alla bellezza». Oddio. La gongolante retorica 
amministrativa non si spiegherebbe se non per un banalecal- 
colo elettorale. Così poco si comprenderebbe l'opposizione, 
manifestata in piazza, dei ragazzi del centro soci a leT orkiera, 
che travestiti da cammelli e da cammellieri hanno evangeli - 
camenteammonito: «È più facilecheun cammello passi perla 
cruna di un ago, cheun ricco per leportedel regno de cieli». È 
semprevero ecolpisceal cuorel 'ex metropoli craxiana. 

M al'agodi ClaesOldenburgediCoosjeVan B ruggen (co¬ 
lato due mi I iardi, pagati peraltro dagli sponsor ein gran par¬ 
te dall'Omni tei), bello o brutto che sia, divertente esempio 
d'arte domestica, non s'opporrebbe per conto suo a politiche 
che tengan conto, ad esempio, delle domande che pongono 
quei ragazzi del T orkiera: il filo di 0 Idenburgnon arriva fino 
alla gabbia di piazza del la V etra (neabbiamoparlatola setti¬ 
mana scorsa) o fino alle gabbi e tipo via C orelli (ne parliamo 
ancheoggi). Il legameètuttonella testa degli amministratori 
di centro-destra enéia loroaspirazioneal decorourbano, me¬ 
dio borghese, medio ricco, medio confortevole, con qualche 
concessi oneal modernariato. 

L 'agodi 0 Idenburgvaleperòanchein rapporto a una poi e 
mica nazionalechesi èaperta, tra gli specialisti ma anchetra 
cittadini qualsiasi, quelli che hanno firmato contro il nuovo 
museo in piazza degli E remitati a Padova, contro le porte di 
F rank G ehrya M odena o contro un moderno edificio ad AI- 
ba. U na storica polemica: si può costruire il nuovo dentro 
l'antico? L 'architetto M arco R ornano su R epubblica ri spon¬ 
de risolutamente di no: quelle persone provano che possiamo 
riconoscerci e possi amo ri conoscere la nostra cultura soltanto 
in forme architettoniche consolidate dalla memoria e dalla 
tradizione. Conseguenza: sevogliamochiudereun buco, pro- 
duciamobelleimitazioni, in ''stile'', cornei mobili d'antiqua¬ 
riato del le televendite. M a una risposta cosi tradisce un poco 
la realtà: checi resta, a partei mattoni, dei centri storici edel- 
la loro vita? chec'entra il nuovo di auto, smog, inquinanti va¬ 
ri con l'antico dellecittà italiane? E tradi scela rassegnazione: 
la qualità sarebbe bandita ormai dalle nostre invenzioni ar¬ 
chitettoniche. 11 sospetto èchesia bandita dalla nostra cultura 
el 'elenco dei colpevoli èlungo. 


b r u m 


In un incontro promosso da M etropolis si confrontano esponenti 

dei centri sociali e della Giovane Giunta di M ilano 

sui diritti di cittadinanza e sulle forme della mobilitazione 


Giovani più e meno disobbedienti 
Strategie a confronto dopo via Corelli 

SABRINA DI PINO 


I GIOVANI E LA POLITICA. DIVERSI MODI PER INTER¬ 
PRETARLA E PER VI VE RL A. U N A SETTIMANA DOPO LE 
MANIFESTAZIONI CONTRO I CENTRI DI PERMANENZA 
PER GLI IM MIGRATI IN ATTESA D'ESPULSIONE ... 


A d una settimana dalla mani¬ 
festazione di M ilano, quella 
del 29 gen n ai o contro i centri 
di permanenza temporanea per gli 
immigrati clandestini in attesa di 
espulsione, alcuni dei partecipanti 
al corteosi sono incontrati di nuo¬ 
vo. Questa volta, però, senza caschi, 
tuteegommoni (lecamered'ariadi- 
venutescudi di difesa). 

I ragazzi di alcuni Centri Sociali e 
quelli della Giovane Giunta, il go- 
verno ombra del la si nistra giovani- 
le presente nel capoluogo lombar¬ 
do, si sono così potuti confrontare 
«afreddo»suquel giorno importan¬ 
te. I mportante perché ha messo in 
seria difficoltà chi ha concepito il 
centro di via Corelli, ma anche per 
I eformedel I a mobi I i tazi on eadotta- 
te, p er I ' i n ed i ta scel ta d el I a d i so b b e- 
dienza civile sperimentata. Tutto 
questo si è verificato in una serata 
passata vel ocemen te tra I a vogl i a d i 
considerare via Corelli «solo l'ini¬ 
zio» e la necessità di confrontarsi, 
tra di versi, nel modo pi ù eh i aro, ge- 
nuino (equindi un po'di sordi nato) 
ed onesto possibile. E di questo in¬ 
contro-riflessione riferiamo attra¬ 
verso lepagi nedi M etropolis. 


Partiamo da sabato: unamanife- 
stazioneper molti aspetti differente 
da quelle che sullo stesso tema 
l'hanno preceduta in questi mesi. 
Come era stata pensata e cosa è sta¬ 
ta? 

Luca Casarini (Centri sociali 
del Nord-est): «Volevamo ottene¬ 
re l'effetto politico. Ci siamo detti 
proprio questo. Volevamo essere 
la prima notizia dei telegiornali, 
perché solo in questo modo lo sa¬ 
rebbero stati anche i centri di de¬ 
tenzione. Volevamo portarci le te¬ 
lecamere insomma. Nell'Europa 
che addita Haider, infatti, le car¬ 
ceri per immigrati vengono chia¬ 
mate con un nome più pulito: 
centri di accoglienza. E devono 
essere rese impersonali: le sbarre 
non possono essere viste. La pri¬ 
ma volta che sono sceso in piazza 
con scudi e caschi è stata a Trie- 
ste, a due mesi dall'apertura del 
centro di detenzione. E il messag¬ 
gio era chiaro : avevamo paura 
che ci menassero, ma volevamo 
far sentire la nostra solidarietà 
agli immigrati. A Milano è stato 
lo stesso: una manifestazione am¬ 
pia, in cui i ruoli si sono mescolati 


Le tute bianche 
dei centri 
sociali durante 
una 

manifestazione 


e il conflitto ha allargato e non ri¬ 
stretto i consensi. Le tante, trop¬ 
pe, differenziazioni tra i manife¬ 
stanti si sono ridimensionate in 
vista di un risultato preciso. Gli 
obiettivi sono stati comuni, così 
come comune è statoil modo di 
costruire l'iniziativa attraverso la 
disobbedienza civile, un progetto 
radicale, che ci riconduce alle 


esperienze di Seattle e del Chia- 
pas. Certi che dopo il 29 gennaio 
niente per noi potrà più essere 
uguale a prima». 

Riccardo Germani (Leonca- 
vallo, Ya basta): «lo credo che ci 
sia stata una trasformazione nei 
centri sociali e nell'associazioni¬ 
smo in genere, una profonda con¬ 
taminazione "causata” dalle espe¬ 
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Anti rackdt 

STEFANO DE MATTEIS 


«N 


on sottovalutare mai il primosegnalestrano,latei efonata 
sospetta, il primo passaggio dal negoziodi persone insoli¬ 
te». Q uesta I a pri ma voce del decal ogo anti racket del C nel 
chehamessoapuntoaddiritturaunpiccolomanualesuusuraera- 
cket(consultabileal sitowww.cnel.it). Riccodi informazioni,di indi¬ 
cazioni utili,di indirizzi edi leggi,il manulefaancheil punto suquan- 
toèstatofattoequantocommercianti, negozi anti, aziendepossono 
fareper «difendersi »daquesti mali sociali. Lasci andò da parte tutte 
Ienormativesul l'argomento,comi nciamoascendereperstrada in 
mododamettereallaprovaquantoci vi enedetto. Parti amo col dire 
cheusuraeracketsonofenomeni complementari ma non total mente 
sovrappon i bi I i : en trambi posson o ri entrare n el I eatti vi tà del I o stesso 
gruppo malavitoso, maseguonoduestrade,duepercorsi comple¬ 
mentari e spesso di versi. 11 racketsi attivaetendeapenetrarelì dove 
coattività, movi mento, ci rcolazionedi danaro, ri guarda negozi anti e 
imprendi tori, maancheditteedilieaziendechelavorano in appalto. 


A PAGINA 5 


rienze degli zapatisti edi Seattle. 
E a più di un anno dalla campa¬ 
gna di criminalizzazione degli im¬ 
migrati che aveva preceduto l'a¬ 
pertura di via Corelli, il consenso 
è stato maggiore del previsto. Sa¬ 
rebbero bastate, per quello che vo¬ 
levamo fare, quattocento o cin¬ 
quecento persone dietro le tute 
bianche: e invece, ce n'erano die¬ 
cimila». 

Franz (Laboratorio studente¬ 
sco Deposito Bulk): «Noi erava¬ 
mo gli infiltrati di cui ha parlato il 
ministro Enzo Bianco, dato che 
non ci occupiamo di immigrazio¬ 
ne. Eppure c'eravamo lo stesso. 
Forse per l'ansia o per la voglia di 
divertirci : perché sapevamo quel¬ 
lo che sarebbe successo. 0 forse 
perché pensiamo che non sia ne¬ 
cessario essere professionisti del- 
l'antirazzismo per sentire lo sto¬ 
maco aggrovigliarsi di fronte a 
luoghi come via Corelli. È stato 
bello, per noi, vedere che le perso¬ 
ne rimanevano, anche dopo il lan¬ 
cio dei fumogeni. Soprattutto do¬ 
po un periodo in cui la Giunta Al¬ 
berti ni sembrava avere neutraliz¬ 
zato, con la sua furbizia, ogni con¬ 
flitto latente». 

Ernesto (Bulk): «In fondo 
ognuno si è preso carico di un pic¬ 
colo pezzo di manifestazione. Noi 
dovevamo spingere o, all'occor¬ 
renza, fare da supporto, ci siamo 
organizzati con attenzione e la ri¬ 


INFO 


Contro 
Haider 
alla Risiera 

«No»alla vi¬ 
sita diJ oerg 
Haideralla 
risiera di 
sanSabba. 
Luca Casari¬ 
ni, portavo¬ 
ce dei Centri 
socialidei 
Nord-est, 
lancia un 
appello «a 
tutte leforze 
della sini¬ 
stra edella 
società civi¬ 
le affinché 


reagiscano 
conforza al- 
l'annunciata 
visita di Hai¬ 
der al lager 
triestino 
della Risie¬ 
ra di San 
Sabba.Non 
soloconuna 
manifesta¬ 
zione di pro¬ 
testala 
con atti di di¬ 
sobbedien¬ 
zacivile».La 
proposta è 
«sbarrare fi¬ 
sicamente 
la strada 
che porta al 
campodi 
concentra- 
mento della 
Risiera». 


sposta di tanti è stata otti ma». 

M a a che cosa vi riferite quan¬ 
do parlate di furbizia della Giunta 
Albertini? 

Franz: «Al fatto che, per esem¬ 
pio, l'assessore Scalpelli ha rila¬ 
sciato dichiarazioni di grande di¬ 
sponibilità e apertura nei nostri 
confronti, che poi, con una sa¬ 
piente gestione mediatica, sono 
state acquisite dalla gente come 
dati di fatto, pur non diventando 
mai tali». 

La Giovane Giunta ha aderito 
in ritardo alla manifestazione: è 
arrivata fino a via Corelli, non fer¬ 
mandosi in viale Argonne (dove 
un pezzo del corteo, quello più 
"istituzionale” si è fermato ndr), 
ma ha sottolineato il proprio dis¬ 
senso nei confronti dell'uso del 
termine «lager ». Perché? 

Pierfrancesco Majorino (Gio¬ 
vane Giunta): «Non soltanto per 
una questione 
linguistica o 
formale, che, 
peraltro, ri¬ 
schia di inde¬ 
bolire il senso 
di una mobili¬ 
tazione, cioè 
quello di far 
chiudere via 
Corelli. Ma 
anche perché 
temevamo chei centri sociali non 
avrebbero fatto quanto dicevano a 
proposito della disobbedienza ci¬ 
vile. Forse per questo abbiamo 
partecipato in modo un po' disor¬ 
dinato: chi davanti, chi dietro e 
comunque senza striscione. Alla 
fine però in via Corelli c'eravamo, 
perché ci è sembrato giusto e per¬ 
ché da parte dei centri sociali c'è 
stato un evidente salto di qualità. 
Attenzione però: la manifestazio¬ 
ne è solo un punto di partenza 
che deve tendere a un obiettivo 
più ampio riguardo le politiche 
sull'immigrazione. Lo spirito era 
quello giusto, ma i gommoni ri¬ 
mangono un limite: la prossima 
volta, se ce ne fosse bisogno, do¬ 
vremmo essere di più, con le ma¬ 
ni alzate e senza protezioni. Non 
una minoranza, come siamo at¬ 
tualmente e in questo caso, sia po¬ 
litica eh e soci al e». 

SEGUE A PAGINA4 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1,700 - EURO 0,88 SABATO 5 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 35 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


FlGORAfi 
SE HAIDER 
ce uua cot-i 

GLI EBREI 

\ 


CCW 'ttlffl GLI 
EX'TRACOhOkI rlÀRl 

cue asolo 



IN PRIMO PIANO 


Bassolino si dimette 
Sarà candidato 
alla Regione Campania 



Bassolino con le lavoratrici Telecom Franco Esse/ AP 


■ «Caro presidente, rassegno ecomunicoal Consiglio lemiedimissioni 
dasindaco.Conquestoattomirendodisponibileacandidarmiapresi- 
dentedella Reg ionepercontinuarein altro modo ad essereal servizio 
dellamiacittàeditutti gli altriComunidellaCampania». Èquestoil 
messaggiochegiovedìserailsindacodi Napoli Antonio Bassolino ha 
affidato al presidentedel Consiglio comunaleSabatinoSantangelo. La 
letteradidimissionièstatacomunicataieri mattinaaiconsiglieri napo¬ 
letani in aperturadi sedutadallo stesso presidente. 

CAI AFA CIARNELLI FAENZA FI ERRO 

ALLE PAGINE 8 e 9 


NOI JN9EME PER IL FEDERALISMO 

LIVIA TURCO 


aro Bassolino, 
ho accolto con gioia la 
tua decisione di candi¬ 
darti alla presidenza della Re¬ 
gione Campania. So bene 
quanto ti costi lasci are il tuo la¬ 
voro di Sindaco, anche se non 
dubito che, qualunque sia la 
tua responsabilità, non smette¬ 
rai di occuparti di Napoli, lacit- 
tàcheami epercui hafatto tan¬ 
to. Malabattagliaperleregioni 
èimportanteedifficileechiede 
grande competenza, saggezza 
politica e altrettanta generosi¬ 
tà, quelledoti di cui tu hai dato 
ampia prova in questi anni. Ed 
è tanto più significativa la tua 
scelta oggi, nel momento in cui 


il PoloelaLegastringonoun'al- 
leanza di pura convenienza 
el ettoral e eh e passa sopra I a te¬ 
sta dei loro stessi elettori, indif¬ 
ferente ai contenuti e ai senti¬ 
menti non solo dei cittadini 
meridionali maanchedi coloro 
cheal Nord non si sono mai ri¬ 
conosciuti in ipotesi secessio- 
nisteei 11 i beral i. 

Anch'io ho accettato di mi¬ 
surarmi in Piemontein unasfi- 
da non facile, ma di cui ricono¬ 
sco tutta l'importanza. Le Re¬ 
gioni che nasceranno dal¬ 
la competizione elettorale di 
aprile avranno nuovi poteri e 


SEGUE A PAGINA 8 



Scoppia la rivolta contro Haider 

M igliaia in piazza nellecittà dell'Austria, occupato un ministero, scontri con la polizia 
Israelelascia Vienna, gli Usa richiamano l'ambasciatore L'Europa congelai rapporti 


VIENNA Non accenna a placarsi la tempesta pro¬ 
vocata dal l'ingresso nel governo austriaco di mi¬ 
nistri espressi dal partito liberal-nazionaleguida- 
to dal discusso Jòrg Haider. Circa 1500 manife¬ 
stanti hanno circondato ieri pomeriggio il Mini¬ 
stero degli affari sociali a Vienna. Uri andò slogan 
an ti-Haider un gruppo di dimo¬ 
stranti ha occupato simbolica- 
mente l'edificio per alcuni mi¬ 
nuti. Vi sono stati scontri fra la 
poliziaegruppi di giovani auto¬ 
nomi, armati di bastoni. Situa- 
zionetesissimaanchesul piano 
internazionale. Gli Stati Uniti 
hanno deciso di richiamare 
temporaneamente il proprio 
ambasci atoreaVienna, lastessa 
deci si on e presa da I srael ech e h a 
anche deciso di riesaminare le 
proprie relazioni diplomatiche 
con l'Austria. Il premier israeliano, Ehud Barak, 
dichiarerà «persona non grata»Jòrg Haider, pre¬ 
ci uden dogi i d i fatto I a possi bi I i tà d i vi si tare I o Sta¬ 
to ebraico. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 5 


■ BARAK 
DURO 

Il premier 

israeliano 

dichiarerà 

Haider 

«persona 

non gradita» 



« L'Austria di Haider non è la mia Austria» Endlicher/ AP 


NELL'INTERNO 


♦ Robert A. Ddhl: «Europei , date 
all'Austria il tempo per ripensarci» 

BOSETTI 

A PAGINA 2 

♦ Appello di Klestil ai 14: 

«Una chance per il mio Paese» 

SOLDINI 

A PAGINA 3 

♦ Pietro Pastorelli: «La memoria 
storica non da/eessereamputata» 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 4 

♦4 Madrid il Ppesi interroga: 
espellereono di austriad? Fi frena 

SERGI 

A PAGINA 5 


Liquidazioni, attiva la libertà di scelta 

S potrà investire nei fondi pensione D'Alema: punto al consenso di tutti 


LA POLITICA 


Veltroni: Bossi-Berlusconi, patto disperato 



DI MICHELE 
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ROMA La vecchia liquidazione 
non va in pensione, ma dal 2001 
ogni lavoratore potrà decidereco- 
sa farne: continuarea riceverla al 
momento della pensione, oppure 
desti nari a al I a propri a previ denza 
integrativa. E la seconda opzione 
dovrebbediventarelapiù appeti- 
bileperchéil Tfrnei fondi pensio- 
nefrutteràdi più. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri all'una¬ 
nimità il disegno di legge delega 
sul trattamento di fi ne rapporto e 
havaratoancheil provvedimento 
di riforma degli ammortizzatori 
sociali. In pratica, se un lavorato- 
re,privatoo pubblico chesi a, deci¬ 
derà di utilizzare il proprio Tfr per 
la previdenza integrativa, potrà 
aderì reai proprio fondo di catego¬ 
ria (detto «chiuso»), oppuread un 
fondo «aperto»chegesti ràlequo- 
tedi Tfr maturando investendole 
nel mercatofinanziario. 

GALI ANI WITTENBERG 


I CONFINI DEL 
VOLONTARIATO 

CHIARA SARACENO 


G estione della emer¬ 
genza freddo rispetto 
ai senza dimora, ge¬ 
stione dei centri di perma¬ 
nenza (?) per gli immigrati: 
sono queste le ultime due 
pressanti offerte fatte dal 
governo alle associazioni di 
volontariato e terzo settore 
ricevendone risposte ambi¬ 
valenti, se non negative. 

Mi sembra una buona 
occasione per riflettere pa¬ 
catamente su quello che sta 
succedendo nei rapporti tra 


SEGUE A PAGINA 10 
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Mente naja per i nati dopo l'85 

La le/a cambi a volto, servizio civile nellestazioni 

ROMA Addio alla naja. Il servi¬ 
zio militare obbligatorio «avrà 
definitivamente termi ne, salva 
la possibilità di farvi ricorso in 
casi eccezionali, entro un perio¬ 
do di sette anni, durante i quali 
diminuirà progressivamente il 
numero dei giovani di leva». 

Lo prevedono alcuni emen¬ 
damenti al disegno di legge per 
l'istituzione del servizio milita¬ 
re volontario approvati dal 
Consiglio dei ministri su propo- 
stadel ministrodellaDifesaSer¬ 
gio Mattarei la. 

Nei prossimi sette anni, dun¬ 
que, avverrà I a tran si zi o n e a u n 
model I o i n teramen teprofessi o- 
nale delle forze armate (su mo¬ 
dello dei principali Paesi euro¬ 
pei), composto in totale di 
190.000 unità. I nati nel 1985 
saranno gli ultimi ad esseresog¬ 
getti al la leva. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Autofrazionismo 

S iccome è stato autorevolmente stabilito da più parti che la 
diaspora socialista fu colpa di congiure, complotti e trame di 
comunisti-giudici e giudici-comunisti, viene da chiedersi: di 
chi è colpa, nel gennaio 2000, seDeMichelis e la Boni ver stanno 
con Berlusconi, Martelli eCraxi II stanno con Cossiga, Boseili col 
centrosinistra? Chi congiura, complotta e trama contro la ricostitu¬ 
zione della più antica famiglia politica italiana, divisa in tre tron¬ 
coni, senza contare il grosso già al/egramente confluito nel «partito 
dell'amore» del capo della destra italiana? Chi impedisce loro di 
mettersi d'accordo, come avevano solennemente promesso nei gior¬ 
ni dell'addio di Craxi? L'evidenza politica e financo la logica spic¬ 
ciola suggeriscono una sola risposta possibile: loro stessi. C'è una 
congiura, un complotto, una trama socialista contro i socialisti. 
Socialisti sibilano ad altri socialisti che il socialismo italiano (ma¬ 
trice di tutte le sinistre) non deve più stare a sinistra, cioè non deve 
più stare nel socialismo italiano. Il mondo è bello perché è vario, e 
ognuno, come è ovvio, sceglie di fare ciò che più gli aggrada. Ma 
speriamo, almeno, che ci venga risparmiata, di qui in poi, la solfa 
dei poveri socialisti vitti me del l'altrui malvagità. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Br, minacce a Taormina 

IL SERM20 A PAQNA10 

ESTERI. 

Bandiera russa su Grozny 

RI PERLA PAQNA 11 

ESTERI. 

Blair: ultimatum all'Ira 

IL SEFVI20A PAQNA 11 

ESTERI. 

Cina, i’anno del Dragone 

BERRNETTOA PAQNA 11 

CULTURA. 

85 modi di annodare la cravatta 

EMMERA PAGINA 18 

SPORT. 

Cragnotti: tifosi vigilantes 

CAPRO A PAQNA 21 

METROP.OLjS.. 

Giovani, prove di ribellione 

□ PINONELL'IN SERTO 


Quel Tar d condanna all'ingorgo 

Roma, bocciato il Comune i pullman in centro 


WALTER TOCCI 

C resce I a cosci en za am b i en - 
talenellenostrecittà. È un 
dato evidente a tutti gli 
amministratori locali, a prescin¬ 
dere dalle appartenenze politi¬ 
che. Ancheleultimevi cendemi- 
lanesi di mostrano che i cittadini 
sonosemprepiùconsapevoli del 
rischio prodotto dall'inquina¬ 
mento e dal traffi co, e pi ù di spo- 
n i bi I i afarequal cosa, i m pegn arsi 
in prima persona, «sopportare» 
an eh equal eh erestri zi on e. 

A patto però di non essere la¬ 
sciati soli, edi avere al fianco gli 
amministratori, i politici, i deci¬ 
sori della cosa pubblica. Perché 
non c'è dubbio che chi ha sulle 
spalle responsabilità ammini¬ 
strative, giuridiche o politiche 
devetrovaren el I asai vaguard i a 
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Le Canzoni 
del Secolo 





Nel 3° CD: Bob Dylan, Vasco Rossi, David Bowle, 
Mina, Aretha Franklin, Little Richard... 

È in edicola il 3° CD + L’Espresso 
a sole 14.900 lire. 
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la Cultura 


l'Unità 


♦ / primi esempi risalgono al terzo secolo a. C. 

Il gesto è un'operazione matematica complessa 
eia tecnica quella delle passeggiate aleatorie 

Ottantadnquemodi 

perfare 

il nodo alla cravatta 

Due scienziati hanno scritto un libro 
basandosi su una vecchia foto del '26 


MICHELE EMMER 

V i sono persone che sono affa¬ 
scinate dalla matematica 
(molto poche in verità); ci so¬ 
no persone che sono interessate dal¬ 
la matematica (sempre poche); vi so¬ 
no persone, la stragrande maggio¬ 
ranza, che odia la matematica o per¬ 
lomeno non ne vuol sentire parlare. 
Con tutto questo però ognuno di 
noi deve combattere ogni giorno 
con la matematica. 0 almeno con 
l'aritmetica. Dobbiamo fare la spesa, 
dobbiamo contarei soldi, dobbiamo 
dare e ricevere un resto, dobbiamo 
controllare la salita o la discesa delle 
azioni e delle valute. Operazioni 
semplici che molti di noi non sanno 
più fare, oramai. La maggior parte 
delle persone anche per effettuare 
calcoli banali utilizza una macchina 
calcolatrice. Tuttavia ogni giorno 
molti di noi compiono almeno una 
volta un'operazione matematica 
complessa. Precisamente una passeg¬ 
giata aleatoria ovvero a caso in un 
reticolo triangolare. Bisogna dire su¬ 
bito che non tutti gli abitanti del 
pianeta compiono questa operazio¬ 
ne ogni giorno. Solo coloro che ogni 
mattina fanno il nodo alla loro cra¬ 
vatta. Due fisici teorici, Thomas 
Fink, che ha studiato al Caltech (Ca¬ 
lifornia Insti tute of Technology ne¬ 


gli USA) e poi ha ottenuto il Ph.D. al 
St. John's College di Cambridge, e 
Young Mao, che ha ottenuto il Ph.D. 
al Trinity College di Cambridge, e 
che sono attualmente ricercatori in 
meccanica statistica presso il Caven- 
dish Laboratori hanno preso lo 
spunto da una vecchia fotografia del 
1926 in cui erano ritratti i ricercatori 
egli studenti del Cavendish Labora- 
torydi allora. Nel la fotografi a si rico¬ 
noscono tra gli altri J.J. Thomson e 
Ernst Rutherford, scopritori di elet¬ 
trone e nucleo, e un giovane Robert 
Oppenheimer, futuro responsabile 
del progetto Manhattan per la bom¬ 
ba atomica. Tutti coloro che appaio¬ 
no nella vecchi a fotografi a hanno in 
comune una cosa: la cravatta. Guar¬ 
dando con attenzione le cravatte ci 
si accorge che non sono tutte eguali. 

Ne variano il colore, la forma e la 
dimensionedei nodi eil modo in cui 
sono realizzati. Fink e Mao hanno 
applicato le loro conoscenze fisiche 
per studiare i diversi modi di anno¬ 
dare la cravatta. Si dirà: e quanti sa¬ 
ranno mai questi modi? La risposta 
la fornisce il titolo del libro: "The 85 
Ways to tie a Tie", (Fourth Estate, 
Londra, 1999). Avete letto bene: i 
modi per fare il nodo alla cravatta 
sono 85. Come ogni problema mate¬ 
matico bisogna stabilire per affronta¬ 
re il problema della classificazione 
cosa si intende per nodo di una cra¬ 


vatta e poi capire quali sono le pro¬ 
prietà caratteristiche, topologiche, 
dei diversi nodi. La tecnica utilizzata 
è appunto quella delle passeggiate 
aleatorie su un reticolo triangolare. Il 
piccolo libro è diviso in tre parti più 
un'appendice tecnica, per matemati¬ 
ci. Il primo capitolo è una breve sto¬ 
ria delle cravatte dai primi esempi 
che risalgono al terzo secolo avanti 
Cristo. 

Nella tomba del primo imperatore 
della Cina, Tin Shih-huang-di, sepol¬ 
to con un'armata di 7500 soldati di 
terracotta, i soldati hanno un fazzo¬ 
letto dacolloannodato.il nome cra¬ 
vatta sembra sia originato dall'uso 
durante la guerra dei trentanni 
(1618-1648) da parte del reggimento 
di cavalleria Croata al servizio di Re 
Luigi XII di Francia, di portare un 
fazzoletto da collo annodato. Nel 
1700 si arriva a grandi eccessi nell'u¬ 
so di fiocchi molto grandi. Sono 
pubblicati libri in cui si consigliano i 
modi di annodare le cravatte che 
vanno assumendo la forma e la lun¬ 
ghezza eh e ancora oggi usiamo. 

«L'arte di mettersi la cravatta» è 
pubblicato a Parigi nel 1827. Vi ède- 
scritto anche un nodo detto «mate¬ 
matico», che richiede una combina¬ 
zione di simmetria e regolarità. Un 
nodo severo. E si è continuato ad in¬ 
ventare il modo di annodare la cra¬ 
vatta. 



Un disegno del grande Saul Steinberg 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUELTAR 
CI CONDANNA 


Famoso negli anni trenta il nodo 
Windsor, peraltro non inventato dal 
famoso Duca di Windsor, per poco 
tempo Re Eduardo Vili. Ci vorranno 
cinquant'anni perché sia inventato 
un nuovo nodo; nel 1989, il nodo 
Prato. 

Per classificare e studiare i nodi, i 
due autori usano la fisica perché «la 
scienza offre non solo il mezzo per 
calcolare tutti i possibili nodi ma an¬ 
che di scoprire le condizioni tramite 
le quali i nodi appaiono estetica- 
mente interessanti. Mettendo insie¬ 
me 350 di tradizione sartoriale e di 
analisi matematica si arriva a reai iz¬ 
zarei a scienza e l'estetica dei nodi da 
cravatta». L'idea per classificarei no¬ 
di è basata sulla topologia: quando si 
pone la cravatta intorno al collo, la 
parte finale più larga (attiva) è avvol¬ 
ta attorno a quella più stretta (passi¬ 


va) in modo tale che sia libera di sci¬ 
volare attraverso il nodo risultante. 
Per classificare i nodi si parte da co¬ 
me si può muovere la parte attiva 
della cravatta, quella più larga. Si 
può partire con la parte larga verso 
sinistra passando o sopra o sotto la 
parte passiva; in questo modo lo spa¬ 
zio è diviso in tre parti che si chia¬ 
mano: destra, sinistra, centro (indi¬ 
cate in inglese con le lettere R C L). 
Vi è inoltre un simbolo che distin¬ 
gue se si parte passando sopra o sot¬ 
to la parte attiva. Quindi ogni mezzo 
giro che compie la parte attiva della 
cravatta corrisponde al passare in 
una dellezone indicatecon Ie Iettere 
RLC. Ogni nodo è descritto come 
una successione di simboli RLC. Pre¬ 
cisamente si rappresentano con tre 
assi cartesiani le tre regioni e con 
vettori di lunghezza unitaria i diversi 


movimenti. In questo modo la suc¬ 
cessione che descrive un nodo è rap¬ 
presentata come una passeggiata 
aleatoria su un reticolo triangolare 
individuato dai tre assi. In questo 
modo i due fisici hanno classificato: 
1 nodo che necessita 3 movimenti, 1 
con 4, 3 con 5, 5 con 6,11 con 7, 21 
con 8 e 43 con 9 per un totale di 85. 
Gli ultimi 7 sono stati scoperti da lo¬ 
ro. 

Ogni tipo di nodo è illustrato con 
la tecnica da eseguire e la sequenza 
che lo descrive, nonché da fotografi e 
di personaggi famosi che usavano 
questo o quel nodo. Diceva George 
Bryan Brumell, il famoso dandy in¬ 
glese, di passare pure delle ore per 
curare il proprio aspetto ma l'impor¬ 
tante era che non si notasse. 

Sceglietevi ognuno il nodo cheta 
per voi. 


della salute 
pubblica un 
principio gui¬ 
da, uno scopo 
prioritario del 
proprio agi re. 

Il Ministro aH'Ambiente Ronchi ha proposto 
quattro domenichea piedi, egran parte del le città 
ha risposto positivamente e con entusiasmo. È 
un'iniziativa importante anche per la sua valenza 
simbolica. Vuoledi resperi mentareil piaceredi una 
vita libera e liberata dal traffico, dal rumore, dal 
caosedal lo smog, edi mostrarecheèpossi bi Ie. Coa 
sarà i 16febbrai o, I a pri madomen i ca verde, eh eavrà 
nella Cultura l'argomento guida delle iniziative 
messe in campo nelle varie città. A Roma sarà 
un'occasione in più per scoprire itinerari che rac¬ 
contano gran parte della nostra storia. Qualche 
esempio. L'Appia Antica dove oggi è finalmente 
possibile passeggiare sul l'originario basolato. La 
promenadeottocentescadaSan Giovanni in Late- 
rano a Santa Croce in Gerusalemme. E un inedito 
Castel Sant'Angelo definitivamente liberato dalle 
automobili. 

Eppure, a volte non basta l'impegno politico, la 
determ i n azi on e am m i n i strati va. E capi ta eh e n on 
bastino neanche anni di lavoro, investimenti di 
miliardi di li reaffi nchéunacittàottenga regolecer¬ 
te per una con vivenza ci vi le, all'insegnadel ri spet¬ 
to dei luoghi edelleperson e. 

M i riferìscoaunasorprendentevicendachevede 
protagonista il Tar del Lazio e al cu ni operatori turi¬ 
stici chesi sono rivolti al tribunaleamministrativo 
perbloccareil pianopullman turistici messoapun- 
todal Comunedi Roma. In pratica una minoranza 
di operatori, riottosi aogni regola, vorrebberocon- 
tinuareagirareindisturbati perlestradedel centro 
storico di Roma con i loro pullman, raggiungere 
ogni piazzaomonumentoin barbaall'impattocon 
strutture tanto delicate quanto preziose, e magari 
atten derea motoreacceso i I ri torno dei cl i enti. 

Il piano del Comune, il cui avvio era previsto tra 
dieci giorni, introduce una regola semplice: i pul¬ 
lman turistici non possono ci rcolarenel centro sto¬ 
rico. Ma aggiunge ai divieti an- 
cheuna retedi servizi, per opera¬ 
tori e turisti, all'avanguardia in 
Europa. Parcheggi attrezzati, 
check poi nt doveogn i pul I man è 
indirizzatoegestito nei suoi spo¬ 
stamenti, otto nuovelineedi tra¬ 
sporto pubblicoadisposizionedi 
turisti e peli egri ni per raggi un ge¬ 
mevi sitareil centro stori co. 

Mail Tar hadecisodi non deci¬ 
dere, rimandando al 15 marzo 
ogni presadi posizione, esospen- 
dendoil pianofinoallora. 

Di fatto si rende impossibile 
l'attuazionedellenuove regole. I 
romani leaspettavanodatempo, 
stanchi di assistere indifesi ogni 
giorno all'invasione di migliaia 
di pullman indisciplinati e in¬ 
quinanti. Purtroppo questo è un 
esempio di cornei cittadini pos- 
san o esserei asci ati sol i. 

WALTER TOCCI 



Rompi l'embargo 

CONTRO IL CINEMA DI QUALITÀ. 

Noleggia Buena Vista Social Club. 


Avete fatto la. fila per vedere Buena 
Vista Social Club di Wim Wenders. 
con Ry Cooder nella parte di 
Ry Cooder, Compay Segundo 
nella parte di Compay Segundo, 
e Cuba nella parte di Cuba? Oggi 
potete andare nelle migliori 
videotèche e noleggiare Buena 
Vista Social Club: per vederlo o 



rivederlo, per ascoltarlo o riascoltarlo. 
Questo è il senso delle proposte 
eli Cinema Doc: farvi trovare 
nelle migliori videoteche 
migliori film a noleggio. 
Cinema Doc: il cinema 
che vorreste sempre al 
cinema oggi è a. noleggio. 
Non perdetelo. E’ il vostro Club. 


Cinema Doc. Il cinema che vorresti sempre al cinema oggi e' a noleggio. ilTIÌ 
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l'Economia 


l'Unità 


Mediobanca, cambia 
il Patto di sindacato 


He, si chiamerà Vodafòne il colosso anglo-tedeso 

Esser resta come vicepresi dente; borse euforiche Blairfesteggia: «Samo leader» 


MILANO Mediobanca si prepara 
a possibili rivolgimenti trai suoi 
azionisti non bancari. Cambia 
infatti il pattodi sindacato di Via 
Filodrammatici, che permetterà 
in caso di «combinazionesocie¬ 
taria» tra i soci del cosiddetto 
«gruppo B»di innalzare! a parte- 
ci pazi on e n el l'i sti tuto man ten u- 
ta al Ti nterno del l'accordo fi no al 
5% del capitale. Il primo effetto 
della nuova regolamentazioneè 
consenti reai gruppi Pesenti eLa- 
zard di sforare il livello del 2%, 
cosa gi à accad uta a causa del lafu- 
sionedi Promotex cheli ha fatti 
salire rispettivamente al 2,468 e 
2,005%. Ma, anche in futuro, la 


nuova clausola renderà più ela¬ 
stica l'appartenenza all'accordo 
trai soci. 

Unico vincolo è che la quota 
complessivamente detenuta da 
quelli eh e prima del lepri vati zza- 
zi on i del I eex Bi n eran o defi n i ti «i 
soci privati» di Mediobanca ri¬ 
man ga I a stessa d el I e t re ban eh e, 
Unicredit, Bancaroma eComit. 
Livellocheèstatodi recenteleg- 
germente aumentato rispetto al 
25%perciascunodei duegruppi, 
per portarl o strettamentesopra i I 
50%: attuai mente è del 25,271% 
atesta, perun totaledel 50,542% 
del capitaledell'istitutodi credi¬ 
to raccolto nel patto. 


ROMA II sì definitivo del consiglio di sorve¬ 
glianza, cioè degli azionisti, della Manne- 
smann alla mega fusione con Vodafone è ve¬ 
nuto ieri. All'indomani cioè dell'annuncio, fat¬ 
to dai presidenti delle due società, della nascita 
del colosso internazionaledella telefonia mobi¬ 
le. Il nuovo nato si chiamerà «Vodafone» e 
avrà 148 mila dipendenti, un fatturato di 
53.300 miliardi di lire e oltre 75 milioni abbo¬ 
nati nei quattro continenti. E mentre si snoc¬ 
ciolano i particolari dell'accordo (proroga fino 
al 17 febbraio del termine per l'Opa e concam¬ 
bio fissato a 58,96 ordinarie Vodafone per ogni 
azione Mannesmann), gli occhi della finanza 
internazionale tornano a Orange, l'operatore 
mobile britannico di cui il nuovo colosso, co¬ 
me confermato ieri dal presidente di Vodafone- 
Airtouch, Chris Gent, dovrà disfarsi per evitare 


sovrapposizioni in Gran Bretagna. 

È singolare che, firmata la pace, l'attenzione 
si incentri proprio sulla società la cui acquisi¬ 
zione da parte della Mannesmann è stata iI po¬ 
mo della discordia. Orange, appunto. E qualco¬ 
sa di epico c'è in tutta questa storia della disfi¬ 
da dei telefonini, piena di colpi di scena, diplo¬ 
mazie economiche all'opera o bandiere nazio¬ 
nali sventolate in nomedi interessi d'impresa. 
Alla fine a cantare vittoria sono gli inglesi. A 
cominciare Downing Street dove ieri Tony 
Blair ha commentato l'accordo come un segno 
della capacità della Gran Bretagna di essere 
«leader mondiale nella nuova economia tecno¬ 
logica». Mentreil cancelliere tedesco Schroeder 
sorride alla composizione amichevole, quasi 
scusandosi di essersi espresso in passato disap¬ 
provando quella che vedeva come un'invasio¬ 


ne britannica sull'industria tedesca. «La sua 
originaria opposizione alla fusione - spiega il 
suo portavoce - era dovuta alla natura ostile 
dell'offerta di Vodafone, aliena alla cultura te¬ 
desca». I quotidiani economici britannici par¬ 
lavano ieri di «vittoria del capitalismo anglo- 
sassone sul modello renano», intendendo l'u¬ 
no come libero gioco delle forze del mercato e 
l'altro come economia basata sul consenso 
d'impresa. 

I tedeschi però non mollano anche quando 
perdono e così il «l'eroe perdente» Klaus Esser, 
strenuodifensoredella«fortezza»di Dusseldorf 
anche a nome degli interessi nazionali, non so¬ 
lo non lascia - come invece era stato ipotizzato 
nei giorni scorsi -ma si riconverte in uno dei 
ruoli chiave del nuovo colosso. Il presidentedi 
Mannesmann, infatti, entrerà nel board della 


nuova società - inizialmente come direttore 
esecutivo, poi come vice-presidente non esecu¬ 
tivo - insieme ad altri quattro membri del con¬ 
siglio di sorveglianza di Mannesmann. E pro¬ 
prio a lui ieri è spettato di comunicare il nome 
della nuova società: «Vodafone». 

In borsa la maxi fusione ieri ha dato nuova 
energia a tutto il comparto telefonico e tecno¬ 
logico su tutte le piazze europee e i n particolare 
a Londra. I titoli Mannesmann sono saliti a 
324 euro, sempre al di sotto del valore di 353 
euro implicito nell'offerta Vodafone, mentre i 
titoliVodafonehanno toccato q u ota 360 eu ro. 

Intanto per l'acquisto di Orange è tornato al¬ 
la carica il gruppo olandese Kpn Telecom. 
Mentre FranceTelecom si starebbe già organiz¬ 
zando con un mega-prestito da 20-25 miliardi 
di euro,trai 38.700ei 48.400miliardi di lire. 


Rat, Agnelli gela l'ipotesi Daimler 

«Lealleanzenon sono una necessità, ma solo un'opportunità» 



Luca Bruno/ Ap 


MILANO «La Fiat può andare 
avanti dasola. Un'alleanza non è 
néun obbligo, néuna necessità». 
Questo è quanto, parola di Gio¬ 
vanni Agnelli. Che già in matti¬ 
nata aveva autorizzato un comu¬ 
nicato di nove righe eh e gel avai 
fans del «matrimonio» con 
Daimler-Chrysler. Che iniziava 
con unapreci sazione: «Daparec- 
chi mesi, come è ben noto e più 
volte ribadito, nel settore auto¬ 
veicoli sti co tutti pari ano con tut¬ 
ti, ma per quanto concerne Fiat 
non esiste alcun fatto rilevante 
da comunicare». E finiva così: 
«Con l'occasionelaFiattieneari- 
badireilsuoimpegnocontinuoa 
rafforzarsi con lepropri eri sorse». 
Una doccia fredda sui bollenti 


spiriti di chi sognava nozze im¬ 
minenti echecullandosi in que¬ 
sta certezza aveva contributo, 
martedì emercoledì,afarvolarei 
titoli dellascuderia. 

M a evi d en tem en te I a f am i gl i a 
Agn el I i voi eva essere si cu ra eh e i I 
messaggio arrivasse sicuro efor- 
te. E così nel pomeriggio il presi¬ 
dente onorario, l'avvocato Gio¬ 
vanni Agnelli, parlando a Mira- 
fiori alla Convention annuale 
dei dirigenti della Fiat Auto, alla 
presenza dei vertici del gruppo - 
dal l'am m i n i stratore del egato 
RobertoTestoreal presidentedel 
gruppo Fiat, Paolo Fresco e del¬ 
l'amministratore del egato Paolo 
C an tarel I a - è to rn ato al I a cari ca. 
In maniera ancora più esplicita. 


Appunto: 
«Un'alleanza 
non è nè un 
obbligo, nè 
una necessi¬ 
tà». Una presa 
di posizione 
che toglieva 
ossigeno ai so¬ 
gni. Eallepole- 
miche politi¬ 
che. Che an¬ 
che ieri matti¬ 
na erano riaf¬ 
fiorate. Con Nerio Nesi (Pdci), 
presidente della Commissione 
attività produttivedellaCamera, 
adì reche«ègravecheil Governo 
non si a i nformato sul lei potesi di 
al Ieanza estera del I a Fi at, soprat¬ 


tutto sedietro allevoci chehan- 
no mosso i titoli del gruppo tori¬ 
nese in Borsa c'è qualcosa di ve¬ 
ro». «Comeitaliano ecometori- 
nese - aveva aggiunto - sono 
preoccupatissimo. È difficile 
pensareaunaFiatchenonsiapiù 
italiana, chela Ferrari possa non 
essere italiana». 

La risposta non si faceva atten¬ 
dere. Ed era lo stesso presidente 
del Consiglio, Massimo D'Ale- 
ma, a intervenire. Per dichiarare 
che sì, confermava, il governo 
non aveva ricevuto nessuna co¬ 
municazione su accordi della 
Fiat con altre aziende. Superfluo 
aggiungere che il comunicato 
della Fiat e la dichiarazione di 
D'Alema per la Borsa erano un 


suggerì mento a vendere. E i nfatti 
aun'oradallachiusura, mentreil 
Mib30 guadagnava l'l,04%, le 
Fiat ordinarie perdevano il 
3,73%, I e pri vi I egi ate i 19,75% e I e 
risparmio il 5,78% (per la crona¬ 
ca si sgonfiano anchelealtrestel- 
ledellascuderiaAgnelIi: lelfi pri¬ 
vi I egi ate I asci avan o su I terren o i I 
3,85%elelfi I i 13,77%). 

Attenzione però. La doccia 
fredda non ha azzerato affatto i 
guadagni boom dei giorni prece¬ 
denti. Infatti, nelle prime quat¬ 
tro sedute della settimana di 
piazza Affari le Fiat ordinarie 
hanno guadagnato I'11,78%, le 
privilegiate il 25,51% e le rispar¬ 
mio il 18,09%. 

È in questo quadro che arriva¬ 


no le dichiarazioni di Giovanni 
Agnelli chenel suo intervento ha 
rilevato come«i veloci cambia¬ 
menti, le concentrazioni fre¬ 
quenti che avvengono in tutti i 
settori del busi nessstan no crean¬ 
do eoffrendo unaseriedi oppor¬ 
tunità». E ha ribadito: «Noi non 
sti amo a guardare. Si amo sempre 
stati attori attenti: valuteremo e 
non ci lasceremo scappare le 
buone occasioni». Ha poi con¬ 


cluso affermando che il vertice 
della Fiat, l'avvocato Fresco e 
l'ingegner Cantarella, «hanno 
l'appoggio dell' azionista che li 
sostieneintuttelestrategiedi raf¬ 
forzamento che riterranno op¬ 
portune o vorranno mettere in 
atto per far crescere Fiat Auto e 
ren derl a serri pre pi ù com peti ti va 
a I i vel I o gl obal e». Per ora I e n ozze 
sonorinviate. 

M.U. 


■così 

IN BORSA 
Dopo la corsa 
dei giorni 
scorsi, ieri 
sono andati 
male i titoli 
della scuderia 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,24 

0,25 

0,27 

496 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,78 

■0,34 

0,92 

1,80 

3418 

ITI MAFFEI 

1,18 

1?9 

1,16 

1,20 

2254 

PREMAFIN 

0,52 

1,29 

0,50 

0,57 

1000 

TERME ACQUI 

0,86 

3,01 

0,82 

0,93 

1620 

ACEA 






BUZZI UNIC 

9,97 

2,94 

9,70 

11,03 

18780 

FIN PARTPRI 

1,70 

1,19 

0,63 

1,72 

3284 

u - 






PREMUDA 

0,82 

5,36 

0,74 

0,81 

1570 

19,01 

3,58 

13,14 

18,6/ 

36148 

MAGNETI 

4,10 

-1 89 

3,23 

4,27 

7993 







ACQ NIC0LAY 

2,70 

2,86 

2,55 

2,75 

5195 

BUZZI UNIC R 

4,23 

-1,08 

4,20 

4,84 

8156 

FIN PART RNC 

1,67 

1,39 

0,64 

1,71 

3272 

MAGNETI RNC 

2,58 

■2,75 

2,44 

2,79 

5021 

PREMUDA RNC 

0,99 

1,03 

0,98 

1,30 

1907 

TIM 

12,16 

2,06 

9,46 

12,13 

23477 

























ACQUE P0TAB 

6,49 

■0,15 

6,15 

6,69 

12566 

Qcaffaro 

0,93 

1,09 

0,91 

0,95 

1799 

FIN PARTW 

0,33 

-2,35 

0,13 

0,36 

0 

MANNESMANN 

323,26 

1,63 

213,98 

322,47 

624389 

PRIMA INDUST 

68,83 

-1,87 

66,30 

79,19 

133758 

TIM RNC 

4,51 

1,60 

4,08 

4,77 

8719 















ACSM 

6,37 

0,65 

4,84 

6,37 

12317 

m caffaro ris 

0,91 


0,89 

1,04 

1760 

FINARTE ASTE 

3,98 

-0,80 

3,51 

4,12 

7712 

MANULIRUB 

1,81 

-0,93 

1,80 

2,10 
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DUCATI 

2,61 

0,54 

2,50 
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6,30 

11376 
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1,92 
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10,72 
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Il nuovo 
governo 
austriaco 
dopo 
il giuramento 
di ieri 
A destra 
e in basso 
le 

manifestazioni 
a Vienna 


Vienna in mano all'estrema destra 
Protesta l'Austria democratica 


Haider ha vinto, nasceil governo neroblu, Klestil: dateci una chance 




ITALIA 


Friuli, assenso di fini e Berlusconi 
al documento di solidarietà al Fpò 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA Thomas Klestil non ha 
neppure accennato l'ombra di 
un sorriso. Ha tenuto gli occhi 
bassi, mentre il nuovo cancellie¬ 
re e i ministri del primo governo 
con l'estrema destra di tutto il 
dopoguerra austriaco ed euro¬ 
peo gli comparivano davanti e 
pronunciavano la formula di ri¬ 
to. Nella sala della Hofburg, l'an¬ 
tica residenza imperiale che 
ospita la presidenza della Repub¬ 
blica, giungeva ovattato il suono 
della protesta popolare. Giù sul¬ 
la Heldenplatz, la piazza degli 
Eroi dove sessantadue anni fa 
Adolf Hitler venne a raccogliere 
il tripudio dei viennesi per l'An- 
schluss, l'adesione al Terzo 
Rei eh, si scatenava la protesta. 
Rabbiosa, a tratti violenta. An¬ 
che questo un fatto mai visto, 
un altro segnale della profondità 
dei sommovimenti che stanno 
squassando un paese che la sto¬ 
ria europea, per cinque decenni, 
aveva come tenuto al riparo dal¬ 
le tensioni e le lacerazioni del 
Novecento. Il governo Schussel 
ha giurato e l'Austria non è più 
la stessa. 

La cerimonia è cominciata a 
mezzogiorno in punto, con una 
puntualità quasi esibita dopo le 
mille esitazioni dei giorni scorsi. 
Wolfgang Schussel, con l'eterno 
cravattino a farfalla, ha conse¬ 
gnato al presidente Klestil la lista 
dei ministri della coalizione ne¬ 
ro-blu. Sei posti ai popolari, sei 
ai liberali. Il cancelliere e cinque 
ministri per l'Òvp, il Partito Po¬ 
polare austriaco; cinque mini¬ 
stri, più il posto di vice cancellie¬ 
re a Susanne Riess-Passer (mini¬ 
stro per i problemi femminili), 
per i liberali della Fpò di Jòrg 
Haider. Lui, il grande manovra¬ 
tore, è restato fuori, al comando 
della sua Carinzia. Perora. 

Il governo nero-blu è nato 
mentre in strada, a pochi metri 
di distanza, volavano uova, 
arance e barattoli di vernice e la 
polizia in assetto antisommossa 
difendeva il Parlamento assedia¬ 
to da circa cinquemila manife¬ 
stanti. Gli scontri sono durati 
tutta la mattina. «Haider il tuo 
grande giorno sarà la tua notte» 
portava scritto un grande stri¬ 
scione. E poco più in là, su un al¬ 
tro: «Arbeit macht frei: questa è 
la politica dell'occupazione di 
Haider». E la gente scandiva slo¬ 
gan come: «Resistenza resisten¬ 
za». Le proteste si sono ripetute 
in altre piazze di Vienna; i mani¬ 
festanti per qualche ora hanno 
anche occupato il ministero de¬ 
gli Affari sociali assegnato nel 
nuovo governo a Elisabeth Sickl 
dell'estrema destra. Poi è inter¬ 
venuta la polizia eli ha sgombe¬ 
rati, mentre altri gruppi, violenti 
questi e infiltrati da elementi 
«autonomi», percorrevano la 
centralissima Kàrtnerstrasse al 
grido di «Schussel e Haider in ga¬ 
lera», spaccando vetrine e spa¬ 
ventando i passanti. 


Altri cortei di protesta, pacifi¬ 
ci, hanno attraversato In- 
nsbruck, in Tiralo, e Linz, nel¬ 
l'Alta Austria. Alla fine della 
giornata il bilancio ufficiale par¬ 
la di venticinque poliziotti leg¬ 
germente feriti e una passante 
contusa. La televisione ha mo¬ 
strato le immagini degli scontri 
di piazza e della cerimonia del 
palazzo di Hofburg. Poi qualche 
attimo prima dell'inizio del fati¬ 
dico giuramento dei ministri di 
Schussel, il collegamento è stato 
interrotto e sul video sono pas¬ 
sate le immagini della replica di 
un talk show. Anche questa stra¬ 
nezza è parsa un segno dell'im¬ 
barazzo e dello spaesamento con 
cui l'opinione pubblica, e anche 


i media, stanno reagendo all'ac¬ 
cordo tra popolari exenofobi. 

Poco prima l'angoscia che è 
calata sulla capitale aveva trova¬ 
to una manifestazione accorata 
nelle parole con cui l'arcivesco¬ 
vo, il cardinale Schònborn, in 
una conferenza stampa ha esor¬ 
tato a pregare tutti insieme, sta¬ 
sera, nella cattedrale di Santo 
Stefano, per il futuro dell'Au¬ 
stria. C'è, nelle parole dell'alto 
prelato, che pure nei giorni scor¬ 
si aveva cercato di mantenere la 
gerarchia cattotica su una posi¬ 
zione di pilatesca equidistanza, 
l'eco delle paure che l'establi¬ 
shment comincia a provare di 
fronte all'isolamento internazio¬ 
nale cui l'avventura con Haider 


ROMA Nessuna fuga in avanti, nes¬ 
suna eresia, nessun atto di disobbe¬ 
dienza: Fini e Berlusconi hanno letto 
il testo dell'ordine del giorno con il 
quale Polo e Lega, in Friuli Venezia 
Giulia hanno espresso solidarietà a 
Haider prima che il documento ap¬ 
prodasse in aula e hanno dato il loro 
via libera all'approvazione. Lo assicu¬ 
rano, all'indomani della seduta in 
Consiglio regionale, Ferruccio Saro, 
capogruppo di Forza Italia, e Paolo 
Ciani vicepresidente della Regione di 
An. «Andava tutto bene-spiega Saro- 
l'unica cosa che ci è stato chiesto di 
aggiungere è la condanna di ogni for¬ 
ma di totalitarismo». Ma come mai i 
due leader nazionali condannano 
Haider a Roma e consentono ai loro 
uomini di assolverlo a Trieste? «La 
cautela di Berlusconi nei confronti di 
Haider -dice Saro- potrebbe essere 


sta gettando l'Austria. La notizia 
cheancheWashington si èunita 
alla linea durissima dell'Unione 
europea è stata accolta, ieri, con 
una estrema inquietudine. 

Quella stessa inquietudineche 
si è letta sul volto di Klestil men¬ 
tre, ieri sera alle otto, leggeva in 
tv il suo messaggio alla nazione, 
«turbato e preoccupato» per il 
«tempestoso dibattito politico 
interno ed esterno». Un turba¬ 
mento che Klestil ha cercato di 
vincere con un discorso il più 
possibile rassicurante, ma, a suo 
modo, sconsolato.il Partito po¬ 
polare e il Partito liberale di Hai¬ 
der - ha sottolineato Klestil - 
«hanno la maggioranza dei seggi 
in Parlamento e questo fatto in 


dettata da ragioni di politica interna¬ 
zionale». «Noi -rispondeCiani-abbia¬ 
mo un rapporto di amicizia con la 
Carinzia econosciamo bene Haider. E 
poi, certe dichiarazioni sono state fat¬ 
te a caldo, ma a 48 ore di distanza il 
clima appare molto cambiato: basti 
pensare alle dichiarazioni di llly e 
Martinazzoli. Non mi stupirei se, con 
il passare dei giorni, anche Fini modi¬ 
ficasse il suo attegi amento». 

L'Italia come annunciato l'altro ieri 
al Senato dal ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, anche l'ITALIA appli¬ 
cherà contro il nuovo governo au¬ 
striaco le misure stabilite dal comuni¬ 
cato della presidenza di turno porto¬ 
ghese dell'Unione, emesso lo scorso 
31 gennaio. «Occorre- ha detto Dini - 
essere coerenti con l'azione fin qui 
condotta dall'Unione e tali ci propo¬ 
niamo di essere. La Ue è stata sorret- 


una democrazia va rispettato. 
Quindi l'intenzione dei due par¬ 
titi di formareunacoalizionede- 
ve essere accettata in uno stato 
democratico fondato sulla legali¬ 
tà». Il presidente ha aggiunto 
che «il nuovo governo comporta 
un profondo cambiamento poli¬ 
tico per l'Austria», da molti au¬ 
spicato ma da altri «visto con 
scetticismo o addirittura con av¬ 
versione». Il presidente ha am¬ 
messo che «grandi sforzi dovran¬ 
no essere fatti in Austria e all'e¬ 
stero per respingere pregiudizi e 
critiche ingiustificate». Natural¬ 
mente Kleistil ha ricordato l'im¬ 
pegno a favore del l'U e e dei suoi 
fondamentali valori firmato da 
Shussel e da Haider. Poi si è ri¬ 


ta, in questo caso, non da interessi 
specifici di parte ma dalla convinzio¬ 
ne di essere, innanzitutto, una Co¬ 
munità di valori». 

Le sanzioni decise dall'Unione Eu¬ 
ropea sono di tre tipi: 1) «la rinuncia 
a promuovere o accettare contatti uf¬ 
ficiali bilaterali a livello politico» con 
il governo austriaco guidato da Wol- 
fang Schussel con l'appoggio di Jòrg 
Haider; 2) «il rifiuto di sostenere can¬ 
didature austriache nelle organizza¬ 
zioni internazionali»; 3) «la limitazio¬ 
ne a livello tecnico dell'accesso degli 
ambasciatori austriaci nelle capitali 
europee». 

«L'Unione Europea ha dei principi 
sui quali è fondata» e tali principi de¬ 
vono essere fatti valere al proprio in¬ 
terno, ma non bisogna tuttavia di¬ 
menticare come l'Unione sia «un'en¬ 
tità irreversibilmente integrata. È 


volto ai «cari compatrioti»: 
«L'Austria è una democrazia sta¬ 
bile, un paese con uno stato che 
opera nella legalità e eh e, per de¬ 
cenni, si è guadagnato il rispetto 
della comunità internazionale. È 
per noi un imperativo, adesso, 
lavorare tutti insieme per man¬ 
tenere e promuovere questo ri¬ 
spetto». «Perciò chiedo a tutte le 
forze politiche nel nostro paese, 
a tutte le donne e a tutti gli uo¬ 
mini austriaci, così come ai no¬ 
stri partner nell'Unione Europea 
e nel mondo di dare al nuovo 
governo federale una possibilità 
e di giudicarlo in base al suo la¬ 
voro». «Mi appello ai membri 
del governo federale perché agi¬ 
scano nello spirito dei valori eu- 


questo il commento espresso dal mi¬ 
nistro del Tesoro, Giuliano Amato in 
merito a quanto sta accadendo a li¬ 
vello europeo in conseguenza dell'in¬ 
gresso, nel governo austriaco, di Jòrg 
Haider. Il ministro Amato ha parlato 
nel corso di una conferenza stampa al 
termine di un incontro con il mini¬ 
stro dell'economia svizzera Pascal 
Couchepin. 

«L'Ue - ha detto Amato - precisan¬ 
do tuttavia che durante l'incontro 
con il suo collega svizzero l'argomen¬ 
to Haider non è stato toccato - ha dei 
principi sui quali è fondata, sono 
principi che fa valere nei confronti 
dei paesi che ci chiedono l'ingresso 
nell'Unione, ma l'Ue è un'entità irre¬ 
versibilmente integrata: i paesi che 
ne fanno parte - ha sottolineato - fan¬ 
no parte dell'Ue». Amato ha quindi 
parlato di «due bussole» dei compor¬ 
tamenti europei. «L'Europa - ha spie¬ 
gato il ministro - deve far valere al 
proprio interno i principi che preten¬ 
de siano rispettati da chi chiede di 
entrare in Europa, ma non può tratta¬ 
re le proprie membra come se non 
fossero membra di un unico corpo». 
È quindi «su queste due bussole - ha 
concluso - che si costruiscono i com¬ 
portamenti dell'Unione». 


ropei e perché lavorino con im¬ 
pegno affinché l'Austria trovi la 
via dell'accettazione internazio¬ 
nale e del riconoscimento che 
merita». 

Infine le promesse: «Dimostre¬ 
rò (al mondo) che non vi sono 
nel nostro paese sviluppi che 
contraddicono i valori dell'Ue e 
della comunità internazionale». 
«Userò tutte le mie conoscenze 
internazionali per far sì che il 
nostro paese non venga danneg¬ 
giato». «Sosterrò con forza che 
l'Austria è un buon paese, con 
brava gente e con una generazio¬ 
ne di giovani di mentalità aperta 
al mondo, una generazione che 
deve essere incoraggiata e non 
osteggiata». 


IL GOVERNO NERO-BLU 


Partito Popolare 


Cancelliere: Wolfgang Schussel 
Esteri: Benita Ferrero-Waldner 
Economia: Martin Bartenstein 
Interni: Ernst Strasser 
Educazione e cultura: 

Elisabeth Gehrer 


IL PARLAMENTO 


Liberal Nazionale 
Seggi: 52 FPÒ 

Leader: 

Jorg Haider 


Socialdemocratici 
Seggi: 65 

Leader: Viktor Klima 


Partito Liberal Nazionale 


Vicecancelliere e ministro 
per le pari opportunità: 
Susanne Riess-Passer 
Finanze: Karl-Heinz Grasser 
Affari sociali: Elisabeth Sickl 
Difesa: Herbert Scheibner 
Giustizia: Michael Krueger 
Infrastrutture: Michael Schmid 
Agricoltura e ambiente: 

Wilhelm Molterer 



OVP 


SEGGI: 183 


Popolari 
Seggi: 52 


Leader: Wolfgang 
Schussel 


Verdi 

Seggi: 14 
Leader: Alexander 
Van Bellen 


IL CONFRONTO 
IN CIFRE 


Austria Ue (11 paesi) 



L’inflazione 
più bassa 
della Ue 

Tasso d’inflazione 
media sui 12 mesi 


Un tasso di 
disoccupazione 
tra i più bassi 

In percentuale 
a dicembre ’99 
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Una forte 

crescita 

del Pii nel ’98 
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> Importazioni dell’Austria dalla Ue: 


> Esportazioni dell’Austria verso la Ue: 
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♦ Torna lo scontro tra bipolaristi eneo-proporzionalisti 
Il Ppi insiste «La riforma si può fare se si vuol&> 

I Ds scettici: «Impegno eccezionaleperil sì» 


Prave di accordo 
'( per la legge elettorale 
prima del referendum 

D'Alema: «Tenterò, ma mi sembra difficile» 
Berlusconi guida il partito dell'astensione 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
a Palazzo 
Chigi 



IN PRIMO PIANO 


E al Senato che si e arenato l'ultimo 
tentativo di riscrivere un nuovo testo 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA D'Alema assicura che ci 
proverà, mavedel'impresadiffici- 
le. Berlusconi giurachenon ci sarà 
nessun accordo sulla legge eletto¬ 
rale, perchè lui ha chiuso con la 
maggioranza. Il Ppi dicechegli au¬ 
spici non bastanoeci vuolevolon- 
tà po I i ti ca vera per fare I a I egge pri - 
ma del referendum. I Ds insisto¬ 
no: giusto provarci, ma ci impe¬ 
gneremo con ogni forza sul refe¬ 
rendum. Eccolo il quadro, sulla 
tormentatissi ma riforma elettora- 
le. 

Il via libera al referendum ha 
riacceso la battagli a tra neo-preo- 
porzionalisti ebi polari sti eleposi- 
zioni si definiscono. C'èin forma¬ 
zione un partito dell'astensione 
che punta a far fallire i referen¬ 
dum, c'èchi puntaaevitarelacon- 
sultazione, facendo leggi su tutti i 
quesiti rimasti in piedi, c'è chi 
considera i nel uttabi I e andare al Ie 
urne, schierandosi chiaramente: 
con un sì al quesito elettorale, eun 
no a quello sui licenziamenti. Il 
consiglio dei ministri ieri è stato 
dedicato al tema dei referendum, 
D'Alema ha auspicato una rispo¬ 
sta riformista all'insieme delle 
questioni sollevatee ha chiarito i 
termini di quel la eh e l'alt raserà, a 
par condicio approvata, era sem¬ 
brata a molti un'apertura per an¬ 
dare rapidamenteaunaleggeel et- 
torale: «È obiettivamentedifficile 
- ha detto - non perchè il governo 
non lo voglia, ma perchè alcune 
forze politiche hanno già impu¬ 
gnato la bandiera del no propor¬ 
zionalista...dobbiamo esploraree 
capire se esistono le condizioni 
per fari a la legge, io non mi sottrar¬ 
rò al la ri cerca dei necessari contat¬ 
ti, anche sperando che maturino 
atteggiamenti più sereni da parte 
dell'opposizione». 

D'Alema ha ricordato cheil go¬ 
verno una proposta l'aveva pre¬ 
sentata, ma «ahimè, non haavuto 
successo» e ha aggiunto che in 
ogni caso una legge può evitare il 
referendum se accoglie lo spirito 
del quesito. Quindi o è una rifor¬ 


ma eh e rafforza maggi o ri tari o e bi - 
polarismo, oppure non se ne fa 
nulla. 

Realisticamente, quante possi¬ 
bilità ci sonocheunaleggedel ge¬ 
nere venga approvata prima del 
referendum? Poche, dicono tutti. 

I tempi tecnici ci sarebbero, diceil 
presi dente del I a commi ssi one af¬ 
fari costituzionali Rosa Russo Jer- 
volino, «il problema sono i tempi 
politici». Il senatoreVilloneègià 
al lavoro per predisporre un testo, 
(maggioritario a turno unico edi- 
ritto di tribuna), e in teoria ci sa¬ 
rebbe anche un'intesa politica di 
base n el I a maggi oranza. Èl'appro- 
vazionead esserein ogni caso pro¬ 
blematica. 

Quel tipo di 
legge su cui si 
sta orientando 
la maggioran¬ 
za, popolari e 
cossuttiani 
compresi, 
avrebbe dalla 
suanumeri risi- 
catissimi. Il Tri¬ 
foglio non ci 
sta, Bertinotti 
neppure. En¬ 
trambi stanno, con ledovutesfu- 
mature, in quel variegato fronte 
neo-proporzionalistachevedetra 
gli adepti principali anche Berlu¬ 
sconi e la Lega. Nel Polo l'unico a 
essere schierato per il maggiorita¬ 
rio è Fini, tra i promotori del refe¬ 
rendum, maèdiffici lecheabbia la 
forzadi rompereclamorosamente 
col Cavaliere per votare una legge 
sostenuta dalla maggioranza di 
governo. Il leader di Forza Italia, 
non a caso, escludefin d'ora di es¬ 
sere i n teressato a d i al ogare per fa¬ 
re una legge del genere. Lui non 
intende parlare «con personeche 
fanno del mendacio la loro regola 
di comportamento», e i ponti so¬ 
no chiusi, afferma, anche con 
D'Alema, «l'unico con cui si pote¬ 
va pari are»echeinvece«si èmesso 
con quei signori che praticano i 
vecchi metodi comunisti dellacri- 
minali zzazi o n ed el l'avversari o ». 

L'intenzionedel Cavaliere, pro¬ 
babilmente, èquelladi coagulare 


un vasto partito dell'astensioni¬ 
smo che riunirebbe diverse ani¬ 
me, compresequellechepuntano 
afarfallireil referendum sui licen¬ 
ziamenti. Di certo, la decisionefi¬ 
nale su come schierarsi, dicono a 
Fi, sarà presa con calma, dopo le 
regionali. Ed èfacilechel'indica- 
zi o n esarà I a I i bertà d i cosci en za. 

Il quadro giustifica lo scettici¬ 
smo di palazzo Chigi edei Dssulla 
possibilità di fare una riforma pri- 
madel referendum. LaQuerciate- 
meil fronteneo-proporzionalista 
e astensionista e per questo Vel¬ 
troni conferma che i Ds «mette¬ 
ranno i n cam po u n i m pegn o ecce- 
zionale»perfarvincereil g al que¬ 
sito elettorale. U n esito del genere 
sarebbe un bene, ha ribadito in ri¬ 
sposta a Di Pietro, secondo cui il 
centrosinistra si gioca molto sulla 
legge, «pertutto il paese, non solo 
perlacoalizione». 

E la riforma pri ma del voto, che 
vogliono i Popolari? «Mi auguro- 
d i ce Vel tro n i - eh e i I cen trosi nistra 
riesca a trovare un'intesa su una 
ipotesi di leggeelettoralechecon- 
sental'evoluzionebipolareelafi- 
ne della transizione». Un auspi¬ 
cio, non moltodi più. Ecco perchè 
il Ppi, il partito più tiepido della 
maggioranza sul sì al referendum, 
attacca. «N o n ci i n teressa I a gi n n a- 
stica referendaria», dice Casta- 
gnetti. «Gli auspici perfarebuona 
I eggesenza aspettare l'esito del re- 
f eren d u m - d i ce D ari o Fran cesch i - 
ni - sono un fatto positivo manon 
sufficiente, se non accompagnati 
da forte volontà politica». Il vice- 
segretario del Ppi,ancheforzando 
la proposta ufficiale del partito, 
eh e è l'estensione al la Camera del 
modello del Senato, propone di 
avvi aresubito un confronto su un 
modello di legge che recepisca di 
fatto il quesito referendario. Per 
Franceschini il problema è l'atteg¬ 
giamento dell'opposizione, ma i 
numeri per varare la legge, affer¬ 
ma, si possono trovare. Perchè è 
verocheperunaleggedel genereè 
preferìbileun vasto consenso, ma 
è vero an eh ech en o n si può ri n u n - 
ci are al le riforme perchè l'opposi- 
zionefaostruzionismo. 


NEDO CANETTI 

ROMA II Presidente del consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, è piut¬ 
tosto scettico sulla possibilità 
che il Parlamento riesca a vara¬ 
re una riforma elettorale prima 
del referendum. Non si tratta 
tanto di tempi che non sono ri¬ 
strettissimi, tanto più se la data 
fosse fissata vicino al limite 
massimo previsto dalla legge, a 
metà giugno. 

Si tratta soltanto di volontà 
politica e di possibile accordo 
(molto difficile allo stato attua¬ 
le) tra maggioranza ed opposi¬ 
zione e all'interno degli stessi 
schieramenti, dove le posizioni 
sono molto diversificate. Sono i 
Popolari che, in particolare, 
spingono per approvare al più 
prestro una legge con forte im¬ 
pronta maggioritaria, tale da 
scongiurare il referendum. 

Potrebbe essere la commissio¬ 
ne Affari costituzionali del Se¬ 
nato la sede nella quale aprire, 
anzi riaprire il discorso, più vol¬ 
te affrontato. Sono ben 17 (più 
sei sulle primarie) i disegni di 
legge depositi in commissione. 
Sono permanentemente iscritti 


nel calendario dei lavori, ma da 
mesi l'esame è stato sospeso, in 
attesa degli sviluppi della situa¬ 
zione politica e delle decisioni 
della Corte. Al momento della 
sospensionedell'esame, la com¬ 
missione aveva alla sua atten¬ 
zione, un ddl del governo (lafa¬ 
mosa proposta Amato, con 
maggioritario a doppio turno, 
con la parte proporzionale ri¬ 
dotta dal 25 al 10%) che era sta¬ 
to scelto come «base», 16 pro- 
postedi iniziativa parlamentare 
ed una di inziativa popolare. Il 
presidente della commissione, 
Massimo ViIIone, relatore, ave¬ 
va il compito di operare una 
possibile sintesi, tenendo conto 
anche di sei petizioni che erano 
state depositate in Senato, in 
vari e epoche. 

È dall'inizio della legislatura 
che si parla della necessità di 
una legge che vada oltre il Ma- 
tarellum . Un po' per il falli¬ 
mento della Bicamerale, un po' 
per le divergenze trasversali, 
non se n'è fatto nulla. Per tro¬ 
vare un punto d'incontro, i Ds 
hanno pure rinunciato al dop¬ 
pio turno. Lo scorso 18 gen¬ 
naio gennaio, la maggioranza 
ha tenuto una riunione infor¬ 


male, nel corso della quale è 
stato incaricato proprio ViIIone 
di avanzare una nuova un'ipo¬ 
tesi. Sui possibili contenuti, 
Villone è sempre stato molto 
abbottonato. Ora dice: «Vorrei 
ricordare che la decisione della 
Corte era ampiamente sconta¬ 
ta». 

Ma questa decisione può 
funzionare come stimolo per 
una nuova legge elettorale? «Il 
problema non è quello di met¬ 
tersi ora a correre per impedire 
il referendum - sostiene Villo¬ 
ne- ma quello di mettersi al la¬ 
voro per trovare un'intesa nella 
maggioranza che ci permetta di 
scrivere una buona legge in 
tempi responsabilmente bre¬ 
vi». Se si raggiunge l'accordo, 
anche prima del referndum. Se 
no, «nessun dramma. Potremo 
redigere una buona legge an¬ 
che dopo». Secondo Villo¬ 
ne,«Scartato il doppio turno, si 
tratta di trovare l'impianto tec¬ 
nico più adatto per un modello 
di turno unico che garantisca 
stabilità e governabilità. È que¬ 
sto il compito che mi è stato 
assegnato dalla maggioranza e 
che cercherò di svolgere il più 
rapidamente possibile». 


L'INTERVENTO 


NON 9 MEDIA 
AL RI BASSO 

di PI ERGIOVANNI ALLEVA 

D a una prima valuta¬ 
zione delle pronunzie 
della Corte costituzio¬ 
nale sui referendum sociali 
e in attesa di analizzare le 
motivazioni, risulta già evi¬ 
dente che la Corte ha re 
spinto tutti i quesiti ispirati 
a «fondamentalismo liberi¬ 
sti co» o all'intento di 
smantellamento dello Stato 
sociale a favore del la specu¬ 
lazione privata. Sono stati 
dichiarati inammissibili i 
referendum che volevano 
abrogare le leggi speciali 
protettive sui contratti di 
lavoro a termine, a tempo 
parziale e a domicilio, nel¬ 
l'intento di ripristinare su 
tali materie una mitizzata 
libertà del mercato che 
avrebbe consentito ogni 
prevaricazione della parte 
datoriale. 

Ugualmente sono stati 
dichiarati inammissibili i 
referendum che avrebbero 
fatto di fondamentali biso¬ 
gni sociali come quelli ri¬ 
guardanti la salute, la sicu¬ 
rezza del lavoro, il colloca¬ 
mento, oggetto di commer¬ 
cio e di lucro privato. 

Resta purtroppo la prova 
referendaria sul tema fon¬ 
damentale della reintegra 
nel posto di lavoro che 
chiama le forze sindacali e 
della sinistra politica ad un 
grande impegno di lotta e 
di chiarezza anche al pro¬ 
prio interno, in vista dei 
probabili ma incongrui ten¬ 
tativi di mediazione legisla¬ 
tiva che comunque intac¬ 
cherebbero il fondamentale 
principio del nostro diritto 
per cui un licenziamento in 
giusta non deve comportare 
la perdita del posto di lavo¬ 
ro. 

Proposte di mediazione 
al ribasso su questo princi¬ 
pio di civiltà non devono 
ra ccogli ere dispon ibi li tà 
anche se veicolate da pro¬ 
getti formalmente prove¬ 
nienti da parlamentari del¬ 
la sinistra che già altre vol¬ 
te sono state criticate nel 
merito. 

Sul secondo ed ultimo dei 
quesiti ammessi riguardan¬ 
te le trattenute sindacali, si 
tratta solo di uno pseudo¬ 
problema già superato dal¬ 
la legislazione e della pras¬ 
si contrattuale che ha ripor¬ 
tato la materia al diritto ci¬ 
vile (di innegabile natura 
liberale) dell'autonomia 
delle parti. In particolare la 
materia è già stata riporta¬ 
ta al diritto delle obbliga¬ 
zioni e dei contratti, rifa¬ 
cendosi alla normale cedi¬ 
bilità dei crediti ed alla vo¬ 
lontarietà della delegazione 
di pagamento. 

ConsultaGiuridica 
del lavoro 


■ IL GIOCO DEL 
CAVALIERE 

«Non posso 
parlare più 
nemmeno con 
D’Alema, non 
ci sarà alcun 
accordo» 


L'INTERVISTA ■ GLORIA BUFFO, responsabile lavoro dei Ds _ 

«Licenziamenti più facili? Mai e poi mai» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Una legge che vada nella 
direzione del referendum, che 
dunque affronti la questione li¬ 
cenziamenti più facili? Mai e poi 
mai. L'unica risposta a chi vuole 
mettere in forse i diritti dei più de¬ 
boli erenderericattabili i lavorato¬ 
ri, è un «no» fermo, combattivo. 
Gloria Buffo, responsabile del la¬ 
voro dei Democratici di sinistra, 
anticipacomeil partitosi muove- 
ràsul quesito ammesso dal la Cor¬ 
tecostituzionale. 

Nessuna legge anti-referendum? 
Sia il ministro Salvi che il presi¬ 
dente del Consiglio non hanno 
esci uso interventi legislativi, pur 
avendo detto che bisogna, per 
q uesto, aspettare! em ot i vazi on i. 
«Non tutti i referendum sono 
uguali. Unacosaèunaleggesul si¬ 
stema elettorale, un'altra è inter¬ 
venire per rendere più facile la li¬ 
bertà di licenziare. Su questa, l'u¬ 
nica strada seria da percorrere è 
quel la di direno edi mobilitareil 
nostro partitoenon solo, perchéil 


no prevalga. Presto, quindi, si co¬ 
stituiscano i comitati». 

EinvitarealTasten sionismo? 

«La nostra posizione politica è il 
no perché è in gioco un diritto 
fondamentale per tutti quelli che 
lavorano e che lavoreranno. La 
strategia dell'astensionismo non 
ci appartiene e co¬ 
munque sarebbe 
troppo rischioso affi¬ 
darsi al mancato rag¬ 
giungimento del 
quorum». 

I Ds dedicheranno 
un impegnoeccezio¬ 
nale al referendum 
perii maggioritario 
e sugli altri quesiti 
referendari prende¬ 
ranno una decisio¬ 
ne martedì in segre¬ 
teria. Lei dicegià no 
invece a una legge 
sul licenziamento. 

«È la posizione del partito, ne ab¬ 
biamo discusso anchecon Veltro¬ 
ni. Martedì valuteremo l'insieme 
dei sette referendum ammessi. 
Quanto alla disciplina che regola 


l'allontanamento dal lavoro sen¬ 
za gi usta causa, si ègi à esp resso an - 
cheil congresso. Anzi, l'assisedi 
Torino ha detto chei referendum 
radicali costituiscono nel loro in¬ 
sieme un progetto alternativo a 
quellodel nostro partito». 

I n verità al congresso di Tori no è 


girato un ordine del giorno che 
aveva raccolto 250firmeechein- 
vitava i parlamentari diessini a 
impegnarsi perfarunaleggeche 
tocca i licenziamenti. E cheèsta- 
ta presentata dadueparlamenta- 


ri del partito: Debenedetti e Sal¬ 
vati... 

«I congressi servono perdiscutere. 
Non sta a me spiegare perché poi 
quell'ordinedel giorno non è sta¬ 
to sottoposto al voto dei delegati, 
loparlodelladecisionecheèstata 
presa che io considero molto im- 
portanteperdefinirel'interaiden- 
titàdei Dschesi deve riconoscere 
al primo sguardo proprio sulle 
materieeconomi co-soci al i. A par- 
tiredalla difesa del mondo del la¬ 
voro edei settori più deboli della 
società. 

«Per quanto riguarda la propo- 
stadel senatoreDebenedetti,èdel 
tutto evidentechelasuaapprova- 
zione andrebbe nella direzione 
voluta dai radicali, maèunadire- 
zi one peri Democratici di sinistra 
inaccettabile. Sia la proposta di 
legge che il quesito rendono mo- 
netizzabileil licenziamento senza 
giusta causa abolendoil reintegro. 
Non si rendepiùliberaunasocietà 
dando alle imprese la libertà di li¬ 
cenziare». 

Ma Conf industria sostienecheli- 
bertà in entrata e in uscita cree¬ 


rebbero molti posti di lavoro e 
tutti sannocheritalianehabiso- 
gno.Tanto piu cheancheil presi¬ 
dente del Consiglio ha sostenuto 
che le imprese italiane non cre¬ 
scono oltre i 15 dipendenti pro¬ 
prio perché hanno "paura"di 
non poter usufruire di queste li¬ 
bertà. 

«Capisco cheConfindustria non 
abbia particolarmente a cuore, 
non sia particolarmente sensi bile 
ai diritti di chi lavora, ma non c'è 
nienteenessunocheabbiadimo- 
strato la diretta conseguenza tra 
aumenti di posti di lavoro e licen¬ 
ziamenti liberi. Altro si devefaree 
altro sta già facendo il governo 
D'Alema. Quanto al cosiddetto 
"nanismo" del le imprese italiane, 
noncredosialegatoaquesta"pau- 
ra". Emi risulta cheil parlamento 
stia lavorando, con la legge sulle 
Rsu, per estendere i diritti anche 
nelleaziendepiccole». 

Leggeferma per problemi dentro 
lamaggioranza. 

«Si riprende presto e sono certa 
che la strada per approvarla si tro¬ 
verà». 


ii 


Dovremo 
mobilitare 
il partito 
e non solo 
per votare no 
al referendum 


?! 



IL CASO 

Pannella tuona contro la Consulta 
echiedeun impegno del Polo 

ROMA «Siamo qui perché siamo all'opera, alle armi, non della violenza ma del 
diritto e della libertà». M arco Pannella il giorno dopo la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale sui referendum i radicali scendono sul piede di guerra. Pannella spara 
accuse contro i giudici della Consulta. Invita alla mobilitazione, assicura che «og¬ 
gi siamo molto più forti di ieri: nell'agguato i banditi non sono riusciti a scipparci 
tutto il carico di libertà. Lo avevamo previsto e lotteremo con le armi che ci resta¬ 
no. Come le useremo? Intanto abbiamo fatto un passo avanti enorme: gli italiani 
sanno ora cosa vuol dire avere libertà di lavoro e impresa. La Corte ci ha lasciato 
solo il quesito sull'articolo 18 (quello sulla facoltà di licenziare) perché su questo 
hanno pensato che l'inganno avesse già vinto». 

Dopo aver attaccato pesantemente tutti i «nemici istituzionali e politici dei refe¬ 
rendum, dalla Consulta ai sindacati, da Scalfaro alla «partitocrazia», Pannella 
mette sul tavolo la prossima competizione per le Regioni, una carta che i radicali 
intendono giocarsi fino in fondo, annunciando candidati in tutte le Regioni (la 
Bonino in Piemonte, Pannella in Campania). 

«Ora passiamo al contrattacco», ripete Pannella che annuncia di voler ricorrere 
contro le decisioni della Consulta presso tutti gli organismi internazionali che esi¬ 
stono per la tutela dei diritti umani. E parla di «agguato annunciato», «furto di di¬ 
ritti» e di «basso mestiere» esercitato dai «nemici dei referendum». E chiunque 
voterà per i radicali alle regionali deve sapere che «farà una scelta di tipo referen¬ 
dario». Pannella infatti spiega che se riusciranno a conquistare almeno cinque re¬ 
gioni presenteranno subito nuovi referendum: «Almeno altri 20 o 30». La Costi¬ 
tuzione infatti prevede (art.75) che possano essere anche cinque consigli regio¬ 
nali a proporre referendum. Dopo lo sconforto, la speranza. E così Pannella chia¬ 
ma a raccolta perché «gli italiani infatti devono capire che le armi del diritto e 
della libertà, a Roma e non a Vienna, sono da strappare di mano ai traditori che 
occupano e reprimono il Paese». E ancora: «La Corte ha fatto il suo basso mestie¬ 
re. Ha servito i suoi sovrani così come quella di Versailles servì i suoi. M a le loro 
teste cadranno così come caddero quelle di quei re». E sempre ieri Pannella ha 
inviato una lettera a Silvio Berlusconi per chiedergli un impegno chiaro, esplicito 
sui quesiti referendari bocciati dalla Consulta: se il Polo governerà in cinque Re¬ 
gioni dovrà promuovere i referendum «liberali e liberisti». 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


LETTERA DAL DIRETTORE DEL FESTIVAL 

Cipri e Manesco processati: 
solidarietà da Rotterdam 


AAA Madame Bovary offrasi 

«Lafuga di Emma»di Nicola Fano. Bella prova di Alvia Reale 


INCILE 

Arrivano in teatro 
le suore «scandalo» 
di Almodóvar 


Cari amici deir«Unità», vi scrivo in qualitàdi direttoredel Festival interna- 
zionaledel cinemadi Rotterdam. Sochei registi DanieleCiprì eFranco M a- 
rescodovrannoandareintribunaleperrisponderealleaccusedi vilipendio 
allareligioneetentata truffa. Vorrei coglierel'occasioneperesprimerela 
nostrapreoccupazioneperl'ingiustiziaditaliaccuse,eperesprimerelano- 
strapienasolidarietàaiduecineasti.NoiconsideriamoCiprìeMarescodue 
fra i più importanti talenti del cinema italiano, tanto chenel 1999 abbiamo 
organizzato unaretrospettivadel loro lavoro.Taleomaggio haavuto un 
g randesuccesso dipubblico, ung randeapprezzamento d i stampa ed è 
stato seguitodaiprogrammatoridicinetecheedi museidei cinemaditut- 
to il mondo. Ei loro film, successivamente, sono stati invitati per rassegne 
negli Stati Uniti ein molti altri paesi. Lacrescenteconsiderazioneinterna- 
zionaleperillavorodiCiprìeMarescoèunsegnodirispettoedistimaper 
lastraordinariaeoriginalefantasiadiquestidueartisti. Ecometuttigliarti- 
sti, dovrebbero poter lavorarenellatotalelibertàdiesprimereleproprie 
idee: nel rispetto delpubblico,chehaildirittodigiudicarecon lapropria 
testa, eperii benedell'artecinematografica. 

Sinceramentevostro, Simon Field, direttoredel Festival di Rotterdam 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA C'è un singolare ritorno 
d'attenzione, dapartedel nostro 
teatro, verso il personaggio di 
Madame Bovary (poco fortuna¬ 
to, detto per inciso, in campo ci¬ 
nematografico, daRenoiraCha- 
brol). Annifail toscanoUgoChi- 
ti ha liberamente trasposto sulle 
scene la vicenda del famoso ro¬ 
manzo di Gustave Flaubert. Nel- 
I a stagi on ei n corso ci rcol a l'adat¬ 
tamento di Giancarlo Sepe, cen¬ 
trato sulla presenza di Monica 
Guerritorenel ruolo dell'inquie¬ 
ta signora. M entre è ora per po- 


cheserequi al Teatro Due, dopo 
l'esordio alla Galleria Toledo di 
Napoli, La fuga di Emma di Ni¬ 
cola Fano: in sostanza un mo¬ 
nologo, affidato al versatile ta¬ 
lento di Alvia Reale. L'autore 
(firma già nota ai lettori di 
questo giornale) immagina 
dunque che la protagonista 
dell'opera del grande narratore 
francese non ponga fine ai 
suoi giorni; ma, simulando il 
suicidio, ripari invece, com'era 
nei suoi voti, dalla provincia a 
Pari gi, dove al I oggi a i n u n a ca¬ 
sa d'appuntamenti, essendone, 
o ritenendosi tale, la prima 
donna, la principessa. Inesau¬ 


sta nelle sue illusioni, eccola 
tuttavia in attesa ansiosa del¬ 
l'incontro col principe dei suoi 
amanti, Rodolfo. 

Nella figura di Emma, quale 
ci viene, nel caso, proposta dal 
testo, dal Lotti ma interprete, 
dall'accorta regia di Renato 
Carpentieri, sullo sfondo dei 
valzer viennesi reinventati da 
Germano Mazzocchetti, sotto 
le luci ben dosate da Lello Se- 
rao (i costumi sono di Anna¬ 
maria Morelli), sembrano ad¬ 
densarsi altri fantasmi femmi¬ 
nili: soprattutto, diremmo, la 
contessa Livia di Senso (novella 
di Camillo Boito e film di Lu¬ 


chino Visconti). Nell'insieme, 
un brillante esercizio di scrit¬ 
tura o riscrittura, apprezzabile 
anche per stringatezza (appena 
un'ora, forse meno, dura la 
rappresentazione), e avvalora¬ 
to da una bella prova di attri¬ 
ce. 

A noi, però, oggi, più che 
Emma Bovary, interessa la sin¬ 
drome nota come bovarismo: 
forma di smanioso vagabon¬ 
daggio che, traslocata dalla sfe¬ 
ra sentimentale e sessuale alla 
politica, rischia di costituire 
l'unica spiegazione scientifica 
dello stato delle cose in Italia. 
Pensate a Cossiga. 


Almodóvararrivainteatro. Hade- 
buttato l'altra seraaSantiago del 
Cile, Hab/tososcuros, opera tea¬ 
trale ispirata al film del grande 
Pedro, L'indiscreto fascino del 
peccato , che certamente farà di¬ 
scutere. Il lavoro, come la pelli¬ 
cola, è ambientato in un con¬ 
vento dove le suore usano cocai¬ 
na ed allucinogeni e praticano 
senza inibizioni il lesbismo. Xi- 
mena Rodriguez, una delle pro- 
tagoniste, esclude che l'opera 
possa suscitare polemiche per¬ 
ché «il nostro proposito non è 
quello di dire che le religiose so¬ 
no drogate o lesbiche. Piuttosto 
puntiamo a rivelarne l'umanità». 


Ecco i Morrty Python del 2000 

Demenziali, luridi, maschilisti sono i protagonisti di «TheLeagueof Gentlemen» 
il nuovo programma della Bbc che in Inghilterra ègià diventato un caso 


SEGUITI RAI 


«La Piovra» atto dieci 
da novembre toma in tv 

La Piovra tornerà sul piccolo schermo a novembre 
prossimo. Il progetto per il decimo capitolo sulla saga 
più famosa della televisione è ormai pronto: la sce¬ 
neggiatura, scritta tra gli altri da Sergio Silva e Mim¬ 
mo Rafele, è ormai avviata e le riprese sono previste 
per la prossima estate per la regia di Luigi Perelli. La 
storia ricomincerà dai tempi attuali, riprendendo il di¬ 
scorso lasciato interrotto dalla Piovra 7: ancora top- 
secret il protagonista, mentre ci saranno Remo Giro¬ 
ne nei panni di Tano Cariddi e Patricia Millardet in 
quelli del giudice Silvia Conti, già protagonisti del set¬ 
timo capitolo della saga. Ancora incerta, invece, la re¬ 
te su cui sarà trasmessa la nuova serie: al momento il 
progetto è di Raidue ma non è escluso che possa ap¬ 
prodare a Raiuno. La prima Piovra è datata 11 marzo 
1984, per la regia di Damiano Damiani: le nove edi¬ 
zioni che si sono susseguite finora hanno visto tra i 
protagonisti Michele Placido, Vittorio Mezzogiorno e 
Raoul Bova. La fiction si è imposta come una delle 
I protagonisti di «The Leagueof Gentlemen». A destra Cochi e Renato. In basso Alice produzioni Rai di maggior successo. 



Cochi & Renato 
nonostante tutto 

Tri onfo e ri sate per I a coppi a a teatro 


NOSTRO SERIVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA II sangue, melmoso co¬ 
me salsa di pomodoro, esce a 
fiotti dalle narici degli abitanti 
dell'idilliaco villaggio rurale di 
Royston Vasey, a un centinaio di 
chilometri da Londra. Tra i ro¬ 
mantici comignoli e le greggi che 
pascolano sulle collinette c'è 
qualcosa che non va. Niente a 
chefarecon il morbo della «muc¬ 
capazza». C'è un'epidemia emor¬ 
ragica di sangue che appare e 
scompare come una sorta di sti- 
gmata nasale. I colpiti non pen¬ 
sano neppure lontanamente di 
andare dal medico o all'ospedale. 
Non c'è da sorprendersi. Royston 
Vasey è uno di quei posti dove il 
medico osculta con la fiamma os¬ 
sidrica e l'ospedale ha una came¬ 
ra ardente collegata a un salumi¬ 
ficio. Demenziale, ributtante, lu¬ 
rido, l'ultimo programma culto 
della Bbc è più pazzo di Monty 
Python e più sinistro di Twin 
Peaks. Si intitola The League of 
Gentlemen (La lega dei gentiluo¬ 
mini) e sta per arrivare alla sua 
sesta puntata. 

I protagonisti del serial sono 
tre uomini che per metà del tem¬ 
po si vestono da donna e inter¬ 
pretano tutte le parti principali 
degli abitanti di questo villaggio 
chesono circa una sessantina. Le 
puntate vanno in onda la sera 
della domenica, dopo le dieci, 
quando si presume che i bambi¬ 
ni, i deboli di cuore, e i telespet¬ 
tatori più prudenti si siano già 
messi al riparo nei loro letti. 
L'abbondanza di scene che dan¬ 
no il voltastomaco consiglia di 
tenersi leggeri. Se non c'è copro¬ 
fagi diffusa tra gli abitanti di 
Royston Vasey poco ci manca. 
Mangiano ragni e scarafaggi, e 
peggio ancora. Da Monty Py¬ 
thon gli autori di The League of 
Gentlemen hanno preso l'idiosin- 
cratico humour nero, blando, 


surreale, dissacrante. Da Twin 
Peaks del regista David Lynch, 
un maestro del freak, c'è l'idea 
del villaggio rurale, dell'ambien¬ 
te pastorale, dove sotto l'appa¬ 
renza dei normali comporta¬ 
menti scorre una vena di istinti 
primitivi e irrazionali che vengo¬ 
no surrettiziamente soddisfatti 
in modo perverso e cri mi naie. 

Ma c'è una dimensione origi¬ 
nale in questo territorio. L'ele¬ 
mento che distingue The League 
of Gentlemen è la vena satirica 
che tende a sovvertire gli stereo¬ 
tipi dei generi sessuali e colpire 
«a sangue» il potere maschilista. 

I tre attori sono MarkGatiss, Ste¬ 
ve Pemberton e Reece Shear- 
smith, tutti sulla trentina e ve¬ 
nuti alla ribalta quasi dal nulla. 
Insieme a Jeremy Dyson, in ve¬ 
ste di autore, si esibirono alcuni 
anni fa in un piccolo caffè londi¬ 


nese con i primi sketch e poi al 
Festival di Edimburgo, nella ca¬ 
tegoria degli spettacoli fringe , 
quasi tutta studentesca. Furono 
notati dalla Bbc che commissio¬ 
nò un programma radiofonico e 
dopo le buone accoglienze pas¬ 
sarono alla televisione che con¬ 
sentì di incorporare gli sketch 
nel quadro di un intero villag¬ 
gio, col nome fittizio, ma con ri¬ 
prese in esterni perfettamente 
autentiche. Royston Vasey ha il 
suo negozietto di cianfrusaglie, 
l'ufficio postale, il macellaio, la 
scuola di addestramento profes¬ 
sionale con annesso l'ufficio del 
lavoro, il takeaway, ecc. tutto ri¬ 
gorosamente normale, almeno 
nella facciata. Quello che avvie¬ 
ne negli interni è un'altra cosa. 
Si entra in un mondo di mostri 
umani, psicopatici, caratteri che 
probabilmente possono esistere 


solo in una cultura che ha pro¬ 
dotto Dr Jekill e Mister Flyde, 
Frankenstein, Agatha C liristi e, 
Alfred Hitchcock, George Or¬ 
well, Angela Carter e Spitting 
I mage. 

I «gentlemen» interpretati dal 
trio di attori sono maschi gelosi 
del loro potere - un tempo indi¬ 
scusso, ma oggi messo in crisi 
dal femminismo e dai diversi 
orientamenti sessuali - che per 
proteggersi giungono ai mezzi 
più estremi. Si ritrovano in una 
«lega» fondamentalista e sinistra 
i cui membri, peggio di vampiri, 
si nutrono di sangue e di carne 
umana nella speranza di potersi 
mantenere attivi evirili con que¬ 
sto sistema. La lega si incontra 
in una sala massonica, in scena 
dimostrazioni rituali per togliere 
dalla circolazione tutti coloro 
che deviano dal conservatori¬ 


smo più stretto. Il loro riforni¬ 
mento di sangue talvoltasgorga 
con un rivolo di muco rosso tra 
il naso e la bocca. Gli improvvisi 
primi piani sono disgustosi. Tra i 
caratteri più «riusciti» ci sono 
Flarvey e Val Denton che adora¬ 
no i rospi, perseguitati da un ve¬ 
terinario che glieli fa scoppiare, 
Tubbs e Edwards che hanno un 
sinistro negozio dove i clienti 
non sono mai bene accetti, forse 
perché c'è un retrobottega di 
una ortopedia che bisogna pro¬ 
teggere dai curiosi, Pauline che 
cerca di insegnare ai disoccupati 
come vendere Big Issue, il gior¬ 
nale dei senzatetto, un trasvesti¬ 
to che fa il tassista e un cicerone 
poetico la cui specialità è quella 
di far visitare ai turisti stranieri 
gli idilliaci villaggi inglesi con le 
bianche greggi sulle colline e i 
romantici camini chefumano. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO C'èvoluto il 2000 perché 
Cochi Ponzoni (58 anni) e Renato 
Pozzetto (59 anni) ovvero i mitici 
Cochi&Renato di tanti show tele¬ 
visivi e di tanti spettacoli di caba¬ 
ret di successo, si ritrovassero. La 
maturità - lo diceva anche Shake¬ 
speare - , è tutto e i due hanno 
probabilmente smussato gli angoli 
delle incom¬ 
prensioni o an¬ 
che solo della 
banalissima 
noia che li ha 
spinti a separar¬ 
si venticinque 
anni fa dopo 
che erano stati 
insieme fin dai 
tempi della cul¬ 
la. E se per Co- 
chi ci sono stati 
molti spettacoli 
teatrali anche 
di successo, Re¬ 
nato ha girato 
un sacco di 
film pure assai carini. Per entram¬ 
bi, dunque, Nonostante la stagione 
(questo è il titolo dello spettaco¬ 
lo), è un ritorno in piena regola di 
fronte alla platea del Teatro Na¬ 
zionale, che ha tributato al duo 
più fuori di chiave del nostro ca¬ 
baret dei tempi eroici, vere e pro¬ 
prie ovazioni con richieste di bis, 
grandi cori, tifo, e tanta voglia di 
divertirsi el' omaggio dei «fratelli 
minori» dei due: Zuzzurro e Ga¬ 
spare, Gino e Michele, Boldi. 

Di fronte a un muretto calcina¬ 
to che nasconde dietro di sè il 
quartetto di musicisti composto 
da Andrea Di Cesare, Federico Be¬ 
ri eh eli i, Alessandro Mazza, Rocco 
Reitano, i due rappresentano per 
noi il loro ritrovarsi. E se Renato, 
giacca sportiva e jeans, inganna 
l'emozione con qualche gag stra¬ 
lunata, Cochi, in abito blu, entra 
subito in argomento magari ar¬ 


mato di chitarra. Così per quasi 
due ore, grazie a una comicità sur¬ 
reale, a una bonarietà squinterna¬ 
ta, a un assurdo che stupisce e che 
diverte, la celebre ditta magica¬ 
mente si ricostruisce sull'onda 
non tanto di un duro confronto, 
ma di un affetto a tutto tondo, 
perfino indulgente prima di tutto 
con se stessi e il pubblico premia 
la loro sincerità e bravura, pre¬ 
miando allo stesso tempo il se 
stesso ragazzo 
o ragazza che è 
stato. Ma al di 
là del possibile 
amarcord (chi 
l'ha detto che 
gli spettatori 
non hanno 
memoria? qui 
bastano solo 
due noteo una 
battuta per sca¬ 
tenare il «ti ri¬ 
cordi?»), la per¬ 
formance col¬ 
pisce nel segno 
anche molti 
giovani spetta¬ 
tori: il migliore augurio per un ri¬ 
torno sotto il segno dell'antico re¬ 
pertorio. Ecco le canzoni, di Jan- 
nacci e no, fino a A/abò/a in vai Pa¬ 
dana , sigla di una fortunata sit 
com attualmente in onda. Qual- 
chetitolo per tutti: E la vita èia vi¬ 
ta (che, come dice il noto adagio, 
«l'è bela» , è bella), A me mi piace 
il mare , Cesarini, L'ombreliaio, Lie- 
he lai ) accompagnati dagli ske- 
tches più famosi del duo come la 
celeberrima predica sulla differen¬ 
za fra i figli degli operai e quelli 
degli industriali, l'antiretorica 
della Resistenza con il partigiano 
chiamato Polifemo, il tormento¬ 
ne «bravo, 7+». E, in omaggio ai 
tempi ci sono perfino Monica Le- 
winsky, un Berlusconi nato a Na¬ 
zaret e i sindaci che si spogliano. 
Il resto lo fanno loro due, mesco¬ 
lando spirito birichino a un non- 
sensequasi dada. Da non perdere. 



NOMINE 

Gig Proietti 
presidente 
Teatro d'Abruzzo 

■ Gigi Proiettisaràilprimopresiden- 
tedel nuovo enteteatrateregiona- 
le«TeatroStabiled'Abruzzo», con- 
tinuazionedell'originario «Teatro 
Stabiledell'Aquila»(Tsa). Proietti - 
giàdirettoredell'alloraTeatroSta- 
biledell'Aquilanel triennioacaval- 
lodeglianniNovanta-èstatodesi- 
gnatodallaGiuntaregionaled'A- 
bruzzo esarà presentato lunedì 
prossimo all'AquiladallaRegionee 
dagli altri soci fondatori del nuovo 
enteteatrale: il Comunedell'Aqui- 
laelequattro provincedi Chieti, 
L'Aquila, PescaraeTeramo. Latra- 
sformazione i n ente teatrale reg io- 
nalesegueun periodo travagliato 
pergrossi problemifinanziari, poi 
aggravati d al l'i nterruzi o n e d el 
contributo pubblico, riottenuto 
nell'ultimo biennio. M al'ultimo bi- 
lancioèstato positivo: aumento 
degli spettatori, da31milaa63mi- 
la; unconseguenteraddoppiode- 
gli incassi (da627 milioni apoco 
piùdi un miliardoemezzo).. 


Per Alice; Sanremo 20 anni dopo 

La cantante di nuovo al Festival con un testo di Jury Camisasca 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Sembra ieri. Eppure era il 
1981, Per Elisa vinceva il festi¬ 
val di Sanremo. Firmata da Ali¬ 
ce, Franco Battiato e Giusto 
Pio, lacanzonesi «insinuò»tra 
il ehiacchericcio ei gli scandali 
dell'edizione (ogni edizione ne 
ha rigorosamente uno) arri¬ 
vando alla vittoria e restando, 
poi, per molto tempo ancora, 
ai vertici delle classifiche dei 
dischi più venduti. 

Oggi, dopo anni di silenziosi 
successi, schiva e lontano dalle 
frenesie discografiche, Alice 
torna in pista e, come allora, è 
determinata a dare il meglio di 
sè. «Anche all'epoca - disse - 
non partecipai se non per gio¬ 
co. Ma, come in tutti i giochi, 
se partecipi cerchi di vincere. È 
quello che ho fatto. Certo, ri¬ 
spetto a quello che ricordavo 


io, mi sembra 
di trovarmi, 
oggi, in un 
circo impazzi¬ 
to. Il festival 
ha assunto 
un'importan¬ 
za incredibile, 
sembra che 
sia il centro 
del mondo. E 
non è che la 
musica abbia 
un ruolo così 
importnate. 

Lo scorso an¬ 
no è stata la 
colonna so¬ 
nora di una trasmissione tv». 

Per Elisa era una bella canzo¬ 
ne. Lo è anche questa II giorno 
dell'indipendenza scritta dajuri 
Camisasca, che dall'eremo in 
cui si era ritirato è stato trasci¬ 
nato di nuovo tra gli «umani» 
da Battiato (Juri Camisasca era 


un cantautore 
noto negli an¬ 
ni Settanta 
con una certa 
predilezione 
per le atmo¬ 
sfere misti¬ 
che). Un bra¬ 
no che si 
ascolta e si ri¬ 
corda, con un 
bel testo, una 
musica inten¬ 
sa che arriva 
dritta (o al 
cuore o al cer- 
vello, sceglie¬ 
rete voi). «In 
questo pezzo parlo d'amore e 
della riscoperta di se stessi e 
spero che Camisasca venga 
con me. Trovo la sua spi duali¬ 
tà in forte sintonia con la 
mia». Farà parte, Il giorno del¬ 
l'indipendenza, del nuovo al¬ 
bum PersonalJukeBox, insieme 


ad altri due inediti (un altro è 
la reinterpretazione di This is 
not America di David Bowie e 
Pat Metheny): «È un disco an¬ 
tologico - racconta - in cui can¬ 
to e riarrangio le mie canzoni 
più celebri, da Per Elisa a Chan- 
son egocentrique realizzata dai 
Bluvertigo». Quest'ultima è 
una delle canzoni che fanno 
parte del più recente cd, God is 
my dj , realizzato con il leader 
dei Morcheeba, Skye Edwards, 
un disco che rappresenta un 
viaggio attraverso stili musicali 
diversi. «L'ho cantato nelle 
chiese - racconta - ed è stata 
una bella esperienza che ho 
concluso prima di Natale. Spe¬ 
ro di poterla riprendere in esta¬ 
te». Nel frattempo come af¬ 
frontare la gazzarra sanreme¬ 
se? «Mi porterò un bel libro, il 
mio computerino per scrivere 
quello che mi viene in mentee 
aspetterò serena l'ultima sera». 



□AL 5 ALl/11 FEBBRAIO 


eU TEATRO VAILE 


IL FUOCO, L’ACQUA, L’OMBRA 

la danza della natura nelle immagini di Tarkovskl) 

- spettacolo di danza e vìdeo di 

STUDIO AZZURRO 






in collaborazione con ALDE5 


gli dementi naturali creano l'intera tessitura delio 
spettacolo attraverso quadri d'immagini nei quali 
personaggi reati e videoproiezioni interagiscono 
modificando di vote in vote 
la percezione visiva dello spettatore 


Si ringrazia “MULTIMEDIA GRANDE IMMAGINE 11 per il contributo tecnico 

L’orario dello spettacolo di domenica 6 febbraio è alle ore 19 
Ìnfq BiGUtTTERtA 0663303794 - Prevendita Amit 800085085 - 8068352 


teatro VAILE * lunedi 7 febbraio, ore 17 - ingresso libero 

STUDIO AZZURRO 

PERCORSI TRA VIDEO, CINEMA E TEATRO 
esperienza tra interattività e narrazione 

video di documentazione prodotti dal 1984 al 1998 
Partecipazione all'in con irò Paolo Rosa, regista, e Fabio Ci ri fino, direttone della fotografia 
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Giro crit9H9 

dolori e coraggio 


|jl libro 

Viaggio 
nella città 
accessibile 



In palestra. 
Esercizi di 
riabilitazione 
per un giovane 
paraplegico 


intervista 


Paolina Abbate, un incidente stradale che la paralizza 
e tante battaglie per sè e gli altri contro l'emarginazione 
Dalle delusioni politiche alla scuola: tutto in un libro 


Voglia di vita malgrado l'handicap 
i gradini, le barriere e i soliti nemici 


VITA CON L'HANDICAP. IN 
UN LIBRO UN'INSEGNAN¬ 
TE DI CASERTA RACCONTA 
COM E REAGIRE ALLE PRO¬ 
PRIE DISGRAZIE MATE¬ 
RIALI E ALLA INCOM- 
PRENSIONEDEI VICINI 

onostante tutto...l'im¬ 

portante è esserci». Pao¬ 
lina Abbate dal 12 otto- 
brel982ècostrettadaun graveinci¬ 
dente stradai e su u n a sed i a a rotei I e. 

11 tremendo impatto contro un ca¬ 
mion in unamattinabuiaepiovosa, 
lungo l'autostrada Napoli-Roma, 
l'ha completamente paralizzata. 
L au r eata i n f i I osof i a, i n segn an te, h a 
seri tto, a 50 an n i, u n I i bro per n arra- 
re la sua esperienza. Nel volumeso- 
no descritte tutte le tappe del la sua 
con di zi on e, dal ri svegl i o i n ospeda¬ 
le, al I 'affettodei fami Iiari, dai "viag¬ 
gi della speranza", negli Usa, in 
Russia, allo spirito combattivo ri¬ 
trovato nel volontariato, nelle atti¬ 
vi tàafavoreecon i gi ovan i, dal I ede- 
lusioni del la politica attiva, alledif- 
ficoltà incontrate nel mondo della 
scuola che ha dovuto abbandonare, 
dal l'affetto di tanti amici, all'amore 
del marito Pio. 

Come mai ha deciso di scrivere 
questolibro? 

«H o voluto dare un taglio alla mia 
vi ta, m etten d o I a m i a esper i en za ne¬ 
ro su bianco, quasi avoler compiere 
una catarsi. Seri verel aparol afi nei n 
questa autobiografia è stato come 
gettarsi alle spalle questi diciotto 
anni duri, durantei quali hovistoe 
capitomoltecose.Anni chemi han¬ 
no reso diversa, ma non mi hanno 
tolto lavogl iadi fare». 

La vita prima dell'incidente è solo 
accennata in un prologo, mentre la 
parte portante della storia è pro¬ 
prio la vita dopo l'inc idente. 

«È stata una scelta voluta. L etrepa- 
gineincui racconto lamiavita “pri¬ 
ma" sono sfumate. I o ritengo di po¬ 
ter contare su due compleanni, il 
giorno della mia nascita e iI giorno 
del mio incidente. Dico sempre di 
essere nata due volte. L a "mia pri¬ 
ma vita" è stata abbastanza norma¬ 
le: lo studio, il '68, la laurea, l'inse¬ 
gnamento al nord, la conoscenza di 
mio marito, il matrimonio, il ritor¬ 
no a casa. Q uel 12 ottobre del 1982 
possodirechemi sentivoappagatae 
felice: mi piacevocomedonnaeco- 
me persona; mi sentivo realizzata 
nel mio lavoro e nella vita privata; 
avevo anche molti programmi. M i 
sono risvegliata il 14 ottobre e non 
ri cordavo n ul I a del I o scontro. Sono 
rimasta tre mesi al l'ospedale di Ca¬ 
serta e solo lì ho saputo che ero ri¬ 
masta vittima di un incidentestra¬ 
dale, che ero stata sbai zata dal I a m i a 
utilitaria ed ero atterrata sul guard 
rai I ». 

I viaggi della speranza, da New 
York a Mosca, nel tentativo di “ri¬ 
mettersi" in piedi. Le hanno procu- 
rato anc hedelle delusioni? 

«D evo d i r e eh e son o stata ab bastan¬ 
za scettica rispetto ad alcune tera- 
pi e, ma mi sono sforzata di crederci. 
Negli Usa mi hanno inserito un 
elettrostimolatore, con il quale ho 
avuto molti problemi tanto che ho 
dovuto espiantarlo. A Mosca ho co¬ 
nosciuto un certo signor Di kul che 
mi hasottopostoadunaterapiache 
dopodieci anni mi hari messo in po¬ 
si zi on e verti cal e. P ero m i son o sem¬ 
pre ripetuta: devo evitarmi iMusio- 
ni.Unadelusioneènatadall'impos- 
si b i I i tà d i r eal i zzare i n I tal iaun cen¬ 
tro riabilitativo basato sul metodo 
del signor Dikul. Lo invitammo 
unavolta,malui parlavadi miliardi 
come se fossero noccioline. Sono 
stati inutili tutti i tentativi di fargli 
capirechenon ci si poteva arricchi¬ 
re con le di sgrazi e altrui. M a erava¬ 
mo su duelunghezzed'ondadiver- 
se, poi ha aperto un centro a F i ren- 
ze, doveevidentementehatrovatoi 
finanziatori checercava». 

Ma da queste esperienze sono 
conseguiti anche risultati positi¬ 
vi... 

«Certamente. Uno consi steproprio 
nella conoscenza di tanti disabili, 
ho scoperto come certe situazioni 
vengano vissute in silenzio, come 
ciascuno cerchi lesoluzioni miglio¬ 
ri per sestesso, masemprei n mani e- 
ra sommessa. H o scoperto che esi- 


VITO FAENZA 


stono, nel paese dove vivo, M arci a- 
nise, in provincia di Caserta, tante 
persone portatrici di handicap, ma 
Iontane una dal l'altra. Lamia espe¬ 
ri en za personal e mi ha permesso di 
con oscere I e " bar ri ere" eh e i m ped i - 
scono ad un disabile di "fare cose 
normali". Un solo esempio: nella 
scuola dove insegnavo non potevo 
partecipare al le ri un ioni dei docen¬ 
ti perchési facevano al primo piano 
ed io non potevo sai ire le scale, tan¬ 
tomeno potevo accettare di essere 
portata a braccia. Sono state le cose 
che ho vi sto e ho sopportato che mi 
hanno spinto a promuovere una as¬ 
soci azi on e eh e sen si bi I i zzi I a gente 
sul problemadei portatori di handi¬ 
cap e che lotti perchè vengano ap¬ 
plicate le leggi a favore di soggetti 


disabili. Ho scoperto, ad esempio 
quanto sia utile il telefono per "ri¬ 
man ere i n vi ta", m a I e boi I ette tei e- 
foniche, astronomiche, se le posso¬ 
no permettere pochi e così la mag¬ 
gioranza di disabili vive chiuso in 
casa, si accontenta di quanto lo Sta¬ 
to gli eroga e rimane "invisibile", 
scon osci u ta ai pi ù esi I en zi osa... ». 
Una situazione difficile da vivere, 
specialmente in una zona come 
questa,nel Casertano,al Sud? 
«Non so sesia più difficile vivere 
questacondizionein un centro pic¬ 
colo e medio o i n una grande città. 
Credo chesiadiffi ci leovunque. Vi¬ 
vere significa ad esempio potersi 
muoveredasoli.M anon èpossi bile. 
B asta pen sare a come son o organ i z- 
zati i nostri trasporti. C'èsemprebi- 


sognodi qualcuno che ci accompa¬ 
gni... U n gradino, in posizione eret¬ 
ta, è solo un passo. Per un disabileè 
una montagna. In una grand e città, 
forse, vengono abbattute più faciI- 
mentealcunebarriere,anchequelle 
psicologiche, forse perché ti na¬ 
scondi più facilmente in mezzo alla 
folla. In un centro medio o piccolo 
sei più esposto, più "visto" equando 
cerchi di muoverti, di farequalcosa 
arriva puntualeiI boicottaggio, non 
aperto, ma stri sci ante». 

Si riferisce alla sua infelice espe¬ 
rienza politica? 

«Dicevoin generale,marni riferivo 
anchedel la miaesperienza politica. 
A 13anni dall'incidentemi sonori- 
trovata candidata per le regionali 
perii Partito popolare. Non mi pro¬ 


posi perché convinta di avere più 
numeri di chi fa politica datanti an¬ 
ni, ma solo perchépensavo di poter 
portare un contri buto. H o scoperto 
che a farmi la lotta non sono stati 
sol tanto gl i avversari, m a an eh e per- 
sonechemilitavano nel lami astessa 
formazione. Pensavo di potermi 
confrontare con gli altri candidati, 
parlaredi programmi edi progetti. 
Invece ho dovuto constatare che 
aveva ragione chi mi diceva che la 
campagna elettorale si fa in altro 
modo: promettendo posti di lavoro, 
promettendo favori vari. Non sia¬ 
mo pi ù n el campo del I a poi i ti ca, ma 
in quello del clientelismo, lo non 
cerco mediazioni, non amo i com¬ 
promessi, neanche con me stessa e 
restoconvintachei problemi dei di¬ 


sabili possono essere rappresentati 
solo da persone che sappiano cos'è 
un handicap. Invece ho saputo che 
squadreorganizzatedai miei avver¬ 
sari strappavano i miei manifesti, 
ho scoperto la seconda faccia della 
politicain cui puoi aspirareadesse¬ 
re candidato se hai una "famiglia" 
numerosa, molti "clienti". Non 
contaciòchefaieciòchepensi». 
L'impegno politico, anche se falli¬ 
mentare, non ha ridotto però l'im¬ 
pegno sociale? 

«Neanche un po', anche se qualcu- 
nomi hafattodirechedovevo"im¬ 
parare a stare al mio posto", eviden- 
tementei nfastiditodal su ccesso che 
hanno avuto gli eventi chehoorga- 
n i zzato, tutti f i n al i zzati a sen si bi I i z- 
zarelapopolazioneal problemadei 


nton i o 0 rnati è stato 
unodei primissimi 
protagonisti dellabat- 
tagl i a contro I e barri ere ar- 
chitettonicheeperlaparità 
dei diritti civili del le perso- 
neportatrici di handicap.A 
metà degli anni Settanta 
partecipòai lavori della 
C ommissioneC eesul tema 
degli alloggi per minorati,e 
da al I ora com e are h i tetto ha 
I avorato sem pre per u na 
progettazione senza barrie¬ 
re i n c i ttà accessi bi I i a tutti. 
Nel suoultimolibro("Ar- 
chitetturaebarriere",F ran¬ 
co Angeli editore) ri percor¬ 
re lastoriaei fatti del le bar¬ 
ri ere are hi tettoniche in Ita- 

I i a e al l'estero, partendo pro- 
priodai ricordi di un passato 
incui il "pianetahandicap" 
eraun mondodatenerena- 
scosto,perpoi raccontarci la 
nasc ita, attorno al la metà 
degli anni Sessanta,dei pri¬ 
mi movimenti impegnati su 
questi temi nel nostro paese. 

II voi urne restituisce! conte¬ 
nuti dei diversi dibattiti e 
convegni sullebarri erear¬ 
chitettoniche, ri porta Tatti- 
vi tà, gl i se r i tti, I e reai i zzazi o- 
ni di molti professionisti eu¬ 
ropei attivi in questo campo, 
riassume i nf i ne i fondamen¬ 
tali lavori sul Tedi li zi a per 

m i norati del I a C om m i ssi o- 
neCeeametàdeglianni Set¬ 
tanta, lavori cheimpressero 
una svolta dee i si va nel I a ri¬ 
cerca e nel I a progettazi one. 
Chiudeil volumeurTanalisi 
sullamodernacittàaccessi- 
bi I e, senza quegl i ostacol i 
architettonici eambientali 
cheancoraoggi troppo spes¬ 
so la rendono i naccessi bi le 
ai portatori di handicap. 


di sabi I i. H o trovato gran de col I abo- 
razione da parte dei giovani e così 
insieme abbiamo realizzato mani¬ 
festazioni per le scuole, dibattiti, 
momenti di sport e serate i n disco¬ 
teca. Sem pre con una grande parte¬ 
cipazione. Abbiamo dimostrato 
chesi possono fare gran di cose, con 
pochi soldi e tanta buona volontà, 
che determinati ostacoli possono 
essere abbattuti in manierasempli¬ 
ce, spontanea, senza tanti fronzoli, 
lo amavo andare in discoteca e 
quando ci sono potuta ritornareso- 
n o stata fel i ce. 0 ra organ i zzo serate 
in discoteca, alle quali partecipano 
tanti giovani». 

C'è una difficoltà a farcapire le co¬ 
se,ad esprimersi? 

«Q uel I o eh eèd i ffi ci I efar capi reete- 
sti moni are ècome una don na possa 
impegnarsi malgrado problemi e 
difficoltà. Sembra che questo non 
interessi molto. Ho partecipato, 
qu al eh e an n o fa, ad u n a trasm i ssi o- 
netelevisivain cui cercai di spiega¬ 
re questo, ma quello che sembrava 
interessare era solo la mia "querel¬ 
le" con il M inistero della Pubblica 
Istruzionechemi hamessoin pen¬ 
sionamento forzato, impedendomi 
di fareciòchemi piacevaenel quale 
mi sentivo realizzata. Questa vicen¬ 
da è stata sì importante, ma non era 
ciò di cui volevo parlare.Devocon- 
statarecheledonnevengonodipin- 
te sempre mal e, descritte sempre i n 
ambiti limitati, ancora oggi, e non 
com e person e, per q u el I o eh e san n o 
epossonoesprimere». 

E alla fine ha deciso di raccontare 

tutto questo? 

«Nonostante tutto ho una grande 
voglia di vivere e sono abituata a 
guardareavanti pi uttosto cheindi e- 
tro. Il volume (costo quindicimila 
lire, i proventi andranno tutti al- 
l'A ssoci azi on e "A moreesol i dari età 
senza barriere", via Aldo M oro, 13, 
M arcianise, al laqualepuò essereri- 
chiesto, machetraun paio di setti¬ 
mane sarà possibile anche trovare 
i n I i brer i a) m i è servi to a ri fi ettere, a 
compi ereun esamedi coscienza per 
evitarein futuro gli errori del passa¬ 
to. I miei obiettivi, i miei propositi, 
le mi e azioni sono state sem pre det¬ 
tati dalla voglia di esserci. Di stare 
insieme con gli altri e per gli altri. 
N onostantetutto». 
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La pubblicità al pronto soccorso 


GIANCARLO ASCARI 


G iàchesiamonel Duemila,si puòcomincia- 
reatirarelasommesuchi,nel secoloche 
abbi amo appen a I asci ato al I e nostre spai I e, 
abbiaavutolavistapiùlunganel prevederegli svi¬ 
luppi di unaformadi comunicazionechetutti ci 
riguarda: lapubblicità. 

Ad esempi o, un testo famoso degl i anni C i nquan- 
ta,«l persuasori occulti»delsociologoVancePa- 
ckard neesploravagl i aspetti meno vi si bi I i : l'uso 
di telecamereperspiarei cl ienti nei supermerca¬ 
ti , i messaggi subìi mi nal i, l'i mportanzadei colori 
nelleconcezioni dei prodotti. 

Packard prospettava i nsomma un'evol uzione 
del la pubbl icità tutta incentrata sul losviluppodi 
tecnicheda"grandefratello",usatepercondizio- 
naresegretamentegli acquisti dei consumatori. 

N egli stessi anni unacorrentedellafantascienza, 
defi nita "sociologica" (con autori comeShe- 
ckley,Pohl eKornbluth, Dick), immaginava nel 
futuro una pubbl icità semprepiù pervasi va,chesi 
sarebbe espansa progressi vamentefi no a rosi c- 
chiareogni spazioetempodellavitaquotidiana. 
Confrontandoquelleprevisioni con il nostropre- 
senteèfacilenotarecomei romanzieri si si ano ri¬ 
velati buoni sociologhi,ecomeinveceil sociolo¬ 
go si si a fatto prendere un po' I a mano dal I a ro- 
manzescatesi del complottoocculto. 

Decenni di esperienzahannoormai dimostrato 


chelapubblicitànonhaalcunbisognodi nascon¬ 
dersi echeanzi, làdoveessanon esiste, nasceuna 
speciedi "horror vacui" chequalcunosi premura 
di lenire.E aconfermadi ciògiungelanotiziache 
fra pocoanchegl i ospedal i avranno la lorodosedi 
consi gl i per gl i acq ui sti. I n veri tà gi à a Savo¬ 
na,T ori no eBologna la pubbl icità hafattocapoli- 
no in alcuni nosocomi, maorain Lombardi a ve- 
dràlaluceunnetworkideatodaun medico,exde¬ 
putato di F orza I tal i a, checonsorzi erà 16ospedal i 
eAsI,pronti aoffrireagli inserzionisti il loro par¬ 
co utenti. 

I visitatori di questi luoghi potrannocosì allietare 
leloroatteseei loro percorsi ammirando manife¬ 
sti,dépliants,riviste,video; negli ingressi, nel le 
mense,nei barinterni,nei corridoi,duranteleco- 
deperi ticket. 

L a moti vazionedel l'iniziati vaèdupl ice: creare 
spazi pi ù gradevol i e " normal i " per i I pubbl i co e 
farentraredenari nel lecassedegli ospedali, dato 
c h e n el I e sed i c i azi en d e i n teressate passan o 
compì essi vamenteogni giornotrecentomi la per¬ 
sone, il 98%del lequal i èsano. 

Forsesi potrebbeobiettarequal cosa sul fatto che 
sianormaleesserevenduti comeconsumatori 
anchequandocisi reca in luoghi in cui, nel la 
maggi or partedei casi,non si haalcunavogliadi 
andare, matant'è: risulta evidentechehanno vi n- 


togli scrittori di fantascienza. 

L a pubbli citàinvadeil mondo occupandolo pal- 
moa pai mocomeun'armata napoleonica, senza 
averbisognoditecnicheparticolarmenteoccul- 
te, perchèessaèsinonimodi realtà, mentreil re¬ 
sto forse non esiste. 

Peccato però cheal I a pubbl i ci tà negl i ospedal i 
verranno posti dei I i miti : nientesexy-shop, pub- 
blicazioni vietateai 18anni,chiromanti epompe 
funebri. Così i visitatori non potranno ammirare 
un'inserzioneadoppiapaginaapparsa recente- 
mentesul supplemento mi lanesedi un quotidia¬ 
no. 

N el I a pri ma pagi nasi vede l'immagi nei nbiancoe 
nerodi ungruppodi personedi spallecheguarda- 
no una baraordinari aedi sadorna, mentreun te¬ 
sto recita "fi naie". 

Nellasecondaacolorijostessogruppoammira 
una magn if i ca bara i n I egno pregi ato, del desi gn 
sobri o ed el egante. E qui i I testo dice: /# l I granfi¬ 
nale". 11 nomedel I aditta i nserzi oni sta? Non certo 
perfarlepromozione,meritadavverodi essereci¬ 
tato: "Pri macassa". 

M aanchesul temadel rapporto traconsumismo 
eonoranzefunebri nel lesocietàopulenteeragià 
arri vato pri ma un del i zi oso I i bro d i sati ra d i E ve- 
lyn W augh, "11 caroesti nto", datato nel l'ormai 
lontanissimo 1948. 
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Fs, sciopero «riuscito» per l'Orsa 
L'azienda: fermo solo un treno su 3 


Telecom, in lOmila in piazza contro gli esuberi 

Colaninno: ma il piano non si cambia. E leazioni del guppo volano 


ROMA I sindacati autonomi dell'Orsa sono 
soddisfatti, lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri 
chesi è concluso ieri alle 21 «è pienamente riu¬ 
scito», l'adesione registrata è dell'80%. Un dato 
che stride con quello fornito dall'azienda che 
parla di un'adesione che oscilla tra il 17% e il 
25%, quest'ultima tra i macchinisti. È la rituale 
guerra di cifre che sempre segue le proteste, co¬ 
sì come scontate sono state le difficoltà per i 
viaggiatori o aspiranti tali. Lo sciopero è stato 
indetto contro il piano di risanamento e rilan¬ 
cio delle Fs, firmato in novembre dai sindacati 
confederali, da Ugl e Sma, ma non da Comu, 
FisafsUcsSapent eSapec (riuniti neM'Orsa) che 
a quell'accordo danno battaglia. Dal loro osser¬ 
vatorio hanno verificato che l'80% dei lavora¬ 
tori in servizio ha incrociato le braccia e tra 
questi contano anche coloro, molti, che pur 


scioperanti sono stati comandati a garantire i 
treni del programma dei servizi minimi. Due 
treni su tre hanno circolato, risponde l'azien¬ 
da: il 67% dei treni a lunga e media percorren¬ 
za e la gran parte dei convogli pendolari nelle 
fasceorariedi garanzia. Quanto agli effetti con¬ 
creti dello sciopero, non sono mancati disagi 
alla stazioneTermini di Roma ha vi sto circolare 
i treni regionali, ma solo i garantiti delle fasce 
protette, alcuni Intercity e Eurostar sono stati 
soppressi mentre e i ritardi degli arrivi, sono 
stati tra 30 e 60 minuti. Più di 200 i treni sop¬ 
pressi a Milano Centrale, nonostante il 15% di 
sì all'astensione tra i macchinisti diffusi dalle 
Ferrovie. Nel settore aereo, l'Enav ha comuni¬ 
cato chea Linate lunedì i voli saranno regolari. 
Lo sciopero dei controllori di volo di Filt-Cgil e 
Fit-Cisl è stato differito al 28 febbraio. 


ROMA Oltrediecimilapersonenellepiazzedi Napoli 
eMilanoeuna promessa strappata al mi n istro del le 
Comunicazioni SalvatoreCardinaledi un suo coin¬ 
volgimento nellavicendacheli vedebattersi contro 
il piano industrialediTelecom Italia. I sindacati di ca¬ 
tegoria archiviano così lagiornatadi scioperodi ieri. 
All'adesione fortissima - assicurano una partecipa- 
zionedi oltreil 65%dei lavoratori -c'èdasommareil 
successo del ladelegazionechequesta mattina ha in¬ 
contrato il responsabi ledei leComunicazioni. 

«Da Cardinale abbiamo ottenuto risposte molto 
soddisfacenti - diceLuigi Ciacci dellaSIc-Cgil - ha in¬ 
dicato i nfatti unsuopossibileinterventonellavicen- 
daeanche la sua disponibilità a tenere un incontro 
congiunto ministero dell'Industria, delle Comuni¬ 
cazioni enoi,cosatral'altrochie5tadatempo». A Na¬ 
poli i sindacati hanno chiesto asindaco e prefetto di 
sen si bi I i zzarei I govern o. 


I sindacati ricordano cheera da trentanni chein 
aziendanon si regi strava uno sci opero di ottoore. «A 
questo punto-diceLuigi Ferrando, segretario gene- 
raledi Uiltelecomunicazioni - credo che il governo 
debbatenerecontochehaancoraunruolodagiocare 
in questa vicenda, ma soprattutto la proprietà deve 
prendere atto che senza i sindacati non potrà rag- 
giungerenessun risultato». 

Inutilequindi pensarecheleorganizzazioni siano 
disponibili a riprendere la trattativa basandosi sui 
13.500esuberi denunciati dal l'azienda. Primasi deve 
definireil«perimetro»delcorebusinesselostessode- 
ve indicare il confi nedelleattivitàchedevono ri ma¬ 
nere al l'interno così eleattivitàcheinvece possono 
essere esternali zzate. Si chiedono insommagaranzie 
sugli investimenti (daeffettuarsi in modo armonico 
su tutto il territorio), garanziechei lavoratori coin¬ 
volti nei processi di outsourcingabbiano continuità 


nei rapporti di lavoro echeil frontedelleesternaliz- 
zazioni non riguardi lamanutenzionetecnica. 

Allerivendicazioni dei sindacati rispondedaMan- 
to va i I p resi d en te e am m i n i strato re d el egato d i Tel e- 
com Italia, Roberto Colaninno. «lo non sono per il 
muro contro muro - dice- ma il nostro piano non è 
modificabile». Quello chesi può discutere sono «i 
modi di applicazione, lemotivazioni, tutto quanto il 
si n d acato vo r rà d i scu tere», hapoi co nclusoCol anin¬ 
no, il qualehavoluto peraltro ricordarecheTelecom 
Italiaai prezzi di borsadi oggi valeci rea 245 mi la mi¬ 
liardi, contro i 117 milamiliardi dei tempi dell'Opa. 
Intanto nel lagiornatadi ieri i titoli dellascuderiaTe- 
lecom sono stati sotto gli occhi dei riflettori in Piazza 
Affari : I eazi on i Tel ecom h an n o segn ato u n n uovo re¬ 
co rd a 19,43 euro (+2,86%). Vi ci ne al massi mo stori¬ 
co an eh el eTi m con 12,16euro(+2%). 

R. E. 


La Borsa premia l'Opa Compari: 

L'operazionesulla Montedison infiamma Piazza Affari. Ora la parola alla Consob 


I NUMERI 
DEL GRUPPO 

(in milioni di euro) 


Preliminare Consuntivo 
1999 1998 

Ricavi netti 

12.521 13.448 

Margine operativo lordo 


1.542 1.758 

% sui ricavi netti 


12,3% 13,1% 

Utile operativo neto 


747 1.022 

% sui ricavi netti 


6,0% 7,6% 

Indebitamento finanziario netto 

3.164 2.355 

La divisione per settore 


Preliminare 

Consuntivo Var. 1 


1999 

1998 % 

Agroindustria 

9.150 

_9-977 8 

Chimica 

785 

830 5 

Eenergia 

1.522 

1.384 IO 

Ingegneria 

568 

724 21 

Cemento 

498 

493 1 

Costruzioni navali 

66 

118 44 

Holding, variei ed elisioni 

68 

78 

Gruppo Compart 

12.521 

13.448 7 

P&G Infograph 


Compari 


ROMA Piace al mercato l'Opa di 
Comparì: su Montedison, annuncia¬ 
ta la notte scorsa nel vuoto più tota¬ 
le di rumors. «Non ci sono state fu¬ 
ghe di notizie, né speculazioni, tutti 
gli azionisti sono uguali - ha dichia¬ 
rato ieri il presidente Luigi Lucchini 
- Vuol dire che siamo stati bravi». 
Ebbene sì, per una volta nessun 
tam-tam finanziario ha preceduto 
un'operazione su cui, in realtà, si di¬ 
scorre almeno da un decennio. Che 
le due holding fossero «troppe» si 
diceva già quando in Piazzetta Bossi 
c'era ancora il nome dei Ferruzzi. 
Eppure l'altro ieri nel recinto degli 
scambi non si pensava ad una mos¬ 
sa a breve. Poi, nella notte, l'annun¬ 
cio di un'offerta totalitaria da avvia¬ 
re a marzo. 

L'acquisizione, lo ricordiamo, è 
tutta cash (quindi non comporterà 
un mutamento nel mosaico aziona¬ 
rio di Comparì:), e prevede il paga¬ 
mento di 1,85 euro per un'azione 
Montedison (con un premio di circa 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Dove prenderanno Luc¬ 
chini eBondi i quasi 7 mi la mi¬ 
liardi necessari ad acquistare 
l'intera Montedison? Su questa 
domanda si sonoscatenatelevo- 
ci degli ambienti finanziari, al¬ 
l'indomani dell'annuncio del¬ 
l'Opa. In effetti, di materia per 
«speculazioni» (quanto realisti- 
chenon si sa, comunque assolu¬ 
tamente filosofiche, non finan¬ 
ziarie) cen'èparecchia, vista la 
fitta ragnatela di partecipazioni 
delle due holding simbolo della 
galassia M ediobanca. 

Si venderà Fondiaria (control¬ 
lata con il 34%), «incassando» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON America regno 
dei paradossi. Fino a qualche 
tempo fa, quando l'Ibm licen¬ 
ziava qualche migliaio di lavo¬ 
ratori Wall Street impazziva 
dalla gioia. Ora che la disoccu¬ 
pazione procede la sua corsa 
verso il basso guadagna qual¬ 
che punto. In un paese in cui 
non si trovano nuovi autisti di 
bus per il trasporto dei bambini 
a scuola, le imprese regalano 
benefit su benefit per riassume¬ 
re i dipendenti espulsi qualche 
mese prima, seducono gli im¬ 
piegati allettandoli con pasti a 
base di gamberi e non solo 
hamburger, si è passati come 
d'incanto dalla fine del lavoro 
al lavoro senza fi ne. Se poi il la¬ 
voro senza fine comporta an¬ 
che un'inflazione ai minimi 
storici che la Federai Reserve ri¬ 
tiene si possa ancora domare 
con aumenti del costo del de¬ 
naro a piccoli passi, allora que¬ 
sto è uno dei migliori possibili. 
Così dice Wall Street e allora 
non ci si può stupire che alla 
notizia di una disoccupazione 
scesa in gennaio al 4%, gli in- 


il 24% sul valore del titolo nelle ul¬ 
time due settimane), per una «spe¬ 
sa» complessiva di 6.777 miliardi di 
lire. Piazza Affari ha mostrato di 
«gradire» fin dall'apertura, quando 
il titolo del gruppo-target è schizza¬ 
to subito a un + 

19%, chiudendo 
poi a + 17%, a 
1,769 euro. In- 
somma, molti 
analisti ritengo¬ 
no che l'offerta 
(ed il relativo 
premio) sia più 
che interessan¬ 
te. 

Ma sull'opera¬ 
zione pende an¬ 
cora un'incogni¬ 
ta, che spetta al presidente Consob 
Luigi Spaventa sciogliere al più pre¬ 
sto. L'offerta, infatti, è condizionata 
alla decisione dell'Autorità di esclu¬ 
dere l'obbligo per Comparì: di ulte¬ 
riori offerte sulle controllate di 


circa mille miliardi? 0 magari, 
passando al «grappolo» di parte- 
ci paté Montedison, si cederà Eri- 
dania, che «frutterebbe» 2.500 
miliardi? Oppure tutto il com¬ 
parto chimico, oggi in perdita, 
ma cheinteressa alla Snia?La li¬ 
sta delle «offerte» vagheggiata 
dagli analisti sembra intermina¬ 
bile. 

Di sicuro, naturalmente, non 
c'è nulla. Quanto a Via Filo- 
drammatici, la vera regista del 
takeover, voci vicine all'istituto 
fanno saperecheper quel la som¬ 
ma da reperi re (ci oèi 7 mi la mi¬ 
liardi) è già pronto un sindacato 
di banche, che finanzieranno 
l'operazione. Il prestito sindaca¬ 
to sarà calibrato sulleesigenzedi 


vestitori si eccitino mandando 
tutti gli indici in salita. 

«Il mercato sta cominciando 
a pensare razionalmente, un al¬ 
to livello di impiego è Toro, 
non Orso». Poi la giornata pro¬ 
segue il suo corso e il risultato è 
come da un mese a questa par¬ 
te misto: Dow Jones un po' so¬ 
pra, poi sotto, poi ancora sopra 

10 zero di pochissimo, Nasdaq 
sopra. 

L'unica cosa che sta preoccu¬ 
pando Wall Street è la rivolu¬ 
zione nella gestione dei titoli 
del debito pubblico per cui il 
Tesoro ricompra titoli per 30 
miliardi di dollari eneemetterà 
meno del passato a causa del 
surplus di bilancio e della deci- 
sionedi ri pagare i I debito entro 

11 2013. Ciò ha spinto a com¬ 
prarei T-bondsesistenti, i prez¬ 
zi sono cresciuti e i rendimenti 
sono crollati. I titoli a 30 anni 
rendono meno dei titoli a dieci 


Montedison. Si tratta della cosiddet¬ 
ta Opa a cascata, prevista dal Testo 
unico delle Finanza nel caso che la 
società-target abbia come asset prin¬ 
cipale un'altra società quotata. È il 
caso, per l'appunto, di Montedison, 
che «sotto di sé» ha una miriade di 
partecipazioni nel settore chimico, 
agroalimentare e dell'energia, tra 
cui spiccano (in quanto a peso azio¬ 
nario) il «gioiello» Edison (di cui de¬ 
tiene il 61,3%) e l'Eridania (50,9%). 
Se Comparì: debba o meno lanciare 
un'offerta anche su di loro lo deci¬ 
derà la Consob. Secondo Lucchini e 
compagni, naturalmente, l'obbligo 
non sussisterebbe, visto chesi tratta 
in realtà di un consolidamento, e 
non di un passaggio di mano. In al¬ 
tre parole, il controllo di Montedi¬ 
son è già oggi nelle mani di Com¬ 
parì:, che dopo l'Opa avrà solo ac¬ 
corciato le distanze dalle sue con¬ 
trollate. Quindi non si vede perché 
si debbano lanciare ulteriori offerte 
su soci età già detenute. 


Comparì epoi a/entualmentefi- 
nanziato sul mercato attraverso 
un'emissione obbligazionaria. 
Di cessioni, naturalmente, non 
se ne parla neppure. Nessun ac¬ 
cenno, neanchelontano. 

Eppure il sospetto cheque! lo di 
ieri sia solo il primo passo di un 
ri assetto complessivo più ad am¬ 
pio raggio resta. L'operazione, 
dicono in Comparì ha l'obietti¬ 
vo di razionalizzarelepartecipa- 
zioni econtenerei costi. In effetti 
non hanno senso due holding 
nella stessa «famiglia», come 
non cel 'hanno avuto per al meno 
un decennio, vistocheda tanto si 
parla di accorciare la catena di 
partecipazioni. Mediobanca, as¬ 
sieme a un drappello di banche 


anni echi aveva scommesso sul 
contrario è rimasto con il ceri¬ 
no acceso in mano e di qui sce- 
nedi pre-panico a Wall Street. 

Le valutazioni sul boom eco¬ 
nomico sarebbero molto diver¬ 
se se la banca centrale america¬ 
na avesse deciso di ricorrere al¬ 
le maniere forti strattonando il 
mercato azionario con un au¬ 
mento dei tassi di interesse su¬ 
periore al quarto di punto per¬ 
centuale. Un punto in più per 
Alan Greenspan, il più santifi¬ 
cato dei banchieri centrali e or¬ 
mai sulla via della beatificazio¬ 
ne. 

Una volta imboccato con de¬ 
cisione il 107° mese consecuti¬ 
vo di crescita economica, gli 
Usa si presentano al mondo 
con una disoccupazione pari a 
quella del 1970. Per la verità al¬ 
lora la disoccupazione era al 
3,9%, ma insomma ci siamo. In 
gennaio sono state 387mila le 


Non si sa ancora se la Commissio¬ 
ne guidata da Spaventa sia dello 
stesso avviso. Il nodo vero da scio¬ 
gliere sta nella definizione di parte¬ 
cipazione prevalente. Il regolamen¬ 
to Consob indica due condizioni 
per definirla. Per la prima, l'asset di 
Montedison in Edison sarebbe «pre¬ 
valente» (e quindi scatterebbe l'Opa 
a cascata) se superasse un terzo del 
valore patrimoniale complessivo 
della stessa Montedison. In realtà 
non è così, visto che il 61% in Edi¬ 
son «vale» 555 milioni di euro, su 
un valore patrimoniale complessivo 
di Montedison di 4.302 milioni di 
euro. Quindi niente Opa a cascata? 
Attenzione, c'è l'altra definizione 
del regolamento, che fa riferimento 
al «peso» di Edison nel valore della 
capitalizzazione di Borsadi Monte¬ 
dison. Qui si esce dal recinto sicuro 
delle cifre secche, e si entra nell'am¬ 
bito delle interpretazioni. E la rispo¬ 
sta ètutta in mano alla Consob. 

B. Di G. 


(Bancaroma, San Paolo, Intesa) 
ed a Generali edItalmobiliaredi 
P esenti, control la Comparì, eas- 
siemea Comparì control la Mon¬ 
tedison e Fondiaria (in cui ri¬ 
compare Generali, ancora per 
poco, visto che deve vendere su 
ordine dell'Antitrust europeo). 
Meglio saltare un passaggio - 
fanno sa pere in Comparì-e ren- 
derepiù stabi /e/7 controllo. 

Ma non è detto chela «razio¬ 
nalizzazione » finisca qui. Visto 
che ci si mette mano, dopo anni 
che se ne parla - sembrano dire 
gli osservatori - è il momento 
buono per «selezionare» gli 
obiettivi su cui puntare. Sicura- 
mentenon si rinuncerà alla Edi¬ 
son, il vero «gioliello» di fami- 


buste paga in più, lo scatto più 
forte dal settembre 1997. Trai¬ 
nante è stato il settore dei servi¬ 
zi che copre due terzi del l'in¬ 
cremento delleassunzioni. 

Il guadagno orario medio, in¬ 
dicatore chia¬ 
ve per valuta¬ 
re lo stato del¬ 
l'inflazione, è 
aumentato 
dello 0,4% a 
13,50%, l'in¬ 
cremento più 
evidente dal 
settembre 
scorso. In di¬ 
cembre au¬ 
mentò dello 
0,3%. 

La scorsa settimana il Labor 
Department ha reso noto che i 
salari e i benefit dei lavoratori 
dipendenti erano aumentati 
dell'1,1% nell'ultimo trimestre 
del vecchio secolo e su questo 


glia. I progetti perla società ener¬ 
getica sono tutti puntati verso i 
servizi, con l'obiettivo di creare 
una multi-utility «parallela» al¬ 
l'Enel. Il grandebusinessresta il 
gas, in cui tra poco il mercato si 
aprirà alla liberalizzazione. Ma 
anche l'energia elettrica è un ca¬ 
pitolo già avvi ato al rilancio, con 
la candidatura all'acquisto di 
una delle tre centrali messe in 
vendita dall'Enel. Appena aper¬ 
to, invece, è il discorso sull'altro 
grande comparto dei servizi, 
quello dell'acqua, in cui la Edi¬ 
son ha sottoscritto un'intesa di 
massima con l'americana Be- 
chtel International W ater. Di si¬ 
curo, quindi, gas, elettricità eac- 
qua. Quanto ai telefoni, l'altro 


si fonda la decisione della Fed 
di stringere di nuovo la corda 
della moneta. Finora l'inflazio¬ 
ne da salari è stata modestissi¬ 
ma perché le imprese hanno 
largheggiato in benefit più che 
in salario diretto, ora i benefit 
emergono da buio. 

Naturalmente è controverso 
se il boom potrà continuare, se 
soprattutto il grande balzo del¬ 
la produttività riuscirà a com¬ 
pensare la tendenza al rialzo 
dei salari e la spinta ai consumi 
che arriva dai guadagni a Wall 
Street di cui beneficiano - in 
misura molto diversa - metà 
delle famiglie americane. Negli 
Usa ormai ci sono meno di die¬ 
ci milioni di cittadini disponi¬ 
bili a lavorare: 9,94 milioni in 
gennaio per l'esattezza contro i 
10,16 milioni in dicembre. 

Fino a un paio di anni fa si 
pensava che con la disoccupa¬ 
zione al 5% sarebbe scattata 


comparto su cui si aprì una gi¬ 
randola di voci nel l'autunno 
scorso, non vi sono tracce della 
« fan tornati ca »Olimont(Oli vet- 
ti-Montedison) di cui i mercati 
parlarono per giorni. Con Cola¬ 
ninno, magari, si potranno fare 
accordi di collaborazioneperim¬ 
prese nel bacino del Mediterra¬ 
neo, in Paesi in cui uno dei due è 
già presente. N ulla di più. 

Quanto al la Fondiaria, levoci 
di cessione si erano appena sopi¬ 
te. Oggi rinascono, ma sempre 
senza conferme. La compagnia 
fiorentina perii momento non si 
muove dall 'orbita M ediobanca. 
A Uri tasselli dovranno mettersi a 
posto, sulla scacchiera assicura¬ 
tiva, prima checambi qualcosa. 


l'inflazione. Ora l'inflazione si 
sta nutrendo molto lentamente 
e soprattutto a causa del prezzo 
del petrolio e la disoccupazione 
è al 4%. Clinton si rallegra per¬ 
ché ogni buona notizia econo¬ 
mica è un buon argomento per 
Gore . La Casa Bianca presenta 
conti mirabili: 20,8 milioni di 
posti di lavoro creati dal 1993, 
un record rispetto ai tre man¬ 
dati repubblicani (Reagan più 
Bush). Ma sotto il buon umore 
si nutre la quasi certezza che 
così non può andare avanti. E, 
infatti, il segretario al Tesoro 
Summers continua a spiegare 
chein questi anni «èstato rica¬ 
ricato il cannone fiscale» da 
utilizzare in caso di recessione 
o di crack a Wall Street. Il can¬ 
none fiscale è, appunto, il sur¬ 
plus di bilancio. Per gli econo¬ 
misti governativi il ciclo econo¬ 
mico con i suoi alti i suoi bassi 
non èfinito. 


Euforìa su tutti 
i mercati 
Parigi e M ilano 
da record 

MILANO Dopo il rialzo dei tassi 
Fed e Bce, regna ancora l'eufo¬ 
ria, sui mercati. Piazza Affari 
corona con nuovi record una 
settimana brillante che ha vi¬ 
sto il Mibtel superare la soglia 
psicologica dei 30.000 punti, 
balzando del 5,34% in sole 4 
sedute all'insegna del Toro. 
Buone notizie anche dall'este¬ 
ro. Nuovi massimi sono stati 
registrati ieri sui maggiori listi¬ 
ni dell'area euro, in particolare 
a Parigi (+2,05%) e Francoforte 
(+1,23%). In controtendenza 
Londra, dove hanno pesato 
anche le vendite su Vociafone 
dopo l'accordo con Manne- 
smann. 

Tokyo invece ha chiuso in 
leggero calo (-0,12%), ma solo 
dopo che l'indice Nikkei aveva 
superato quota 20mila punti. 
E gli analisti sono tutti d'ac¬ 
cordo: è il momento di investi¬ 
re sulletigri asiatiche. 

Tornando a Milano, pur di¬ 
mezzando i guadagni, gli indi¬ 
ci hanno chiuso sui nuovi 
massimi: Mibtel 40,58% a 
30.301, Mib 30 40,57% a 
45.047. A condurre il rialzo è 
stata la scuderia Montedison 
che ha infiammato il listino 
dopo l'annuncio dell'opa da 
parte di Compari, finalizzata 
all'accorciamento della catena 
di controllo. Montedison ha 
conquistato così il terzo posto 
del listino, con 306,4 milioni 
di euro, superata da Telecom, 
in testa con 863,4 milioni di 
euro e da Olivetti, seconda con 
609 milioni di euro. 

Hanno ritoccato i massimi 
Telecom (+2,86% a 19,43 eu¬ 
ro) e Olivetti (+2,91% a 3,85 
euro), seguite da Tim 
(+2,06%). Dissonante, nel Mib 
30, Fiat (-4,13% a 30,88 euro) 
che hanno frenato dopo tante 
corse. Più pesanti le Priv (- 
8,86%) e le Risp (-6,19%) che 
hanno sofferto della sfumata 
conversione in Ordinarie. 

Per quanto riguarda i titoli 
guida, ha chiuso la Seat Pg (- 
2,83%), ha continuato a cre¬ 
scere Finmeccanica (+3,87%) 
superata dalla partecipata 
Stmicroelectronics (+3,61%), 
entrambe ai nuovi massimi. Al 
palo Enel (-1,37% a 4,03 euro), 
a galla Eni (40,14% a 4,9 euro). 

Pesanti Generali (-3%) no¬ 
nostante i buoni risultati del 
'99. Il migliore andamento del 
Midex (+1,04%), oltre a Fon¬ 
diaria, è dovuto soprattutto 
agli editoriali, condotti da 
Mondadori (46,65%), con la 
partecipazione di L'Espresso 
(+3,87%), anch'esso ai nuovi 
massimi con gli altri titoli del¬ 
la scuderia De Benedetti: Cir 
+5,09% e Cofide 49,10%. In 
ottima forma pure Acea 
(+3,58%). In controtendenza 
Benetton (-2,10%) e I tal gas (- 
3,24%) reduci da rialzi. In 
equilibrio Alitalia (40,25%). 

Non sono riuscite invece a 
risollevarsi le Popolari: Milano 
perde il 2,60%, Novara il 
2,85%. Trai titoli minori è In¬ 
ternet a farla da padrone: Snai 
è andata al nuovo record stori¬ 
co (46,92% a 14,13 euro) così 
come ha fatto Tiscali sul nuo¬ 
vo mercato (+3,95% a 507,64 
euro), distinguendosi in una 
prevalenza di ribassi. 


IL PUNTO 


Ma fbraeèsolo l'inizio di un nuo\/o nasétto 


Usa, la disoccupazione scende ai livelli del 70 

M a l'inflazione resta sotto controllo e a Wall Stredt vince l'ottimismo 


■ LE INCOGNITE 
DELL'OPA 

Resta da 
sciogliere 
il nodo 
del destino 
delle società 
«controllate» 


■ IL PARADOSSO 
DEI TITOLI 

Ma per i t-bonds 
a 30 anni 
i prezzi sono 
aumentati, mentre 
i rendimenti 
sono crollati 
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♦ Il premio Nobel: non posso 
andarein un Paeseil cui governo 
è fatto di gente che predica l'odio 


♦La decisionedi Gerusalemme 
in vi gore a tempo inditemi nato 
Resta l'incaricato d'affari 


Israele^ subito rientrato 

l'ambasciatore da Vienna 

Wiesel: non andrò a Mauthausen in maggio 



L'ambasciatore israeliano in Austria Nathan M eron, al suo arrivo a Tel Aviv Nackstrand/ Ansa 


GERUSALEMME All'ingresso 
dell'estrema destra di Jòrg 
Haider nel governo di Vienna 
Israele ha reagito come aveva 
promesso: l'ambasciatore 

israeliano in Austria Nathan 
Meron è rientrato ieri in pa¬ 
tria evi rimarrà a tempo inde¬ 
terminato per protesta, presu¬ 
mibilmente fino a quando il 
governo neroblu rimarrà in 
carica. 

L'ambasciata di Israele a 
Vienna sarà retta intanto da 
un incaricato d'affari. La deci¬ 
sione, preannunciata nei gior¬ 
ni scorsi dal ministro degli 
esteri israeliano David Levy, è 
stata così spiegata in un co¬ 
municato del ministero degli 
esteri israeliano: «Israele non 
può restare in silenzio di fron¬ 
te al l'ascesa al potere di partiti 
estremistici di destra, special- 
mente in un paese collegato 
agli eventi che condussero al¬ 
lo sterminio di un terzo del 
popolo ebraico nella Shoah: 
ciò è ancora più vero nel mo¬ 
mento in un partito come 
quello di Jòrg Haider viene 
ammesso al governo». L'am¬ 
basciatore M eron, che è accre¬ 
ditato anche in Slovacchia, 
era comunque atteso ieri in 
Israele per un altro motivo: 
per accompagnarvi il presi¬ 
dente slovacco Rudolf Schu- 
ster in visita 
ufficiale. I 
cc portavoce 

TOAFF israeliani 

«Gli austriaci hanno ad 
ogni buon 
non possono conto chi ari¬ 
pensare to cheI questa 

,,, coincidenza 

di far tornare non altera in 

indietro " ul ' a N sj?"/- 

. ficato della 

ld Stona» partenza di 

Meron da 
Vienna: egli, è stato precisato, 
«rimarrà a tempo indetermi¬ 
nato in Israel e a causa del la si¬ 
tuazione politica in Austria». 

Non sono servite dunque le 
dichiarazioni che Haider ha 
fatto in questi giorni, dicen¬ 
dosi profondamente democra¬ 
tico, per nulla razzista e in 
particolare niente affatto anti¬ 
semita. Ancora ieri, in un'in¬ 
tervista apparsa sul quotidia¬ 
no «Yediot Ahronot» di Tel 
Aviv, Haider ha sostenuto che 
il suo partito liberale non è di 
estrema destra e che del resto 
nel parlamento di Gerusalem¬ 
me «ci sono partiti più a de¬ 
stra di noi». «Voi non mi co¬ 
noscete affatto», ha affermato 
Haider nell'intervista. Poi ha 
assicurato che cerca di «rende¬ 
re più democratico il sistema 
politico austriaco», ha defini¬ 
to la Shoah «il peggiore crimi¬ 
ne nella storia della umanità», 
ha ammesso che in quell'epo¬ 
ca «l'Austria non fu una vitti¬ 
ma ma cooperò» con i nazisti. 
Passando all'offensiva, Haider 
ha detto che «quattro ministri 
del governo del cancelliere 
Bruno Kreisky, che era ebreo, 
avevano avuto incarichi im¬ 
portanti nelle gerarchie nazi- 
ste»: quindi «perché prender¬ 
sela con me?». Fra Vienna e 
Israele non è questo il primo 
scontro. Negli anni 70, l'allo- 
ra premier Gol da Meir attaccò 
il cancelliere Bruno Kreisky 
come filo-palestinese: essendo 
Kreisky ebreo, non poteva 
dargli dell'antisemita, quindi 
sentenziò che egli era «uno di 
quegli ebrei che sono afflitti 
dall'odio di sé stessi». Durante 
la presidenza di Kurt Wal- 
dheim poi (fra il 1986 e il 
1992, senza conseguenze con¬ 
statabili sulle relazioni econo¬ 
miche fra i due paesi), Israele 
richiamò per protesta l'amba¬ 
sciatore e tenne in Austria so¬ 
lo un incaricato d'affari: du¬ 
rante la seconda guerra mon- 



ElioToaff 


d i al e W al d h ei m -come uff i ci a- 
le dei servizi di spionaggio 
della Wehrmacht- era stato 
coinvolto nelle persecuzioni 
degli ebrei nei Balcani. 

Il Nobel per la Pace Elie 
Wiesel non andrà in Austria il 
7 maggio per pronunciare un 
discorso al campo di stermi¬ 
nio di Mauthausen, come ave¬ 
va previsto di fare accettando 
a un invito del cancelliere 


uscente, il socialista Viktor 
Klima. «Avevo detto sì, ma 
ora certo non ci andrò. Non 
posso andarein un Paeseil cui 
governo è composto di gente 
che predica l'odio», ha detto 
Wiesel, interrogato dai gior¬ 
nalisti all'Eliseo, dove assiste¬ 
va alla firma della Carta di Pa¬ 
rigi contro il cancro. Wiesel, 
uno sei sopravvissuti all'Olo¬ 
causto, premiato con il Nobel 
nel 1986, giudica «deplorevo¬ 
le» quel che accade in Austria 
e ritiene «lodevole e incorag¬ 
giante la mobilitazione euro¬ 
pea e mondiale contro quanto 
avviene in Austria». 

«Tra gli austriaci ce ne sono 
stati altri come Haider - non 
dimentichiamoci che Hitler è 
venuto da lì - e altri ce ne sa¬ 
ranno, ma passeranno... Non 
possono pensare di far tornare 
indietro la storia», ha detto 
invece il rabbino capo di Ro¬ 
ma Elio Toaff, rispondendo al¬ 
la domanda di una giornali¬ 
sta. 

«La storia li ha già giudicati 
- ha aggiunto Toaff - e anche 
il mondo li ha già giudicati». 


L'INTERVISTA M PIETRO PASTORELLI, ordinario di Storia dei Trattati 

«Austriaci 'Cariati" del loro passato» 


L'OsBervatorio europeo 
Controlleremo i neroblu» 

■ Laneonatacoalizionetrapopolariedestranazional-liberaledijòrg 
Haiderda ieri al governo rappresenta un pericoloso precedente per 
l'UnioneEuropea. Lo hadichiarato ieri aViennaJean Kahn, il presi- 
dentedell'Osservatorioeuropeodeifenomeni razzistiexenofobi, 
un'organizzazioneindipendentedell'Unioneeuropeaconsede 
centralenellacapitaleaustriaca.«Saremogli occhi eleorecchiedel- 
l'Unioneeuropeaperseguiredavicinoeventualigestixenofobio 
razzisti-biadetto il presidenteKahn-del partitodidestraappenaen- 
trato nel governo». Kahn haindicatochela«Dichiarazionesui valori 
dellademocrazia»fattafi rmarea Wolfgang Schussel (Oevp)ejòrg 
Haider(Fpoe)dal presidenteaustriaco ThomasKIestil, contieneuna 
chiaraadesioneai principi della«Dichiarazionedei partiti politici eu¬ 
ropei perunasocietànonrazzista»chepopolarienazional-liberali 
non hanno mai sottoscritto. «N on abbiamo scelto noi di venirea 
Vienna, maorasiamoquieintendiamofareun buon lavorodi osser¬ 
vazione- biadetto Kahn in unaconferenzastampasui lavori dellariu- 
nione-anchesulpartitodiestremadestracheèappenaentratoal 
governo. Noncapiscocomepuò esseresuccesso, maèsuccesso». 
Perl'ltaliaallariunionediieriorganizzataaViennahapartecipato 
Francesco MargiottaBroglio, professoredi diritto pubblicoall'Uni- 
versitàdi Firenze. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «La verità storica è che 
l'Austria egli austriaci sono stati 
"graziati" del loro passato. Nono¬ 
stante l'adesionedi massa al dise¬ 
gno hitleriano di riunificazione 
del "mondo germanico", all'Au¬ 
stria fu concessa una patente di 
democraticità chenon si era certo 
meritata. E in questa "amputazio¬ 
ne" di memoria storica, oltre che 
un'Europa compiacente, hanno 
una pesante responsabilità le due 
grandi forzepolitiche-i socialisti e 
i popolari -cheperdecenni hanno 
spartito il poterein Austria». Aso- 
stenerloèil professor Pi etra Pasto¬ 
relli, docentedi Storiadei Trattati 
e Politica Internazionale all'Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma. «Il 
successo di Haider-sottolinea Pa¬ 
storelli - è anche e, forse, soprat¬ 
tutto legato al rigetto di una parte 
consistentedeN'opi nione pubbli¬ 
ca austriaca di un sistema poi iti co 
edi governo cheappariva immu- 
tabileesoffocante». 

Quanto pesa il passato che non 
passa n el su ccesso di JòrgHaider e 
deHadestranazionaNiberaleau- 
striaca? 

«Premesso che ritengo la conte- 
stazionedel presente-la chi usura 
all'immigrazione, la diffidenza 
verso l'Europa "globalizzata", il 
porsi come alternativa nuova al¬ 
l'abbraccio soffocante tra popola¬ 
ri e socialisti - elemento centrale 
nellefortuneelettorali di Haider, 
vale però la pena intendersi cosa 
si astato i I passato degl i austri aci ». 

E quale risposta va data a questo 
inter ogativo? 

«Allafinedellaprimaguerramon- 
dialegli austriaci si ritrovano orfa¬ 
ni dell'impero esi ritrovano a po- 
polareun Paese abitato da soli te¬ 
deschi. Quando l'Austria si scopre 
non più un regno multinazionale 
eplurietnicomaunarealtàsolote- 


descaeccochetuttelegrandi forze 
politiche- popolari esocialisti - si 
schierano a favore deH'"An- 
schluss" in piena sintoni a con ciò 
cheavvienein Germania. Daqui il 
divieto eh e c'è nei Trattati di pace 
successivi al la prima guerra mon¬ 
diale al la realizzazione dell'U nio- 
neaustro-germanica, salvo un im¬ 
possibile voto unanime della So¬ 
cietà delle Nazioni. L'elemento 
nuovo, dirompente, viene intro¬ 
dotto dal nazionalsocialismo in 
Germania, dal fatto che, cioè, Hi- 
tler includenel suo programma la 
realizzazione dell'unità di tutti i 
tedeschi: vuole l'Austria, i Sudeti, 
vuole inglobare nel Reich lemo- 
noranze tedesche in Polonia (5 
milioni di persone) ma assi cura al- 


so». 

Val ea di re, professor Pastorei I i ? 

«Quando Hitler occupa l'Austria 
ed entra a Vienna viene accolto 
come un fratello che realizza un 
sognocomune; l'unitàdel popolo 
germanico. Ciò non vuol direche 
la stragrande maggioranza degli 
austriaci concorda con gli aspetti 
p i ù aber ran t i d el I a po I i t i ca n azi sta 
(a cominciare dalla "soluzionefi¬ 
nale" del problema ebraico) madi 
certo con l'Anschluss nazista gli 
austriaci vedono la realizzazione 
di una loro collocazione stabile 
nel mondoted esco». 

È un'adesione priva di resistenze 

alivellopopolare? 

«Direi proprio di sì. Gli austriaci 
sposano la causa tedesca e non vi 
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l'Italia fascista di non avere mire 
sulSudTirolo». 

Quale fu la reazione delle forze 
politiche austriache al disegno 
hitleriano? 

«Fu una reazione negativa ma i m- 
belle. Socialisti epopolari di fronte 
alla prospettiva di entrare in uno 
Stato dittatoriale, dove la demo¬ 
crazia non aveva di ritto di cittadi¬ 
nanza, assumono un atteggia- 
mentodi resistenzaall'Anschluss. 
Ma questa resistenza coinvolge 
so I o I e ri strette él i te po I i ti eh e, per- 
ché, equestoèil punto sostanzia¬ 
le, I a gente I a pen sa i n modo diver¬ 


sono episodi significativi di resi¬ 
stenza. L'armata sovietica arriva a 
Vienna il 13 apri le 1945, una setti¬ 
mana prima di irrompere a Berli¬ 
no. Gli austriaci condividonofino 
in fondo il destino del Reich. E g 
che avevano avuto un'àncora di 
sai vezza a cu i aggrapparsi ed era I a 
Dichiarazione di Mosca del no¬ 
vembre 1943 dei ministri degli 
Esteri di Gran Bretagna, Stati Uniti 
e Unione Sovietica. In quella Di¬ 
chiarazione si cerca di stimolare 
un dissenso, unaqualcheresisten- 
zaantinazista in Austria, definen¬ 
do l'Austrialaprimavittimadi Hi- 
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tler, puntualizzando però cheessa 
avrebbe comunque dovuto paga- 
redelleconseguenzeallasuaunio- 
necon la Germania. Maquell'a- 
perturadi credito non produsseal- 
cun risultato. Ebbero una patente 
di democraticità senza essersela 
meritata». 

Cosa ha prodotto questa «assolu- 
zione»ingiusta? 

«Il fatto che in Austria non si svi- 
luppasseun di battito sul passato. I 
vincitori li avevano assolti e dun¬ 
que tutto il problema si risolveva 
nella riedificazione dello Stato. 
Dal passato, socialisti epopolari 
trassero una sola lezione: non do¬ 
vevano più litigare tra di loro sui 
temi classici su cui si dividono lai¬ 
ci ecattol i ci. Per i I resto, i I si I enzi o. 
Col passare degli anni il non liti- 
garesi tradussein unaferrea, inva¬ 
siva, spartizione del potere. 
U n 'occu pazi o n e si stemati ca del I a 
cosapubblica chehafinito perali- 
men tare I a f o rza " al tern at i va" d el - 
I a destra n azi on al -I i beral e». 

In questa «amputazione» della 
memori a stori ca, qualeresponsa¬ 
bili tà ha l'Europademocrati ca? 
«In partel'aver assolto l'Austriaha 
voluto direanchenon farei conti 
con le ragioni, religiose, sociali, 
chefurono afondamento del l'an¬ 
tisemitismo. Un fenomeno che 
quel paranoico di Hitler portò al¬ 
l'estremo machecerto non nasce, 
e non si esaurisce, con il Terzo 
Reich. Tant'è che anche oggi ri¬ 
spuntai movimenti epartiti che 
pur non affondando lepropriera- 
dici nell'ideologia nazista, sono 
fortemente antisemiti e intolle¬ 
ranti verso ogni d i versi tà i den t i ta- 
ria ri spetto aquelladi cui si sento¬ 
no portatori». 

Torniamoall'Austriaeal pattodi 
ferro tra socialisti epopolari che 
segna gli anni iniziali del dopo¬ 
guerra. 

«U n patto eh e t i en e f i n o al Tratta- 
todi Stato del 1955 in cui l'Austria 
riottiene la sovranità nazionale. 
Edèil momento in cui rispuntano 
I ean t i eh e vel I ei tà pan german i eh e 
che portano Vienna a rivendicare 
il Sud Tiralo. Unasuggestionetal- 
menteforte, quella pangermani¬ 
ca, chel'Urssvollechenell'attodi 
indipendenza dell'Austria fosse 
esplicitato il rifiuto ad un nuovo 
Anschlusscon la Germania. Ma 
vorrei tornare sul Tiralo perché è 
proprio questavicendaa indicarci 
co me si a possi bi I e ri co n oscere I ' i - 
dentità di una minoranza senza 
per q u esto i m boccare I a st rad a vel - 
leitaria e pericolosa indicata da 
Haider: quella delle "piccole pa¬ 
trie" che per mantenere la loro 
"purezza" si contrappongono e 
fuoriescono da una più vasta e va¬ 
ri egatacomunitànazional e». 

Il Sud Tirolo come esempio, sia 
pur non privo di contraddizioni, 
di convivenza? 

«Edi lungimiranza politica. Penso 
all'intesa raggiunta nel settembre 
'46 tra De Gasperi e Gruber che 
seppe risolvere positivamente la 
controversia con l'Austria: alla 
minoranza venne riconosciuta 
un'ampia autonomia e una vita 
culturale e sociale che contem- 
plasseuna lingua, costumi etradi- 
zioni che giustamente la mino¬ 
ranza sudtirolese non intendeva 
rinnegare o veder calpestate nel 
nomedi una "italianità" omolo¬ 
gante. Ed è questa la strada che 
l'Europa, la nuova Europa, deve 
intraprendere con decisione se 
vuoleevitareil proliferaredi tanti 
"Haider": sviluppare la propria 
unità politica su valori e principi 
democratici condivisi e, al con¬ 
tempo, riconoscereesalvaguarda- 
reidentitàcomunitarielocali». 
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E in Calabriaèquasi fatta 
perii minieròLoieno 


IN PRIMO PIANO 


CATANZARO La decisione di 
Antonio Bassolino di candi¬ 
darsi alle regionali in Campa¬ 
nia potrebbe sbloccare anche 
la situazione politica del cen¬ 
trosinistra in Calabria, alle 
prese con la difficile scelta del 
candidato a presidente per le 
elezioni di aprile. Ieri sera si 
era svolto un vertice dei 12 
partiti che fanno parte della 
coalizione di governo, che 
aveva portato ad un rinvio a 
mercoledì prossimo, con I' 
insediamento di una com¬ 
missione per la stesura del 
programma. Alla candidatura 
da tempo avanzata dai Ds del 
vicepresidente della Giunta 
Giuseppe Bova, si erano ag¬ 


giunte le candidature dello 
Sdi, delTUdeur, mentre il Ppi 
riunisce oggi pomeriggio i 
propri delegati per il congres¬ 
so regionale. Ora la decisione 
di Bassolino potrebbe indiriz¬ 
zare la Calabria verso un can¬ 
didato centrista ed il nome 
più autorevole, del quale più 
volte si era ufficiosamente 
parlato nelle scorse settima¬ 
ne, è quello del Ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
Agazio Loiero (Udeur). 

La coalizione del centrosi¬ 
nistra calabrese potrebbe pe¬ 
rò trovarsi di fronte ad una ri¬ 
chiesta del Ppi, mentre non 
mancano altri problemi co¬ 
me le proteste di Rifondazio¬ 


ne Comunista per la presenza 
alla riunione di ieri del Patto 
Segni ed il mancato invito al 
sindaco di Cosenza, Giacomo 
Mancini, esponente del Pse, 
il quale ha già fatto sapere 
che mercoledì prossimo si 
presenterà ugualmente alla 
riunione anche se non sarà 
invitato. 

I Democratici di sinistra 
della Calabria, convocati dal 
segretario regionali Nuccio 
Jovene, fanno sapere di non 
avere pregiudiziali. «Se sarà 
avanzata la candidatura di 
Loiero -dice lovene commen¬ 
tando le richieste dell'Udeur 
in questo senso- la prendere¬ 
mo in esame. L'obiettivo che 
ci poniamo, come Democra¬ 
tici di sinistra, èdi avere una 
candidatura che tenga insie¬ 
me la coalizione nella forma 
più vasta ed estesa possibile, 
che sia vincente e che riesca a 
dare una chiara identità al 
centrosinistra in Calabria». 


Bassolino si dimette: in campo per le regionali 


<A/ogl io rilanciare in Campania la grande scolta realizzata a Napoli» 



IL RETROSCENA 


VITO FAENZA 

NAPOLI Bassolino si èdimesso da 
sindaco dando la propriadisponi- 
bilità a candidarsi alla presidenza 
dellaGiuntaRegionaleLofaasor- 
presa, nell'ultimo giorno utileper 
far svolgere contemporaneamen¬ 
te le consultazioni elettorali sia 
per I e regi onal i e eh e per I e comu¬ 
nali. Elamossadel sindaco di Na¬ 
poli ha un effetto dirompente: 
nessuno nesapeva nulla, persino 
la moglie, Annamaria, persino il 
figlio Gaetano erano all'oscuro di 
quanto stava peravven i re. 

La decisione di dimettersi per 
candidarsi alla Regione, Antonio 
Bassolino l'ha presa l'altro ieri, do¬ 
po un vorticoso giro di telefonate 
con i suoi collaboratori più fidati. 
Dopo l'ultimo categorico rifiuto 
della Jervolino, la «svolta»: ha te¬ 
lefonato al presidente del consi¬ 
glio comunale, Sabatino Santan- 
geloegli ha comunicato che gli 
avrebbe consegnato la lettera di 
dimissioni la mattina successiva, 
in apertura del consiglio, giàcon- 
vocatodatempo. 

Antonio Bassolino, come al so¬ 
lito, è arrivato nella sala dei Baro¬ 
ni, ma non èentrato in aula. Da¬ 
vanti al grandecaminoallespalle 
del I a presi denza ha consegnato Ia 
missiva a Santangelo, ed èandato 
vi a i m med i atamen te. «C aro presi - 
dente, rassegno e comunico al 
consiglio comunalelemiedimis- 
sioni dasindaco. Con questo atto 
mi rendo così disponibileacandi- 
darmi a presidente della Regione 
per continuare in altro modo ad 
essereal servi zi o d el I a m i a ci ttà ed i 
tutti gli altri comuni dellaCampa- 
nia». 

Sorpresa i n tutto i I con si gl io, sia 
trai banchi dellamaggioranzache 
in quelli dell'opposizione. Masei 
primi, anche se sbigottiti, esulta¬ 
vano per la decisione presa, i se¬ 
condi sembravano inebetiti dalla 
sorpresa, visto che contando sui 


rifiuti del primo cittadino parte¬ 
nopeo edel I aj ervol ino, s'erano af¬ 
frettati a lanciare nella competi¬ 
zione il coordinatoredi Forza Ita¬ 
lia, Martusciello, lasciando in 
panchina Antonio Rastrelli, l'ex 
presidente della regione, di An, 
per una ipotetica candidatura al 
comune che però in Forza Italia 
nessuno sembra volere. Poi la se- 
dutaèstatasciolta. 

I consiglieri Popolari equelli di 
u n a I i sta ci vi ca, mostravan o q ual - 
che perplessità, ma Bassolino in¬ 
cassava in rapida successione, 
l'approvazione dei leader nazio¬ 
nali del centrosinistra. Da Mastel¬ 
la, chedatemposostenevachel'u- 
nico candidato possi bile era pro¬ 
prio Bassolino, a Pierluigi Casta- 
gnetti che da Madrid, dal vertice 
del Ppe, saluta positivamente la 
scelta, ma ora chiede agli alleati 
più «collegialità» nelle decisioni 
cheancora mancano. DaGerardo 
Bianco («era ora eh esi decidesse»), 
a Franco M onaco, capogruppo dei 
Democratici («Così, con candida¬ 
ti forti ed autorevoli, e non con il 
bilancino dei partiti, si vincono le 
competizioni»). Da Valdo Spini, 
chegli ha inviato un telegramma, 
aOrlando(«èlasceltadi un leader 
nazionale che decide di impe¬ 
gnarsi in un'importantecompeti- 
zione elettorale, a conferma del¬ 
l'artico I ata fo rmazi o n e f ed eral i sta 
del nostro Stato»). 

Scontata l'approvazione del 
leaderdel Ds,Veltroni,cheinque- 
ste settimane ha lavorato «ami¬ 
chevolmente» per farlo candida¬ 
re. «La decisione di Antonio Bas¬ 
solino di dimettersi da sindaco di 
Napoli per candidarsi alla Presi¬ 
denza - ha sostenuto Veltroni - 
dellaRegioneCampaniami riem¬ 
pie di soddisfazione. L'autorevo- 
lezzaeil credito di Bassolino, con¬ 
quistati in oltre sei anni di guida 
del Comune di Napoli durante i 
quali lacittàèrinata,dannoslan- 
ci o al I a cam pagn a po I i ti ca ed el et- 
torale del centrosinistra per le re- 


A segno il lungo pressing di Veltroni 
D'Alema: «Più forte il Sud di governo» 


Il presidentedel Consiglio D'Alema con il sindaco Bassolino Fusco/Ansa 


I SETTE ANNI CHEHANN0 CAMBIATO L'IMMAGINEDI NAPOLI 


Per sette anni Antonio Bassolino è stato sindaco di Na¬ 
poli. La prima volta venne eletto nel dicembre del 
1993 quando vinse il ballottaggio con Alessandra M us- 
solini con il 55,6% dei voti, dopo aver sfiorato per 
qualche punto in percentuale, una clamorosa elezione 
al primo turno. Entrò a palazzo San Giacomo in un co¬ 
mune oberato dai debiti e senza alcuna possibilità di 
manovra economica, ne esce dopo sette anni con il bi¬ 
lancio risanato e con una città profondamente rinno¬ 
vata, e migliorata, rispetto al 1993. 

A confermare il lavoro svolto nel corso del primo man¬ 
dato arrivarono, nel novembre del 1997, al primo tur¬ 
no, il 72,9 percento dei voti, con un successo persona¬ 
le notevolissimo ( è stato il sindaco più votato d'Italia) 
e delle liste a lui collegate che superarono il 60 dei suf¬ 
fragi. Nel novembre 1998, nel primo governo D'Ale¬ 
ma, ha assunto la carica di ministro del lavoro, incarico 


dal quale si è dimesso nel giugno dello scorso anno. 

La sua attività come sindaco ha rilanciato l'immagine turi¬ 
stica di Napoli; ha avviato la modifica del piano regolatore, 
la bonifica di Napoli ovest ( la zona dell'ex Uva di Bagnoli), 
ha inaugurato una decina di parchi cittadini che hanno da¬ 
to alla città tanto verde quanto le capitali del nord Europa, 
ha riportato l'attenzione degli investitori stranieri rilancian¬ 
do, tra l'altro le attività dello scalo marittimo. 

Per quanto riguarda le infrastrutture la sua amministrazione 
ha dato il via ai lavori per la costruzione di una retedi me¬ 
tropolitana che nel 2010 farà di Napoli la seconda città eu¬ 
ropea (dopo Parigi) in quanto a collegamenti su ferro. La 
pedonalizzazione del lungo mare d'estate e di domenica, il 
rilancio di Napoli come città d'arte, l'invenzione del Capo¬ 
danno in piazza (il primo fu proprio nel 1993) altre picco- 
le-grandi realizzazioni che, piaccia o no, lo hanno fatto di¬ 
ventare il sindaco di tutti i napoletani. v.F. 


gionali intuttoil Paese». Mentresi 
intrecciavano questi commenti, 
positivi, per lasuasceltail sindaco 
risultava introvabile. Alle 14,30 è 
arrivato a Palazzo San Giacomo 
do ve h a scarni bi ato q u al eh e battu - 
tacoi giornalisti. 

Dichiarazioni strappateal volo, 
nel breve tragitto fra l'auto e l'a¬ 
scensore: «Voglio continuare, raf¬ 
forzare e ri I an ci are I a grande svol¬ 
ta eh e c'è stata in questi anni e vo¬ 
glio portareavan ti leideedi rinno¬ 
vamento in cui ho creduto e cre¬ 
do, di rinnovamento sociale, isti¬ 
tuzionale e politico», ha sostenu¬ 
to Bassolino. «Resto in ogni caso- 
h a prosegu i to - a servi zi o d i q uesta 
città meravigliosa e vorrei dedica- 
relemieenergieoltrechea Napoli 
an eh e ad al t re c i ttà e al l'i n tero ter- 
ritorio regionale». Poi s'è chiuso 
n el I a sua stanza, stan do conti n ua- 
mente al telefono, impossibile 
persino per i suoi amici più intimi 
avvicinarlo. Alle 16,15 chiede un 
caffè tiepido ed inizia una riunio¬ 
ne assiem ai suoi assessori, nella 
sua stanza. Ci sono tante cose da 
fareperchéfinoal 24febbraio An¬ 
tonio Bassolino resta sindaco di 
Napoli. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Grazie, Antonio». «È 
una beila sfida, Massimo». Nel 
pomeriggio di ieri, quando la de¬ 
cisione di Bassolino di candi¬ 
darsi alla presidenza della Re¬ 
gione Campan/a ancora desta¬ 
va sorpresa, tra pai azzo Chigi e 
palazzo San Giacomoèandata 
avanti una lunga conversazio¬ 
ne telefonica. Il presidente del 
Consiglio, che fin dall'inizio 
aveva puntato sul la candidatu¬ 
ra del sindaco di Napoli per di¬ 
mostrare la forte valenza inno¬ 
vativa del voto di aprile, ha ac¬ 
colto con grande favore la sof¬ 
ferta decisione di Bassolino, 
«presa l'altra sera in totalesoli- 
tudine-spiega l'ormai ex sinda¬ 
co- tant'èche non ho avvertito 
neanchemia moglieei miei fi¬ 
gli». D'A tema, nel corso del col¬ 
loquio, ha ribadito il ruolo che 


Bassolino è chi amato a svolge¬ 
re. «Dovrai di mostrare che an¬ 
che il M ezzogiorno ha acquisito 
una capacità di governo. È la 
nuova sfida che il Sud deve riu¬ 
scire a vincere» ha detto il pre¬ 
mier insi stendo sul fattoche«la 
candidatura Bassolino è un se¬ 
gnalemolto importante, di forte 
risposta alla svolta a n ti meri¬ 
dionale che si configura con 
l'accordo tra il centrodestra eia 
Lega». 

Antoni o Bassol i no con la sua 
scelta, «piombata» a Roma 
mentreera in pieno svolgi mento 
il C onsiglio dei M ini stri, non ri¬ 
torna indietro nemmeno di un 
passo rispetto alla giustificazio- 
nedel suo no alla candidatura, 
su cui ha insistito fino all'altro 
giorno. Ed anche se il rischio di 
perdere le elezioni in Campa¬ 
nia, poiché stava diventando 
sempre più difficile trovare un 
candidato all'altezza della 


competizione lo ha portato a 
cambiare idea, Napoli, le sorti 
di questa città difficileeaffasci- 
nante, saranno per sempre nel 
suo cuore e nella sua mente di 
politico. «Resto in ogni caso al 
servizio di questa città meravi¬ 
gliosa -ha detto- anche se oltre 
chea Napoli le mi e energie do¬ 
vrò dedi cari ea tuttelealtrecittà 
della regione». Ed è lì che pre¬ 
mier epossi bilenuovo presiden¬ 
tedel la Regionesi sono dati ap- 
pun ta mento al più presto. 

Dal no del L in gotto al sì di ie¬ 
ri. Si èsnodata per tre setti man a 
la vicenda della tormentata 
candidatura. Con il pressing dei 
Ds edel centrosinistra da una 
parte e con il sindaco di Napoli 
sempre più deciso a restare al la 
guida della città di cui, in questi 
anni di governo, hacambiatofi- 
sionomia e modo di porsi, riu¬ 
scendo ad esaltamela profonda 
civiltà. A Torino Antonio Bas¬ 


solino c'era andato deciso a non 
accettare la candidatura. A 
niente erano servite le insisten¬ 
za dei vertici del partito, dello 
stesso D'Alema. Poi un disgui¬ 
do aveva fatto preci pi tare la si¬ 
tuazione. Il di scorso del sindaco 
era stato cancellato elui sen 'era 
tornato a Napoli di gran carrie¬ 
ra. Un giorno movimentato, 
quello successivo. Scambio di 
lettere tra segretario D s e Basso- 
li no e, alla fine, l'impegno a ri¬ 
vedersi a Roma. Così è stato. Il 
24 gennaio lungo incontro con 
D'Alema a Palazzo Chigi e poi 
a Botteghe Oscure con Veltroni. 
Nella sostanza la situazione 
non mutava. Ed è quello che, 
nel confronto sul le candì dature 
tra i segretari di partito del gior¬ 
no dopo, pesava di più e sem¬ 
brava dover scompaginare il 
difficileequilibrioperla rappre¬ 
sentanza di tutteleforzedi cen¬ 
trosinistra. La ricerca di un al¬ 


tro candì dato è stori a nota. Fat¬ 
ta di altri no (RussoJervolino), 
di veti (Bassolino nei confronti 
del sindaco di Salerno, De Lu¬ 
ca), di proposte avanzate da 
Mastella e De Mita per propri 
«uomini». 

Ma quando i segretari del 
cen trosinistra si son o ri trova ti il 
primo febbraio da soli e, poi, 
con D'Alema il nodo non era 
ancora sciolto. Negli ultimi 
giorni a insisterea lungo, a pun¬ 
tare ad un ripensamento del 
sindaco, è stato soprattutto 
W alter Veltroni. Poi la svolta. 
D'improvviso. Antonio Basso¬ 
lino ha voluto deci dere da solo. 
«È il frutto di un percorso di ri¬ 
flessione autentica » ha com¬ 
mentato soddisfatto il segreta¬ 
rio Ds. E Bassolino ègià partito 
alla carica: «Vogliocontinuare, 
rafforzare e ri lanci are la grande 
rivolta di questi anni...». Gli av¬ 
versari sono avverti ti. 


IN PRIMO PIANO 


Il Polo va nd pallone 
E i candidati diventcno tre 


NAPOLI E i I Poi o va i n fi bri 11 azi o- 
ne. I capi del centrodestra aveva 
appenano presentato il proprio 
candidato, Antonio Martusciel¬ 
lo di Forz Italia, dando il benser¬ 
vito ad Antonio Rastrelli di An 
(ex presidente della Giunta Re¬ 
gionale), quando ieri mattinasi 
sono ritrovati di fronte al la deci¬ 
sione di Bassolino che ha scom¬ 
paginato tutti i piani del Cavalie¬ 
re che puntava a portare un suo 
uomo sia alla regione, che al co- 
munedi Napoli. 

«Ancora una volta, la sinistra 
non ri spetta la volontà degli elet¬ 
tori », h a tuon ato da M ontecati n i 
Claudio Scajola, coordinatoredi 
«azzurro». «I sindaci -haaggiun- 
to - a fi ne corsa antepongono gli 
interessi personali o di partito 
agli interessi della collettività» e 
selaprendeoltrechecon Bassoli¬ 
no, ma anche con Cacciari e 
Bianco. Antonio Martusciello 
che da di pendente Pubbl i tal i a si 
è trovato a d i ven tare p ri m a eoo r- 
dinatoredi Fi in Campaniaepoi 
candidato per il Polo alla Regio¬ 
ne, la prende apparentemente 
con maggiore filosofi a. Sostiene 
che si aspettava le dimissioni, 
chein campagnaelettoralesi do¬ 
vrà minarel'immaginedi Basso¬ 
lino eprecisa: «Posso immagina¬ 
re che di fronte ai sondaggi, che 
ha anche il centrosinistra, - ha 
spi egato - h an n o ri ten uto d i can - 
didarechi ritengono possatenta- 
redi fermare la vittori a del Polo». 
Ecominciaari petere, co me tan t i 
altri esponenti, chetutta lafama 
di Bassolino è dovuta al l'imma¬ 
gine, solo all'immagi neecheNa- 


poli é una città dove non écam- 
biatonulla. 

Paroleal veleno da Alessandra 
Mussolini, ex avversaria del sin¬ 
daco: «Non verrà eletto. Ma se 
per di sgrazi a ci ò dovesse accade¬ 
re sappiamo sin d'ora che tra 
qualche mese si rivoterebbe in 
Campania». 

Emidio Novi, l'avversario so¬ 
noramente battuto nel 1997, e 
capogruppo di Forza Italia al co¬ 
mune, sostiene che «Bassolino 
ancora una volta non si smenti¬ 
sce. Rinnegatutti gli impegni che 
aveva preso con i napoletani e 
chefino ad ieri proclamava in¬ 
violabili per candidarsi allapresi- 
denzadellaRegione». 

Antonio Rastrelli, estromesso 
dallaRegionecon lapromessadi 
una candidatura al comune di 
Napoli presenta il conto e au- 
toinvestedellacandidaturaasin- 
dacodi Napoli con l'appoggio di 
tutteleforzedel Polo. Un tentati¬ 
vo per evi tare un rimescolamen¬ 
to delle carte, nient'affatto im¬ 
possi bile vi sto che nel centrode¬ 
stra c'égià chi scalpita per cam¬ 
biare candidato alla Regione e 
cambiare la rotta di Forza Italia 
verso il comune. 

Vengono avanzate anche al tre 
candidature, a cominciare da 
quella di GiuseppeGargani, che 
si dice pronto a misurarsi contro 
Bassolino. Al di Ia delIediehiara- 
zioni però c'è un dato certo: il 
«Polo» che sembrava estrema¬ 
mente compatto si va sfilaccian¬ 
do sotto i colpi dell'annuncio di 
Bassolino. 

v.F. 
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GULLOTTA 
SPLENDORI 
E MISERIE DI 
UN ATTORE 


MARIA NOVELLA OPPO 


A ncora una vittoria della fi¬ 
ction sul varietà. Meritata- 
mente, del resto, la miniserie 
avventurosa «Operazione Odissea» 
ha ottenuto un ascolto (7.728.000 
spettatori) superiore a quello di 
«Scommettiamo che?», stanco show 
condotto da Fabrizio Frizzi, che co¬ 
munque ha accontantato ancora 
ben 6.825.000 persone di bocca 
buona (eocchi cattivi). La seconda e 
ultima parte dello sceneggiato era 
meno compatta della prima, anche 
perché mancava la presenza di Luca 
Zingaretti. In compenso il finale ri¬ 
servava una serie concatenata di 
colpi di scena e, alla fine, la scoper¬ 
ta che i morti assassinati possono 
resuscitare. E sono soddisfazioni che 
contano. Il perfido Leo Gullotta 
(mafioso per niente pentito) veniva 
giustamente punito, mentre noi 
spettatori saremo ingiustamente pu¬ 
niti, stasera, dalla sua esibizione 
dentro lo squallido teatrino di «Buf¬ 
foni», dove farà l'imitazionedi Ines 


Sastre. E pazienza. Dobbiamo abi¬ 
tuarci a entrare nella temperie san¬ 
remese, che alimenta ogni genere di 
parodia. Ma è difficile abituarsi al 
fatto che un bravo attore come Gul - 
lotta si accontenti di recitare con 
parrucche e tette finte anziché con 
personaggi e storie credibili. Invece 
Teo Mammuccari col suo «Libero» 
(giovedì in seconda serata su Rai- 
due) non è un attore, ma un fi ne di¬ 
citore di niente. I suoi scherzi sono 
goliardici, ma non perfidi abbastan¬ 
za. È come si si fermasse sull'orlo 
dell'abisso, dicendo a se stesso: non 
si può, siamo in tv. Invece è cattivis¬ 
simo con la povera ragazza che di 
cognome fa Vento e che tiene segre¬ 
gata in una gabbia di vetro. Lo fa 
(speriamo) per prendere in giro il 
modo razzista in cui sono trattatele 
cosiddette «vailette». E, forse per lo 
stesso motivo, al posto delle balleri¬ 
ne discinte, ha scelto un balletto di 
uomini di mezz'età vestiti, ma asso¬ 
lutamente irresistibili! 



Il «Duca» a Palermo 


U na nottededicata allesuggestioni del jazz(Rai- 
tre« Fuori orario» 01.00). Prima toccherà a due 
operedi DanieleCiprì e Franco M aresco (« Noi e 
il Duca, quando Ellington suonò a Palermo» e« A 
memoria», con lemusichedi SteveLacy) epoi al 
film «Tempodi furore»,(Usa 1955)del 1955, de¬ 
dicata alle peripeziedi una orchestra jazz, ta¬ 
glieggiata da un gangster, nei ruggenti anni 20. 


SCELTI PER VOI 


■ Italia 1 14.15 

SUPER 


■ Secondo appunta¬ 
mento con il program¬ 
ma musicale più ag¬ 
giornato sulla classifi¬ 
ca dei 30 album più 
venduti. Andrea Pelliz- 
zari e Vanessa Incon- 
trada, in collaborazio¬ 
ne con Radio 101-One 
e One, oltre a presen¬ 
tare l'aggiornamento 
della classifica dalla 
trentesima alla prima 
posizione, ospiteran¬ 
no in studio il nuovo- 
ma già affermato- 
gruppo dei Lunapope 
il menestrello della 
musica italiana, An¬ 
gelo Branduardi. 


■ TMC 19.00 

GOLEADA 


■ È una delle tante 
polemiche del mo¬ 
mento, la polemica 
sugli striscioni negli 
stadi di calcio e i rela¬ 
tivi provvedimenti del 
Governo. Nella punta¬ 
ta di oggi in scaletta 
anche la partita del 
pomeriggio Cagliari - 
Perugia e un collega¬ 
mento in diretta da 
Udine per Udinese-Ju- 
ventus e, infine, l'e¬ 
sordio dell'Italia del 
rugby altorneo delle 
sei nazioni. Ospite in 
studio il capitano del- 
lanazionale rugby 
Massimo Giovannelli. 


■ RAITRE 20.50 

KING KONG 


■ In occasione del 
blocco domenicale- 
delle auto Licia Colò 
affronterà l'emergen¬ 
za inquinamento e 
proporrà alcuni veicoli 
insoliti per circolare 
in città come il trici- 
cload elica. In primo 
piano: gli effetti che 
l'inquinamento atmo- 
sfericosta provocando 
su fertilità e sistema 
ormonale di uomini 
eanimali; un filmato 
che dimostrerà in 
tempo reale come e in 
quanto tempo si svi¬ 
luppano le fiamme in 
un appartamento. 


■ ITALIA 1 01.30 

MARATONA 

FILM 


■ Tris di pellicole sui 
«ragazzi perduti» nel 
corso della «Maratona 
Gioventù Bruciata». Si 
inizia con Be///e dan¬ 
nati (1991 ) di Gus 
Van Sant: amori e av¬ 
venture di due ragazzi 
di vita, con la coppia 
River Phoenix-Keanu 
Reeves. Alle 3,15 
Bredkfdst Club' 
(1985), di John Hu¬ 
ghes, manifesto della 
cosiddetta «brat- 
pack»di metà anni 
'80. Alle 4,30 Co- 
wgirl-ll nuovo sesso 
(1993), ancora di 
VanSant. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAI UNO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.45 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. "Tensioni". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 

10.25 A SUA IMMAGINE: 
GIUBILEO 2000. Rubrica 
religiosa. 

10.45 CHECK UP DUEMILA. 
Rubrica. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

14.50 TARATATÀ. 

Musicale. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 TORNO SABATO. 
Varietà. Conduce Giorgio 
Panariello. Con Nina Morie, 
Tosca D'Aquino. 

23.15 TG1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.15 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 VICINO ALLA FINE. 
Film guerra (USA, 1992). 
Con Gary Sinise. Regia di 
Keith Gordon. 

2.20 OMICIDIO IMMINEN¬ 
TE. Film. 

3.35 PAZZA FAMIGLIA. 
Telefilm. 


^ HAIDUE 

6.15 NEMICI PER LA PELLE. 
Telefilm. 

6.40 ANIMA MUNDI. 

6.55 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore di varietà. 
All'interno: 8.00; 9.00; 

9.30 Tg 2 - Mattina. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DEI "GIOR¬ 
NI D'EUROPA". Attualità. 

10.30 VELA. America's Cup. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore di 
varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 

13.55 TENNIS. Coppa Davis. 
Spagna-ltalia. 1° turno. 
15.00 SITUAZIONE COMICA. 

15.15 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

16.10 TERZO MILLENNIO. 
Attualità. 

16.35 RACCONTI DI VITA. 
Attualità. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 BUIO OLTRE LA 
NOTTE. Film-Tv thriller 
(Germania, 1998). Con 
Heino Ferch, Tobias Moretti. 
Regia di Oliver Hirschbiegel. 
Prima visione Tv. 

22.45 TG 2-NOTTE. 

23.00 AVVENIMENTI. 

23.05 PREMIOTENCO'99. 
Musicale. 

23.55 SPECIALE GIANMA¬ 
RIA TESTA 

0.50 PERICOLO NELL'OM¬ 
BRA. Film thriller (USA, 1995). 
Con Kevin Killon. 

2.15 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 


^ RAITRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
Rubrica. 

9.30 LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE. Musicale. All'Interno: 

CONCERTO N. 2 IN 
SI BEMOLLE MAGGIORE 
OP. 83 PER PIANOFORTE E 
ORCHESTRA. Musica sinfo¬ 
nica. Di J. Brahms. 

10.30 DOPPIAVO . Rubrica 
per bambini. 

11.00 T 3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

12.00 T 3. 

12.30 T 3 - MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

12.55 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: 

Tennis. Coppa Davis. 
Spagna-ltalia. Doppio. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3-T 3-METEO. 

14.50 RAI SPORT-SABATO 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All'interno: Rugby. Tomeo 5 
Nazioni. Italia-Scozia; 15.00 
Tennis. Coppa Davis. Spagna- 
ltalia. Doppio; 17.00 Basket. 
Campionato italiano. Kinder 
Bologna-Treviso; 18.40 
Calcio: Speciale anticipi. 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. 

20.30 BLOB. 

20.50 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE. 
Rubrica. Conduce Licia Colò. 

22.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. 

22.55 T 3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
0.20 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 
Attualità. 

0.25 AGENDA DEL 
MONDO. Attualità. 

1.00 FUORI ORARIO. 
All'interno: Noi e il Duca - 
Quando Duke Ellington 
suonò a Palermo. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Bosca. 

7.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.00 QUANDO L'AMORE È 
ROMANZO. Film drammati¬ 
co (USA, 1957, b/n). Con 
Paul Newman, Ann Blyth. 
Regia di Michael Curtiz. 
AH'interno: —Tg 4 - 
Rassegna stampa. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 CHI C'È C'È. Rubrica. 
17.00 IL TRUCCO C'È. 
Rubrica. 

18.00 TV MODA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 MARCELLINO PANE 
E VINO. Film drammatico 
(Spagna, 1955, b/n). Con 
Pablito Calvo, Rafael Rivelles. 
Regia di Ladislao Vajda. 

22.30 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.10 PECCATI IN FAMI¬ 
GLIA. Film commedia 
(Italia, 1975). Con Renzo 
Montagnani. Regia di Bruno 
Gaburro. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 REMO E ROMOLO 
(STORIA DI DUE FIGLI E DI 
UNA LUPA). Film comico 
(Italia, 1976). Con Enrico 
Montesano, Pippo Franco. 
Regia di Mario Castellacci, 
Pier Francesco Pingitore. 
3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. Telefilm. 

9.55 SCI. Coppa del Mondo. 
Supergigante maschile. I 9 
manche. 

10.50 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

11.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 
Con Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
maschile. 2 § manche. 

14.15 SUPER. Musicale. 
Conduce Vanessa Incontrada 
e Andrea Pellizzari. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Show. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. "La mazza da golf". 

19.15 RE AL TV. Attualità. 
Conduce Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.55 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Il figlio 
del Boss". Con Chuck Norris. 

22.30 DELTA FORCE 3. 

Film avventura (USA, 1991). 
Con Nick Cassavetes. 

Regia di Firstenberg Sam. 
0.30 STUDIO SPORT. 

0.50 SCI. Coppa del Mondo. 
Fondo 5 Km libera femmini¬ 
le. Sintesi. 

0.55 SCI. Coppa del Mondo. 
Fondo 10 Km libera maschi¬ 
le. Sintesi. 

1.00 SCI. Coppa del Mondo. 
Fondo 5 Km classica fem¬ 
minile pursuit. Sintesi. 

1.10 SCI. Coppa del Mondo. 
Fondo 10 Km classica 
maschile pursuit. Sintesi. 

1.20 CIAK SPECIALE. 
Speciale. 

1.30 MARATONA GIOVENTÙ 
BRUCIATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

9.10 CUGINI. Film commedia 
(USA, 1989). Con Isabella 
Rossellini, Ted Danson. Regia 
dijoel Schumacher. 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU. Show. 

13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Situation comedy. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show (Replica). 

16.30 POLIZIOTTI A DOMI¬ 
CILIO. Film commedia 
(USA, 1994). Con Chevy 
Chase, Jack Palance. Regia 
di Michael Ritchie. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 BUFFFONI. Varietà. 
Conducono Pippo Franco, 
Oreste Lionello, Leo 
Gullotta e Milena Miconi. 

23.15 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 
"Colpo di grazia". 

0.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costume 
(Replica). 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Il ricatto". 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI. Telefilm. 
(Replica). 

4.15 TG 5. 

4.451 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


TM< 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.10 STREET HAWK. 
Telefilm. 

8.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica (Replica). 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 NUMBERONE. Film 
drammatico (USA, 1969). 
Con Charlton Heston. Regia 
di Tom Gries. 

11.25 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DRAGNET. Telefilm. 

13.30 SOUVENIR D'ITALI E. 
Rubrica. 

14.00 RI AVANTI... MARSH! 
Film commedia (Italia, 
1979). Con Carlo Giuffré. 
Regia di Luciano Salce. 

16.30 LAZARUS MAN. 
Miniserie (Replica). 

18.40 TMC NEWS. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo 
Caputi con Eia Weber. 

20.40 LAZARUS MAN. 
Miniserie. Con Robert 
Urich, Elizabette Dennehy. 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità (R). 
23.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE. 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? 
2.05 RI AVANTI... MARSH! 
Film commedia (Italia, 
1979). Con Carlo Giuffré, 
Alberto Lionello (Replica). 

4.25 CNN. 


TMC2 


12.00 FILE. Musicale. 

12.30 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. Musicale. 
15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 CLIP TO CUP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CUP. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 DANCE PARTY. Film 
musicale (USA, 1988). 

Con Donovan Leitch. 

22.50 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT - 
MAGAZINE. 

0.151+1+1 =3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.25 PAMELA CHUR¬ 
CHILL: UNA VITA FRA 
UOMINI E POLITICA. Film. 
13.00 NFL. Rubrica. 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET NBA. 
Minnesota Timberwolves- 
Houston Rockets. Differita. 

15.55 CALCIO. 

Campionato inglese. 
Liverpool-Leeds United. 

17.55 CALCIO. 

Campionato tedesco. 
Werder Brema-Stoccarda. 
19.00 ZONA. Rubrica. 

19.30 CALCIO. 

Campionato inglese. 
Sunderland-Newcastle. 
21.00 SVEGLIATI NED. Film. 

22.30 PRIVATE PARTS. 
Film commedia (USA, 1997). 
0.20 IDIOTI. Film. 

2.10 THURSDAY. Film. 

3.40 HAPPINESS. Film. 


TELE+nero 


11.45 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.10 UNA DECISIONE 
SOFFERTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

14.40 MR. NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 
16.05 U.S. MARSHALS- 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 

18.15 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 

21.00 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia. 

22.40 L'ODORE DELLA 
NOTTE. Film drammatico. 
0.20 DARK WATERS. Film 
horror (GB, 1994). 

1.55 CARUNCULA. 

2.15 VIAGGIO SENZA 
RITORNO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). Regia di 
Kiefer Sutherland. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Non solo verde. Di Massimo Todde; 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso. Di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli; 

7.36 Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 
9.34 Speciale Agricoltura; 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione; 10.06 GR 1 - In 
Europa; 11.00 GR 1 -Articolo 21; 12.02 
Diversi da chi?; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 

13.33 GR 1 - Magazine. A cura di 
Claudio Mantovani; 14.04 Sabato sport; 
14.55 Calcio. Anticipo Campionato Serie 
A; 18.05 Pallanuoto. Campionato italia¬ 
no; 19.33 Mondomotori; 19.43 Ascolta 
si fa sera; 20.2 5 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 23.05 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri. A cura di 
Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit. Con Marco Andrea Capuozzo 
Dolcetta; Il Cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta: 
Onde Radio; 8.48 II cammello di 
Radiodue. Con Maria Teresa Giarratano; 
9.05 FantasticaMente. Di Cinzia Tani; 

10.34 Black-out. A cura di Massimiliano 
Fasan; 12.00 II libro oggetto; 12.59 
Giocando. Per quelli che amano i giochi e 


per tutti gli altri. A cura di Vissia 
Bachieca; 14.00 Carta di riso; 15.00 Hit 
Parade Live Show. A cura di Andrea 
Angelini Bufalini; 17.05 Lottolive 
(Replica). A cura di Andrea Angelini 
Bufalini; 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 
La Sfinge; 20.00 Che lavoro fai?. Viaggio 
semiserio nell'Italia dei mestieri; 21.00 
Suoni e ultrasuoni presenta. A cura di 
Federica Trippanera; 23.00 Boogie Nights. 
A cura di Elio S a bel la ; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Enrico Deaglio, direttore del "Diario 
della settimana"; 9.45 Note di passag¬ 
gio; 10.48 Speciale: Ritorni di fiamma. 
Il meglio del "Cartellone" di Radiotre 
Suite; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 
Le ragioni di Gurdulù; 16.50 Chi è di 
scena. In palcoscenico con gli attori e 
le attrici del teatro italiano; 19.01 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
19.05 Esercizi di memoria. Anteprima 
notte; 20.00 II cartellone; Le 
nozze istriane. Dramma in 3 atti di Luigi 
lllica. Musica di Antonio Smareglia. 
Orchestra e Coro del Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. Direttore 
Tiziano Severini; 23.30 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

ZaaaààJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: nebbie estese sulla Valle Padana, in parziale dissol¬ 
vimento nelle ore centrali della giornata. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti stra¬ 
tiformi; foschie dense o nebbie sulle zone pianeggianti. Sud 
e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con possibilità di residui 
addensamenti sulla Sicilia e sulle regioni ioniche. 



DOMANI 


# Nord: nebbie estese, localmente persistenti in Valle Pa¬ 
dana. Cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
sull’arco alpino occidentale, sulla Liguria e sulla Tosca¬ 
na. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con addensamenti 
sulle coste tirreniche. Foschie o banchi di nebbia sulle 
zone pianeggianti. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Debole fronte freddo sulle estreme regioni meridionali si muove verso 
levante; al suo seguito la pressione è in aumento. 
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Pensieri e parole degli aspiranti professori 
alla prova scritta d'italiano. Il 40 percento 
resta a casa, gli altri ritornano studenti 


I concorsi non finiscono mai 
Storia di un precario 
nel gran giorno del giudizio 

ALESSANDRA OTTAVIANI 




D i solito si fa la sera prima, 
sui libri chiusi con l'ulti¬ 
mo ri passo, quando l'ansi a 
del concorso fila nelle vene. Si 
prende lo stradario, il «T uttocit- 
tà»,econ l'indicesi vaallaricerca 
dell'indirizzo della scuola in cui 
si svolgerà la prova scritta. 11 sito 
Internet del M i n i stero d el I a P u b- 
blica Istruzione sembrava aver 
dato indicazioni precise: i candi¬ 
dati dal laA al laB presso l'Istituto 
X,dallaCalIaD nelleauledel Li¬ 
ceo Y ecosì viafino alla Z. Male 
cartinetopografichedei quartieri 
seguono viediversedaquelleche 
la realtà dei sensi unici, del traffi¬ 
co all'ora di puntaedei lavori in 
corso d i segn a den tro I a ci ttà vera. 
Soprattutto quando la topono- 
masticaeil numerocivicoelenca- 
ti sul video non corrispondono al 
percorso cartaceo i mmagi nato. 

Siamo a Roma, metà gennaio, 
ore8.M igliaiadi aspiranti profes¬ 
sori di Letteresi presentano, vo¬ 
cabolario sotto braccio e schemi- 
ni nel buio delle tasche, per i I te- 
mad'11aliano.Il40%di Ioroaveva 
già deciso di ri manere a casa. Gli 
altri arri vanodi corsa: con i mezzi 
pubblici, in taxi, accompagnati 
da qualcuno. M olti sono in ritar¬ 
do, ma non perché la sveglia non 
hafatto il suo dovere. 

«Q uandò fi nal mente ho trova¬ 
to l'Istituto tecnico industriale 
M argellini - racconta Eleonora 
all'uscita- non c'era più nessuno 
fuori dal cancello.Su I nternetc'e¬ 
ra scritto largo Riccardi, invece 
l'entrata era su via Tessaionica. 
Poi una vera e propria gimkana 
tra frecce, corri doi, scal e e bi del I i 
che sapevano a malapena dove 
mandarmi. Insomma, sono arri¬ 
vata i n au I a al I e 9 q u asi. P er fortu- 
na, le tracce del concorso erano 
più in ritardodi me. Abbiamoco- 
m i n ci ato a scr i vere al I e 10 e ven ti 
efinitoora,alle8eventi». 

Eleonoraha36anni,un lavoro 
precari o da 10 che Ia soddi sfa ab¬ 
bastanza, ma pur sempre preca¬ 
rio. «Ho voluto provare anche se 
gli universitari sono un ricordo 
I on tan o - am m ette - m a su 11 a " C o- 
scienzadi Zeno" non èstato diffi¬ 
cile tentare un'analisi letteraria. 
Com'è andata non lo so e non so 


Scene da un 
concorso 
ministeriale: 
aspiranti 
insegnanti in 
attesa del tema 


neanche se sperare di farcela. H o 
guardatogli insegnanti del Mar- 
gel li ni addetti al la vigilanza e mi 
sono sembrati così ingrigiti dal 
lavoro, annoiati, indifferenti. Se 
una cattedra, vinta dopo lunghe 
atteseegrandi sacrifici, riduceco- 
sì, megl i o fuggi re forse, ho pensa¬ 
to. M a verso dove?». 

L'ultimo concorso a cattedre 
della storia ha raccolto circa un 
milione e quattrocentomila do¬ 
mande. Ad attenderei vincitori, 
nel I ascuoia pubbli cadal lemater- 
ne al le superi ori, ci sonoquaran- 
taquattromila posti disponibili. 
Tanti rispetto alla media, pochi 
se si pensa chefino ad oggi, e per 
quasi dieci anni dal bando prece¬ 
dente I a copertura è stata garanti - 


tadasupplenti e precari, dici asse- 
temilasoloaRomaperi quali è at¬ 
tivo un canal e ri servato di riferi¬ 
mento. 

Il compito più difficileèspera- 
re, è crederci, non quello di ri¬ 
sponderai ledomandesti li stico- 
critichesui duetesti che la Com¬ 
missione ministeriale ha scelto 
per lo scritto d'italiano: una can¬ 
zone di Francesco Petrarca tratta 
d al «C an zon i er e» e u n br an o d al I a 
«Coscienzadi Zeno»di Italo Sve- 
vo. 

«La novità del l'analisi di un te¬ 
sto, al posto del tema classico, è 
gi usta-afferma F rancesca, laurea 
in StoriadellaL inguaconseguita 
lo scorso anno - e trovo onesta la 
scelta degli autori. Lo scritto non 


eradifficile,quindi suppongo che 
molti di noi saranno ammessi al¬ 
l'orale. Del resto, è quel la la sede 
del I a verasel ezi one. D i fronteagl i 
esaminatori non c'è, o non do¬ 
vrebbe esserci, pericolo di con¬ 
traffazione e poi per insegnare 
non è necessario soltanto cono¬ 
scere la letteratura, bisogna sa¬ 
perla raccontare, tradurre ai ra¬ 
gazzi ». 

L a candì data, così si sente dal la 
testaai piedi,hasvoltolaprovain 
una scuola di Cinecittà. Anche 
per lei una piccola avventura me¬ 
tropoli tana per gi ungere al I a me¬ 
ta. «So che le persone più previ¬ 
denti hanno fatto un sopralluogo 
qualche giorno prima - spiega - 
ma io non ho avuto ecosì sonoar- 


D 


Un carcere da dipingere 

OSCAR DE BIASI 


C he i I carcere possa diventare, quasi per si m- 
bolico paradosso, il luogo dei diritti umani è 
la sfida che i giovani della G iunta M ilano 
Duemilauno hanno lanciato, con un obiettivo 
che riguarda tutti, dentro e fuori il carcere: chela 
c i ttà possa diventare pi ù I i bera, aperta, attenta al - 
le differenze. Così proprio i giovani hanno “inva¬ 
so" il carceredi San Vittore (e poi l'istituto penale 
minorile Beccaria), per sfida¬ 
re - hanno detto - «il tempo 
presente estendendo i diritti 
civili, le conquiste sociali, le 
libertà collettive». «Proprio il 
terreno dei diritti - hanno 
spiegato - e delle libertà è 
quello su cui si misura e si 
mette alla prova la conviven¬ 
za tra culture diverse e lonta¬ 
ne. N ella nostra città, comei n tutto i I Paese, si av- 
verteinfatti una grande necessità di affermaredi- 
ritti e libertà civili, in un tempo in cui da molte 
parti provengono tentativi di cancellare quei di¬ 
ritti sociali che sono stati lagrandeconquistadel 
N ovecento. Accade invece che, proprio nella pa- 
triadi Cesare Beccaria, il sindacoG abrieleAlber- 
tini si eserciti per trasformare M ilano nella capi¬ 
tale della libertà per pochi, immaginando che di 
qui passi losviluppodellacittà,accettando come 


w 

A 


costo d'impresa la nascita dei ghetti. Noi abbia¬ 
mo in mente un'idea di città molto diversa, che si 
occupi innanzitutto dei più deboli, degli emargi¬ 
nati vecchi e nuovi...». 

«Si dice spesso - dicono ancora i ragazzi della 
G iovane G iunta - che il secolo che ci stiamo la¬ 
sciando allespallesiastatoquellodelleconquiste 
dei diritti sociali e delle libertà collettive, e che 
nel nuovo secolo si arriverà alla conquista dei di¬ 
ritti edelleli bertà i ndi vi dual i. M a sui nuovi di ritti 
di cittadi nanza, oggi, Ia si nistra, ri sehia di trovarsi 
decisamentein ritardo. 

Quella promossa dalla G iovane G iunta è stata 
così una «giornata dei diritti edellelibertà,inizia¬ 
ta con un incontro in una scuola sui «diritti a una 
sessualità libera e sicura», proseguita nel carcere 
di San Vittorecon un dibattito sul nuovo Regola¬ 
mento Penitenziario (con il direttore del carcere, 
L uigi Pagano, L ella Costa e Antonio Panzeri, se¬ 
gretari o del I a C am era del L avoro)epiù ingenera- 
lesullecondizioni di vita delle personedetenute. 
D etenuti e writers hanno poi realizzato un mura¬ 
les nell'areadi unodei campetti dacalcio. 

U n riconosci mento è andato anche a chi a M i- 
lano si è battuto sul tema dei diritti civili: al di ret¬ 
tore del carcereL uigi Pagano, al le ragazze e ai ra¬ 
gazzi delDepositoBulkeall'associazione«Citta- 
dini del Mondo». 


rivatanel quartiere intorno alle 
settecon l'indi rizzo in tasca: Itis- 
Giorgi, viale Paimiro Togliatti 
1161. Peccato però chei ntorno al 
n u mero 11001 a strada fi n i sce e si 
apre un bivio. Sono andata a in- 
tuito.T ornandoindietrohovisto 
sul la destra un sospetto addensa¬ 
mento di macchineetaxi finché, 
nervosissima, ho riconosciuto, 
sperduto in mezzo a un campo, 
un enore edificio che aveva tutta 
l'ariadi essereunascuola». 

Sì, I e scuoi e sono ri con osci bi I i 
propri o come I e caserme. H an no 
strutture che somi gl i ano a paral- 
lelepipidi abitabili solo per metà 
giornata: riflettono il sole, quan¬ 
do c'è, sui grandi vetri dellefine- 
strecon IetapparelIealzate; di so¬ 
lito sonodi coloregialloacido,un 
po' sbi ad i to e ravvi vato d a scr i tte 
egraffiti. 

Anche dentro, nel rimbombo 
dei soffitti inutilmente alti, si 
scoprono gemelle l'una con l'al¬ 
tra: corridoi larghi comeminiap- 
partamenti, scale esagerate, ba¬ 
gni primordiali, aule arredate 
con banchi scomodi, sedie tra¬ 
ballanti e cattedre a cui aspirare 
ormai con il dovuto disincanto. 
Quando capita di tornarvi da 
grandi sembrano piene solo di 
squallore. 

Stesso destino per le strutture 
universitarie, la mensa o la casa 
del I o studente, voi utamentescel- 
ta, quest'ultima, come scenogra¬ 
fia desolata, dal giovane Giusep¬ 
pe Casa per il suo romanzo, «In 
questo cuore buio», pubblicato 
daT ranseuropa. 

«Nei corridoi quasi tutte le 
portesono aperte», descri veCasa 
con i 11 i nguaggi o scarni fi cato del - 
le cose eh e vede: «L e stanze vuo¬ 
te. Lepareti crivellatedi buchi di 
chiodi, puntinecolorate chenon 
reggononulla,calendari scolasti¬ 
ci sfiniti di segni, mensole pen- 
zolnti, lavandini rotti,tapparelle 
sfondate». 

È come se anche questo pae¬ 
saggi o arch i tetton i co morti fi cato 
accompagni il giornodel concor¬ 
so eh esi con su ma su 11 esu e8 ore. 

«L'attesa - conti nua F rancesca 
- passafra le previ sioni e ti mori. 
Poi, durante la stesura, registri 


INFO 


Bambini 
adottati 
a scuola 

La Consulta 
degli studenti 
di Arezzo, il 
parlamentino 
degli iscritti 
allescuole 
medie supe¬ 
riori, ha deci¬ 
so di impiega- 
rei fondi di cui 
è dotato non 
pergitescola- 
sticheoac- 
quistodi ma¬ 
teriale didatti¬ 
co, ma per 
adottare tre 
bambini bra¬ 
siliani edue 
del Bangla¬ 
desh.Cinque 
adozioni a di¬ 
stanza che la 
consulta,ap¬ 
pena rinnova¬ 
ta dalla recen¬ 
te tornata 
elettorale 
composta da 
due rappre¬ 
sentanti per 
ogni istituto, 
ha voluto rea¬ 
lizzare perché 
cinque sono 
levallate del¬ 
la prò vinciae 
tante sono le 
ditadellama- 
no.«Ungeste 
simbolico-ha 
spiegatoli 
provveditore 
agli studi Al¬ 
fonso Caruso- 
conilqualei 
giovani di 
Arezzo hanno- 
voluto tendere 
una manoa 
chi è meno 
fortunato di 
loro». 


qualche bislacco tentativo di re¬ 
peri re informazioni del tipo: sen¬ 
ti scusa, tu che hai fatto "Storia 
della lingua", Petrarca è quello 
degli "embanjement" (sic)? Sgo¬ 
mento doveroso. F ino a quando 
arri va a distrarti lanotiziadi una 
prova d'informati cadi cui nessu¬ 
no sa niente. I n ogni caso, mi au¬ 
guro chelecommissioni facciano 
un buon lavoro, non tanto perché 
anche io dovrò essere giudicata, 
ma perché vorrei non arrivasse 
mai il momento in cui miafiglia, 
tornando da scuola, vorrà mo¬ 
strarmi gli "embanjement" sco¬ 
vati in una canzone di Petrar¬ 
ca...». 

A F rancesca, al lesueperplessi- 
tà, sembra rispondere Cecilia, 
dal I 'I sti tuto tecn i co commerci al e 
Lombardo Radice, vicino alla 
fermatadel la metropoli tanaA na- 
gnina. H a28anni, primo incarico 
i n Val G ardena perché bi I i nguee 
già tante riflessioni sull'insegna¬ 
mento. «N on mi stupisco del fat¬ 
to cheoggi un quattordicennesu 
quattro deci de di non proseguire 
gli studi-afferma-in pochi mesi 
dietro la cattedra mi sono resa 
contodi quanto si adì sperante da¬ 
re ai ragazzi le cosiddette motiva¬ 
zioni: la concorrenza delle scor¬ 
ciatoie tecnologiche è forte e la 
tentazioni di cavarsela passando 
da un lavoro temporaneo al Lai tro 
può essere veramente seducente. 
Se poi in un quinto parli d'uni¬ 
versità c'è sempre qualcuno che 
scrollalespalleechetidomandaa 
che serve studiare tanto? Già a 
che serve? Oggi, studentessa per 
un giorno trai banchi del mega¬ 
concorso, mi sono chiesta cosa ci 
stavo afarei n quel l'auIaghiacci a- 
ta, con i muri screpolati eleporte 
che non chiudono? Forse per 
scommettere su questo lavoro e 
ripetere in prima persona l'espe¬ 
ri enzadi professori chehannose- 
gnato la mia vita, senza i quali sa¬ 
rei diversa. Basta non limitarsi a 
fare gli amministratori di un pro¬ 
gramma per vedere accendere 
l'interesse degli studenti. L'ho 
sperimentato. E spesso, stamatti¬ 
na, mi ètornatoin menteun libro 
che sto leggendo su Pasolini, 
quando era professore a Campi¬ 
no, "I mprovviso il N ovecento di 
Giordano Meacci" (Minimum 
fax), dalle cui pagine ho tratto 
motivi profondi per rivalutare il 
ruolo del l'i nsegnante. Pasol i ni i n 
unaletteradei primi anni 50scri- 
vevadi lavorarecomeuncaneper 
20mila lireal mese. Oggi, in fon¬ 
do, cos'ècambi ato?». 

N ientedellascuoleècambiato, 
se non le persone che vi passano, 
leaspirazioni eleprospettiveche 
portano con sé da fuori, da quel la 
città echeggiante di clacson e di 
martelli pneumatici che tutte le 
mattineinvadeleaule. 

Marco, fuori dall'istituto Au¬ 
gusto, sulla Tuscolona, non rie- 
sceancoraacrederecheinquel li¬ 
ceo i professori possano spiegare, 
interrogare, fare qualsiasi altra 
cosa. «E stato quasi impossibile 
concentrarsi - racconta - dal la fi¬ 
nestra arrivavano i rumori di un 
canti ere e dal I a catted ra I e stori e 
d'influenzeemorbi11i dei figli dei 
professori messi lì avigilaresu di 
noi. Questa si potrebbe definire 
unaprovadi sei ezi one naturai e al 
contrario: chi eravenuto con l'in- 
tenzionedi copiarel'hafattotran- 
quillamenteechi, invece, avreb¬ 
be avuto bisogno di silenzio per 
svolgere il compito torna a casa 
sconsolato e col mal di testa. Se 
penso poi chei testi su cui fare l'a¬ 
nalisi non erano stati neanche fo¬ 
tocopiati... oltre settanta versi di 
Petrarca dettati da un insegnante 
di matematica eh e sembrava non 
conoscere l'italiano. Per fortuna 
su Svevoi bidelli si sonoarresi al- 
I a macch i n a fotocopi atri ce, altri¬ 
menti facevamo le ore piccole lì 
dentro». 

Un bilancio di questa giorna¬ 
ta? Di tutte quelle che hanno 
riempitoli calendario degl i scrit¬ 
ti dell'ultimo Concorso scolasti¬ 
co? È l'immagine di un giovane 
laureato, omegi io di unagiovane 
laureata, visto che le donne rap¬ 
presentano la maggioranza asso¬ 
luta, eh e va vi a scu oten dola testa 
quando è buio già da un po' e il 
traffico del lachiusuradegli uffici 
si faprepotentesullestradedi Ro¬ 
ma. I n poco più di 8ore, diventare 
insegnanti si ètrasformato in un 
sogno sbagli ato. 
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♦ Applicati gli impegni assunti il 31 gennaio scorso 
così da ieri è cominciata la quarantena di Vienna 
D i fferenti scelte nell 'applicazione delle sanzioni 

Nessuna esitazione 
■Quattordici 
consumano lo strappo 


Chiusi i contatti bilaterali con l'Austria 


Da Belgio e Francia la linea piu intransigente 



Il leader del Partito Popolare 
europeo Nicole Fontaine; in basso 
la riunione dei rappresentanti 
popolari europei 

Huesca / Ansa 


La reazione dell'Unione 
Europea all'inclusione 
nel governo austriaco 
del Partito Liberale di 
Jòrg Haider è stata «ipo¬ 
crita e totalmente spro¬ 
porzionata al supposto 
torto austriaco di voler 
formare un governo stabi le sostenuto dalla maggio¬ 
ranza del Paese». Con questo duro commento, il set¬ 
timanalebritannico «TheEconomist»ieri èinterve- 
nuto sul caso Haider. I n un commento intitolato «La 
scelta rancida dell'Austria», il settimanale definisce 
«sgradevoli» Haider ed il suo partito, «ma non anti¬ 
democratici. Se gli austriaci li vogliono nel governo, 
devono averli. Non c'ènullanel laCostituzioneeu ro- 
peachedicachei membri possano esci uderedallere- 
spo n sabi I i tà d i go vern o est rem i st i n azi o n al i sti, f i n o a 
q uan do essi agi scon o i n ri spetto del I a I egge». L'esci u- 
sionedi Haider, inoltre, «non è intei li gente». Oltre¬ 
tutto, è ingiusta: «ci sono diversi partiti nei paesi eu¬ 
ropei chesonodiscendenti dei partiti comunisti efa- 
scisti. I post-fasci sti i tal i an i, ered i diretti di M ussolini, 
sono stati in governi di coal izione». 


LUNUKA 


L'Economist 
attacca la Ue 
«Scelta ipocrita» 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES La quarantena è co¬ 
minciata. Uno per uno i quattordici 
paesi membri dell'Unione europea 
hanno congelato i loro rapporti con 
Vienna. Applicano l'impegno assun¬ 
to il 31 gennaio scorso: nessun con¬ 
tatto politico bilaterale, nessun so¬ 
stegno a candidati austriaci a funzio¬ 
ni internazionali, relazioni soltanto 
«tecniche» con gli ambasciatori. C'è 
tuttavia una zona indistinta nel cor¬ 
done sanitario steso attorno al l'Au¬ 
stria. Quegli impegni si possono an¬ 
nunciare e attuare in modo diverso. 
Il Belgio, per esempio, ieri pareva av¬ 
viato sulla strada di un vero e pro¬ 
prio boicottaggio. Intanto ha an¬ 
nunciato un'applicazione «stretta» 
delle sanzioni: l'ambasciatore au¬ 
striaco sarà ricevuto «al massimo da 
un caposervizio del ministero degli 
Esteri». Ma il ministro dell'istruzio¬ 
ne della comunità francofona è an¬ 
dato più in là, vietando alle scolare¬ 
sche belghe le tradizionali «settima¬ 
ne bianche» sulle montagne austria¬ 
che. E il ministro della Difesa André 
Flahaut ha sospeso una commessa 
per sei ambulanze militari ordinate 
alla Steyr. La Francia, da parte sua, 
appare anch'essa nel plotone dei più 
severi. «Per noi - ha detto il ministro 
per gli Affari europei PierreMoscovi- 
ci - il caso austriaco è un problema 
interno. Non c'èquindi alcuna inge¬ 
renza». Parigi vuol trarre il massimo 
vantaggio dalla crisi: affermare una 
dimensione europea per far indie¬ 
treggiare i «souverainistes», gli ulti¬ 
mi e ancora numerosi difensori della 
piena sovranità nazionale (Charles 
Pasqua, Jean Marie Le Pen e altri 
sparsi anche a sinistra, a cominciare 
dal Pcf). La posta in gioco è l'unione 
politica dell'Europa: sarà la Francia a 
presiedere l'Unione nella seconda 
metà di quest'anno, e ad avviare la 
riforma istituzionale. 

Che cosa significa «nessun contat¬ 
to bilaterale»? Vuol dire per esempio 
che la signora Elisabeth Sickl, segua¬ 
ce di Haider e neoministro degli Af¬ 
fari sociali, potrebbe non essere invi¬ 
tata l'il febbraio alla riunione «in¬ 
formale» che la presidenza porto¬ 
ghese ha convocato a Lisbona. Le 
riunioni informali, così come le ce¬ 
ne informali, possono infatti esser 
arruolate in quei «rapporti bilatera¬ 
li» oggetto delle sanzioni. È una «in¬ 
formalità», insomma, chesi presta a 
diversi usi politici. La Francia e il 
Belgio hanno fatto sapere che se ci 
sarà la signora SIick loro non verran¬ 
no. La presidenza portoghese - alla 
quale spetta di diramare gli inviti - 
esita, comprensibilmente, e si riser¬ 
va di scegliere una condotta coeren¬ 
te. In quegli incontri informali si 
gettano di solito le basi per le deci¬ 
sioni che poi assumono tutti i crismi 
dell'ufficialità nei vertici «formali», 
dai quali l'Austria non può essere 
esclusa. La defezione di uno o più 
membri dell'Unione potrebbe com¬ 
plicare di molto le cose. Basti pensa¬ 
re ai vertici delle Finanze, o della Di¬ 
fesa. Ne è in vista uno per il 28 feb¬ 
braio in Portogallo: si riproporrà il 
problema, perché il neoministro au¬ 
striaco è Herbert Scheibner, anch'e¬ 
gli del partito di Haider. Non è il so¬ 
lo dilemma per Guterres. Dovrà de- 
ci dere an eh e se i n cl u dere V i en n a n el 
consueto tour delle capitali europee 
prima del vertice di Lisbona a fine 
marzo. 

Determinati ma meno propensi ad 
un'interpretazione restrittiva delle 
sanzioni appaiono gli altri paesi. Il 
tedesco Joschka Fischer ha ribadito 
ieri «la preoccupazione» della Ger¬ 
mania per la situazione creatasi in 
Austria: «C'è una grande inquietudi¬ 
ne per il futuro dell'Europa», ha det¬ 
to, confermando che anche la Ger¬ 
mania metterà in opera le sanzioni. 


Ma non ha aggiunto altro. Lussem¬ 
burgo, paesi scandinavi e Olanda 
hanno espresso soprattutto Pauspi- 
cio che i 14 rimangano compatti: 
non vedono con favore fughe in 
avanti nelle sanzioni. Intendono at¬ 
tenersi a quelle annunciate. Quanto 
al governo spagnolo, il premier 
Aznar preferisce aumentare la pres- 
sionesul piano interno al partito po¬ 
polare: non vede con sfavore l'espul¬ 
sione degli austriaci dal Ppe, anche 
se preferirebbe una loro autosospen¬ 
sione. 

Romano Prodi e la Commissione 
non si smuovono dalle posizioni as¬ 
suntene giorni scorsi. Prodi ha fat¬ 
to sapere che, come d'uso, invierà 
lunedì un messaggio al nuovo go¬ 
verno austriaco. Ma non sarà un 
messaggio come gli altri: «terrà con¬ 
to delle circostanze particolari della 
nascita della nuova coalizione e del 
particolare impegno che l'esecutivo 
europeo ha espresso in questi giorni 
sulla vicenda». I portavoce ribadi¬ 
scono che la Commissione non ha e 
non può avere «rapporti bilaterali» 
con un paese membro. Ragion per 
cui le «reiazioni di lavoro» continua¬ 
no. Ma nel contempo l'Austria è di¬ 
ventata un sorvegliato speciale. Ri¬ 
cardo Levi, il portavoce di Prodi, ha 
tenuto ieri a stigmatizzare «l'incoe¬ 
renza» e la contraddizione tra i pro¬ 
positi di Jòrg Haider e i contenuti 
della dichiarazione sui valori demo¬ 
cratici che lo stesso Haider ha solen¬ 
nemente firma¬ 
to all'atto della 
formazione del 
governo. Il mes¬ 
saggio di Prodi 
era ieri questo: 
stia attento Hai¬ 
der a non predi¬ 
care bene e raz¬ 
zolare male. L'a¬ 
veva appena fat¬ 
to in un'intervi¬ 
sta al settimana¬ 
le tedesco «Die 
Zeit»: «Regna una certa eccitazione- 
aveva detto il leader del Fpò - nel 
pollaio europeo ancor prima che la 
volpe vi metta piede». Paroledi arro¬ 
ganza e d'irrisione, che Prodi non ha 
gradito. Così come, in altra sede, al¬ 
cuni ambasciatori presso la Nato 
non hanno gradito la visita che ieri 
il generale Clark si apprestava a fare 
a Vienna per incontrarvi il neocan¬ 
celliere Schussel. Hanno discreta¬ 
mente chiesto al segretario generale 
Robertson di rinvi are «si ne di e» l'ap¬ 
puntamento. E Clark è rimasto a ca¬ 
sa. 

La vicenda austriaca si sta trasfor¬ 
mando in una sorta di resa dei conti 
tra europeisti ed euroscettici su scala 
continentale. Inclusi i paesi dell'est. 
Se Vaclav Havel, per esempio, si era 
detto d'accordo con i 14, il suo go¬ 
verno ha fatto spere che la Repubbli¬ 
ca ceca non modificherà i rapporti 
bilaterali con Vienna. Più compren¬ 
sivo verso l'Unione il polacco Broni- 
slaw Geremek, anche se aggiunge: 
«La cosa principal e è di non condan¬ 
nare un intero popolo». Per la Slo¬ 
vacchia «è troppo presto per trarre 
conclusioni». La Bulgaria «non so¬ 
sterrà un governo austriaco chesi di¬ 
chiarasse contro l'allargamento». 
Ciascuno dei questi paesi conta uno 
o più demagoghi dello stampo di 
Haider, anche se senza lo stesso cari¬ 
sma. E nel contempo sono candidati 
all'Unione. Per questo l'imbarazzo 
era ieri palpabile nelle capitali del¬ 
l'Europa orientale. I più decisi sono 
apparsi i croati StipeMesiceDrazen 
Budisa, candidati alle presidenziali 
l'uno per i centristi e l'altro per i li¬ 
berali. Concordano sul fatto che le 
cose che dice Haider «sono senza av¬ 
venire», e hanno accolto con favore 
la posizione dei 14. In Austria vive 
una minoranza croata di cinquanta¬ 
mila persone. 


I I DILEMMI 
DI GUTERRES 

L'Europa 
deve scegliere 
che linea seguire 
sugli incontri 
al vertice 
«informali» 



Schusel: Aznar vuole l'emulsione gli altri mugugnano 

Ppe a Madrid. Il Polo frena, Casini: «Sanno in dissenso, ma niente anatemi» 


DALL'INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

MADRID Nel Parco del Retiro, tra 
fontane, palme e pavoni in liber¬ 
tà, va in scena lo psicodramma 
del Partito popolare europeo. Il 
giovane segretario, Alejandro 
Agag, fedelissimo di Aznar, è il 
più sincero: «Lavoriamo da mesi 
a questo convegno sul futuro 
dell'Europa e ci scoppia la grana 
dell'Austria. Che disastro! Non 
solo: proprio oggi (ieri, ndr.) do¬ 
vevano fare quel governo?». Ci fa 
anche una risata sopra ma l'aria 
che tira è pesante. Il premier spa¬ 
gnolo, che parlerà oggi, aveva 
fatto una bella pensata nel pieno 
della sua campagna elettorale: 
un raduno dei popolari all'inse¬ 
gna del «Centro». Perché il «fu¬ 
turo è nel Centro». Invece deve 
gestire, nel campo dei popolari, 
quella che il presidente del Ppe, 
il fiammingo Martens, definisce 
un «grave problema di una gran¬ 
de famiglia». Il problema dei po¬ 
polari austriaci del Òvp che han¬ 
no fatto il governo con l'estremi¬ 
sta Haider. Che fare adesso con il 
partito del cancelliere Schussel? 
Espellerlo dal Ppe? Sospenderlo? 
Metterlo in quarantena e sotto 
tutela? Il convegno si trascina 
stancamente attorno ad un tavo¬ 
lo a ferro di cavallo sui temi del¬ 
l'occupazione, dell'euro e della 
globalizzazione. Mail pensiero e 
le parole, nel giardino pieno di 
sole, corrono sempre a quella 
macchia del governo neroblu sul 
corpo antico del Ppe. 

È il premier spagnolo il regista 
che gira il film dell'«affai re» Hai¬ 
der. Un alto funzionario dei po¬ 
polari fa filtrare le tappe del pro¬ 
cesso al partito di Schussel e un 
documento «top secret» prepara¬ 
to dai belgi ipotizza le misure 
contro i reprobi: dalla sorve¬ 
glianza speciale attraverso un 
«Comitato di monitoraggio sino 
all'espulsione». Un altro respon¬ 
sabile dei popolari dice: «Quan¬ 
do si vota in Spagna? Il 12 mar¬ 
zo. E, allora, tutto si chiarirà do¬ 
po queste elezioni. Traduzione: 
Aznar sta facendo la voce dura, 
ha sostenuto con determinazio¬ 


In un angolo, due funzio¬ 
nari del Psc, il partito cri¬ 
stiano belga, chini sul 
computer, battono il te¬ 
sto con la condanna del 
partito di Schussel. Prove 
di sentenza in terra di 
Spagna nei giardini di 
Cecilio Rodriquez. Ecco¬ 
lo, in francese, il «Proget¬ 
to di dichiarazione dell'Ufficio politico» 
del Partito popolare europeo per il «pro¬ 
cesso» del IO febbraio, giovedì prossimo. 
Eccole, ai punti «d», «e» ed «f», le sanzio¬ 
ni contro l'Òvp, il partito popolare au¬ 
striaco alleato dell'estremista Haider. Il 
documento segreto è rimasto sul compu¬ 
ter a nome della agguerritissima signora 
Thyssen e finisce in una stampante. 

Primo dispositivo: il Ppe sarà vigilante e 
seguirà da vicino la situazione politica in 
Austria. Per tutta la durata della coalizio¬ 
ne Òvp-Fpò, il Partito installerà un «Co¬ 
mitato di monitoraggio» che dovrà esa¬ 
minare il rispetto integrale da parte del 
governo austriaco dei princìpi europei e 
della dichiarazione del governo fatta il 4 
febbraio. Il Comitato verificherà anche le 
prese di posizione politica del Òvp sulla 
base del programma del Ppe 
Secondo dispositivo: Il Ppe decide di av¬ 
viare una procedura di esclusione, sia al 
livello del partito sia al livello dei suoi 
gruppi parlamentari, contro l'Òvp al mo¬ 
mento in cui il «Comitato di monitorag¬ 


gio» constaterà che il sud¬ 
detto partito non rispetta i 
princìpi sottoscritti nella sua 
azione politica. 

Terzo dispositivo: In attesa 
del primo rapporto positivo 
del «Comitato di monito- 
raggio», aN'interno del Ppe i 
funzionari del partito au¬ 
striaco non potranno eserci¬ 
tare alcuna funzione. 

Il documento è preceduto da un preambolo 
politico, di difesa dei valori europei, di so¬ 
stegno all'azione dei quattordici governi 
dell'Ue e di invito a precisare meglio le pro¬ 
cedure del Trattato sui provvedimenti per il 
mancato rispetto dei princìpi comunitari. 
Insieme, va da sè, alla condanna per Jòrg 
Haider. 

Il testo è, ovviamente, suscettibile di emen¬ 
damenti. È una bozza per la discussione nel 
«bureau»del Ppe. Ma i belgi egli italiani del 
Ppi lo hanno già di fatto sottoscritto e reso 
ufficiale. Basterà una terza firma, forse quella 
del partito greco, per dare il via, a norma di 
statuto, alla procedura di espulsione. Un 
cammino anche lungo che, nelle more di un 
giudizio finale, potrebbe essere segnato da 
un atto di sospensione degli austriaci. 

Basterà che il «bureau» modifichi il regola¬ 
mento interno e Schussel si vedrà relegato 
in un limbo politico anche nel suo partito a 
livello europeo. 

Se. Ser. 


SCHEDA 


Ecco i punti 
del documento 
segreto 


ne la "Dichiarazione dei 14 con¬ 
tro l'Austria, preme per una pu¬ 
nizione esemplare anche per fini 
interni oltre che per sincera con¬ 
vinzione personale. Ma vuole 
che la tensione resti alta, per atti¬ 
rare la più vasta parte dell'eletto¬ 
rato di centro sul Partido Popu- 
lar. E degli austriaci che se ne fa? 
Si tengono d'occhio, si fa l'in¬ 
chiesta tra i partiti aderenti se 
condividono o meno l'adozione 
della misura più drastica e dolo¬ 
rosa. Nel frattempo li si lascia in 
un limbo, magari le acque prima 
o poi si rassereneranno». È la li¬ 
nea che dovrebbe uscire dalla 
riunione del «bureau» del Ppe, il 
10 febbraio a Bruxelles. Martens 
non anticipa nulla ma assicura: 
«Ho delle proposte, lavoro per 
una soluzione unitaria. Ma am¬ 


mette: «Non 
possiamo sot¬ 
tostimare le 
tensioni. Biso¬ 
gna dire la ve¬ 
rità». 

Una bel l'im¬ 
presa mettere 
insieme la va¬ 
rie anime. I 
belgi non per¬ 
dono tempo e 
scrivono già la 
richiesta di 
cacciata degli austriaci. Qui 
Schussel non l'hanno invitato 
ma i cristiano-democratici fran¬ 
cofoni non li vorrebbero mai più 
tra loro. Castagneti ci mette il 
suo carico anche se, con elegan¬ 
za, lascia aperta la via a soluzioni 
diverse. Sì all'espulsione ma an¬ 


■ TATTICA 
SPAGNOLA 

Il premier 
di Madrid 
gioca ad uso 
interno 
la questione 
viennese 


drebbe anche bene un «provve¬ 
dimento che sia nel segno di 
un'azione netta». Del resto, la so¬ 
spensione potrebbe essere la so¬ 
luzione migliore che vada giù a 
tutti, fermo restando chesi esclu¬ 
de un karakiri degli austriaci. In 
ogni caso, meglio mettere un 
punto fermo e consegnare a M ar- 
tens, insieme ai belgi, la firma 
sotto il documento che chiede 
l'avvio della procedura di espul¬ 
sione. Berlusconi arriva trafelato 
a sera con addosso un giubbotto. 
Si va a cambiare per la cena alla 
M oncloa e conferma la posizione 
prudente: condanna per la coali¬ 
zione con Haider e attesa per le 
decisioni che vorrà prendere la 
maggioranza del Ppe. Schàuble 
non c'è, assente giustificato per i 
guai del suo partito a Berlino. 


Buttiglione non arriva, e ha 
mandato l'onorevole Gemelli al 
suo posto. C'è invece Casini, e 
vuole «riflettere» dopo aver 
espresso il «netto dissenso su 
quel che è accaduto a Vienna». 
Però, di grazia, «niente anatemi». 

Sarà dura. I leader ne parlano a 
cena sino a tardi. Aznar si è fatto 
precedere da un titolo in prima 
pagina di «El Mundo»chegli at¬ 
tribuisce addirittura l'idea di un 
congresso straordinario del Ppe a 
Lisbona. Un congresso? Qualcu¬ 
no si affretta a chiarire: sarà il 
tradizionale raduno dei capi del 
Ppe prima del summit dell'Unio¬ 
ne europea che si terrà il 23-24 
marzo. La francese Nicole Fontai¬ 
ne, presidente del parlamento 
europeo, non demorde. Congres¬ 
so o no, bolla Haider e indiretta¬ 
mente i popolari Òvp: «Quel si¬ 
gnore ha detto che l'Europa do¬ 
vrà abituarsi a loro». Ecco dove 
sta il vero pericolo. Che fare con 
il partito amico? «Non posso dir¬ 
lo io per il ruolo che ho. Vi con¬ 
fesso, però, che non mi è per nul¬ 
la piaciuto che i deputati austria¬ 
ci non abbiano votato il docu¬ 
mento del parlamento». La repli¬ 
ca arriva. Non c'è Schussel ma di 
austriaci c'è uno più che autore¬ 
vole. È il commissario europeo 
Franz Fischler, responsabile per 
l'agricoltura. Il travaglio del Ppe 
è anche questo: «Anch'io, devo 
dirvelo, sono molto preoccupato 
per ciò che è avvenuto. Sento 
forte questa responsabilità e cer¬ 
cherò di spiegare ai miei conna¬ 
zionali che non esiste un attacco 
all'Austria». Poi l'accorata auto¬ 
difesa: «Guardate che non siamo 
diventati, nel giro delle ultime 
settimane, un covo di fascisti. Vi 
invito a leggere il preambolo fir¬ 
mato dai leader del governo. Cer¬ 
to sono parole per adesso. Ma, vi 
prego, lasciate aperta la possibili¬ 
tà che le parole diventino fatti». 
Sarà dura anche per Fischler. Co¬ 
mefini rà? 11 gi ovan e Agag al I arga 
le braccia: «In questa storia, non 
si può escludere nulla». Tutti 
uniti per dire peste e corna del 
governo nero-blu. 

Tutti divisi nel cercare una via 
d'uscita più onorevole. 
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♦ Commenti dispiaciuti in città per l'addio 
del sindaco. Una teletonata all'ex responsabile 
dell'Interno per convincerla a candidarsi 

Aperta la corsa 
alla successione 
S punta su Jeivolino 

Napoli al voto assieme alla regioneil 16 aprile 
Pressing del centrosinistra sull'ex ministro ppi 


Il giorno della 
sua rielezione 
a sindaco 
di Napoli 
Castano/ Ap 


L'INTERVISTA 



Marotta: «Lascia un'eredità importante 
Antonio ha ridato l'orgoglio a Napoli» 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI «M o' è fatta. È fatta dav¬ 
vero: inizia una bella battaglia». 
Angelo Giusto è assessore regiona¬ 
le al l'Edi I i zi a, ovvi amente di essi n o, 
e non sta nella pelle alla notizia: 'o 
sindaco si candida, correrà per la 
regione. E che corsa, sarà. Nei pa¬ 
lazzi della politica napoletana la 
decisione di Antonio Bassolino se¬ 
mina sentimenti contrastanti. C'è 
entusiasmo nel centro sinistra. «È 
un fatto importante, una decisione 
di grande responsbailità verso la 
comunità regionale», dice Nicola 
Tremante, segretario del Ppi napo¬ 
letano. 

Il palazzotto di via dei Fiorenti¬ 
ni, storica sede del vecchio Pei par¬ 
tenopeo, è affollato di compagni 
che vogliono sapere. I telefoni 
squillano in continuazione, «S, sì, 
la notizia è vera: Antonio si candi¬ 
da». Risponde Gianfranco Nappi, 
segretario dei disessini della Cam¬ 
pania. È sera e lui è tornato da po¬ 
co, con Nicola Oddati -segretario 
dei Ds della città - ha appena visto 
Bassolino, questo è l'unico dato 
certo, di cosa abbiano parlato è pe¬ 
rò un mistero, uno dei tanti, in 
una decisione maturata con la ve¬ 
locità della luce. «Neppure la mo¬ 
glie lo sapeva», commenta a bassa 
voce un compagno parlando del¬ 
l'assoluta segretezza della scelta del 
suo sindaco. Dicono che giovedì 
sera alle undici, dopo una mattina¬ 
ta passata al telefono con Botteghe 
Oscure (terzo piano, quello di Vel¬ 
troni), Bassolino si sia visto piom¬ 
bare a casa Oddati e Nello Cozzoli¬ 
no, exsegretario provinciale del 
partito. La campagna elettorale, 
l'accordotra Poio e Lega che rischia 
di schiacciare le regioni del Sud, la 
debolezza delle altre candidature 
proposte negli ultimi tempi dal 
centrosinistra, soprattutto dopo la 
rinuncia della Jervolino, di questo 
avrebbero parlato. Discussione fi¬ 
nita alle due del mattino con un 
laconico congedo da parte di Bas¬ 
solino: «Adesso lasciatemi riflette¬ 


re». Alle tre una telefonata a casa 
Veltroni: «Ok, accetto». La mattina 
dopo la lettera al consiglio comu¬ 
nale. Boatos, indiscrezioni, raccon¬ 
ti di una vicenda che sta già diven¬ 
tando una delle mille leggende 
della politica. Un dato èperò certo: 
il plateale abbandono del Lingotto 
èacqua passata. Bassolino si candi- 
daa diventare il "sindaco" della 
Campania. Un terremoto per la 
politica napoletana. 

Raccontano che ieri, appena ap¬ 
presa la notizia, Peppino Gargani, 
ex braccio destro di Ciriaco De Mi¬ 
ta, ex uomo della sinistra di base 
De, ex deputato ed ex candidato 
alla vicepresidenza del Csm, sia vo¬ 
lato a Roma, di¬ 
rezione via del¬ 
l'Umiltà. «In 
Campania si 
perde, M artu- 
sciello rischia di 
essere stritolato 
da Bassolino. 
Beh, sono pron¬ 
to ascendere in 
campo». Ma co¬ 
me si fa a cam¬ 
biare cavallo in 
corsa? A Garga¬ 
ni, oggi acquartierato a Bruxelles 
nella Commissione cultura (il Ca¬ 
valiere ha voluto proprio lui in 
quel posto delicatissimo per gli in¬ 
teressi del Biscione), avevano già 
proposto la candidatura, ma lui 
niente. Al vecchio Antonio Rastrel¬ 
li, l'ex presidente della Giunta Re¬ 
gionale, i(«Governatore», nessuno 
ha proprio pensato. E ora in cam¬ 
po rimane lui, Antonio Martusciel- 
lo, un seggio alla Camera e cravat¬ 
te di Marinella. «Faremo la campa¬ 
gna elettorale sulle cose da fare». 
Questo è il suo «moscetto» slogan. 
Sempre meglio dell'altro scelto da 
Enzo Rivelli.Campeggia in via Ma¬ 
rina e copre il manifesto dell' ulti¬ 
mo film di Tinto Brass: «Rivelli, il 
meno politico dei politici». Un- 
buontempone, pennarello alla ma¬ 
no, ha aggiunto: «Ma chi tevò?». 

Battaglia aperta e corsa appena 
iniziata, per la Regione, ma anche- 


per il comune. E già, perché le di¬ 
missioni di Bassolino hannolascia- 
ta scoperta la poltrona più impor¬ 
tante di Palazzo San Giacomo. Si 
voterà il 16 aprile, insieme alle re¬ 
gionali, ma chi sarà ileandidato del 
centro-sinistra? Forse, sono le voci 
più ricorrenti, per la prima volta 
Napoli potrà puntare su un sinda¬ 
co donna, RosaRusso Jervolino. E 
sulla ex ministra dell'Interno è già 
iniziato il pressing dei segretari dei 
partiti. Dicono che lei accetterebbe 
volentieri, anche se non mancano 
altri nomi in corsa. Nomi di rilie¬ 
vo, quello del Rettore dell'Univer¬ 
sità, Fulvio Tessitore, equello di Ti¬ 
no Sant'Angelo, personaggio notis¬ 
simo in città e presidente del Con¬ 
siglio comunale. Ma è presto per 
pensare al nuovo sindaco. 

La città deve ancora digerire l'ab¬ 
bandono di Bassolino. Napoli me¬ 
tropoli di passioni e di amori tra¬ 
volgenti. «Non mi piace questa co¬ 
sa», dice Anna, commessa in una 
boutique al Rettifilo, «o sindaco 
aveva promesso di non lasciarci». 
«Hafatto un buon lavoro, anchese 
molto resta ancora da fare per le 
periferie. Mi dispiace, era uno che 
sapeva decidere», dice il vigile che 
dirige il traffico all'uscita del porto. 
«Bassolino continuerà ad operare 
per il bene della sua città», com¬ 
menta lo scrittore Michele Prisco. 
«Il centro-sinistra ha scelto bene. 
Bassolino è stato un ottimo sinda¬ 
co perché è riuscito acambiare il 
volto tradizionale di Napoli», è il 
giudizio di Francesco Paolo Casa- 
vola, Presidente emerito della Cor¬ 
te Costituzionale. «Sono perplesso 

- dice Peppe Lanzetta, scrittore e 
narratore del Bronx metropolitano 

- la decisione di Bassolino lascia un 
po' di amarezza nel cittadino che 
aveva iniziato con lui un cammi¬ 
no». E il «cattivo tenente» (il per¬ 
sonaggio di «Tropico di Napoli», 
l'ultimo libro di Lanzetta), come 
l'avrebbe presa? «Sicuramente sa¬ 
rebbe rimasto deluso dalla scelta, 
ma alla fine, avrebbe avuto piacere 
a bere un caffè con Bassolino per 
dirgli vai Totò, forza!». 


ANTONELLA CAI AFA 

ROMA «Napoli non si sente 
tradita dalla decisione di 
Bassolino di dimettersi da 
sindaco per candidarsi alla 
guida della Regione, anzi so¬ 
no sicuro che ne capisce pie¬ 
namente lo spirito» com¬ 
menta l'avvocato Gerardo 
Marotta, presidente dell'Isti¬ 
tuto italiano per gli studi fi¬ 
losofici. 

Allora condivide la decisione di 

AntonioBassolino? 

«Senza dubbio. Potrà dare 
molto alla Campania. Credo 
che con questa difficile scelta 
si possa apri re per I a regi on e e 
per tutto il Sudunastagionedi 
rinnovata passione politica 
eh e spingerà i giovani a parte¬ 
cipare di più, a non militare 
nei partiti per ottenerne un 
vantaggio personale ma per il 
bene della collettività. E que¬ 
sto farà crescere i I n u mero del - 
le personalità di valore tra cui 
sceglieregli uomini eledonne 
di governo di domani mentre 
nel recente passato c'è stata 
spesso unapenuriadi persona- 
litàcheavevanoacuoreil bene 
pubblico». 

Credechei napoletani chehanno 

sostenutoli lorosindaconutrano 

i suoi stessi sentimenti? 


«Sicuramente la città si rende 
conto che Bassolino doveva 
fare questa scelta altrimenti si 
rischiavadi perderelaRegione 
così come è avvenuto nella 
scorsa tornata elettorale. E 
questo sentimento farà sì che 
la città si stringerà ancora una 
volta i ntorno al suo "eroe", al- 
l'uomo cheha ridato orgoglio 


ai napoletani, infondendo fi- 
duci aed entusiasmo». 

Se dovesse tracci are un identikit 
ideale del candidato alla succes- 
sionedi Bassolino sulla poltrona 
di sindaco,al di lèdei nomi edelle 
ipotesi diesi possano fare, quali 
ritiene che debbano essere le sue 
qualità principali? 

«Una soprattutto: quel la di es¬ 
sere un uomo o una donna 
animati daun roventeamordi 


patria. Una qualità rara, che 
non è retorica ma incarna 
quella vocazione al bene co- 
munedi cui pari ava Benedetto 
Croce». 

E l'eredità politica che l'attuale 
sindacolascia? 

«Il bilancio della sua ammini¬ 
strazione è molto positivo, 
perché ha sempre guardato al- 
l'avvenire di una 
città eh epertroppo 
tempo è stata fer¬ 
ma. Ha avuto la ca¬ 
pacità di far di ven¬ 
tare popolo ^"ple¬ 
be". 

In particolare 
vorrei ricordare 
l'alleanzachehasi- 
glato con la scuoi a. 
Sì, è stato un segno 
tangibiledi quanto 
abbi a avuto a cuore 
le nuove genera¬ 
zioni, il loro futuro, 
la possibilità di farne cittadini 
responsabili». 

Ma di là dei rimpianti, Ge¬ 
rardo Marotta ritiene comun- 
q u e eh e Basso I i n o si a I a perso- 
na adatta per guidare la Cam¬ 
pania: «I problemi dellanostra 
regione sono così vasti, così 
immensi che la determi nazio¬ 
ne di Bassolino potrebbe esse¬ 
re di buon auspicio per risol¬ 
ver! i ». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOI, 

IN3EME... 

nuovo prestigio e coloro che 
saranno chiamati dai cittadi¬ 
ni a dirigerle dovranno assu¬ 
mere un ruolo politico e di 
governo proprio di regioni- 
stato che sappiano essere al¬ 
l'altezza delle nuove doman¬ 
de poste dai territori, da una 
parte, e dalla globalizzazione 
dei mercati dall'altra. Ma sia 
io che tu, lo so, siamo con¬ 
vinti che non ci può essere 
crescita del benessere senza 
coesione sociale, che non ci 
può essere vero sviluppo sen¬ 
za dare dignità al lavoro, sen¬ 
za ampliare la rete della soli¬ 
darietà; entrambi abbiamo 
sperimentato i limiti dell'a¬ 
zione del governo nazionale e 
del l'iniziativa legislativa del 
Parlamento quando dal bas¬ 
so, dai governi regionali e 
dalle amministrazioni locali, 
non si sviluppa un'autonoma 
capacità progettuale e rifor¬ 
matrice. Altri, invece, come 
vediamo, pensano che sia an¬ 
cora possi bi le raccogl iere con¬ 
sensi indifferenti alla con¬ 
tradditorietà dei programmi e 
si illudono, credo io, chei cit¬ 
tadini vogliano votare contro 
se stessi. 

Sappiamo che oggi è in¬ 
nanzitutto dalle regioni del 
Nord che di penderà la capaci¬ 
tà del nostro paese di stare 
dentro il ritmo accelerato del¬ 
l'integrazione europea, ma l'I¬ 
talia non può stare a pieno ti¬ 
tolo dentro l'Europa e compe¬ 
tere nel mondo senza che le 
regioni del Sud siano parte at¬ 
tiva di questo processo. Il fe¬ 
deralismo che vogliamo rea¬ 
lizzare non è quello isolazio¬ 
nista e provinciale di chi vor¬ 
rebbe dividere le regioni forti 
da quelle più deboli; credia¬ 
mo invece che un nuovo e 
forte Nord abbia più che mai 
bisogno di un nuovo e dina¬ 
mico Sud. Quel nuovo Sud 
che sa attivare le sue straordi¬ 
narie energie umane, valoriz¬ 
zare i suoi talenti e le sue ri¬ 
sorse ambientali, dimostrare 
autorevolezza e capacità di 
autogoverno. Di questo Sud 
tu sei oggi l'esponente più si¬ 
gnificativo e la tua candidatu¬ 
ra alla Presidenza della Cam¬ 
pania mi appare come lo 
sbocco naturale di un cammi¬ 
no già intrapreso da tempo. 

La tua candidatura, come la 
mia, quella di Martinazzoli, 
quella di Cacciari edi altri del 
centro sinistra rispondono a 
questa logica di rispetto dei 
territori e delle loro peculiari¬ 
tà, collocandole però all'in¬ 
terno di un progetto più am¬ 
pio di sviluppo e di crescita 
dell'intero paese in una di¬ 
mensione europea. È questa 
un'importante garanzia che 
offriamo ai nostri elettori. 

Buon lavoro Antonio! 
Buon lavoro atutti noi! 

LIVIA TURCO 


■ ALTRI 
CANDIDATI 

Tra i nomi 
in campo 
anche quelli 
di Tessitore 
e di 

Sant'Angelo 


U 

Il suo successore? 
Deve essere 
animato 
da un rovente 
amor 
di patria 

n 



Amelio, una Reggio senza fetentoni 

«Uno schermo sull'acqua», video-inchiesta sulla città calabrese 


MICHELE ANSELMI 

E se fosse vero che Reggio Ca¬ 
labria non è più la città dei 
«fetentoni» immortalata in 
chiave grottesca dal film di Ales¬ 
sandro di Robilant tratto dal libro- 
inchiesta di Aldo Varano? Quel 
film non è andato tanto giù ai 
reggini, magari perché consegna¬ 
va della città sullo Stretto un'im¬ 
magine incarognita e vorace, mol¬ 
to fine anni Ottanta, quando 
«pizzo», violenza e corruzione era¬ 
no sinonimi di governo. Ma oggi, 
nella città che fu dei «boia chi 
molla», qualcosa è cambiato: da 
sei anni afareil sindaco c'èil dies¬ 
sino Italo Falcomatà, un signore 
con una bella faccia quieta e cari¬ 
smatica che ricorda quella di Ric¬ 
cardo Cucci oli a. Magari è stata 
anche quella faccia a convincere 
Gianni Amelio, calabrese doc, a 
girare a Reggio un documentario 
di cinquanta minuti, Uno schermo 
sull'acqua , che racconta, senza re¬ 
torica ma con un palpito di affet¬ 
tuosa partecipazione, come sta 
cambiando Reggio Calabria. 
«Propaganda», protesterà qualcu¬ 


no. Ma chi conosce Amelio (e il 
suo cinema) sa che la parola non 
gli si addice: l'uomo è guardingo, 
severo, attento a non farsi travol¬ 
gere dagli entusiasmi, anche 
quando vengono da sinistra. 

Stasera Uno schermo sull'acqua 
sarà presentato a Reggio Calabria, 
ma l'altro ieri c'è stata un'affolla¬ 
ta anteprima al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, alla presen¬ 
za di giornalisti, critici e calabresi 
importanti (il segretario della Ci si 
Lari zza, il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Minniti, lo 
stilista Santo Versace). Il titolo 
non tragga in inganno: sembra 
metaforico e poetizzante, ma in 
realtà «uno schermo sull'acqua» 
esiste davvero, è quello, gigante¬ 
sco, che il festival di cinema «XXI 
Secolo» diretto da Bruno Restuc- 
cia eresse la scorsa estate proprio 
in riva al mare. Un azzardo per la 
città, e invece a migliaia assiepa¬ 
rono gli spalti per vedere film an¬ 
cheostici in lingua originale con 
i sottotitoli elettronici piazzati 
sotto lo schermo. CheAmelio usa 
per incorniciare simbolicamente, 
come fosse uno specchio sul qua¬ 
le la città si riflette e si rappresen¬ 


ta, la sua video-inchiesta su Reg¬ 
gio checambia. 

«Credo che la scena più bella 
non l'ho filmata», sorride il regi¬ 
sta di tamerice, presentando 
quella che definisce «una coset- 
ta», ma che cosetta non è. «Era 
l'alba, gli operai stavano per far 
salire l'enorme 
lenzuolo bian¬ 
co sulla strut¬ 
tura di tubi In¬ 
nocenti. Passa 
un vecchietto, 
si ferma a guar¬ 
dare lo spetta¬ 
colo inusitato 
e fa: "Natural¬ 
mente è per 
quelli di là". 
Cioè per quelli 
di Messina. 
Doveva sembrargli impossibile 
che quello schermo fosse stato 
costruito anche per lui». Il cuore 
buono del documentario, prodot¬ 
to da Nicola Conticelo, forse sta 
proprio qui: in questo salutare 
sorprendersi, nel senso di comu¬ 
nità attiva che la città meridiona¬ 
le, sfregiata dalla speculazione 
edilizia e dalla criminalità mafio- 


sa, sembra aver reinventato. 

«Le cose stanno cambiando 
perché stiamo cambiando noi», 
dice con parole semplici un ra¬ 
gazzo di diciassette anni, Giusep¬ 
pe leracitano. Si fatica a ritrovare 
nei suoi occhi di adolescente lo 
sguardo intristito del ragazzino 
che nove anni fa interpretò per 
Amelio II ladro di bambini. «An¬ 
che lui, sebbene fosse piccolo, ri¬ 
corda cos'era allora la città: il sen¬ 
so di smarrimento che ci prende¬ 
va la sera, quando ci chiudevamo 
in una specie di auto-coprifuo¬ 
co», spiega Amelio. 

Un dato per tutti: nel 1990 si 
registrarono a Reggio 168 omici¬ 
di, nei primi mesi del 1999 solo 
13. Tra le cosche era guerra, una 
guerra che insanguinava le strade 
della città, in un clima di terrore 
misto a rassegnazione, vittimi¬ 
smo, paura di reagire. Il giornali¬ 
sta Paolo Pollichieni, salvatosi 
per miracolo dal l'esplosione del la 
sua auto, alla domanda «Che co¬ 
sa cancellerebbe da questa città» 
risponde: «Cancellerei una frase: 
"Se volete voi", che è il simbolo 
di una coscienza illegale. La si 
pronuncia ogni volta che ci si av¬ 




vicina ad una persona importan¬ 
te per chiedere una cosa che non 
si può ottenere». 

Per Amelio «sembra essere pas¬ 
sato un secolo» da quel buio delle 
leggi e delle coscienze. Forse è 
troppo ottimista. Ma certo l'im¬ 
magine di Reggio che emerge da 
Uno schermo sull'acqua, per quan¬ 
to parziale, induce a uno sguardo 
positivo. E non solo perché la lo¬ 
cale squadra di calcio è approdata 
in serie A. È semmai una questio- 
nedi «spirito pubblico ritrovato», 


come ama dire il sindaco. Questa 
città del Sud (180mila abitanti, il 
22% di disoccupazione, un reddi¬ 
to procapite di 15 milioni all'an¬ 
no, 22mila domande di condono 
edilizio giacenti in Comune) non 
è più «nera», in politica e nell'a¬ 
nima. Basterebbe ascoltare le te¬ 
stimonianze degli intervistati: la 
fotografa ufficiale della Reggina, 
l'albanese arrivato nel lontano 
1991 senza parlare una parola di 
italiano, il libraio che ha organiz¬ 
zato il caffè letterario in strada, 


Una scena 
di «Uno 
schermo 
sull'acqua» 
Asinistra, 
Gianni Amelio 


l'architetto che 
ricorda le me¬ 
raviglie del li¬ 
berty care a 
D'Annunzio, le 
due studentes¬ 
se dell'Univer¬ 
sità per stranie¬ 
ri, il vecchio 
pescatore dal 
dialetto affolla¬ 
to di parole an¬ 
tiche, il mace¬ 
done che riva¬ 
luta la bellezza 
del «mattone 
sudato», il ca¬ 
rabiniere tosca¬ 
no che ha trovato a Reggio un 
ambi ente aperto efattivo. 

Nell'ultima scena, il telone 
bianco dello schermo viene am¬ 
mainato, come fosse una grande 
vela. Non è solo l'autunno che 
preme con i suoi venti e le sue 
piogge. È l'idea di una città nor¬ 
male che, oltre a sognare, deve ri- 
cominciarea sentirsi unita per as¬ 
sicurare un futuro al piccolo Sal¬ 
vatore - «che diventerà grande a 
Reggio Calabria» - al quale è 
ideal mente dedicato il film. 
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LE CIFRE 


Cinque misure 
per 40 miliardi 

A Napoli l'attuazione del 
programma Urban è stata 
delegata all'Assessorato 
alla Dignità, presieduto da 
Maria Fortuna Incostante, 
che ha creato uffici speciali 
allocati nelle diverse aree 
di intervento. 

Tale programma è stato 
scomposto in cinque cosid¬ 
dette "misure", che defini¬ 
scono ognuna un livello 
specifico di intervento: mi¬ 
sura uno (attività economi¬ 
che), misura due (occupa¬ 
zione e servizi sociali), mi¬ 
sura tre (infrastrutture e am¬ 
biente) misura quattro (ma¬ 
nutenzione e sicurezza sta¬ 
bili) misura cinque (attua¬ 
zione e diffusione del risul¬ 
tati). 

L'intera attuazione del pro¬ 
gramma è scomposta in più 
fasi, all'interno delle quali 
vengono valutati i risultati 
raggiunti, la fattibilità reale 
degli interventi e l'anda¬ 
mento di attività create ex 
novo. 





L 


a v o r 


Il risanamento delle aree degradate 

Gli interventi di recupero 

nei Quartieri spagnoli e alla Sanità 


Luci, fognature, muratori 
Il gran trambusto 
guarirà il cuore di Napoli? 


MAURIZIO BRAUCCI 


Un prospetto di tutte queste Due immagini 
fasi viene presentato all'U- dei Quartieri 
nione Europea periodica- Spagnoli a 

mente perottenereeventua- Napoli, il cuore 

li fondi aggiuntivi per i co- degradato 
siddetti "progetti sponda", della città 
insorti o ideati in corso d'o¬ 
pera, premiando così la ce¬ 
lerità dei tempi di realizza¬ 
zione degli interventi già 
programmati. 

Sono previsti anche con¬ 
fronti periodici con le altre 
città italiane in cui è stato 
adottato un programma Ur¬ 
ban e con metropoli euro¬ 
pee che stanno realizzando 
interventi simili. 

Il finanziamento per Urban, 
dichiarato iniziai mente, è di 
circa 40 miliardi, a cui van¬ 
no sommati i fondi aggiunti¬ 
vi definiti fase perfase, altri 
fondi speciali e i finanzia¬ 
mento di privati interessati 
a particolari interventi. 


GLI INTERVENTI SI ARTI¬ 
COLANO A PIÙ LIVELLI: 
URBANISTCO,SOCIALE ED 
ECONOMICO. CON L'IN¬ 
TENTO DI COINVOLGERE I 
CITTADINI DEI DUERIONI 

I l programma U rban, a N apo- 
li, costituisce uno del primi 
tentativi di recupero di aree 
degradate con interventi su più 
livelli: urbanistico, sociale ed 
economico. Tale piano, finanzia¬ 
to in gran parte dall'Unione Eu¬ 
ropea (50%), dallo Stato italiano 
(35%) e dall'Amministrazione 
comunale (15%), a partire dal 
1997 ha individuato come zone 
di intervento quelle dei Quartie¬ 
ri Spagnoli e della Sanità, due 
frazioni che sono emblematiche, 
per condizioni e per storia, del 
centro storico napoletano. 


Nelle due aree in questione 
sono stati individuati dei lotti di 
intervento per la misura "Infra¬ 
strutture e ambiente", estenden¬ 
do poi i lavori di infastrutture e 
arredi anche a strade adiacenti 
che mettono in collegamento la 
zona con il resto della città. La 
misura "Manutenzione e sicu¬ 
rezza stabili", prevedendo il rifa¬ 
cimento delle facciate e la messa 
in sicurezza degli edifici privati 
che si affacciano sui lotti di in¬ 
tervento, non è ancora attiva e 
ne verranno ridiscusse le moda¬ 
lità di accordo con i proprietari 
degli stabili. Per le altre misure 
(imprese, occupazione e servizi 
sociali), sono già attivi degli in¬ 
terventi, appaltati mediante ban¬ 
do di partecipazione a gruppi e 
associazioni presenti sul territo¬ 
rio. Ai Quartieri Spagnoli sono 
già in fase avanzata i lavori di ri¬ 
facimento delle condutture e del 
manto stradale, gli internventi 


vengono attuati a macchia di 
leopardo sull'intera zona, la qua¬ 
le ha una struttura a scacchiera 
compresa tra via Toledo, zona 
commerciale, e Corso Vittorio 
E m an u el e, ver san te i n i z i al e d el I a 
collina di San Martino. Il pro¬ 
getto prevede il rifacimento di 
alcune piazze e slarghi (prima 
utilizzate come parcheggi o mer¬ 
catini abusivi) non ancora inizia¬ 
to per permetterne l'utilizzo co¬ 
me cantieri di lavoro per gli in¬ 
terventi in corso, la liberazione 
di vicoli ed edifici da ponteggi e 
muri di interdizione risalenti al 
terremoto dell'80. 

Oltre a questo è in realizzazio¬ 
ne il potenziamento dell'illumi¬ 
nazione pubblica e la creazione 
di luci a effetto sulle facciate di 
chiese e edifici restaurati.! lavo¬ 
ri sono stati estesi anche alla sot¬ 
tostante via Toledo, una zona di 
negozi e uffici, già ultimata e de¬ 
stinata a isola pedonale da quasi 


dueanni. 

Il programma Urban prevede 
nei Quartieri Spagnoli la ri¬ 
strutturazione dell'ex edificio 
dell'Opera Nazionale Maternità 
e I nfanzi a, attuai mente i n corso, 
dove verranno insediati un po¬ 
sto di polizia, un centro di ag¬ 
gregazione per l'infanzia, una 
casa famiglia, uno sportello in¬ 
formativo e aule destinate alla 
formazione artigianale dei ra¬ 
gazzi e un centro di assistenza 
tecnica per gli artigiani. 

Sempre all'interno di questo 
edifico verrà spostato lo sportel¬ 
lo sociale previsto dal program¬ 
ma Urban, attualmente attivo 
presso la sede dell'Associazione 
Quartieri Spagnoli presente da 
anni sul territorio come impor¬ 
tante laboratorio di progetti e 
proposte di politica sociale. Già 
ultimata è la ristrutturazione di 
via Pignasecca, zona di mercato 
e di passaggio per i pendolari 


SEGUE DALLA PRIMA 


Giovani più e maio disobbdientì, strategiedopo via Cord li 


Casari ni «lo capisco chi non ha condiviso il 
termine "lager", come, del resto, il mio amico 
Moni Ovadia. Ma bisogna avere degli obiettivi 
semplici, chiari, da perseguire con estrema chia¬ 
rezza, utilizzando la disobbedienza civile. Fatta 
anche con i caschi, che ci hanno permesso di 
non farci male e con i gommoni che servivano a 
far rimbalzare le manganellate». 

Majorina «Però un limite della manifesta¬ 
zione è legato probabilmente al fatto che guar¬ 
dava poco in avanti: ci sono parti importanti 
della legge 40 sull'immigrazione in particolare 
rispetto al tema dell'integrazione, che andrebbe¬ 
ro subito applicate. Ed anche per questo c'erano 
pochi immigrati sabato». Luca (Leoncavallo^ 
Yabasta): «Non sono d'accordo. Gli immigrati 
erano pochi perché sono ricattati e ricattabili. 
Non fa disobbedienza civile chi sa di subire pe¬ 
santi conseguenze. 

Siamo di fronte a una categoria sociale perse¬ 
guitata, e a una popolazione di fatto divisa tra 
cittadini riconosciuti e chi, invece, è costretto a 
vivere in un limbo fatto di obblighi e non di ga¬ 
ranzie. Anche per questo noi abbiamo parlato di 


lager. I flussi migratori ci sono e ci saranno sem¬ 
pre, così come i clandestini. Il problema, però, 
non si risolve con strutture più confortevoli, che 
rispondono allo stesso principio, ma con la pari¬ 
tà di diritti e la piena cittadinanza». 

Pierfrancesco Barletta (Giovane Giunta): 

«Se si pensa che questi centri nascono dall'Eu¬ 
ropa di Schengen e che, nelle carceri, il 70% dei 
detenuti ècostituito da immigrati, si capisce che 
una soluzione, nella sostanza, prima che nella 
legge, c'era già. Gli immigrati vanno in carcere, 
spesso, non per avere compiuto reati, ma perché 
non possono difendersi e non ne hanno il dirit¬ 
to. Così, le carceri diventano ricettacolo di tutto 
ciò che non si può controllare e governare. La 
disobbedienza civile dovrebbe esserci anche per 
questo». 

Giovanna (Leoncavallo^ Ya basta): «Milano 
ha avuto sabato un momento propulsivo molto 
forte, ha manifestato grande concretezza e capa¬ 
cità di conflitto contro la triade infelice rappre¬ 
sentata da Comune, Provincia e Regione. Ma 
agli immigrati manca anche il diritto di par 


tecipare e manifestare. Andare al di là significa 
garantire l'effettivo protagonismo di chi è in 
gioco, garantire effettiva capacità di difesa. Noi 
siamo andati 23 volte in via Corelli: e abbiamo 
trovato i cancelli chiusi quando eravamo più di 
30. Il problema è che esistono centri di questo 
tipo in tutta Italia e in tutta Europa: perciò biso¬ 
gnerebbe muoversi anche oltre frontiera, opera¬ 
re una vera conquista territoriale». Majorina 
«M a una lotta che parla di qualità della vita di 
uomini e donne immigrati dovrebbe riguardare 
anche loro. Per questo occorrere sviluppare un 
grande lavoro con le comunità». Luca «Non di¬ 
telo a noi però: c'è tutta un'esperienza storica di 
comunità che fa capo ai sindacati e all'associa¬ 
zionismo ordinario, alla sinistra più istituziona¬ 
le». Casarini: «Ma perché diamo per scontato 
che i regolari siano contrari ai centri di deten¬ 
zione? lo credo che si debba ancora sviluppare 
da noi una vera cultura della cittadinanza: in 
fondo i sans papier non sarebbero nati senza l'e¬ 
sperienza delle banlieue. Siamo di fronte a una 
cultura politica media che non concepisce la di¬ 
sobbedienza civile e il conflitto come crescita e 


valore. Per questo, poi, si punisce la devianza e 
le carceri diventano meccanismi di conteni¬ 
mento sociale. La disobbedienza civile va inte¬ 
sa per quello che è: come ha capito la polizia a 
M ilano, ma non a Roma o a Genova». 

Qual è il progetto? Quali gli obiettivi? Casa¬ 
rini: «Il progetto non te lo so dire. Quello che è 
certo è che bisogna non fermarsi ai centri di de¬ 
tenzione. Sono davanti a noi alcune grandi que¬ 
stioni: la ricostruzione di un Welfare diverso 
da quello di oggi, il reddito di cittadinanza, l'e¬ 
cologia. Bisogna partire da questi temi enormi 
e farlo con gesti concreti ed importanti sul pia¬ 
no simbolico». Luca «Bisogna procedere per 
obiettivi. Per esempio, a Torino un progetto 
che riguarda immigrati con e senza documento 
funziona a tal punto che è stato finanziato dalla 
Regione». Majorina «Forse è il caso di darci 
un altro appuntamento e un'altra città: andia¬ 
mo tutti a Vienna. E facciamolo per dire con i 
nostri corpi quali siano i nostri valori ei diritti 
che vogliamo vedere riconosciuti. Altro che 
H aider...» 

SABRINA DI PINO 
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U n centro 
europeo 
per unire 
i popoli 

Dalla Direzio¬ 
negenerale 
Istruzionee 
cultura della 
Commissione 
europea arri¬ 
verà un con¬ 
tributo di 600 
milioni all'an¬ 
no, pertrean- 
ni,perl'aper- 
tura a Napoli 
di un Centro 
europeo per 
l'informazio¬ 
ne, la cultura 
e la c ittadi- 
nanza.llcen- 
tro sarà gesti¬ 
to dal Comu¬ 
ne in collabo- 
razionecon 
l'Università 
che metterà a 
disposizione 
alcuni locali 
di via Parte- 
nope. Il nuovo 
Centro svol¬ 
gerà un ruolo 
di mediazio¬ 
ne intercultu¬ 
rale trac itta- 
diniecittàdel 
Nord e del 
Sud,dell'Este 
dell'Ovest 
d'Europa, nel¬ 
l'ambito dei 
confini del 
MarMediter- 
ra neo, favo¬ 
rendo forme 
discambioe 
cooperazione 
sociali, cultu¬ 
rali edecono- 
miche. 


delle vicine stazioni della metro- 
poi i tan a, f u n i col are e cu man a. 

Nel Quartiere Sanità, invece, i 
lavori di rifacimento di condut¬ 
ture e manto stradale seguono 
un diverso percorso, lineare, in 
virtù della struttura a conchiglia 
della zona. 

Finora è in corso di ultimazio¬ 
ne la parte iniziale, corrispon¬ 
dente a via dei Vergini e alle 
stradine circostanti, con la crea¬ 
zione di arredi urbani e la siste¬ 
mazione del mercato. Qui il pro¬ 
getto prevede, all'interno del Pa¬ 
lazzo dello Spagnuolo, anche la 
creazione del museo dedicato a 
Totò: i lavori sono in corso con 
la ristrutturazione dell'edificio 
(stranamente, nell'androne è sta¬ 
ta restaurata anche una lapide 
innalzata negli anni '30 all'impe¬ 
ro fascista di M ussolini). 

Il progredire degli interventi 
deve raggiungere la zona oltre 
piazza della Sanità fino alla crea¬ 
zione di un parco pubblico; que¬ 
st'ultimo non è ancora iniziato 
per problemi di frazionamento 
della proprietà e quindi di accor¬ 
do con gli interessati. È attivo lo 
sportello sociale che, a differenza 
di quello dei Quartieri Spagnoli, 
funge da coordinatore tra gruppi 
e associazioni già presenti sul 
territorio ed è affidato alla Fon¬ 
dazione Realizzare la Speranza. 
Non è ancora stato individuato 
però l'edificio in cui allocare le 
sedi dei vari servizi sociali ed 
economici. 

Per quanto riguarda i servizi 
all'impresa e l'occupazione nelle 
due zone, tra le tante attività 
previste per la consulenza e la 
formazione, di effettivo, finora, 
c'è stata la formazione di educa¬ 
tori di strada e il finanziamento 
della ristrutturazione di alcune 
botteghe e negozi che hanno 
adottato le modalità di esposizio¬ 
ne del prodotti previsti dalla mi¬ 
sura Infrastrutture e ambiente 
del programma Urban; tali eser¬ 
cizi recano all'esterno la targhet¬ 
ta "Urban Napoli". Purtroppo, il 
programma Urban non prevede, 
per problemi tecnici e politici, la 
creazione di parcheggi per le au¬ 
tomobili, le quali costituiscono il 
più grande ostacolo a quella 
maggiore vivibilità che il pro¬ 
gramma vuol e raggiungere. 

Il programma Urban è un in¬ 
tervento importante che ha an¬ 
cora però i connotati di una pro¬ 
messa. Sulla carta, le linee guida 
sono innovative per il tentativo 
di coinvolgere, ascoltare e con¬ 
frontarsi con gli operatori e gli 
abitanti delle zone interessate; 
ma questo resta un obiettivo 
molto difficile. Sia per la disabi¬ 
tudine del cittadini a sentirsi 
partecipi e a fidarsi delle istitu¬ 
zioni (eredità della storia passata 
di Napoli) sia per gli intrecci di 
problematiche che si vanno a 
toccare (illegalità, abusivismo, 
criminalità) sia per la presenza 
di gruppi di potere che impon¬ 
gono la propria presenza e i pro¬ 
pri interessi (commercianti, im¬ 
prenditori, partiti politici). 

In questo, l'amministrazione 
comunale ha, come sempre, di 
fronte a sé un doppio confronto: 
da una parte la difficoltà di muo¬ 
versi in un territorio difficile e 
insidioso, dall'altra la necesità di 
manifestare un chiaro e reale ap¬ 
poggio agli interessi dei più de¬ 
boli senza una precedente con¬ 
cessione di vantaggi ai gruppi 
più forti. 

Si richiederebbe quindi uno 
sforzo comunicativo da parte 
dell'Amministrazione, molto 
maggiore di quello attuale e che 
mirasse a un confronto, certa¬ 
mente più faticoso, con i cittadi¬ 
ni. Ma questo dovrebbe passare 
per l'abbandono dell'obiettivo di 
creare a tutti i costi un consenso 
tra le parti più potenti della so¬ 
cietà, fidando di più nella capa¬ 
cità della gente di riconoscere 
ciò che si muove verso una mag¬ 
giore giustizia e nell'interesse di 
tutti. 

Gli abitanti delle zone di in¬ 
tervento, infatti, stanno dimo¬ 
strando grande disponibilità e 
tolleranza verso gli inevitabili 
disagi che i lavori comportano; 
increduli, tuttavia, chetutto quel 
trambusto venga fatto realmente 
per loro, loro che la storia ha da 
tempo abbandonato in un ango¬ 
lo. 
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Bandiera russa su Grozny 

Primakov si ritira, Putin allepresidenziali senza avversari 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA Su Grozny sventola il tri¬ 
colorerusso. Dopo quattro mesi di 
assedio la bandiera bianca-rossa- 
azzurra è stata i ssata su 11 e maceri e 
del palazzo presidenziale. Hanno 
sparato in ariai soldati dell'Arma¬ 
ta Federale, hanno festeggiato la 
vittoria che ormai sentono vici¬ 
nissima. Il vessillo nazionaleètor- 
nato al suo posto. La pagina nera 
del '96, quando Shamil Basaiev 
costrinse i russi ad un'umiliante 
ritirata, per i generali è voltata. 
«Tutti i principali rioni della capi¬ 
tale sono sotto il nostro pieno 
controllo», ha detto soddisfatto il 
comandantedelleoperazioni, Vi- 
ktor Kazantsev. Si spara ancora 
nella repubblica indipendentista. 
Al sud, sullemontagnedovesono 
fuggiti i fedelissimi di Basaiev, la 


In Cina 
inizia l'anno 
del Dragone 

S otto il segno del drago. Da 
quest'oggi sino al prossimo 
Capodanno lunare. Ed è un 
gran bel segno, il migliore dello zo¬ 
diaco cinese, che ha una scansione 
annuale anziché mensile come 
quello in voga in Occidente. Dico¬ 
no gli astrologi che i draghi sono 
persone dinamiche, assetate di no¬ 
vità e di azione. Brillanti, spirito¬ 
si, sicuri di sé. Abili nei guadagna¬ 
re e generosi nello spendere. Capa¬ 
ci ed ambiziosi. Fascinosi e vani¬ 
tosi. Spesso dei leader. Beato chi 
nasce drago. Ma anche i non-dra- 
ghi potranno ri senti re gli effetti be¬ 
nefici del vivere in un'annata che 
al drago è consacrata. Saranno do¬ 
dici mesi all'insegna della creativi¬ 
tà, adatti per lanciarsi in imprese 
audaci, piani azzardati, disegni 
stravaganti. E poiché, asseriscono 
gli esperti, il drago è anche amante 
dell'occulto, potrebbe essere un pe¬ 
riodo in cui si diffonderanno o fa¬ 
ranno parlare di sé sette e culti 
esoterici. 

Drago o non drago, il Capodan¬ 
no è per i cinesi la festa più impor¬ 
tante. Fabbriche, scuole, uffici 
chiudono per una o due settimane. 
La tradizione vuole che i festeggia¬ 
menti si facciano in famiglia. E 
così le città si svuotano, la gente 
torna ai villaggi d'origine. Si calco¬ 
la che in questo periodo si mettano 
in movimento ben 128 milioni di 
persone, più del dieci per cento del¬ 
la popolazione complessiva. Un 
sondaggio ha appurato che il 73% 
dei cinesi passerà il Capodanno 
con i familiari. «In questa occasio¬ 
ne in cui milioni di fami gli e si riu¬ 
niscono, noi sentiamo la mancan¬ 
za dei compatrioti diTaiwan», ha 
detto Zhu nel discorso per l'anno 
nuovo tenuto nella Grande Sala 
del Popolo. Dopo il ritorno sotto la 
sovranità cinese di Hong Kong nel 
luglio del 1997, e di Macao nel di¬ 
cembre del 1999, l'obiettivo ora è 
riunire alla Cina anche. 

Ga.B. 


guerracontinua. Manellacapitale 
sembra arrivato il giorno della re¬ 
sa. «Tra poco annunceremo la li¬ 
berazione con una grande confe¬ 
renza stampa», dicono al coman¬ 
do. 

N el I a c i ttà f an tasm a, seco n d o I o 
Stato maggiore russo non restano 
più di 1000 guerriglieri. «Non 
hanno un comando unificato e 
una struttura logistica; non rice¬ 
vono più rifornimenti», diceil ge- 
neraleManilov.Trai setteegli ot¬ 
to mila ribelli sarebbero ancora 
su 11 e mo n tagn edel sud i n attesa d i 
ordini. Il loro capo Basaievèstato 
gravemente ferito il giorno della 
ritiratacecenaquando i russi ucci¬ 
sero più di 600ceceni forsecaduti 
in una micidiale trappola. Per 
aprirsi un varco i ribelli avrebbero 
pagato lOOmi la dollari al nemico. 
Il corridoio concesso dai russi era 


LONDRA Precipita verso il disa¬ 
stro il processo di pace in 
Nord Irlanda, mentre sfumano 
le speranze che i guerriglieri 
cattolici dell'Ira comincino il 
disarmo. Il parlamento britan¬ 
nico ha approvato ieri in pri¬ 
ma lettura, senza bisogno di 
un voto, la legge che riporta la 
tormentata provincia sotto il 
diretto controllo di Londra e 
sospende le giovani istituzioni 
locali. L'iter sarà concluso in 
una settimana e se nel frat¬ 
tempo l'Ira non avrà deposto 
almeno una parte delle sue ar¬ 
mi, si chiuderàanchequel pic¬ 
colo spiraglio lasciato aperto 
ieri dal ministro Peter Mandel- 
son. Ma secondo il Sinn Fein, 
l'ala politica dell'Ira, la svolta 
non arriverà dal momento che 
è improbabile il disarmo. «Du¬ 
bito fortemente che disarme¬ 
ranno in una settimana», ha 
detto ai microfoni della Bbc, il 
presidente del partito, Mitchel 
McLaughin preoccupato della 
pericolosa crisi delle giovani 
istituzioni. «L'Ira non si è mai 
impegnata al disarmo - ha 
continuato - ma il cessate il 


INDONESIA 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Mentre a Jakarta una parte 
dei militari sembra sull'orlo della ri¬ 
volta, il presidente indonesiano 
Abdurrahman Wahid è arrivato ieri 
sera a Roma, settima tappa di un 
lungo viaggio intrapreso in Europa 
ed Asia per far conoscere al mondo 
come intenda muoversi sulla via del¬ 
le riforme democratiche e per otte¬ 
nere il più ampio sostegno interna¬ 
zionale. 

«Chiunque si assumesse la respon¬ 
sabilità di minacciare» il governo de¬ 
mocratico indonesiano «pagherebbe 
il prezzo del più assoluto isolamento 
internazionale»: è questo, per il Pre¬ 
sidente del Consiglio Massimo D'A- 
lema, il «messaggio molto chiaro» 
che la comunità mondiale deve lan- 


i n reai tà u n cam po m i n ato. È stata 
una carneficina raccontano gli 
scampati. 

Per M osca l'esercito ceceno è i n 
rotta. I generali tirano il fiato e si 
spingono ad annunciare l'inizio 
del ritiro militare. «Abbiamo deci¬ 
so di iniziare i preparativi per una 
progressi va ri duzi on edel I etru ppe 
in Cecenia», ha detto il vicecapo 
di Stato maggiore, Manilov. Il ca¬ 
lendario non èstato ancorafissato 
ma la conquista di Grozny ali¬ 
menta l'ottimismo: «Lafinedelle 
osti litàoraèpiù vicina», hadetto il 
ministro degli Esteri Ivanov al 
franceseVedrine. 

È soddisfatto Vladimir Putin. 
Rivendica davanti al l'ospite euro¬ 
peo l'operazione militare che ha 
volutoscatenarecontro i «terrori¬ 
sti » n el I ' i n teresse d el I a stesso O c- 
cidente. Aspetta di poter dire al 


fuoco che osserva dal '97 è un 
segno importante del coinvol¬ 
gimento nel processo di pace». 
L'Ulster torna sull'orlo dell'a¬ 
bisso. «Una sospensione delle 
nuove istituzioni renderà il 
problema del disarmo ancora 
più difficile se non impossibi¬ 
le», ha messo in guardia Sea- 
mus Mallon, del partito catto¬ 
lico moderato Sdlp. Per Lon¬ 
dra e Dublino la sospensione 
potrebbe invece impedire che 
salti l'intero processo di pace. 

Mentre il leader unionista 
David Trimble si è chiuso a 
consulto con i suoi, per il re- 
pubblicano Gerry Adams è sta¬ 
to il giorno della rabbia e delle 
recriminazioni. Ha accusato 
Mandelson di aver sabotato i 
suoi tentativi di convincere i 
capi militari del movimento 
nazionalista a mollare le armi. 
«Nel momento in cui stavamo 
parlando con l'Ira, Peter Man¬ 
delson li ha accusati di tradire 
il processo di pace. La dichia¬ 
razione ai Comuni è stata una 
disgrazia», ha detto Adams in 
una conferenza stampa a Bel¬ 
fast, lasciando capire che la 


dare mentre è in corso il braccio di 
ferro del Presidente indonesiano 
Adurrahman Wahid con il generale 
Wiranto, che rifiuta di dimettersi da 
ministro nonostante le accuse per i 
crimini contro l'umanità commessi 
a Timor Est. L'appello di D'Alema è 
stato lanciato, a Villa madama, nel 
corso della conferenza stampa con¬ 
giunta con Wahid, in visita di Stato 
in Italia. 

La maratona di Wahid all'estero è 
iniziata sull'inquietante sottofondo 
di voci insistenti circa le tentazioni 
golpiste di una parte del l'esercito. Le 
voci sono diventate un coro quasi 
assordantenei primi giorni di questa 
settimana, quando il presidente, da 
Davos, ha annunciato l'intenzione 
di cacciare dal governo il ministro 
per la Sicurezza, quel generale Wi¬ 
ranto che nel pieno della crisi di Ti- 


paese eh e h a man ten uto I a paro I a 
data. Per lui èquasi vintalasecon- 
da guerra cecena che analisti e in¬ 
tellettuali continuano a ripetere 
non finirà mai. Dal fronte ormai 
arrivano buonenotizieperil delfi¬ 
no di Boris Eltsin che ha legato il 
suo destino politico alla vittoria 
contrai ribelli del Caucaso. LaCe- 
cen i a è i I so I o ostaco I o eh e potreb- 
befarl o i n ci am pare n el rush f i n al e 
per conquistare il Cremlino. Av¬ 
versari temibili non ne ha mai 
avuti molti. Da ieri sa che non ne 
hanessuno. 

Ha gettato la spugna il settan¬ 
tenne Pri makov. Si era candidato 
al I a vi gi I i a del I e el ezi on i politiche 
del dicembre scorso perfar cresce¬ 
rei consensi al blocco di centro-si¬ 
nistra messo in piedi con il sinda¬ 
co di Mosca, Luzhkov. Non ha 
centrato l'obiettivo. «Patria-Tutta 
la Russia», ha perso la sfida con il 


speranza è prossima a morire. 
Lo stesso tono cupo ha usato il 
primo ministro irlandese Ber- 
tie Ahern, quando di ritorno 
da un incontro notturno in 
Cornovaglia con Tony Blair, 
ha detto di non credere che 
nei prossimi giorni l'Ira co¬ 
mi ncerà il disarmo. L'unico 
che ancora mantiene, almeno 
a parole, un atteggiamento 
moderatamente ottimista è il 
premier britannico. «Qualche 
progresso è stato fatto, ma 
non abbastanza. Dobbiamo 
sapere con chiarezza se ci sarà 
il disarmo», ha detto oggi To¬ 
ny Blair, mentre la stampa 
conservatrice lo lapida, scri¬ 
vendo che «sarà ricordato co¬ 
me il primo ministro che libe¬ 
rò trecento terroristi criminali 
in cambio di nulla». 

Gli accordi di pace del ve¬ 
nerdì santo del 1998, che han¬ 
no messo fine a trenta anni di 
guerra civile costati la vita a 3. 
600 persone, impegnano tutti 
i firmatari a lavorare per il di¬ 
sarmo dei gruppi armati che 
dovrà essere raggiunto entro il 
20 maggio prossimo. Una data 


mor l'estate scorsa, parve sul punto 
di esautorare l'allora capo di Stato 
Habibie e assumerei pieni poteri. La 
decisione di allontanare Wiranto, o 
per usare il linguaggio diplomatico 
di Wahid, «invitarlo a dimettersi», 
ha coinciso con la pubblicazione del 
rapporto di una commissione gover¬ 
nativa d'indagine sulle violazioni 
dei diritti umani commesse nella re¬ 
pressione del movimento separatista 
timorese. Wiranto era fra i 6 alti uffi¬ 
ciali incriminati assieme ad altre 27 
persone. Da qui l'annuncio del silu¬ 
ramento di Wiranto, la cui concreta 
esecuzione per altro veniva rinviata 
da Wahid sino al momento del suo 
rientro a Jakarta, la settimana prossi¬ 
ma. Wiranto ha reagito con durezza. 
«Non ho alcuna intenzione di farmi 
da parte», ha detto, e tanto perché 
fosse chiaro, martedì è intervenuto 


partito filo Cremlino, Unità. Un 
pri mo du ri ssi mo colpo segu i to da 
un altro inaspettato blitz politico 
del premier-presidente ad inte¬ 
rim: l'accordo allaDumatraUnità 
ei comunisti perfareleggereil mo¬ 
derato Seleznyov alla presidenza. 
Un colpo da maestro che ha spez¬ 
zato defin iti vamentei sogni presi¬ 
denziali dell'ex premier cacciato 
daEltsin. 

«Lamiadecisionenonèstatafa- 
ci le-ha spiegato Pri makov ai mi¬ 
crofoni di Rtr - ma ho dovuto 
prendereattocheil nostro paeseè 
lontanissimo dalla democrazia e 
non credo proprio chequesto sta¬ 
to di cose possa mutare nei prossi¬ 
mi mesi». Vladimir Putin èsopra 
al 60%dei consensi. Lastradadel- 
la vittoria è spianta. Resta solo da 
sapere se vi ncerà al primo colpoo 
se il comunista Ziuganov lo co- 
stringeràal secondoturno. 



troppo lontana per gli unioni¬ 
sti che hanno dovuto ingoiare 
un governo, guidato sì dal loro 
leader David Trimble, ma con 
la partecipazione di due mini¬ 
stri repubblicani. A dicembre 
hanno accettato la formazione 
del governo, ma hanno posto 
- dopo lunghe settimane di 
negoziati presieduti dal me¬ 
diatore statunitense George 
Mitchell - la condizionechese 
entro la fine di gennaio l'Ira 
non avesse cominciato il di¬ 
sarmo, Trimble si sarebbe di¬ 
messo. Nei giorni scorsi si è 
parlato di un possibile ritorno 
a Belfast di Mitchell, ma que¬ 
sta volta il grande regista del 
processo di pace non verrà. 
«Non se ne parla neppure», ha 
mandato a dire ieri. 


ad una riunione dell'esecutivo. Poi, 
il giorno dopo, ha partecipato ad 
una riunione di suoi pari grado, dal 
carattere istituzionale alquanto dub¬ 
bio, dal contenuto segreto, e tale da 
gettare per qualche ora la delegazio¬ 
ne presidenziale, che in quel mo¬ 
mento si trovava in Francia, in uno 
stato di fondatissimo allarme rosso. 

Ma ieri tutto tornava in alto mare. 
Nella capitale indonesiana il mini¬ 
stro della Difesa Yowono Sudarsono 
informava di avere rinnovato a Wi¬ 
ranto l'esortazione presidenziale a 
dimettersi. «Ci siamo accordati - 
spiegava Yowono alla stampa- di at¬ 
tendere però il ritorno del capo di 
Stato». Nulla di definito ancora, 
dunque. Tanto che lo stesso mini¬ 
stro della Difesa aggiungeva che «fi¬ 
no al rientro di Wahid occorrerà es¬ 
sereprudenti». 


Sette giorni per il disanno dell'Ira 

Londra vara la legge per riprendere il controllo dell'Ulster 


Wahid trova il sostegno del governo italiano 
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L'ANTICOOSPEDALE PERI 
VIANDANTI, COLLEGATO 
AL PARCO FLUVIALE DEL 
SECCHIA, TRASFORMATO 
IN CENTRO DI STUDI ARTI¬ 
STICI E AM BIENTALI 

A vederlo così, a metà strada 
tra M odena e R eggi o, tappa 
intermedia di quel lungo 
corteo di tir che è la via Emilia, 
sembraunodei tanti centri urbani, 
circondati dalla campagna, cre¬ 
sciuti negli anni Sessanta sotto la 
spi nta del Pi ndustri al izzazi one 

selvaggia. 

Né bello né brutto, nétristené 
allegro, animato soprattutto dalla 
cinturapulsantedellaperiferia.La 
vita èqui, tra brulicanti ipermer¬ 
cati e megacapannoni industriali. 

11 vecchi o centro, con i I campani I e 
ei portici, ha invece il respiro del 
borgo di campagna. 11 bar sport il 
negozio di sali etabacchi, il cine¬ 
ma Excelsior, il teatro, il munici¬ 
pio, la casa del parroco, i circoli ri¬ 
creativi, l'albergo «Aquila d'oro». 

11 ri svegl i o èverso sera, pri madel I a 
cena. Il capannello, l'aperitivo, la 
partita a carte. Certi vecchi, più in 
equilibrio suoi pedali che sulle 
gambe, ormai fanno tutt'uno con 
la bicicletta. Paese rosso, partigia¬ 
no, mameno bulgarodi un tempo. 
Rubiera: emiliani esclusi, alzi la 
mano chi sadov'è. Cinquantacin- 
quekmdaBolognael35daM ila- 
no, abitanti lOmila, è uno di quei 
tanti luoghi italiani che di solito 
non godono delle attenzioni dei 
grandi giornali e delle televisioni 
nazionali. Perché faccia notizia, 
comesi dicein gergo,ci vuoleuna 
di quelletruci storiaccechevanno 
per la maggiore nella gerarchia 
mediatica. Un rapi mento tormen¬ 
tato, un maxincidente del sabato 
sera, lanonnachesi ubriacain di¬ 
scoteca al posto d i accudi re i I n i po¬ 
tino. Lenoti zienormali,per esem¬ 
pio la piena occupazione e la cre¬ 
scita demografica, passano quindi 
inosservatecomei servizi chefun- 
zionano decentemente. Certo, an¬ 
che qui non è tutto rose e fiori. 
L'immigrazionesi sente,esi vede. 
Negli anni sessanta quella meri¬ 
dional e, adesso quel Ia extracomu- 
nitaria. M a senza i grandi traumi 
delle metropoli. L'inserimento, 
con le aziende affamate di mano¬ 
dopera, procede senza strappi. 
Crescono i matrimoni (anche 
quelli misti), lefamiglieei nuovi 
f i gl i. T utto ben e, qu i nd i ? N on esa¬ 
geri amo, qual che probi emac'èan- 
chein questo piccolaoasi di risto¬ 
ro: spacci odi droga, prostituzione, 
microcriminalità. Il prezzo della 
famosa globalizzazione. Nulla ri¬ 
spetto alle grandi città del Nord, 
masempredanon sottovalutare. 11 
resto è campagna: con i suoi odori 
forti, I a sua terra grassa, gl i an i ma¬ 
li, la nebbia spessa e l'afa pesante. 
Ligabue, inunacaldan otte est i va, 
regi strò u n pezzo, «R an ea R u bi era 
blues», assai apprezzato dagli over 
35. 

Rubierahaancheunasuastoria. 
Una stori a che racconta di viaggi e 
di commerci, di guerre e di inva¬ 




IN SCENA 


Indizi 
del tempo 

L'Ospitale di Rubiera ha in 
programma molte iniziative. 
Fino a marzo va in scena lo 
spettacolo «Indizi del tem¬ 
po» diretto da Franco Bram¬ 
billa. E' un viaggio a ritroso 
attraverso le storie dei pelle¬ 
grini. Una rievocazione liri¬ 
ca fatta però con documenti 
storici. Odori, sapori e atmo¬ 
sfere di tre secoli condensati 
nelle vite di personaggi mi¬ 
nori come il barcaiolo, il sol¬ 
dato,il pellegrino. 

Oggi e domani avrà luogo 
un incontro-seminario sulle 
conoscienze sensoriali nel¬ 
la comunicazione artistica e 
nel pensiero scientifico con 
Paolo Fabbri, Renato Barilli, 
Ruggero Pierantoni e altri 
studiosi. In programma an- 
cheunciclodi laboratori per 
le scuole. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al 
numero 0522-622230. 


R 


u b i e r a 


Tra M odena e Reggio parte un progetto 
per riqualificare culturalmente il territorio 
L'idea 7 Trovarsi all’Ospitale dei pellegrini e 


Turista per caso? No, grazie 
Sulla via Emilia troverai 
cultura, teatro e farfalle 

DAL NOSTRO INVIATO DARIO CECCARELLI 


sioni,di pellegrinaggi edi turismo 
devozionale. Collocata sulla via 
E mi I iatra M odena e Reggio, in un 
punto di passaggio obbligato per 
chi volevaandareaBolognaoaRo- 
ma, Rubi era è sempre stata un luo¬ 
go di transito eh e spesso si trasfor¬ 
mava in una tappa di arrivo e di 
partenza. Ospedali, ospizi, taver¬ 
ne, stazioni di posta: una fitta rete 
di ospitalità che permetteva ai 
viandanti poveri ericchi di trovare 
una mi nestra calda (quando anda¬ 
va bene) e un rifugio per la notte. 
Spesso gestiti da ordini religiosi e 
monastici, questi centri vedevano 
passare una umanità variegata e 
confusa. Mariti che conducono la 
povera mogi i e «i spi ri tata» i n vi si ta 
alle reliquie di San Geminiano, 
moltitudini di fedeli provenienti 
da tutta I a pi an ura per l'appari zi o- 
ne dell'arcangelo. Poi soldati, av¬ 
venturieri, falsi pellegrini, bor¬ 
sai ol i, orfan e, si gn or i, L a vi a E m i - 
I i a era una bel I a strad a f i n dai tem¬ 
pi di Marco Emilio Lepido (187 
a.C), mavì aggi arenon eraun ballo 


un maschera: freddo,caldo,malat¬ 
tie, guerre, saccheggi. M ancavano 
i ponti, e bisognava attraversare i 
fiumi con il barcaiolo,figuradeci¬ 
siva a quei tempi, una sorta di Ca- 
rontedellaviaEmilia.AncheaRu- 
bi era c'era u n «ospi tal e» per i pelle¬ 
grini. Un grandeedificio,costrui¬ 
to intornoal 1200, intitolato a San¬ 
t'Antonio Abate che trovava la 
propria principale ragione d'esse¬ 
re in una strategica collocazione, 
al l'incrocio tralavi aE mi I ialastra- 
da dell'Appennino, a presidio del 
punto di attraversamento del fiu¬ 
me Secch i a. L a stori adel l'O spi tal e 
seguelastori ad'l tal ia.Lepesti len¬ 
ze, leguerretraFranciaeSpagna, 
iI passaggiodei pelIegrini perl'An- 
noSanto(settemilanel 1750). 

Infineladecadenza.T rasforma¬ 
to in azienda agricola, l'Ospitale 
subisce le ferite del tempo e degli 
uomini fino alla metà degli anni 
Ottanta quando l'amministrazio¬ 
necomunale, al postodi abbatter¬ 
lo, decide di restaurarlo per farlo 
diventare un crocevia di attività 



Sopra il titolo, 
il cortile 
dell'Ospitale 
di Rubiera; qui 
sopra, i 
portici;a lato, 
un salone 
ristrutturato 


culturali enaturalisti che 
«Sì, la nostra idea, anzi la nostra 
scommessa, èquelladi trasforma¬ 
re i I passaggi o i n sosta» sottol i n ea 
Anna Pozzi, sindaco diessedi una 
gi u n ta d i centrosi n i stra. R u bi era è 
al centro di un quadrato manufat- 
tiero che comprende Moderna, 
Reggio,SassuoloeCarpi. Un baci¬ 
no con un potenziale di circa 


700milautenti. Qui c'èun ramifi¬ 
cato tessuto economi co che va dal¬ 
le ceramiche ai tessuti, dall'indu¬ 
stria meccanica a quella agricola. 

I n sei mesi solo a Rubiera si sono 
regi strate 6mi I a presenze per I avo- 
ro e affari. Ebbene, l'Ospitale, con 
tutte le sue iniziative culturali e 
ambientali, sarà il motore di que¬ 
sta trasformazione. Non turisti per 


caso, quindi, maper scel ta pon d e- 
rata. C'è il centro teatrale, che ha 
fatto il suo debutto mercoledì scor¬ 
so, il centro fotografi co e quel lo di 
educazioneambi entalechefa rife¬ 
rì mento al Perco fluviale del Sec¬ 
ch i a, u n terri tori odici rea 800 etta¬ 
ri particolarmente adatto all'edu- 
cazi one ambi ental e e al I e prati che 
sportive. Si parlaspessodi riquali- 


ficazionedel terri¬ 
torio, ecco in que¬ 
sto caso credo che 
sia un termine 
pertinente. Ave¬ 
vamo un fiume, il 
Secchi a, devastato 
dalle escavazioni; 
un edificio con 
una storia alle 
spalle in rovina e 
un paese eh e vive¬ 
va di transito edi 
lavoro. Così ab¬ 
biamo accorpato 
tante iniziative in 
un progetto che 
fosse sostenuto da 
un'idea culturale 
preci sa»S'insinua 
un sopetto: non 
sarà uno di quelle 
vetrine per anime 
belle dove, alla fi¬ 
ne, paga sempre 
Pantalone, cioè il 
povero contribuente? «No, le tre 
associazioni sonofinanziariamen- 
te autonome, vivono insomma 
grazi e al I e I oro prod uzi on i eal I a I o- 
ro attività. C'è già un fitto pro¬ 
gramma con le scolaresche. Poi ci 
sonoi seminari,lerappresentazio- 
n i teatral i, I evi si tegui date, perfi no 
un allevamento di farfalle con dei 
corsi di formazione per imprese 
femminili. Abbi amo 84 posti-letto 
eunacucinafunzionante. I prezzi 
comunque sono molto vantaggio¬ 
si: 50milalireal giorno, tuttocom¬ 
preso. In Europa queste strutture 
hanno unatradizionecon solidata, 
in Italia invece siamo quasi degli 
apripista. Quanto al restauro del¬ 
l'Ospitale, il costo totalesi aggira 
intorno ai 13 miliardi. Essendoci 
già la destinazione d'uso, è stato 
pi ù faci I etrovaredei fi nanzi amen¬ 
ti dai fondi regionali e nazionali. 
Oddio, arrivavano un po' a ri lento, 
malaleggesul Giubileo ci hadato 
laspintafinaie.Con tutti i pellegri¬ 
ni eh e sono passati daqui,infondo 
celomeritavamo». 



DALLA PRI MA 


Coltro l’usura eoontroil rackdt: istruzioni par l'uso dieprdteidono coraggio edimeiticano alcune verità 


11 racket interviene lì dove c'è plusvalore: tan- 
t'è, come spesso si legge negli atti processuali, 
chemolto spesso gli imprenditori,nel farei pre¬ 
ventivi ei budget, includonoamontei costi del- 
latangente.il racket si realizzaavari livelli: ma 
per questo non dobbiamofarel'erroredi pensa¬ 
re che un gruppo mal avi toso riesca a tenere sot¬ 
to scure il piccolo negoziante e il grande im- 
prenditorecontemporaneamente.Questoderi- 
va dal l'idea stereotipata di una «piovra», di una 
organizzazione ferrea che controlla tutto.N el la 
realtà lecose sono sempre più casuali, disorga¬ 
nizzate, frammentarie: il grosso malavitoso 
avrà rapporti d'alto giro spesso con lacomplici- 
tà dei politici; il piccolo gruppo si muoverà su 
un terreno assolutamente circoscritto e, a sua 
volta,avrà dei gregari chetenterannodi agi rein 
proprio esi bendo la loro protezione neN'imme- 
diato ci rcondario. (Per me, i I «saggio» pi ù dotto, 
corretto e utile su questi argomenti resta sem¬ 
pre I a straord i n ar i a tr i I ogi a d i M artin Scorsese: 
M ean Streat,Goodfellas,Casino). 

L a malavita diffusa si divide le zone, lotta per il 
domi nio, fa senti re la sua presenza localee ten¬ 
de ad estendere il suo raggio d'azione capillar¬ 
mente. Ora, però, dobbiamo far attenzione al 


secondo stereoti po. Q uel I o «nostal gi co». È vero 
che una volta esistevano persone d'onore e 
guappi di quartiere. È verochequesti esigevano 
ri spetto e facevano ri spettare a tutti una sorta di 
normativa locale, solo che quest'idea è stata 
edulcorata dalla letteratura in quanto anche il 
vecchio uomo d'onore e il guappo d'antan, se¬ 
guivano! propri interessi etrameeapplicavano 
le loro leggi. L'idealizzazione del tipo «quando 
c'era lui», è tornata in auge di recente, quando 
persino un prete napoletano ha inneggiato al 
vecchio guappo contro la nuova camorra. M a 
un po' non era esattamente in questi termini e 
un po' le cose cambiano: i comportamenti, i 
modi di arricchirsi edi farcircolareil danaro so¬ 
no mutati. E l'assuntoeduardianodel «si stava 
meglio quando si stava peggio» mostra tutto il 
suo tragico risvolto. 

Oggi può essere vero che il vecchio commer¬ 
ciante non viene «spremuto», ma questodi pen¬ 
de esclusivamente dalle caratteristiche del 
gruppo chedomina nella zona, dai suoi rappor¬ 
ti, dalla voglia di espansione e dai settori in cui 
vuol e estendere i I suo dom i n i o. Pere hè è essen- 
ziai mente da qui che bisogna partire, dalla zo¬ 
na,daquel frammentodi area socialedove tutti 


- negozianti, acquirenti e malavitosi - sono 
coinvolti e, spesso, si conoscono. Ed è questo 
che fa paura: «sanno tutto, ci conoscono» si 
sente spesso dire. E, i nfatti, è difficile resistere 
al l'articolo sette del decalogo: «N on cederealla 
paura. D urante le trattative, si ricorre a violen¬ 
za, attentati e minacce per superare la tua resi¬ 
stenza. È il momento piùdelicato. Secedi ades¬ 
so è fin ita: hai ceduto per sempre.M ai epoi mai 
bisogna pagare». 

Anche perchè, pur nella previsione di un in¬ 
tervento statale, chi è esposto è sempre il com- 
merc i ante, c hefarà da esca fi nc hè non i nterver- 
rà la legge per catturare il maggior numero di 
persone. Quindi dobbiamo sperare di avere a 
chetare con dei commercianti cheabbianouna 
forza fuori del comune per resistere alleprovo- 
cazioni, alle minacce, alla violenza, agli atten¬ 
tati, quando anche la solidarietà è minacciata 
dal I a paura e dal la tensi one e l'i ncertezza coi n- 
vol ge anc he I a rei azi one con I e forze del l'ordì ne 
di cui si finisce per mettere in dubbio la loro in¬ 
transigenza. 

Facendo un altro esempio filmico, Rosetta, in 
un momento in cui non ci sono più legami forti 
(di famiglia, di sangue, di tradizioni, di classe), 


in cui il sindacato e le associazioni di categoria 
non sono c he degl i sportel I i c he i noi trano prati- 
che, è difficile non sentirsi isolati e, forse, an¬ 
che abbandonati. A rgomento parai Ielo è quel Io 
dell'usura: ce n'è una piccola per le famiglie 
(gestita spesso dalle donne) e altre di diversa 
caratura a seconda dei «clienti» e del bisogno. 
Faccio un solo esempio. U n usuraio medio, ri¬ 
tenuto dai più molto «onesto», mi si dice che 
prende 50.000lireal mese per ogni milioneche 
presta. U n tasso del 60 per cento all'anno. Natu¬ 
ralmente, anche in questo caso abbiamo a che 
fare con sportelli ancora più sordi: quelli delle 
banche. F orse i I problema centrale èche non si 
può parlare dell'usura senza riferirsi alle ban¬ 
che e alle difficoltà, principalmente al Sud, di 
poter accedere a fidi e a prestiti. 11 discorso do¬ 
vrebbe parti re dall'assenza di istituti del Sud al 
Sud - fatta eccezione, almeno finora del Banco 
di Napoli: normalmente avviene che i depositi 
fatti nel M ezzogiorno, traghettano verso cen¬ 
trali nordiche dove c'è peri clienti unamaggio- 
refacilitàdi uso. 

A parte l'ignoranza diffusa del le possi bi I ità che 
lebancheoffrono,facendo una piccolaverifica, 
appare evidente che al Sud è di gran lunga più 


difficile poter essere sostenuti per avviare 
un'impresa, per far fronte a innovazioni, per 
porrerimedioaunaccidentechenonalNord. 
Se per la banca devi produrre documentazioni, 
aspettare i tempi lunghi dell'istruttoria, l'usu¬ 
raio ce l'hai lì a disposizione, lo conosci eti co¬ 
noscevi puntochespessosi prestanosoldi sul¬ 
la parola, senza bisogno di ricorrere a cambiali 
o assegni dati a garanzia.Certo, sapere come 
comportarsi è utile, come è necessario riuscire 
a collegarsi con associazioni o enti.M a sta di 
fatto che bisogna raggiungerli, trovarli, cono- 
scereefrequentareinternetesaperequal èil si¬ 
to C nel. 

Almeno personalmente, mi piacerebbe che 
questi discorsi fossero generali, che prevedes¬ 
sero anche un decalogo per le banche per come 
aiutare e agevolare gli imprenditori, i negozi, le 
aziende prima ancora di ricorrere all'usuraio e 
che si prevedano non solo sportelli ufficiali a 
cui rivolgersi, ma anche sportelli sociali, collo¬ 
cati lì, nei luoghi enei quartieri, visibili e rico¬ 
noscibili, di difesa edi azione, collocati nei tes¬ 
suti locali allo stesso livello dei negozianti, de¬ 
gli imprenditori edei malavitosi. 

STEFANO DE MATTEIS 
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Rpll'ltalia 

lavoro e ricordi 


QUI UN TEM PO VIVEVANO 
QUATTROMILA PERSONE, 
C'ERANO DUE MEDICI,TRE 
OSTETRICHE, DUE BAR- 
BI E RI, UNO 0 DUE NOTAI. 
POI LA CRISI... 

U n vento maledetto di crisi 
raggiunse questo lembo 
orientale dell'isola d'Elba, 

I e m i n i ere eh i userò, I a gente ri pre¬ 
servi adell'emi grazi oneeil silen¬ 
zio conquistò le antiche pietre. 
Ora, al capolinea di una storia di 
fatica, il piccolo borgo di Rio nel¬ 
l'Elba cataloga la sua epoca d'oro 
I egata al l'estrazi one mi nerari a, un 
capitolo iniziato dagli Etruschi e 
chiuso dai «boiardi di Stato»negli 
anni Sessanta. E a chi affidarsi, al¬ 
lora, se non agli scrigni familiari 
per tirare fuori ciò che resta della 
memoria? Ecco, d'incanto, casset¬ 
ti, cassapanche e album aprirsi. 
Unafoto, duefoto, mi I lefoto e ri¬ 
compare la dimensione fisica, 
strutturale del tempo in una mo¬ 
stra e i n voi urne i nti tol ato «I mma- 
gini di un paese millenari o» predi¬ 
sposto dal comune elbano e redat- 
to da Lucia Paoli. «N o, non èsolo 
un'operazionedi nostalgi a,-diceil 
si ndaco Catalina Schezzi ni,-pi ut¬ 
tosto l'idea di fare ancora gruppo, 
di sentirsi parte di una comunità, 
diaverechiarelenostreradici». 

Scorrendo l'album di Rio lapri¬ 
ma cosa che emerge è l'eleganza 
delle persone. Eleganza nel porta¬ 
mento, negli abiti e nel modo di 
porsi davanti alla macchina foto¬ 
grafica come nel le foto di amiche 
nel 1913, delle maestre nel 1916, 
delle ragazze davanti al portone 
della scuola nel 1920, del maestro 
di musicaelesueallievenel 1920. 
Uno stile che si riscontra via via 
nei decenni,oraguardandoalcune 
ragazze eh e posan o su u n o scogl i o 
negli anni T renta, ora una donna 
chesorridesuunascalinatain pae¬ 
se negli anni Quaranta oppure i 
dandy riesi che negli anni Cin¬ 
quanta si fanno ritrarre mettendo 
i n bel I aevi denza I escarpebi col ori. 
L'el eganza è si non i mo di contatti, 
di gentechevaegentecheviene,di 
persone eh e trattano affari, di rap¬ 
porti industriali legati al ciclo 
completo dell'acciaio cheuni vano 
d i r ettam en te i I ver san te m i n er ar i o 
dell'Elba a Piombino e Genova. 
Dunque si andava sul continente, 
in gita a Firenze o alle terme di 
M ontecatini ad acquistare un abi¬ 
to fi rmatooppurec'eranodonnedi 
casachesi ingegnavano nel cucito 
eche, leggendo rivi steesetti mana¬ 
li o adocchiando dirigenti d'indu¬ 
stria eh e ven i van o i n m i n i era, con - 
fezionavanobelleimitazioni di ca¬ 
pi di Marzotto, Lebole, delle So¬ 
relle Fontana o Coco Chanel. Le 
fotodi Rionon ri producono esclu¬ 
si vamen te I a n obi I tà o I a borgh esi a 
del luogo, bensì lamassaeterogea 
che formava il paese elbano, dal 
minatoreal contabi le, dal farmaci¬ 
sta alle maestre. Volti che riassu¬ 
mono la volontà di appartenenza 
di cui parlaadessoil sindacoCata- 
lina Schezzi ni: «Qui, più chein al¬ 
tri paesi, - d i ce, - c'èu n an ti co sen so 
del decoro, emerge sempre il desi¬ 
derio di stareal passo con lastoria, 
di non sfigurare nei momenti im¬ 
portanti e dunque, in questo caso, 
di usci re da certe etichette». L este¬ 
tistiche dicono che già nel 1841 il 
69% del I a popol azi on e ri ese (i n se- 
guitoil comunesaràdivisoin due 
parti, Rio nell'E Iba e Rio M arina) 
era impegnata nelle miniere. Se 
diamo per buona questa percen- 
tualesinoal 1950, lei immagini del¬ 
la mostraedel libro rappresentano 
uno spaccato d i vi ta operai a si n go- 
lare, il diario di una classe lavora¬ 
trice emancipata e indi ne al buon 
gusto. 

L'album scorre nella ripetitivi¬ 
tà del tempo, senza le mutazioni 
drammatiche della società e del 
territorio,comeimponeil ritodel- 
I a fotografi a imperni ato sul mede¬ 
simo rapporto tra ritrattista dilet¬ 
tante e soggetto esul l'i 11 ustrazi one 
del la possi bile felicità. I momenti 
tipici del bagn o, del la scampagna¬ 
ta, del laprocessionenon riflettono 
gli avvenimenti storici delle ri¬ 
spetti veepoch e. Sfuggono aquesta 
logica solo alcuni scatti chehanno 
pretese artistiche: le pose di Lina 
Taddei Castelli, cugina di Sandro 
Pertini esposadel capitanodi cor¬ 
vetta Marcello Lanza; i bambini 



sensuale tango. È una foto-docu¬ 
mento, un po' sullo stile di «Un 
paese» di Paul Strand, un piccolo 
grande specchio di un'Italia anni 
Ci nquan tachestadi ventando me- 
taforadel cambiamento. È unaRio 
semplice quella di quel periodo, 
unaRioche sem b ra n on accel erare 
più, distaccata dai grandi movi¬ 
menti e moti che contraddistin¬ 
guono la guerra fredda. Qui, come 
confermal'immaginedelfunerale 
di don Gino Berrettini, preposto 
allaChieseriesi dal 1906al '56, pre¬ 
vale il rispetto umano. L'ultima 
mutazione, quella più drammati¬ 
ca, è ormai alle porte: la chiusura 
delle miniere («Ci dissero checo- 
stava meno andare a prendere il 
ferro in Brasile» rammentano gli 
ex minatori) e la nuova ondata di 
emigrazione verso Genova, M ila- 
no e F i ren ze. P och i fotografi d i I et- 
tanti hanno voglia di raccontarla. 
L e atti vi tà estratti ve son o d i ven u- 
te in utili con l'espandersi del libe¬ 
ro mercato, l'alto costo della ma¬ 
nodopera e poi la crisi dei colossi 
d'acciaioequindi il declassamento 
del I eparteci pazi on i statai i. I vai ori 
naturali di questa parte del l'Elba- 
l'acquadei mulini, il vento, il fuo¬ 
co e le miniere- persero il loro si¬ 
gnificato. Bisognava reagire e la 
zona mineraria reagì come potè: 
col turismo, le seconde case, la va¬ 
lorizzazione del territorio di cui 
questo paesedi Rio nell'E Ibaèuna 


E | e m n r i e 


Nel silenzioso Borgo di Rio nell’Elba 
si è chiusa l'epoca dello sviluppo minerario 
In una mostra usi, costumi e professioni 


Quando c'era la miniera 
Storia per immagini 
delusola che non c'è più 

MARCO FERRARI 
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11 parco 
del ferro 

Le miniere 
dell'isola d'El¬ 
ba e le zone 
intornodiven- 
terannoun 
parco. La de¬ 
cisione dei 
vari ministeri 
competenti e 
della regione 
Toscana ri¬ 
guardai terri¬ 
tori dei comu¬ 
ni di Rio Mari¬ 
na, Capoliveri 
ePortoAzzu- 
ro,perun'e- 
stensione 
complessiva 
di oltre mille 
ettari.Nel par¬ 
cominerario 
saranno ov¬ 
viamente 
compresi ire¬ 
sti delle anti¬ 
chi scavi etru¬ 
schi.Come 
aveva segna¬ 
lato «ecologia 
& territorio», 
gli interventi 
di messa insi- 
c urezza,di ri¬ 
qualificazio¬ 
ne e di valoriz- 
zazionesa- 
ranno finan¬ 
ziati grazie ai 
fondi derivan¬ 
ti dalla vendi¬ 
ta di beni de¬ 
maniali.Na- 
sceràcosì 
uno dei più in¬ 
teressanti e 
originali "gia- 
cimenti"cul- 
turali e am¬ 
bientali esi¬ 
stenti nel no¬ 
stro paese 


vestiti da carnevale negli anni 
Trenta; un insieme di amici riesi 
agli inizi del secolo che sembrano 
estrapolati da un quadro di Monet 
o da un romanzo di Maupassant 
per vi a dei baffi irsuti, dei cappelli 
afaldelargheedi un fi oretenuto in 
mano amo'di galanteria. Esulano 
allaritualitàanchemomenti di vi¬ 
tapaesana: le ricamatrici degli ini¬ 
zi Novecento ri tratte con gli occhi 
bassi, forse u n segn al e d i rassegn a- 
zione o di timore di fronte alla 
n uova macch i n a eh e stam pava i m- 
magini e alcune scolaresche che 
mettono in evidenza scarpe chio¬ 
date, pantaloni rattoppati eginoc- 
chia gonfie. M ancano scene di la¬ 
voro nonostante, da fi ne Ottocen¬ 
to, con I a n asci ta del I a soci età EI ba, 
poi della Montecatini, del l'Uva e 
dell'ltalsider, il ciclo industriale 
portòqui lavoroedemancipazione 
maanchebassa retri buzioneealto 
numerodi infortuni emorti in mi¬ 
niera. «L'assenzadi immagini re¬ 


lati ve al lavoro-spiega la curatrice 
L uciaPaoli -èdovutasiaal deside¬ 
rio di decoro tipica dei minatori 
riesi si a dal l'impossibilità di acce¬ 
dere a luoghi così separati come le 
mi ni ere da parte di fotografi dilet¬ 
tanti». 

Qual che scatto ci racconta quel 
rapporto esclusivo tra la gente di 
Rio e le attività estrattive: per 
esempio lo sciopero del 1911, du¬ 
rato 135 gi orn i, ei I comi zi o del sin¬ 
dacalista Pasella in piazza del Po¬ 
polo, cuore dell'antico borgo mi¬ 
nerario. In questo caso le immagi¬ 
ni ci ri portano al la vita quotidiana 
con i ragazzi scalzi, le donne che 
hanno il capo avvolto dai tipici 
foulard ei minatori vestiti di sola 
camicia. Unaquotidianitàchenon 
si riscontra neppure il giorno del- 
l'i naugurazionei n piazzadel latar- 
ga all'anarchico Pietro Gori: pa¬ 
gliette, panciotti e tailleur esibi¬ 
scono il desiderio dei minatori e 
delle loro mogli, di sindacalisti e 


protestatari di non farsi trovare 
impreparati all'eventomondanoe, 
appunto, agli eventuali cacciatori 
occasionali di immagini fotografi¬ 
che. Con l'emergere del fascismo 
eccoi balilla,gli immancabili eser¬ 
cizi ginnici ei raduni. Non abbia¬ 
mo invece testimonianzedi come 
cambiòlavitainminieraenelleca- 
veconlanascitadellagrandeindu- 
st r i a d i Stato eh e an d ò ad u n i f i care 
il percorso produttivo dall'estra¬ 
zione mineraria al prodotto finito 
secondoi principi del sistemaver¬ 
ticale a ciclo completo. Era il mo¬ 
del lo attuato dal genovesePerrone 
imperniato sul complesso minera- 
rio-elettrico-siderurgico. Il lavoro 
divenne duro, incessante, freneti¬ 
co e i ritmi si accentuarono in pre¬ 
visione e durante il secondo con¬ 
fi i tto mon d i al e. P i ccol i si gn i fi cati - 
vi segnali di cosa comportò quella 
modificazione produttiva si han¬ 
no nelle foto riesi: qui e là com¬ 
paiono ragazzi e adulti rachitici a 


testimonianza di scarsa alimenta¬ 
zione, lavoro forsennato, mancan¬ 
za di vitami naD esoprattuttosin- 
tomodi un'esi sten za passata sen za 
l'ausilio del sole, appunto nel buio 
delle miniere. Un paradosso per 
l'isoladel sole... 

N el dopoguerrasi svi I uppal 'uso 
corrente del I a macch i n a fotografi - 
ca (ri cordate I e pi ccol e e manegge- 
voli Comet-Bencini?). La gente 
torna a sorridere in posa. Ci si tor¬ 
na a sposare a Rio, a partire per i 
viaggi di nozze, a spedi recartol ine 
da Firenze e Venezia, ma anche a 
guardare, dall'alto della località 
ehi amata P i Ia, un po' comei «basi- 
lischi» di Lina Wertmuller, il 
mondo che scorre lontano e che 
tran sita al la velocità di una M i Ile- 
cento targataM Nano. Dallebalco- 
natedel teatrino paesano, le mam¬ 
me, attorn i ate dai pi ccol i, osserva- 
no in basso le figlie impegnate in 
un liscio, un mamboo, peggioan- 
cora per loro, in un funambolieoe 


Scene di vita 
dall'Isola 
dElba:un 
matrimonio 
negli anni 
cinquanta e, 
sotto, ragazze 
in visita alle 
miniere negli 
anni trenta 


del I e espressi on i pi ù bel I ee I a crea- 
zionedi un parco minerario e dei 
musei del mineraleelbano. 

L a m ob i I i tà è d i ven tata u n a co- 
stante, dall'isola verso i I conti n en¬ 
te e viceversa. Diversi modelli di 
vita si sono affacciati anche qui, 
nella zona mineraria, dove nuovi 
incontri e nuovi incroci hanno 
modificato i consolidati sistemi 
familiari. Ciò rende più difficile 
mantenereil senso di unitàedi ap¬ 
partenenza. «E ancora pi ù arduo è 
con servare e r i n verd i re - d i ce l'ex 
si n d aco e ora assessore provi n ci al e 
Franco Franchini - lo spirito di 
quel I a gente, l'arguzi ael'ironiato- 
scan a, u n certo m od o d i star e i n si e- 
meedi fare politica». Guardando 
indietro il paese elbano cerca di ca- 
piredachi èstato trasmesso il testi¬ 
mone della vita, chi ha prodotto 
l'attaccamento a questo metro 
quadrato di pianeta che contiene 
un piccolo grande ricordo, perso- 
naleecollettivo. 


L 


Clandestini: con il male minore 


IRENE NESI 

A proposito di un vostro articolo, «U na 
firma contro i centri di accoglienza», 
apparso su M etropolis di sabato 8 
gennaio e a proposito delle recenti manife¬ 
stazioni, vorrei riferire di alcune mie rifles¬ 
sioni. Questa estate ho fatto esperienza di 
volontariato in un centro in Puglia. Ciò che 
ho visto con i miei occhi non corrisponde 
sempre a ciò che ho letto. N on è vero, per 
esempio, che nei centri di accoglienza nes- 
sunopuòentrarefuorchéquellichelogesti- 
scono: noi volontari, in Puglia, abbiamo 
avuto libero accesso ed era benvenuto 
chiunque volesse dare una mano. Sono 
d'accordo con voi quando affermate che i 
centri di accoglienzasomiglianoacarceri e 
che la gestione dell'Immigrazione in Italia 
tende a far emergere la "divisione tra un 
mondo di persone e un mondo di non-per- 
sone" per le differenze di diritto applicate 


differentemente tra immigrati e non. T ut- 
tavia i centri rappresentano un punto in cui 
i profughi trovano, bene o male, riparo e ci¬ 
bo e spesso costituiscono l'alternativa alla 
strada o peggio ai ricatti della malavita. È 
senz'altro vero che all'interno dei centri di 
accoglienza i profughi sono prigionieri, ma 
prima di affermare la necessità di abolire 
queste istituzioni è necessario trovare 
un'alternativa valida per "censire" e "rego¬ 
larizzare" laposizionedi immigrati eprofu- 
ghi in modo da garantire loro servizi e cer¬ 
tezze anziché la possi bi I ità, solo apparente¬ 
mente positiva, di venire in Italia libera¬ 
mente e trovarsi poi ricattati o senza un tet¬ 
to. N otare bene che il mio "censire" e "re¬ 
golarizzare" non significa porre numeri 
chiusi o limitazioni di sorta, ma conoscere, 
per prendere i dovuti provvedimenti orga¬ 
nizzativi. Sicuramente i centri di acco¬ 


glienza non sono la soluzione, ma si deve 
ancheconsiderarecheessi sononati da una 
emergenza e come tali hanno notevoli in¬ 
congruenze e problemi: ricordo bene la fa¬ 
tica dei pochi volontari e dei "gestori" del 
centro per garantire tre pasti al giorno ai 
trecento ospiti. M a bisogna pensare che, se 
i centri non vanno certamente visti come 
soluzioni a lunga scadenza (spesso in Italia 
le soluzioni di emergenza si stabilizzano a 
diventare quotidianità), essi si sono dimo¬ 
strati, almeno nella mia esperienza, validi 
dal punto di vista di un immediato aiuto 
umanitario a chi non è considerato dalla 
legge italiana "in regola". Le leggi sull'im- 
migrazionenon vanno bene, mafinchéesi¬ 
stono queste leggi, nel nostro Paese gli im¬ 
migrati non possono fermarsi liberamente 
senza un permessodi soggiornoetra il mo¬ 
mento del loro arrivo (quasi sempre in con¬ 


dizioni disperate) e l'ottenimento del per¬ 
messo trascorrono anche tempi lunghi, 
tempi in cui questi centri garantiscono un 
pasto caldo e un letto. È facile lasciarsi tra¬ 
scinare daM'idealedellalibertàedel rispet¬ 
to incondizionato dei diritti umani e an¬ 
ch'io per il mio modo di pensare e la mia 
cultura di sinistra avrei aderito all'iniziati¬ 
va proposta in quell'articolo. T urtavi a l'e¬ 
sperienza diretta con i profughi, con alcuni 
dei quali sonoancorain contattoechesem- 
pre mi fanno presente la loro riconoscenza 
per l'aiuto ricevuto (ora lavorano in Italia 
con regolare permesso, dopo tre mesi di at¬ 
tesa), mi porta a riflettere sull'opportunità 
di proporre un così drastico appello senza 
valutare altre componenti del problema. 
Ringraziandovi per l'attenzione, vi invito a 
scrivere al mio indirizzo di posta elettroni- 
ca.IreneE-M ail: irene239@ hotmail.com 
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1 PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R. Shelton. Con: A. Ban- 
derasy W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, A.Judd, 

Thrillinq 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.00-16.30 (7.000) 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabà di M. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog ■ Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
WhitakerV.M. 14 

Azione 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, LOIinJ. Russo 

Thriller 

CORSO 

GALL. DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,). Dench 
Azione 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40 (9.000) 

Or. 16.25-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge 
Commedia 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M. Richardson 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Non uno di meno 

Horror 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97,732 

Or. 14.40 (9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

DUCALE SALA 2 ▲ 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-(10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

APOLLO T 

Il mistero di Sleepy Hol- 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Drammatico 

GALL DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

DUCALE SALA 3 Al 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15 (10.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

007 II mondo non basta 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 


V.LE TUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau,). Dench 
Azione 

DUCALE SALA 4 ▲ 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15.00 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:). Ro¬ 
berti RGere, 

Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (10.000) 

L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: B. Take- 
shi, Y. Sakiguchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 


ELISEO ▲ 

VA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 14.50 (9.000) 

Or. 16.45-18.40-20.30-22.30 (13.000) 
ÈXCÉLSlÒRSALÀ EXCÈLSOR A . 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

HappyTexas 

Di: M. Illsiey. Con: J. Nor- 
tham, S. Zahn, 1. Douglas 
Commedia-brillante 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S. Neill, O. Platt 
Commedia 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

ÈXCÉLSlÒRSALÀ MIGNON 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Còmèdìàh Hàrmòhìsts 

Di:). Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

BRERA SALAI 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Rosetta 

Di: L. Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14,30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Kiss-Me 

Di: R. Iscove. Con: F. Prinze, 
R.Leigh-,Cook, 

Commedia 

GLORI A SALA M ARILYN T. 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

CAVOUR 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 


Drammatico 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20 (9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, AJudd, 

Thrilling 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30-(12.000) 

Notting Hill 

Di: R. Micheli. Con:). Ro- 
berts, H. Grant, 

Avventuroso 

MÀNZÒNÌ 

VA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: A. Tennant. Con:). Fo- 
ster, C. Yun, 

Sentimentale 

MEDIOLANUM 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Bras. Con: Y. Mayar- 
chuk, J. Berardi, F. Nunzi - 
V.M.18 

Erotico 

CENTRALESALA2 

Or. 14-16.10-18.10-20.20 
-22.30-(12.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes. Con: R. 
Fiennes, LTyler, 

Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

COLOSSEO SALA CHÀPLIN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Aldi làdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge 

MEfROPOL A. 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 
MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-21.45 (9.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, AJudd, 

Thrilling 

Éyèswideshùt 

Di: S. Kubrick. Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 


Commedia Drammatico 


NUOVO ARTI 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or, 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

Di: Ch. Buck 

Cartoni animati 

PUNIUSSALA2 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con: W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

Di: R Micheli. Con:). Ro¬ 
berti H. Grant, 

Avventuroso 

PUNIUSSALA3 Al 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000)-17.30 (13.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

di M. Ocelot 

Cartoni animati 

NUOVO ORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O'shea 

Drammatico 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co- 

ODEONSALA01 A 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

sta, C. Caselli, 

Drammatico 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

PUNIUSSALA5 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri, A. De, la, Fontaine 
Commedia 

ODEON02 A 

Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16-19.15-22.20 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALA03 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Liberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 


SANCARLO 

VIA MO ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

L’uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Neill,O. Platt 
Commedia 

ODEONSALA04 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒDEON SÀLÀÒ5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒDEON SALÀÒ6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M. Beriiner, 
Drammatico 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts, R Gere, 

Commedia 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

SPLENDOR SALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Neill,O. Platt 
Commedia 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con:). Fo- 
ster, C. Yun, 

Sentimentale 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh. Buck 

Al di là della vita 

Di: N. CageR Arquette). 
Goodman 

ODEONSALA07 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes* S. Dorff, 

Azione 


VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P. Cruz 
Commedia 

ODEON CI NEMA 5 SALA 08 

Or. 14.35-17.05-19.45-22.25 (13.000) 

S.O. S.SummerofSam- 
PanicoaNewYork 

Di: S. Lee. Con: J. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. Sorvino - 
V.M.18 

Drammatico 




ODEON CI NEMA 5 SALA 09 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

La figlia del Generale 

Di: S. West. Con:).Travolta, 

M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

Thrillinq 



■ D'ESSAI 



AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cineforum 

L'infernaleQuinlan 

Di:0. Welles 

Poliziesco 

ODEON CI NEMA 5 SALA 10 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Unarel azioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez, 

Drammatico 


DEAMICIS 

Or. 20 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

VACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16.00 (8.000) 

Or. 18-22 

Ziaformica 

diJ.DarnellT. 

Il cattivo tenente 

Di: A. Ferrara. V.M. 14 

PALESTRINA 

VA PALESTINA 7 

TEL. 02,67.02.700 

Il viaggiodi Fetida 

Di: A. Egoyan. Con: B. Ho- 
skidy, E. Cassidy, P. McDo¬ 


Fratelli 

Di: A. Ferrara 

Or. 15.50-18-20.15-22.30 (10.000) 

nald 

Thrillinq 

SPAZIO OBERDAN 

CINETECA ITALIA 

Hotel Room 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

PUNÌUSSALÀi A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban¬ 
derai W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

lì mistero dì Sleepy Hoi- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

VALE VTTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 16 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

ÒRiZZÒNTÈ. 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

D.Lynch 

Kinski - il mio amico 
più caro 

di W. Herzog 

Velluto Blu 

di D. Lynch 

StarWarsepisòdiòi 

Di:G.Lucas 

Fantastico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'S STUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

ADUA 200 

Va G. Cesare, 67 - tei. 011/856521 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M .Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M.jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, L. BassetJ. Routledge. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di: Z.Ymou. Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike. 

Drammatico 


CHARUECHAPLIN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 232029 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts, R Gere, J. Cusack. 
Sentimentale 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Al di làdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. DeBankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(12000) 

Tarzan 

Di: C. Buck, K. Lime. 

Cartoni animati 

ELISEOGRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèun gioco 

Di: F. Campus. Con: B. Stor- 
ti, G. Salvatori, N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
Law,J.J.Leigh,W. Dafoe. 
Fanta-horror 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau,J. Dench. 
Azione 


IDEAL Biade 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: S. Norrington. Con: W. 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Snipes* S. Dorff. 

Drammatico 


KING II sesto senso 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: M. Night Shyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) Con: B. Willis* H. j. Osment. 

Thriller 


KONG Rosetta 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: j. P. e J. L. Dardenne. 

16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) Con: E Duquenne, F. Ron- 

gione,0. Gourmet, 
prammatico 

LUX Anna and thè king 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 

011/541283 - 15.45-19.00-22.15 ster, C.Yun-Fat. 

(12000)....Sentimentale 

MULTI SALA ERBA-SALA1 Existenz 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: D. Cronenberg. Con: J. 

011/6615447-6615415 (fax) - Law,J.J.Legh,W.Dafoe. 

20.15 : 22.30 (12000) .Fante-horror. 

M ULTI SALA ERBA - SALA 2 Questo è il giardino 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: G. Di Modena. Con: C. 

011/6615447-6615415 - 23.00 Freschi, D. Fasolo, A. Quat- 

(12000) tra. 

Sentimentale 


NAZIONALE 1 Tra(sgre)dire 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 chukj. Berardi, F. Nunzi. 

(12000).Erotico. 

NAZIONALE2 II mistero di Sleepy Hol- 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - low 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

OLIMPIA1 La figlia del generale 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. West. Con:J.Travolta, 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) M .Stowe,J. Crowell. 

Thriller 


OLIMPIA 2 Passionofmind 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: A. Beriiner. Con: D. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Moore, M. Beriiner. 

Drammatico 


REPOSI SALAI A Se scappi, ti sposo 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: G. Marshall. Con:). Ro- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- berts, FLGereJ.Cusack. 
22.30(12000) Sentimentale 


REPOSISALA2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 


REPOSI SALA4 A Una relazioneprivata 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: F. Fonteyne. Con: N. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- Baye,S. Lopez. 
20.15-22.30(12000) Drammatico 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-td. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, LOIinJ. Russo. 

Horror 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: HC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Osment. 
Thriller 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,104-td.011/257881 

Spettacolo teatrale 

CEMTRE CULTUREL FRANCAIS 

Yi.aPqrnba, 23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Libolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - tei. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (11000) 

La sottilelinea rossa 

Di: T. Malick Con: G. Cloo- 
neyJ.Cusak, M. Harrelson. 
Guerra 


ESEDRA Asterix & Obelix contro 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Cesare 
Sabato 15 edomenica 16 (8000) Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 

dieu, R. Benigni, L Casta. 
Comico 

MONTEROSA Spettacolo teatrale 

Vi a Brand izzo, 65 : tei. 011/284028 


REPOSI SALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 


VALDOCCO La mummia 

Va Salerno, 12-td. 011/5224279- Di:S.Sommers.Con:A.Vo- 
Domenica 16 (6000) sloo, B. Fraser, R. Weisz. 

Fantastico 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

Romeo e GiuliettaCoreografiaK. Macmillan, musicaS. Prokofiev, 
direttoreD. Garforth, sceneE. Frigerio, costumi F. Squarcialo. Con 
il Corpo di ballo del Teatro alla Scala. Ore20.00 Fuori abbonamento 
Ridotto dei Palchi: Cantoforum Nuove voci da Italia e Francia. Ore 
15.00 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Oggi riposo. Domani: Concerto deU'Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe VerdiDirettore M. Honeck, musiche di L. Van 
Beethoven, Joseph ejohann Strauss. Ore 16.00. L. 40-80.000 Serie 

verde.. 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Concerto dei Pomeriggi MusicaliDirettoreA. Ceccato, musiche 
di Mozart. OreU.OO. L. 15-20.000serieverde 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

La vitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduzione L. Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L. Ronconi. Ore 20.30. L. 35- 
45.000 


TEATROPAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Storia di una gabbanella e del gatto che le insegnò a vola- 

recon O. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. 
Regiadi W. Pagliaro.Ore20.30L.15 : 25.00p 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Draculadi A. Serpieri, versione teatrale dal romanzo di B. Stocker. 
Reg iadiR Bri vio. O re 21.00 L17-27.000 

ARSENALE. 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Blue Heartdi C. Churchill, con A. Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'A- 
quino, R. Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regiadi M. 
Spreafìcq.Ore21.15L17 : 20-24.000 
ATELIERCARLO COLLA & 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Il pifferaio magicodi E. Monti Colla. Musica D. LorenzinieG.Azza- 
relli. Ore21.00. L 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROM ANA63 TEL. 02.5518.1377 

Madame Bovarydi G. Sepe, con M. Guerritore, regia di G. Sepe. 
Ore20.45L35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Short formats- Rassegna di danza europea e lombardaCon 

J. Cortesmolina, A. Jolles, K. Pontio. Ogni sera si esibiranno gruppi di¬ 
versi. Ore20.30. L. 17-25.000 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM M ATICI1 TEL 02.869.3659 

Il medico dei pazzidi E. Scarpetta, coni Taiuti, A. Chiummarello, 
M. Santella. Regia L. Angiulli. Ore21.00. L. 15-22-30.000 

FRÀNCÒPÀREIsrTi. 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A. Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torta. Regia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L. 18-25-35- 
45.000Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testori, con A. Facciocchi, regia di 
M. Blasi Cortellazzi. Ore 21.00 L. 18-30.000 

Ì NT ÈÀTRÒ SM ÉRÀLDÒ 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Rentdi). Larson. Ftegiadi M. GreifeF. Angelini. Ore 20.45. L. 30-40- 
50.000 

LITTÀ. 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Resurrezionedi R. Carpentieri e A. Messina, con R Carpentieri, E. 
Salomone, L. Serao, M. Vtiello. Regia di R Carpentieri. Ore21.0Ó L. 
30.000 

Zaccheo nel deserto un albero di M. Monti e D. Rondoni. Con 
S. Braschi, regia F. Palmieri. Ore 16.30. L. 10.000 

MÀNZÒNÌ. 

VAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

...E meno male che c'è MariaTratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia musicale scritta da). Fiastri. Con E Montesano, B. D'Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Ferrio, coreografieG. Landi, regia P. Ga- 
rinei.Ore20.45.L. 60.000 
NAZiÒNÀLÉ 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostante la stagionedi e con Cochi e Renato. Ore 20.45 L. 30- 
40-50.000 

nòùmìtshàll 

VIALEM ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Romeo and Julietdi W. Shakespeare, con Paolo Rossi. Regia di P. 
Rossi. Ore21,OOL 25-30-40.000 

NUÒVO...... 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Una nochedetangocon M iguel Angel Zotto eia compagniaTan- 
go X2diBuenosAires.O re 16.00e20.45 L.40 : 55.000. 

oittoff 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Casa di bamboladi H. Ibsen, con R. Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
G. Battaglia, E. Vllagrossi. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 12.500- 
17.500-12.500 

SANBÀBILA 

CORSO VENEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Terra ecieloll coraggio della solidarietà. Di R. Cavosi, con G. Ratti, 
F. Bussotti, S. Pierattini. Regiadi R Cavosi. Ore21.00 L. 38-45.000 
T EÀTRiblT HÀLiÀ - PÒRTARÒMÀNA 
CORSO DI PORTAROMANA124 TEL. 02.5831.5896 

Fedradi A. Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelli, A. 
Minori, R. Piano. Regia F. Bruni. Ore 20.45. L 22 : 30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

El diluvi universali U. Betti. Con P. Mazzarella, R Silveri, E Bellini. 
Reg ja FL Sijyen. O re 21.00 .L. 20 : 28-40.000 

TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Stripdi econ S. Antonel lj (dai 3 ai 10 anni) .0 re 20.30 L 8-10.000 

TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TB., 02.4694440 

Cappuccetto rosso a Manhattandi C. M. Gaite, con la compa- 
gniadi marionetteeattori "Il teatro di G. eC. Colla”. Regiad C. Colla. 
Orel6,OOL 14-20.000 


TEATROLIBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridgeldi M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re¬ 
giadi M. Navone. O re 21.00 L 20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Death and dancingdi C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Bella. Regia 
diV.Malosti.Ore21.00L.12-18-25.000 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SETnMOT.SE TEL. 011.8970831 

La tempesta regia di D. lodice, canzoni di Nino D'Angelo. Ore 
21.00 L. 15-20.000. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

Stanza con giardinoscritto e diretto da L. Lecis* con M. Pena, E. 
Sakharova, T. M artucci, A. Capitanio. Ore20.45 
CaffèProcope:ore22; 30 dj Moreno 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TEL. 011.6500200 

Riposo. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TEL011.88.151 

Kenny Wheeler Quartet in concertoPer "Linguaggi jazz". Ore 

21,15. 

TEATRO ALBERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette frateiIi Adattamento e regia S. Marconi. 

Con Raffaele Paganini, Tosca, Compagnia della Rancia. 0 re20.45 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TEL. 01188151 

Concerto dell'Orchestra del Teatro Regiodirettore Y. David, 
mezosoprano S. Ganassi. Musiche di Ravel, Mendelssohn, Beriioz. 
Ore20.30.L. 21-24-30.000 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN UELE FI LI BERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Penedi cuoredi una gatta francesedi A. AriaseR. deCeccatty. 
T^tro d i GmoyadiA.^asOreZO L 

DELLATOSSE INSANT'AGOSTINO 
PIAZZA NEGRI 4 TB.010,247,07,93 

Sala Campana: Esopo opera rock Libretto di S. Curina, regia S. 
Maifredi, musica B. Coli, scene P. Ratto. Con E. Campanari, P. Fab- 
bri, C. Peirqlero, M. Speranza. Ore 16.00. L. 8-1042.000 
DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUP06 TEL010.534.22.00 

Coppia aperta, quasi spalancatadi Dario Fo e Franca Rame. Con 
P. MilanieC. Smoni, regiadi M. Bernard i. O re20.30 L 31-45.000 
MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA TB., 010.412135 

Il pipistrellodi J. Strauss. Direttore d'orchestra M. Fiorini, regia C. 
Abbati, coreografie F. Frola. Con C. Abbati, F. Macciantelli, L. Gam- 
berini. 0rel6.00e21.00. L. 45-50.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBNDENZA44 TEL. 051.2910910 

La tempestadi W. Shakespeare. Con F. Bentivoglio, M. Buy, S. Or¬ 
lando.Teatro Stabiledell'Umbria. Ore21.00 


COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TB., 051.529999 

Oggi riposo. Domani: Pelléaset MélisandeDi Debussy. Con¬ 
certatore e direttoreVadimirjurowski, regia Pier'Alli. Nell'ambito di 
"Stagioned'opera". Orel5.30Tumo Domenica 

DUSE. 

VIACARTOLERIA42 TB., 051.231836 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shakespeare. Con F. 
Bruni; Regia E. DeCapitani. Ore21.00 (abb. turno Duse/Crai) 

DEHON 

VALIBIA59 TEL. 051.342934 

Trappola per topidi A. Christie, regiadi G. Ferrarini. Ore21.00 

LINKPROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TEL. 051.370971 

Des rivesl n àallazionep^ormance.Yan n Beauyais(Thomas Koener 

TEATRO SAN M ARTI NO 

VAOBERDAN25 TEL. 051.224671 

Com'è fatta la terra di mio padre?Compagnia del Lazzaretto 
Occupato. Ore21.00 

Tangaz Compagnia Basini Bruni. Ore 22.30 

TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

L'arpa magicaOre 16.00. Presso la sala B) (dai 4 an ni ) 
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l'Unità 


IGNE PRIME 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.15-17.30-19.45-22.00(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

ADMIRAL è 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: IC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

20.00-22.30(13000) 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

Annaandtheking 

Di: A.Tennant. Con:). Fo- 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:). Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

15.40-18.40-21.40-0.35(14000) 

ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

13.50-16.30-19.10-21.05-0.30 

(14000) 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. MarceauJ. Dench. 
Azione 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.20-17.00-19.35-22.10-0.45 

(14000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S.Ndll,0. Platt. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con:). Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 

Sentimentale 

M EDUSA M ULTICI NEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

16.00-18.15-20.30-22.45-0.55 

(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALENO 2 è 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. MarceauJ. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R. Shelton. Con: A. Ban- 


deras W. Harrelson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CAPITOLI ♦ 

American Beauty 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con:). Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 

16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

NOSADELLA1 è 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. MarceauJ. Dench. 
Azione 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.45- 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 

18.00-20.15-22.30(13000) 

Moore, M. Beriiner. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 ▼ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 

L’elemento del crimine 

Di: L. Von Trier. Con: M. El- 

CINEPALA7 

Kissme 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

phick, E. Knight. 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.30-22.30 

Di: R. Iscove. Con: F. Prinze, 
RleighCook 

Commedia 


Drammatico 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R. Iscove. Con: F. Prinze, 
RleighCook 

Commedia 

15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB ▼ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

Non uno di meno 

Di:Z.Ymou. Con: W. Min- 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 


16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge. 
Commedia 

ODEON SALA C è 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 


ODEON SALA D è 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


OLIMPIA è 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta^. Caselli. 

Drammatico 


RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

GIARDINO è 

V.leOriani 37/2-tei. 343441 - 20.00- 
22.30(13000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams, S. Neill, O. Platt. 
Commedia 


ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. DeBankole, P. Dio¬ 
mede. 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts, R. Gere, J. Cusack 
Sentimentale 

ITALIA NUOVO ♦ 

007 - Il mondo non ba- 


Azione 

VaM. E. Lepido 222 - tei. 401357 - 
20.10-22.30(12000) 

sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau ,J. Dench. 
Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.15-22.30(12000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. Con:).Travolta, 
M. Stowe, J. Crowell. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-tei. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

L’uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams, S. Neill, O. Platt. 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con :T. Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 
Williams, S. Neill, O. Platt. 
Commedia 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 



■ GNE D'ESSAI 



Drammatico 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.10-22.30 

Al di làdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca- 
ge, R. Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALAI 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEMA SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.55-16.15-18.25-20.40-22.35 

(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Baresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.20-22.30 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. WilliSy H.J. Osment. 
Thriller 

M EDUSA MULTI CI NEMA SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.30-16.35-18.40-20.40-22.40 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 

LUMIERE è 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
18.00 

Lulù il vasodi Pandora 

Di:Parst. 

(14000) 

Placido. 

Commedia 



M EDUSA MULTICI NEMA SALA 4 

Giovanna d'Arco 



Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 

■ GNEARENE 


14.50-17.55-21.00(14000) 

vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARENA FLORIDA 

Va Pisana, 107-tei. 700130 

Chiuso 






GNE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Colpevoled'lnnocenza 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40-1.00 
(13.000) 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
JonesAJudd 

Thrillinq 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.30-22 (12.000) 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

Eastiseast 

Di: D. O'donnel. Con: O. 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chuk-V.M. 18 

Erotico 

TEL 010.58.64.19 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Puri, L. BassetJ. Routledge 

CORALLO SALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L. 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

Sescappi ti sposo 

Di: G. M arshail. Con: R. Ge- 

ARISTON 

Or. 15.15-17.45-20.10-22.30 (12.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

reJ.Roberts 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

V.M.14 

Drammatico 

ODEON 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C.YunFat 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Comedian Harmonists 

Di:). Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch, 

Drammatico 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (12.000) 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

OLIMPIA 

Il mistero di Sleepy Hol- 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.55 (12.000) 

Giovanna d'Arco 

Con: M. Jovovich, J. Malko¬ 
vich, D. Hoffiman 

Avventuroso 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 




CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20-0.50 
(12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A. Beng, T. Birch, 
AJanney 

ORFEO 

VA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.10 
-22.40(12.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:). Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30-0.45 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:). Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45-18.30-20.45-22.30 
(12.000) 

Rosetta 

di L&j.P Dardenne con E 
Dequenne, F. Rongione 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Anna and thè king 

Di: A Tennant. Con:). Fo- 
ster, C. YunFat 

Or. 15.30-18.45-22-1.00 (12.000) 

UNIVERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.05-19.40 (12.000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
SnipesS. Dorff 

TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lee,Jones,AJudd, 

Thrillinq 

UNIVERSALE SALA 2 

15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Kiss-Me 

Di: R. Iscove. Con: F. Prinze, 
R.Leigh 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.10 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R. 

(12.000) 

Williams S. Neill, O. Platt 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Incontriamoci a Las Ve- 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-22.15-0.50 (12.000) 

La nona porta 

Di: R. Polanski. Con: J. 
Deep, LOIinJ. Russo 

Thriller 

Or, 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

gas 

Di: R. Shelton. Con: A. Ban- 
deras, W. Harrelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-0.45 
(12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 

Horror 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S. Neill, O. Platt 
Commedia 
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NOVARA 


Lettere di Darwin tra gli animali della marchesa 

MONICA RUSSO 


D opo anni di chiusura forzata, martedì 8febbraio 
riaprirà al pubblico una parte del museo di storia 
naturale di N ovara ospitato a Palazzo F araggia- 
na (Via G. Ferrari, 13). L'avvenimento sarà celebrato 
anche nel corso della serata con un incontro intitolato 
«U na finestra su metà del mondo»chesi svolgeràapar- 
tire dalle 21 nella sede del conservatorio di N ovara, al 
CollegioGalliani.Lametàdelcieloacui si alludeèap- 
punto i I pri mo lotto che viene i naugurato, i n attesa che 
anc he la seconda metà possa essere resa vi si bi I e al I a fi - 
nedei lavori di restauro.C loudellaseratadi martedì sa¬ 
rà comunque la presentazionedella prima edizione ita¬ 
liana delle lettere di Charles Darwin, pubblicate da 
Cortina. A parlare del libro «Lettere 1825-1859» e di 
Darwin, sarà il filosofo della scienza Giulio G iorello. 
Alcuni brani saranno letti dall'attore L ucaScarlin, con 
intermezzi musicali eseguiti dall'organista Alessandro 
Alfieri. 

L a storia del museo Faraggiana è piuttosto curiosa. 
L'eccentrica marchesa C aterina F araggiana amava te¬ 
nere, nel parco della sua villadi M eina animali esotici, 
scimmie, pappagalli, gazzelle, struzzi, che, una volta 


deceduti, costituirono poi le prime preparazioni tassi¬ 
dermiche. A questo primonucleo di animali impagliati 
si aggiunsero acquisti o doni di amici, tra cui Ugo F er¬ 
ranti,egli animali cacciati dal figlioAlessandroduran- 
tei suoi viaggi in E ritrea,T uni siae Africa Centrale. 

Dopolamortedelladonatricelacollezionedi anima¬ 
li impagliati e oggetti etnografici entrò a far parte del le 
civiche raccolte di Novara nel 1937, subito dopo l'ac¬ 
quisto da parte del C omune del Palazzo che ora la ospi¬ 
ta. 11 trasferì mento del la raccolta a Palazzo F araggiana 
risale al 1957 sotto la di rezione di Alessandro F araggia¬ 
na edi Remo Fumagalli,checurano l'allestimento nel¬ 
la nuova sede del le bacheche ottocentesche presenti a 
Meina. 

G razie al l'i mpegno del la F ondazione F araggiana, un 
sodalizio già costituito dallo stesso Alessandro Farag¬ 
giana con lo scopo di promuovere le scienze naturali, 
nel 1976vengono riallestite tre sale dedicate al la fauna 
italiana, comecampionedi un museo moderno. G razie 
al successo di pubblico raccolto da questa sperimenta¬ 
zione, qualche anno dopo prende avvio il restauro del 
palazzo e un progetto di ri al lesti mento total e, di cui ora 


si èconcl usa una pri ma parte. 

L a raccolta novarese è ritenuta, dopo quel la del M u- 
seo Regionale di Storia Naturale di T orino, la più im¬ 
portante del Piemonte. Vi sono rappresentati 300 
esemplari di Mammiferi,circa640di Uccelli e 130fra 
Rettili, Anfibi, Pesci di tutto il mondo; gli invertebrati 
sono presenti con un modesto numerodi C oleotteri tro¬ 
picali, alcune madrepore, coralli e conchiglie. T ra i 
Mammiferi, che con gli Uccelli costituiscono il pregio 
della collezione, spiccano, per preparazione o per rari¬ 
tà,un magnifico esemplare di capibara, un grosso rodi¬ 
tore presente in Sudamerica, un giovane esemplare di 
foca monaca del M editerraneo e il leopardo asiatico. 
N otevole e raro lo gnu dalla coda bianca, grossa antilo¬ 
pe af ri cana salvata dal l'esti nzi one grazi e all 'i sti tuzi one 
di alcuneri serve. Sonoinoltreda ricordareloyakasiati- 
co, il guanaco andino, la rosalia, rara scimmietta suda¬ 
mericana, l'orango delle foreste tropicali di Sumatra e 
delBorneo. 

Il museo organizza cicli di conferenze, offre consu¬ 
lenze naturalisticheecollaborazioni ad E nti e Associa¬ 
zioni, prom uove mostre di datti c he. 



DOVE COME & QUANDO 


J acqueline Vodoz, cinque anni di un’Italia che cambia taccia 


«Queste immagini c i danno l'emozione di 
guardare un mondo e del le persone piene di 
vita e di verità, di scopri re lo sguardoacuto 
edelegantedi una persona...».Così scrive 
Ferdinando Seianna commentando la mostra 
(fi no al 29febbraio,a Milano, presso l'Asso¬ 
ciazione J .VodozeB. Danese, in via Santa 
M aria Fulcorina 17)e il libro,che raccontano 


l'esperienza di fotoreporter per un quinquen¬ 
nio,dal 1953al 1958,dij acquelineVodoz.M i- 
lanese,studentessa in Svizzera,fondatrice 
con Bruno Danese del la «Danese», attiva ne¬ 
gli anni settanta nel gruppo «Rivolta femmi¬ 
nile» di Carla Lonzi,ha documentato momenti 
molto diversi nella vita di questo paese, at¬ 
traverso uno sguardo sobrio, attento, misura¬ 


to. Diversi sono itemi scelti da J acqueline 
Vodoz: la politica (con il comizio di Paimiro 
Togli atti, dove si insegue l'espressione di chi 
ascolta,dimenticandoli leadersul palco),le 
mondi ne nel le risaie, le palestre di pugi lato, i 
eie listi, le periferie,! personaggi (Brecht, Lu¬ 
cia Bosè, sopra). Anni cinquanta senza reto¬ 
rica. 


MILANO. 

Viaggio in Terrasanta 

sulle orme dei crociati 

"In Terrasanta. Dalla Crociata alla Cu¬ 
stodia dei luoghi", la presenza cristiana 
in Terrasanta, dalle prime crociate ai no¬ 
stri giorni. Quattrocento fra sculture, di¬ 
pinti, oreficerie, miniature e paramenti 
sacri, antichi documenti e volumi a 
stampa, monete e sigilli, per quasi mille 
anni di storia saranno in mostra a Mila¬ 
no dal 17 febbraio al 21 maggio, a Pa¬ 
lazzo Reale. Ci si potrà addentrare nei 
luoghi dei re biblici e dei profeti, di Cri¬ 
sto e dei romani, dove si sono avvicen¬ 
dati i crociati, gli ottomani, gli inglesi, i 
palestinesi e gli israeliani dando vita a 
complesse vicende politiche e religiose. 
A testimonianza di tutto ciò ci sono i 
monumentali capitelli istoriati della ba¬ 
silica di Nazareth (per la prima volta 
usciti dalla Palestina), i reperti del Santo 
Sepolcro, il tesoro di Betlemme, le pie¬ 
tre scolpite di Tabor. La mostra comincia 
dalla Prima Crociata del 1099 per poi in¬ 
dagare sulla figura di San Francesco 
pellegrino in Terrasanta e sull'istituzione 
della Custodia (nel 1342) con cui la San¬ 
ta Sede affidava ai frati M inori france¬ 
scani la tutela dei luoghi sacri, per assi¬ 
stere i pellegrini. La prima sezione della 
mostra è dedicata alla Terrasanta e al 
suo mito. Poi, i santuari crociati in Terra¬ 
santa e la vita quotidiana; San France¬ 
sco e la nascita della Custodia di Terra 
Santa, la Custodia di Terra Santa e le 
nazioni cristiane d'Occidente. 

TORINO. 

L'arte d'avanguardia 

e la vita quotidiana 

L'arte moderna e contemporanea, l'arte 
del XX secolo, a raccolta al Castello di 
Rivoli per dimostrare cosa sia e come 
abbia interpretato la vita di ogni giorno. 
È il tema di "Quotidiana" (dal oggi al 21 
maggio), a cui partecioano 73 maestri 
dell'arte moderna e protagonisti delle 
tendenze, che sono scesi in campo con 
oltre 200 opere. L'intento è avvicinare il 
pubblico ad una tematica che attraversa 
tutta l'arte visiva del Novecento, quella 
del rapporto fra avanguardia e vita quo¬ 
tidiana. Per l'occasione il Castello di Ri¬ 
voli M useo di arte contemporanea si fa 
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ancora più grande e inaugura la Manica 
Lunga, la seicentesca pinacoteca di Ca¬ 
sa Savoia. Durante la mostra si terranno 
rassegne di video e di cinema e sarà at¬ 
tivo un sito Internet. Il dipartimento edu¬ 
cazione del museo organizza anche un 
corso di aggiornamento e visite preco¬ 
gnitive per insegnanti, laboratori, pro¬ 
grammi specifici per scuole, week-end 
per le famiglie (per informazioni 
011.9565213). 

ROMA. 

Clodoveo apre la sfilata 

dei re di Francia 

I ritratti di tutti i re di Francia, custoditi 
nel chiostro della chiesa di Trinità dei 
Monti, sono al centro di una mostra or¬ 
ganizzata (e finanziata) dalla comunità 
francese di Roma per celebrare il Giubi¬ 
leo. Tema i rapporti tra la Francia e la 
Chiesa romana nei secoli, da Clodoveo, 
primo re cattolico divenuto sovrano nel 
453, fino ai nostri giorni, dai re alla re¬ 
pubblica. 11.500 anni di storia prendono 
forma attraverso la collezione di ritratti, 
unica al mondo, dei 70 re di Francia, af¬ 
freschi dipinti tra il 1616 e il 1827. Sol¬ 
tanto nel chiostro di Trinità dei Monti è 
infatti possibile ammirare i sovrani di 
Francia che si sono succeduti partendo 
da Clodoveo, fino ad arrivare alla rivolu¬ 
zione francese e all'epoca napoleonica. I 
primi tre secoli di regno furono dipinti 
tutti insieme, intorno al Settecento, poi, 
successivamente la collezione fu aggior¬ 
nata ad ogni sovrano che saliva al trono. 

beniculturau 

Giornate di primavera 

a favore del Fai 

La "Giornata di primavera a favore del 
Fai" quest'anno, per la prima volta dopo 
sette anni, avrà luogo per due giorni 
consecutivi, sabato 18 e domenica 19 
marzo, per dare agli italiani la possibilità 
di visitare i monumenti meno conosciuti, 
non solo perché normalmente chiusi e 
inaccessibili ma anche perché al di fuori 
delle mete turistiche tradizionali. Saran¬ 
no aperti al pubblico circa 220 Beni in 
oltre 110 città italiane: chiese, conventi, 
palazzi, antiche dimore, giardini storici 
con l'aiuto di circa 3000 volontari che 
avranno il compito di organizzare le visi¬ 
te guidate e di provvedere alla custodia 
dei Beni stessi. Il Fondo per l'Ambiente 
è impegnato da venticinque anni nella 
salvaguardia monumentale del nostro 
Paese, e da otto promuove la Giornata 
Fai che offre agli italiani un'occasione 
per scoprire esempi di questo servizio 
offerto alla collettività. Per sostenere 
questo impegno il Fai chiede un aiuto 
concreto, sottoscrivendo un'adesione o 
versando un'offerta libera. 

BENIAUMENTAm 

Siena, Milano e Roma 

città dell'olio 

Si è aperta la quarte edizione della Set¬ 
timana nazionale dell'olio che prone si¬ 
no al 14 febbraio una serie di manife¬ 
stazioni a Siena, M ilano e Roma. L'Euro- 
star in partenza da Roma alle 12.30 e da 
M ilano alle 18.30 diventerà Treno dell'o¬ 
lio con degustazione al vagone ristoran¬ 
te dei migliori oli extravergini della Sar¬ 
degna e della Sicilia. La Fortezza Medi¬ 
cea di Siena ospiterà convegni e corsi 
sulla conoscenza dell'oilio con possibili¬ 
tà di visite guidate nel Chianti alla sco¬ 
perta di oliveti efrantoi. A Roma, a Pa¬ 
lazzo Rospigliosi, il 12 e 13 febbraio cor¬ 
si e lezioni sulle proprietà dell'olio. Do¬ 
menica 13 e lunedì 14 febbraio a Mila¬ 
no, alla Residenza alla Scala, banchi 
d'assaggio e corsi di degustazione. 


yAPRIOp'AppA 

Alberi e cascine 
di Federica Galli 

Alla Galleria Brambati di via Perego a 
Vaprio d'Adda è in corso la mostra di 
Federica Galli "Alberi monumentali e 
Cascine lombarde", che propone nume¬ 
rose acque forti dell'artista milanese de¬ 
dicate al paesaggio lombardo. La mostra 
resterà aperta sino al 5 marzo. Orario: 
dalle 15.30 alle 17.30, giornata di chiu¬ 
sura il lunedì. 

PADOVA. 

Le sculture nascoste 
dal Trecento a Canova 

Dal 20 febbraio i Civici musei agli Eremi¬ 
tani di Padova esporranno una raccolta 
di sculture, in gran parte mai esposta al 
pubblico o invisibile da decenni. "Dal 
Medio Evo a Canova" è il titolo della 
mostra che racoglie circa 150 opere di 
ambito soprattutto padovano-veneto. Tra 
le opere più antiche espsote, i laterali di 
portale con i santi Agostino e Domenico 
della demolita chiesa di Sant'Agostino, 
affiancati a grifi e leoni tolti anche loro 
da qualche edificio sacro demnolito. Tra 
i pezzi trecenteschi, spicca per la finezza 
la "Madonna con Bambino" di Rinaldino 
di Francia. In mostra ci sono due "Ma¬ 


donne con Bambino", attribuite una alla 
bottega di Donatello e una alla bottega 
del Rosellino. Per Canova ci sono pezzi 
notevoli come la statua di Alvise Varal- 
lesso in veste di Esculapio, la Stele Giu¬ 
stiniani. 

ROMA. 

Come si vestivano 

gli ordini religiosi 

Sino al 31 marzo è aperta a Castel San¬ 
t'Angelo una mostra dedicata all'evolu¬ 
zione degli abiti degli ordini religiosi dal 
IV secolo ai nostri giorni. La mostra è ar¬ 
ticolata in diverse sezioni per spiegare, 
attraverso quadri, stampe, sculture, in 
che modo sono cambiati gli abiti religio¬ 
si, sempre rispettando la divisione clas¬ 
sica in ordini monastici, canonicali, mili¬ 
tari. Ogni abito è stato inoltre calato nel 
suo ambiente, cercando di far capire con 
schede e pannelli il rapporto con la re¬ 
gola che lo ha imposto ed evidenziando 
la funzione di alcuni elementi accessori. 
Nel percorso della mostra potranno es¬ 
sere ammirate 150 opere provenienti da 
importanti collezioni italiane e straniere 
come quelle degli Uffizi di Firenze, delle 
Gallerie dell'Accademia di Venezia, dei 
Civici musei Veneziani, degli Staatliche 
museen di Berlino. Tra queste figureran¬ 


no opere del Guercino, di Bicci di Loren¬ 
zo, di Pietro Longhi, di GiannAntonio 
Guardi. Saranno anche esposte ricostru¬ 
zioni di abiti realizzate dalla sartoria tea¬ 
trale Tirelli. 

SARONNO. 

Dalla mascella d'asino 

all'arpa degli Incas 

I popoli andini lo suonavano scuotendo 
e battendo ritmicamente i denti: era uno 
degli strumenti a percussione più fanta¬ 
siosi. È la mascella d'asino, tipico delle 
Ande, in mostra come altri 100 strumen¬ 
ti provenienti da Africa, Asia e America 
Latina, fino al 12 febbraio a Saronno 
nella Galleria Artemondo, via Carcano. 
La rassegna è stata organizzata dal Cen¬ 
tro Orientamento Educativo, che pro¬ 
muove iniziative per scoprire e avvicina¬ 
re culture diverse. In mostra si sono i 
sonagli africani, fatti con zucche svuota¬ 
te e riempite di semisecchi, e quelli più 
raffinati di bambù dell'Estremo Oriente. 
Poi i tamburi dalle forme più svariate, 
come quelli cilindrici, conici, a barile, a 
pareti rigonfie, a fessura. Veri capolavori 
di colore e forma sono poi gli strumenti 
a corda. In mostra anche una grande Ar¬ 
pa Incaica e un Kora e un'arpa-liuto pro¬ 
veniente dal Senegal. 


FIRENZE. 

Fotografìa e architettura 
a Palazzo Medici Riccardi 

La fotografia come prezioso aiuto e stru¬ 
mento interpretativo dell'architettura. È 
il senso della mostra allestita sino al 29 
febbraio a Palazzo M edici Riccardi che 
raccoglie 230 immagini dei maggiori ar¬ 
chitetti di questo secolo in gran parte 
appartenenti alla cosiddetta «scuola fio¬ 
rentina». Sono clic d'autore firmati da 
26 maestri tra cui Giovanni M ichelucci, 
Giuseppe Poggi, Piero Sanpaolesi, Raf¬ 
faello Fagnoni, Riccardo Gizdulich, Leo¬ 
nardo Ricci, Edoardo Detti, Leonardo Sa- 
violi formatisi alla scuola superiore di 
archiettura e successivamente alla fa¬ 
coltà universitaria di architettura. 

MILANO. 

"L'erba e gli elefanti" 
viaggio nei Balcani 

Il 7 febbraio si inaugura presso la Socie¬ 
tà Umanitaria la mostra fotografica 
"L'erba e gli elefanti" di Gabriele Croppi, 
curata dalla Società Umanitaria in colla¬ 
borazione con l'Arci Lombardia. La mo¬ 
stra, che resterà aperta sino al 27 feb¬ 
braio, propone immagini realizzate in 
questi ultimi anni nell'area dei Balcani: 
in Croazia, Bosnia, Albania e Kossovo. 



BLOCK 


NOTES 


OGGI 


Firenze Alle 17 alla Fondazione il 
Fiore in via San Vito 7 nuovo ap¬ 
puntamento del ciclo "Poesia di Fi¬ 
renze. Poesia del mondo a Firenze", 
curato da Maurizio Cucchi. All'in¬ 
contro partecipano Vivian Lamar- 
que, Bernard Noel e Willem van 
Toorn. 

Pordenone Alle ore 17 presso l'ex 
convento di san Francesco prende 
il via la sesta edizione di "DEDICA", 
rassegna di spettacoli letture e in¬ 
contri dedicata quest'anno a Dacia 
M araini 

Reggio Emilia Alle ore 11,30 a Pa¬ 
lazzo Magnani, corso Garibaldi 29, 
vernice della mostra «Enrico Della 
Torre. La rivelazione della natura. 
Dipinti e incisioni 1953-1999» (sino 
al 2 aprile). 

Roma Dalle ore 18,30 alle 21,30 a 
Ciampino, presso la Galleria comu¬ 
nale d'arte contemporanea, Viale 
del lavoro 53 (ex Cantina Sociale), 
inaugurazione della mostra «Ales¬ 
sandra Giovannoni - Opere 1990 - 
2000) (sino al 27 febbraio). 

Pavia Alle 11 in viale Campari 72 
(entrata nel cortile) presentazione 
del nuovo spazio culturale "Moto- 
perpetuo". 


Milano Alle 10 visita guidata all'Or¬ 
to Botanico, alla cupola Schiaparel- 
li e all'Esposizione di strumenti 
astronomici dell'Osservatorio astro¬ 
nomico di Brera (via Brera 28). Pre¬ 
notazioni: tei. 02.8057309. 

Roma Da oggi sino al 16 aprile un¬ 
dici personaggi femminili apparte¬ 
nenti alla mitologia greca e biblica, 
rivisitate da altrettante autrici tea¬ 
trali, rappresenteranno la proposta 
domenicale del teatro Abaco. Il pri¬ 
mo apppuntamento del progetto in¬ 
titolato «Elena e le altre, la figura 
femminile tra mito e contempora¬ 
neità», diretto da Maddalena Fal- 
lucchi e coordinato da Patrizia La 
Fonte, è con «Elenatango» di Mad¬ 
dalena Fallucchi con Francesca 
Benedetti, che immagina la bella 
moglie di Menelao ormai vecchia e 
sola inseguire il suo passato popo¬ 
lato di uomini che la circondano 
come fantasmi. A ciascuna figura 
femminile sarà abbinata di volta in 
volta anche una partitura musicale 
(per voce e strumento solista) che 
si trasformerà in sinfonia. 

LUNEDÌ 7 


Loreto Al Santuario M adonna di Lo¬ 
reto inaugurazione del completa¬ 
mento dei restauri della basilica per 
Giubileo. 

Milano Alle 18 al Museo Bagatti 
Vaisecchi in via Gesù 5 presenta¬ 
zione dei volumi del Convegno "M i- 
lano 1848-1898. Ascesa e trasfor¬ 
mazione della capitale morale". Se¬ 
rata dedicata a "Editoria - sostanti¬ 
vo singolare femminile": saranno 
presenti Rosellina Archinto, Laura 
Lepetit ed Emilia Lodigiani, che 
hanno dato vita rispettivamente alle 
case editrici Archinto, La Tartaruga 
e Iperborea. 

MERCOLEDÌ 9 


Roma Alle ore 17,30 alla Galleria 
comunale d'arte moderna e con¬ 
temporanea, via Reggio Emilia 54, 
incontro con artisti contemporanei 
(Nicola Camino, Giulia Napoleone, 
Giuseppe Uncini) su "Arte (e) me¬ 
tropolitana". 

GIOVEDÌ IO 


Milano Dalle ore 19 alle 21, alla 
Galleria Giò M arconi, via Tadino 15, 
inaugurazione dela mostra storica 
"Baj: Masterpieces. Proust, Ubu, 
Pinelli, Generali, ecc." (sino al 25 
marzo). 

Roma Alle 9.30 presso il Cinema 
New York per la rassegna "Cinema 
e Scuola 2000" proiezione del film 
"Fuori dal mondo" di Giuseppe Pic¬ 
cioni. Dopo la proiezione dibattito 
con il regista. 

Milano Alle 9.30 nell'Aula Magma 
dell'Università statale si apre il con¬ 
vegno "Il museo di domani". Tema 
della giornata: "Un grande progetto 
culturale per Milano". Prosegue 
domani sul tema: "Musei in Lom¬ 
bardia e fuori: esperienze a con¬ 
fronto". 

VENERDÌ 11 


Milano Alle ore 11,30 alla Fondazio¬ 
ne Antonio Mazzotta, Foro Bona- 
parte 50, vernice della mostra «I 
Giacometti. La valle, il mondo» (sino 
al 14 maggio). 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,620 

115,820 

BTP GN 91/01 

109,300 

109,320 

BTP NV 96/26 

115,650 

113,950 

BTP AG 94/04 

112,890 

112,730 

BTP GN 93/03 

118,260 

118,050 

BTP NV 97/07 

102,950 

102,500 

BTP AP 94/04 

112,570 

112,390 

BTP GN 99/02 

96,380 

96,320 

BTP NV 97/27 

105,830 

104,130 

BTP AP 95/00 

100,650 

100,610 

BTP LG 00/05 

97,620 

97,400 

BTP NV 98/01 

98,540 

98,480 

BTP AP 95/05 

123,200 

122,920 

BTP LG 95/00 

102,760 

102,740 

BTP NV 98/29 

89,890 

88,200 

BTP AP 98/01 

100,310 

100,360 

BTP LG 96/01 

105,300 

105,290 

BTP NV 99/09 

90,160 

89,480 

BTP AP 99/02 

96,720 

96,690 

BTP LG 96/06 

117,860 

117,450 

BTP OT 93/03 

113,150 

113,000 

BTP AP 99/04 

93,060 

92,900 

BTP LG 97/07 

107,540 

107,000 

BTP OT 98/03 

96,700 

96,500 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

100,320 

100,310 

BTP ST 91/01 

111,140 

111,000 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 98/03 

98,780 

98,650 

BTP ST 92/02 

116,900 

116,820 

BTP FB 96/01 

105,180 

105,200 

BTP LG 99/04 

95,520 

95,400 

BTP ST 95/05 

124,650 

124,420 

BTP FB 96/06 

120,930 

120,670 

BTP MG 92/02 

115,150 

114,900 

BTP ST 96/01 

105,120 

105,000 

BTP FB 97/00 

100,030 

100,030 

BTP MG 96/01 

106,280 

106,250 

BTP ST 97/00 

100,980 

100,970 

BTP FB 97/07 

107,480 

107,000 

BTP MG 97/00 

100,630 

100,650 

BTP ST 97/02 

102,350 

102,340 

BTP FB 98/03 

100,490 

100,400 

BTP MG 97/02 

103,450 

103,360 

BTP ST 98/01 

99,500 

99,460 

BTP FB 99/02 

97,060 

97,000 

BTP MG 98/03 

99,650 

99,530 

BTP ST 99/02 

97,700 

97,650 

BTP FB 99/04 

93,500 

93,280 

BTP MG 98/08 

96,550 

96,050 

CCT AG 93/00 

100,420 

100,420 

BTPGE 00/03 

99,220 

99,140 

BTP MG 98/09 

92,400 

91,800 

CCT AG 94/01 

100,560 

100,550 

BTPGE 92/02 

113,150 

113,080 

BTP MZ 91/01 

108,020 

108,050 

CCT AG 95/02 

100,910 

100,910 

BTPGE 93/03 

118,980 

118,850 

BTP MZ 93/03 

118,530 

118,380 

CCT AP 94/01 

100,490 

100,480 

BTPGE 94/04 

112,030 

111,800 

BTP MZ 97/02 

103,320 

103,210 

CCT AP 95/02 

100,620 

100,600 

BTPGE 95/05 

118,060 

117,850 

BTP NV 93/23 

136,800 

134,600 

CCT AP 96/03 

101,100 

101,090 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


104,260 104,230 

112,950 112,480 


CCT PC 93/03 
CCTDC 94/01 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 95/02 

101,000 

100,990 

CCT DC 99/06 

100,390 

100,370 

CCTFB 95/02 

100,660 

100,650 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,120 

CCT GE 94/01 

100,470 

100,460 

CCT GE 95/03 

100,990 

100,810 

CCT GE 96/06 

103,000 

103,250 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,440 

CCT GE 97/07 

101,400 

101,430 

CCT GE2 96/06 

101,850 

101,790 

CCT GN 93/00 

100,160 

100,140 

CCT GN 95/02 

100,750 

100,730 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,240 

CCT MG 93/00 

99,950 

99,930 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,190 

CCT MG 97/04 

100,450 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,500 

CCT MZ 93/00 

99,790 

99,790 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,360 

CCT NV 95/02 

101,000 

100,970 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,390 

CCT OT 93/00 

100,280 

100,290 

CCT OT 94/01 

100,630 

100,600 


0,000 0,000 

100,580 100,560 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,790 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,330 

101,320 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,440 

CTE FB 96/01 

100,510 

100,510 

CTE LG 96/01 

99,950 

0,000 

CTE MG 95/00 

100,000 

100,150 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

99,270 

99,252 

CTZDC 99/00 

96,650 

96,620 

CTZFB 99/01 

95,925 

95,862 

CTZGE 99/01 

96,405 

96,375 

CTZ LG 98/00 

98,300 

98,275 

CTZ LG 99/00 

98,100 

98,265 

CTZ LG 99/01 

94,180 

94,120 

CTZ MG 98/00 

98,952 

98,920 

CTZ MG 99/01 

94,910 

94,860 

CTZ MZ 98/00 

99,680 

99,640 

CTZ MZ 99/01 

95,482 

95,550 

CTZOT 98/00 

97,470 

97,420 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,360 

113,450 

BCA INTESA 96/01 IND 

100,000 

99,750 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,200 

97,200 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,620 

99,610 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,650 

99,680 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,700 

0,000 

BCA ROMA-08 261 ZC 

59,500 

58,020 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

69,010 

69,250 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

60,010 

60,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,150 

98,750 

BIPOP 97/02 ZC 

90,550 

90,500 

CENTROB /13 RFC 

68,700 

68,000 

CENTROB /18 RFC 

61,990 

61,000 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

70,950 

69,700 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,900 

99,540 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,500 

100,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,470 

97,000 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,250 

98,340 

CENTROB 05 TV 

97,240 

97,590 

CENTROB 97/04 IND 

98,270 

98,290 

COMIT/002 

100,590 

100,590 

COMIT/08TV2 

94,200 

94,200 

COMIT-96/06 IND 

97,160 

97,500 

COMIT-96/06 ZC 

61,650 

61,990 

COMIT-97/02 IND 

98,600 

98,600 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

COMIT-97/03 IND 

98,450 

98,500 

IMI-96/03 ZC 

83,250 

83,260 

COMIT-97/04 6,75% 

106,500 

106,200 

IM1-97/07 ZC 1 

64,240 

62,300 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,180 

95,150 

IM1-98/02 INDEX BOND MIB30 

118,000 

118,400 

COMIT-97/27 ZC 

16,500 

15,950 

IM 1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

100,750 

100,150 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,270 

94,250 

INTERB /02288TV 

99,000 

0,000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,220 

100,500 

IRFIS BULLET/06 53 

85,500 

83,570 

CRBO 98/08 341 TV 

98,000 

96,200 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,360 

89,120 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,800 

93,850 

ITALEASE-96/01 IND 

99,890 

99,900 

CREDIOP /13FLOAT12 

74,000 

71,600 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,000 

118,750 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

57,500 

58,940 

MED LOM/191 SD 

70,150 

70,500 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

98,000 

97,930 

MEDIOB /04 MIB30 

92,040 

91,940 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

100,450 

100,450 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

90,800 

90,560 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

100,950 

100,550 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,900 

66,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 IND 

102,000 

98,210 

100,550 

98,250 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

MEDIOB-98/08 TT 

124,000 

88,020 

0,000 

87,800 

ENEL-85/00 2 IND 

113,340 

0,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

87,500 

85,000 


ENI-93/03 IND 

105,520 

105,500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,110 

100,390 

ENTE FS 94/02 IND 

100,380 

100,450 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

84,150 

84,000 

ENTE FS-90/00 IND 

103,460 

103,450 

MEDIOBANCA-02INDTM 

200,250 

199,900 

ENTE FS-94/04 IND 

103,400 

103,650 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

57,600 

57,080 

ENTE FS-96/08 IND 

99,780 

99,790 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,830 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,980 

100,990 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,690 

68,420 

IMI B-00 MIB30 INDEX 

183,000 

182,700 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,210 

46,000 

IMI-95/0111ND 

100,110 

100,190 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,380 

96,380 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

99,150 

99,100 

MPASCHI-0816A 5% 

97,150 

97,000 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

97,350 

100,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,490 

100,400 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,090 

100,080 

OPERE-94/04 11ND 

99,810 

99,690 

OPERE-94/04 3 IND 

100,300 

100,370 

OPERE-94/04 5 IND 

102,400 

102,210 

OPERE-96/01 2 IND 

99,640 

99,620 

OPERE-96/01 6,9% 

103,260 

104,200 

OPERE-97/0415 6,25% 

OPERE-97/04 6,72% 

103,000 

101,400 

100,600 

101,100 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,110 

97,300 

POP COM IND /06 RA 

92,150 

92,150 


REP ARGENT/02 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TQ-10154 5,39% 


102,000 102,650 

102,020 102,100 

95,500 95,700 


FONDI 


SPAOLO-96/10110 IND 

94,650 

93,900 

SPAOLO/02169 ZC 

97,470 

97,950 

SPAOLO/03151 

99,800 

100,000 

SPAOLO/03 98 CAL 

101,720 

102,200 

SPAOLO/051BON11 

88,250 

88,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,020 

69,750 

SPAOLO/19 SW EURO 

85,000 

85,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,580 

102,580 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 





































































































































































































































































































